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Baldassarre, presidente Rai: 
«Abbiamo nominato il 14% di 
dirigenti legati all’opposizione». 
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Frattini, ministro della Funzione persone che hanno tentato 
pubblica: «Manderemo a casa il di remare contro». C’è 
15% dei dirigenti statali. Ci sono un nesso tra le due cifre? 


Emergenza clima 

Praga inondata, 50mila sfollati 
Morti in Europa e in Asia 
Allarme Onu per l’ambiente 



Praga inondata dalle acque della Moldava FotoAnsa ALLE PAGINE 2 e 3 


A Johannesburg con Legittimo Sospetto 

Luca Landò 


U n'alluvionesuirOnu. Certo, nessuno 
può dimostrarecon assoluta certezza 
che l'onda di maltempo che sta violentando 
Praga (ma anche l'Austria, la Germania e, 
fino a pochi giorni fa l'Italia) sla dovuta 
airincurladeH'uomo. Eppurec'èll legittimo 
sospetto che tra le cronache meteorologiche 
di questi giorni eli Summit della Terra che 
si aprirà II 26 agosto a Johannesburg cl sla 


un filo tutt'altro che sottile È da anni che 
scienziati ed ecologisti vanno ripetendo un 
Inquietante ritornello: che tutto quel che 
Immettiamo nell'aria. In termini di emissio¬ 
ni da combustibili fossili, ritorna prima o 
poi sullaTerra sotto forma di alluvioni, cam¬ 
biamenti climatici, scioglimento del ghiacci. 
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lyianì senza soldi e senza saldi 


Altro che miracoli: si guadagna, si risparmia e si spende molto meno 
Una famiglia su otto fatica ad arrivare a fine mese, aumentano i poveri 


ROMA Estate «gelida» quella degli italiani, colpiti da grandine 
e da nuova povertà. Mentre! risparmi si assottigliano sotto la 
scure di una Borsa in picchiata, (dall'anno scorso ogni fami¬ 
glia ha bruciato settemila euro), i consumi rallentano pericolo¬ 
samente. Per i commercianti significa fatturati fermi e utili 
sfumati. Perii resto del Paese vuol dire farei conti con bilanci 
sempre più risicati. Così si risparmia sulle bibite al bar, sulle 
cene al ristorante, sui viaggi, o si attinge ai depositi bancari. 
Insomma, si prova di tutto. Ma alla fine resta un dato: i 
redditi italiani sono troppo bassi, i più bassi in Europa. 
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Usa 


La Federai Reserve 
non tocca i tassi e avverte: 
«L’economia americana 
è sempre più debole» 

REZZO A PAGINA 13 



Il pm palermitano Ingroia: «Con le nuove norme proposte sarà impossibile arrivare alle sentenze» 

Ecco come stanno distruggendo 
pezzo per pezzo il processo penale 


Il 14 Settembre Saremo Tantissimi 
La Destra Lavora Per Noi 


Paolo Flores d’Arcais 


I l 14 settembre, esattamente tra un 
mese, si incontreranno a Roma, 
in unagrandemanifestazionenaziona¬ 
le, i cittadini democratici decisi adifen- 
derecon assoluta intransigenza il prin¬ 
cipio più elementare e irrinunciabile 
di una civile convivenza, e anzi di una 
convivenza tout court, di una convi¬ 
venza soci ale«normale»: la legge egua¬ 
le per tutti. 

Perciò, il 14 settembre, esattamente tra 
un mese,datuttaltalialasocietàcivile 
scenderà in piazza a Roma per dire 


«no» alla ignobile legge Girami che 
vuole consentire agli imputati «eccel¬ 
lenti» di scegliersi il tribunalecheprefe¬ 
riscono. 0 più esattamente: che inten¬ 
de consentire agli imputati che se lo 
possono permettere - per gravità dei 
reati e per dovizia di avvocati - di dar 
vita a un indecoroso «gioco dell'oca» 
giudiziario, con cui rifiutare un tribu¬ 
nal e do po l'al tro, fi no al I e cal en de gre¬ 
che dell'impunità per prescrizione. 
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Sandra Amurri 


ROMA «Sarà Interessante vedere se si potrà più istruireseriamenteun 
procOT per reati di un certo rilievo», 

È il primo amaro e preoccupato commento del dottor Antonio 
Ingroia, della Oda di Palermo, Pm in molti processi di mafia, di fronte 
al testo di leggedaborato dall'on, Giancarlo Pittdii di Forza Italia, 
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Pezzotta 

«L’unità d’azione 
tra Cgil, Cisl e Uil 
può ripartire 

dalla battaglia sui contratti» 

FACCI NETTO A PAGINA 14 


Dallo Stato 
Sociale allo 
Stato d’Ansia 

Livia Turco 

S ono tante le donne e gli uo¬ 
mini di questo nostro Paese 
che in questi giorni di vacanza 
sono rimasti a casa. E non solo 
per via del cattivo tempo ma del 
modesto salario. E sono tanti 
quelli equelleche, pur nellelocali- 
tà marine e montane, pensano 
con preoccupazione a come far 
quadrarei conti neH'autunno che 
verrà, con i figli da mandare a 
scuola, l'affitto da pagare, gli an¬ 
ziani da curare. 

Basta ascoltare ciò di cui parlano 
le persone su un autobus o un 
treno oppure al mercato, o in un 
ambulatorio della AsI per avere la 
consapevolezza che il problema 
di far quadrare i conti impegna 
un numero di famiglieedi perso- 
necheva molto oltre quelle con¬ 
tagiate dai dati Istat sulla pover¬ 
tà. Tanto più ora che è anche au¬ 
mentato il costo della vita ed è 
diminuito il potere d'acquisto dei 
salari, degli stipendi e delle pen¬ 
sioni. 

Inoltre, per far frontealleincom- 
benzenormali dellavitaquotidia- 
na - come la crescita dei figli o la 
cura delle persone anziane - non 
bastano lerisorseindividuali efa- 
miliari ma è necessario il soste¬ 
gno di qualificate politiche pub- 
blicheneH'ambito della formazio¬ 
ne, della salute e delle politiche 
sociali. 

Il governo, invece, le sta drastica¬ 
mente riducendo. M a leincertez- 
ze rispetto alla quotidianità della 
vita non riguardano solo i lavora¬ 
tori dipendenti, i pensionati, le 
persone che per varie ragioni si 
trovano ai margini della società. 
Coinvolgono anche il ceto me¬ 
dio, come confermano i dati sulla 
minor propensione al consumo 
ed agli investimenti. 
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I libri della collana 

“La nascita del giallo” 


In edicola 

“Le avventure di 
Sherlock Holmes” 


] -fJ ^ di Arthur 

iji sirtwi-f 



Conan Doyle 


UN DELinO FARSELI SCAPPARE. 


Con 


l’Unità in edicola a soli € IO in più. 


Il di sco di Berlusc oni 

Canta che ti Assolvono 


Q uesta che vi narriamo èl'idil- 
liaca storia di un presiden¬ 
te-cantautore, di un ex posteggiato¬ 
recanterino e di un telegiornaleesta¬ 
tico. Ieri sera, poco dopo le 19, l'ov¬ 
vio Tg4: Il servizio - al termine di 
una sequela di notizie della serie sla¬ 
mo contenti e va tutto bene, qual¬ 
che rassicurante fattaccio di cronaca 
compreso - è annunciato come una 
straordinaria esclusiva mondiale. 
Mariano Apicella, volto gioviale e 
abbronzato, canta le canzoni scritte 
Insieme a Silvio Berlusconi, con la 
telecamera che ogni tanto scivola 
dolcemente sulle coste sarde. Il sole 
chesfavlllaegll uccelli che cinguetta¬ 
no felici. Canzoni romantiche - 
«splendidel» commenta a flneservl- 
zlo laconduttricedel teleglornalefe- 
dlano - quasi tutte In napoletano. 


Roberto Brunelli 

che saranno raccolte In un cd che a 
Natale potremo regalare al nostri ca¬ 
ri. Per chi non lo sapesse, Apicella è 
quel slgnore«scoperto» da Silvio I e 
nominato sul campo cantore perso- 

Hollywood 

Le star, l’alcol 
la droga 
dopo il caso 
Melarne Griffith 


naie del premier nonché sollazzato- 
re delle serate estive di Villa Certosa 
In Sardegna con gli ospiti tutti In 
sollucchero. Ledolcl canzoni sono II 
frutto di un Incontro che molto pro¬ 
babilmente sarà vergato a caratteri 
di fuoco nel libri di storia patria, 
avvenuto II 24 maggio 2001 al risto¬ 
rante Caruso dell'Hotel Vesuvio a 
Napoli, e poi elaborate a fondo nel 
tinello della principesca magione 
berlusconlana In Sardegna. Canzo¬ 
ni, cl Informano diligentemente le 
agenzie di stampa, che «svelano 
un'Immagine Inedita del premier», 
mentre l'adorante Apicella dice so¬ 
gnante: «So di essere un privilegia¬ 
to: chi può dire di essere II cantante 
del presidente del Consiglio?». 
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Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 Curo 
in 1 ora 

daM’awio della pratica 
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Lorenzo Monaco 


«Senon si fa nulla per cambiare gli attua¬ 
li indiscriminati modelli di sviluppo si 
comprometterà nel lungo periodo la si¬ 
curezza del pianeta e dei suoi abitanti. A 
Johannesburg abbiamo l'opportunità di 
costruire un futuro più sicuro, adottan¬ 
do un modello di sviluppo più sostenibi¬ 
le che migliorerà le attuali condizioni di 
vita e permetterà la costruzione di un 
mondo migliore per i nostri figli e nipo¬ 
ti». Sono queste le parole che ha usato il 
segretario generaledel Dipartimento del¬ 
le Nazioni Unite per gli Affari Economi¬ 
ci esodali esegre- 



A New York 
presentato il rapporto 
su eui si baseranno i lavori 
del vertiee sullo sviluppo 
sostenibile in programma 
in Sudafriea dal 26 agosto 


Nitin Desai, dirigente Onu 
e segretario del summit: 
se non eambiamo gli attuali 
modelli di sviluppo, la 
sieurezza del pianeta 
sarà eompromessa y y 


tarlo del prossimo 
verticesullo svilup¬ 
po sostenibile che 
si terrà a Johanne¬ 
sburg, Nitin De 
sai, nel corso della 
conferenza stam¬ 
pa di presentazio- 
nedeil'ultimo rap¬ 
porto del rOnu sul¬ 
lo stato di salute 
del pianeta, ieri a 
NewYork. 

Il mondo èaun bivio e deve scegli e 
re la strada giusta per assicurare un'effet¬ 
tiva sicurezza ai suoi abitanti. Ed è pro¬ 
prio questa l'immagine che emerge in 
maniera nitida e infarcita di dati dal rap¬ 
porto, intitolato «Global Challenge, Glo¬ 
bal Oppurtunity» (Sfida globale, oppor¬ 
tunità globale). Uno scenario chedescri- 
vecon dettaglio anatomico una crisi pro¬ 
fonda degli equilibri del pianeta. Ma che 
non nasconde tracce di ottimismo. 

Il rapporto esce proprio mentre ol¬ 
trecento leader mondiali si apprestano a 
partecipare al Vertice di Johannesburg 
dal 26 agosto al 4 settembre, durante il 
qualedovranno metterea punto un nuo¬ 
vo piano di attuazione per cercare di 
raggiungere lo spettro dello «sviluppo 
sostenibile» che da oltre trentanni si ag¬ 
gira per i summit internazionali. 

Nel documento vengono esaminate 
lecinquequestioni cheli Segretario Ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, Kofi Annan, 
ha identificato come centrali per i nego¬ 
ziati delVerticeAcquaelgiene, Energia, 
Produttività Agricola, Biodiversità e Sa¬ 
lute. Cerchiamo di farne il punto. 

Un miliardo di persone, si spiega 
nel rapporto, non ha ancora accesso all' 
acqua potabile. Per il 2005, metà della 
popolazione mondiale - 3,5 miliardi di 
persone- dovrà affrontare gravi difficol¬ 
tà nell'approvvigionamento idrico, so¬ 
prattutto nel N ord Africa e nell'Asia 0c- 
cidentale, dal momento chelefaldefrea- 
tiche vengono consumate più rapida¬ 
mente di quanto queste non riescano a 
ricostituirsi. Intanto il consumo globale 
di acquaèaumentato di sei voltenell'ulti- 
mo secolo, il doppio del tasso di crescita 
della popolazione, e l'irrigazione agrico¬ 
la pesa per il 70 per cento su taleconsu- 


Senz’acqua un miliardo di esseri umani 

Gravi problemi idrici per altri 2,5 miliardi. Distrutti in 10 anni 90 milioni di ettari di foresta 


I 5 punti indicati da Kofi Annan che saranno discussi ai vertice di Johannesbur 



ACQUA POTABILE 
Più di un miliardo di persone 
in tutto il pianeta non hanno 
accesso a una qualsiasi fonte 
di acqua potabile, mentre 
ogni anno tremi ioni di persone 
muoiono a causa 
della mancanza d'acqua. 

«Abbiamo bisogno», 
ha spiegato Kofi Annan, 

«di aumentare l'accesso a queste 
risorse e di migliorare 
la gestione e l'efficienza 
dell'uso dell'acqua» 


mo. 11 maggiore impiego delle riserve di 
acqua dolce mondiali è dovuto a sistemi 
di irrigazione agricola inefficienti che 
perdono circa il 60 per cento dell'acqua 
che trasportano. 

Seri problemi, risulta dal documen¬ 
to, anchein campo energetico. Il consu¬ 
mo di combustibili fossili e l'emissione 



ENERGIA 

Duemiliardi di persone non 
hanno accesso a fonti di energia 
e sono condannatea rimanere 
nel sottosviluppo. «Abbiamo 
bisogno - ha ribadito Annan - 
di aumentare l'accesso alle fonti 
e di potenziare l'energia delle 
fonti rinnovabili. Gli Stati 
devono ratificare il protocollo 
di Kyoto, che non solo riguarda 
il cambiamento climatico, 
ma che penalizza anche l'uso 
di fonti non rinnovabili» 


di carboniosono continuamente aumen¬ 
tati negli anni '90, in particolare nel 
Nord America e in seguito all'impetuosa 
industrializzazioneddl'Asia. Sono anco¬ 
ra più evidenti i segnali dei cambiamenti 
climatici legati al riscaldamento globale, 
come, per esempio, le siccità in Asia ed 
in Africa o l'innalzamento globale delle 



CAPACITA PRODUTTIVA 
DELL'AGRICOLTURA 
Il degrado e la desertificazione 
della terra sono problemi che 
colpiscono ormai I due terzi del 
pianeta con effetti evidenti anche 
sul plano della produttività 
agricola. In Africa, soprattutto, 
milioni di personesono 
minacciate dalla carestia. 
«Abbiamo bisogno-ha detto 
Annan-di Incrementare la 
produttività agricola e di Invertire 
Il processo di deforestazione» 


acque. 

Quanto aii'agricoitura, gii esperti so¬ 
stengono che ii fabbisogno aiimentare 
sta crescendo con i'incremento delia po- 
polazione, anche per l'accresciuto livello 
di consumo di alimenti prò capite: dalle 
2100 alle 2700 calorienei paesi in via di 
sviluppo e da 3000 a 3400 calorie nei 


BIODIVERSITÀ E GESTIONE 
DELL'AMBIENTE 

La blodiversltà sta diminuendo a 
un tasso senza precedenti. La 
metà cl rea del I e foreste pi u vi al I 
equatoriali edi quelledi 
mangrovla sono andate perdute. 
Le flotte di pescherecci hanno 
raschiato II fondo del bari le e II 70 
per cento del le barri ere coral 11 ne è 
danneggiato. «Dobbiamo - ha 
detto Annan - ri usci re a Invertire 
questo processo, preservando II 
maggior numero di specie» 


paesi industri ai izzati. La capacità di stare 
ai passo da parte deiia produttività agri- 
coiadiminuisce, soprattutto nei paesi po¬ 
veri. Questa situazione costituisce, per ii 
iungo periodo, una minaccia per ia sicu¬ 
rezza aiimentare, soprattutto in quelie 
regioni del mondo colpite dal degrado 
del suolo per sovrapproduzione o deser- 


SALUTE 

Qualità deH'ambienteesalute 
umana sono legate. Ancora un 
miliardo di persone respira aria 
insalubreetremilioni di 
persone muoiono ogni anno a 
causa deirinquinamento. I due 
terzi di questi, la maggioranza 
donneo bambini, muoiono 
perché bruciano legna néle loro 
abitazioni insalubri. Alcune 
epidemie tropicali come la 
malaria sono strettamente 
connesse ad acqua contaminata 


tificazione. Ci sono poche opportunità 
di estenderei terreni agricoli nel sud-est 
dell'Asia ed in Europa, mentre nel Nord 
Africa e nell'Asia Occidentale l'attuale 
mancanza di risorse d'acqua dolce rap¬ 
presenta un ostacolo allo sviluppo dell' 
agricoltura. 

Stando al rapporto dell'Onu, si sti¬ 


ma che circa 90 milioni di ettari di fore¬ 
sta - un'area superiore a quella del Ve¬ 
nezuela - sia stata distrutta negli anni 
'90. L'attuale tasso di deforestazioneco- 
sti tu i sce u na del I e maggi orimi nacce alla 
biodiversità in quanto nelleforestesono 
ospitati due terzi di tutte le specie terre¬ 
stri. In aggiunta, il 9 per cento dellespe- 
cie arboree del mondo sono in pericolo, 
con il rischiodi perdere le benefiche po¬ 
tenzialità dei medicinali derivanti dafon- 
ti botaniche e i banchi di pesca oceanici 
mondiali vengono sfruttati fino all'esau¬ 
rimento. 

In materia sanitaria, risulta che Una 
percentuale significativa della mortalità 
nei paesi meno svi¬ 
luppati é dovuta a 
malattie causate 
da fattori ambien¬ 
tali. Mentre in 
quest'area si sono 
avuti dei progres¬ 
si, l'inquinamento 
delle acque uccide 
ancora 2,2 milioni 
di persone ogni an¬ 
no. La malaria sta 
aumentando so¬ 
prattutto per la ri¬ 
dotta efficaci a dei medicinali disponibili, 
ma la sua diffusione è anche dovuta a 
fattori di sviluppo quali i sistemi d'irriga¬ 
zione e la deforestazione che favorisco¬ 
no la proliferazione della zanzara. 

Accanto alle descrizioni apocalitti¬ 
che il rapporto segnala però anche delle 
note positive: l'obiettivo di una riduzio- 
nedel 50% della mortalità infantilecau- 
sata da malattie diarroiche, sancito al 
Vertice Mondiale per l'Infanzia del 
1990, è stato infatti già raggiunto. Inol¬ 
tre il numero delle persone che vivono 
con un dollaro al giorno è leggermente 
calato (seppure solo in alcune aree del 
pianeta). Altri eventi che inducono alla 
speranza: nel bilancio energetico globale 
la quota dellefonti rinnovabili èaumen- 
tata (dal 3,2% dd 1971 al 4,5% attuali), 
l'accesso all'acqua potabile e l'igiene so¬ 
no gradualmente migliorati negli anni 
'90,el'eco turismo sta avendo un nuovo 
e rapido impulso. 

Sono piccoli passi che rappresenta¬ 
no la ricetta per costruire un mondo 
migliore. M a, se c'è la ricetta, mancano 
però gli ingredienti, ossia le risorse per 
realizzare! programmi delineati con ra¬ 
ra chiarezza nd rapporto Qnu. «A tal 
riguardo Johannesburg servirà a definire 
l'accordo sull'impiego dd fondi per lo 
sviluppo stabiliti nd summit di Monter- 
rey», ha dichiarato Nitin Desai. Toccan¬ 
do C03 un tasto ddicato, in quanto la 
Conferenza sui Finanziamenti per lo Svi¬ 
luppo di M onterrey in M essico, risoltasi 
con un diktat degli Usa che ne ha vanifi¬ 
cato qualsiasi importanza, ha stabilito di 
dedicare allo sviluppo internazionaleso- 
lo lo 0,38 per cento dd Pii nazionali. 
Circa la metà di qudio che richiedono le 
Qng. 


Johamesburg, rischio di un flop 

Gli Usa e altri governi mostrano poca volontà di conciliare economia ed ecologia 


Emanuele Perugini 


Mancano 12 giorni all'apertura del 
VertIceM ondialedi Johannesburg sul¬ 
lo sviluppo sostenibile. Dodici giorni 
In cui gli ultimi tentativi percercaredi 
arrivare ad una piattaforma comune 
di accordo saranno tentati. Nonostan¬ 
te le Innumerevoli sessioni preparato¬ 
rie, gli Incontri Informali e le media¬ 
zioni ddl'ultlma ora, Il m^a Vertice 
sullo stato della Terra rischia di chiu¬ 
dersi con un nulla di fatto. Almeno 
questo è stato II risultato fin qui pro¬ 
dotto da ben quattro riunioni prepara- 
torleufflclall. Solo negli ultimi trema¬ 
si I passi tentati sono stati molti. Il 
primo Importantecampandio di allar¬ 
me è suonato quando la quarta e ulti¬ 
ma riunione preparatoria dd vertice a 
Ball, In Indonesia, lo scorso 7 giugno, 
è terminata con un sostanziale nulla 
di fatto. 

Laconica, al termlneddletrattatl- 
ve, la dichlarazionedel segretario della 
conferenza di Ball, l'Indonesiano EmII 
Sallm: «I delegati hanno raggiunto un 
accordo sull'ottanta per cento ddle 
questioni trattate». N umerl e cifre per 
mascherare un disaccordo che riguar¬ 
da ben più del venti per cento ddle 
questioni sul tavolo ajohannesburg. Il 
solco che separa II Nord dal Sud del 
mondo è Infatti molto più profondo 
di quello che l'assenza del grandi dal 
vertice della Fao di Roma era già stata 
In grado di mostrareechelebattutedi 
quelli che c'erano, non sono riuscite a 
nascondere. Lo stesso ^retarlo gene¬ 
rale ddle Nazioni Unite Kofi Annan 
aveva Individuato cinquetemi sul qua¬ 
li «èpossiblleragglungererisultati con¬ 
creti». «Cinquetemi - aveva detto An¬ 
nan - checostituiscono un'agenda am¬ 
biziosa, ma raggiungibile». 

M a l'agenda di Annan si è rivelata 
una vera chimera. Almeno agli occhi 
dei paesi dd Nord del mondo e ddle 
loro imprese multinazionali, in parti- 


colaredi quelle quellecheoperano nd 
settore dell'energia e in quello agrico¬ 
lo, leggi «ogm». E lo scontro è stato 
proprio tra Stati Uniti, Australia, Ca¬ 
nada e Arabia Saudita da un lato e il 
Gruppo dei 77, guidato da Venezuela 
e Cina, dall'altro. In mezzo, indebolita 
dalle recenti affermazioni dei governi 
più marcatamente fi lo-ameri cani, 
l'Unione europea. Ma per gli Usa 
l'obiettivo è duplice: smentire gli am¬ 
bientalisti e mantenere saldo il gover¬ 
no deH'economia mondiale attraverso 
i soliti strumenti del Fondo Moneta¬ 
rio e ddrOrganizzazione mondiale 
del commercio (0 me), senza fare con¬ 
cessioni di rilievo che possano mettere 
in forse i ritmi di produzione delle 
multinazionali a stdle e strisce. 

I capitoli del programma discusso 
a Bali sui quali non si è riusciti ad 
arrivare ad un accordo sono proprio 
quelli legati agli aiuti allo sviluppo, 
all'aumento dei trasferimenti per la 
lotta alla povertà, al debito dei paesi 
poveri, alla riforma del sistema finan¬ 
ziario internazionale (Fondo Moneta¬ 
rio e Banca M ondiale), all'accesso dei 


paesi poveri ai mercati internazionali. 
Non c'è accordo sul ruolo deH'Omc, 
sul commercio dei prodotti non agri¬ 
coli, sul miglioramento dei termini di 
scambio, sulla stabilità dei prezzi dei 
prodotti dei paesi poveri, sull'Interpre¬ 
tazione degli accordi internazionali 
dei trattati sulla proprietà intellettuale 
(i «Trips)». 

A Bali si sarebbe anche dovuto 
sottoscrivere un piano di azione con 
misure concrete per arrivare a conse¬ 
guire alcuni obiettivi ritenuti da tutti 
fondamentali, come per esempio la di¬ 
minuzione, entro il 2015, del 50% del¬ 
le persone che vivono con un reddito 
inferiore ad un dollaro al giorno. Ma 
quando si è iniziato a discutere nel 
concreto, i nodi sono arrivati al petti¬ 
ne. Per quanto riguarda l'obiettivo del¬ 
la riduzionedella povertà, tutti si sono 
dichiarati a favore, ma non si è riusciti 
a trovare un accordo per la creazione 
di un fondo speciale di solidarietà. 
Non si è arrivati ad un accordo nem¬ 
meno per quanto riguarda il capitolo 
della tutela e della gestione delle risor¬ 
se naturali. Su questo punto lo scon¬ 


tro si è giocato tutto intorno alla que- 
stionedi Kyoto edel trattato sulla ridu¬ 
zione delle emissioni gassose nell'at¬ 
mosfera che gli Stati Uniti di Bush 
contrastano apertamente. 

I nsomma, peggio di cosi non pote¬ 
va andare. «Questo incontro avrebbe 
potuto essere un passo avanti verso 
un mondo migliore: al contrario i go¬ 
verni non hanno mostrato capacità di 
leadership néidee», ha detto Kim Car- 
stensen, capo della delegazione Wwf 
alla preconferenza di Bali alla fine dei 
lavori. «I blocchi delle nazioni ricche 
hanno letteralmente tiranneggiato i 
negoziati, in un modo che raramente 
si è visto usare nelletrattative interna¬ 
zionali, così come raramente si è visto 
un così scarso risultato prodotto». 
Amara è anche la considerazione di 
uno dei responsabili del tavolo inter- 
campagne della Rete Lilliput, Alberto 
Castagnola. «Il fatto nuovo è che le 
grandi organizzazioni finanziare si so¬ 
no rese conto che! poveri non sono in 
grado di consumare né di produrre 
reddito equindi non interessano a nes¬ 
suno». 



Estesa dalla Corea airAfghanistan e formatasi per la combustione degli alberi, potrebbe essere la causa deiraumento delle malattie respiratorie nel continente 

Quella tossica nube marrone che sovrasta l’Asia 


Alice Andreoli 


E visibiledal satellite, lafalce scura spes¬ 
sa tre chilometri che sovrasta il sud est 
asiatico, dalla Corea aH'Afghanistan. La 
chiamano la «nubeasiatica marrone» e 
potrebbe essere la causa del drastico 
aumento delle malattie respiratorie nel¬ 
le regioni sovrappopolate deH'Asia e di 
mezzo milione di morti in I ndia ogni 
anno. E' quanto annunciano gli oltre 


200 ricercatori arruolati dall'UNEP 
(United Nations Enrironment Pro¬ 
gram), alla vigilia del summit sullo svi¬ 
luppo sostenibiledi Johannesburg. 

«Quando si pensa all'Inquinamen¬ 
to deH'aria, molti credono che si tratti 
di un fenomeno causato solo dall'Indu¬ 
stria e dai combustibili fossili dei paesi 
avanzati - spiega Paul Creutzen, pre¬ 
mio Nobel per la chimica per i suoi 
studi sullo strato di ozono - si ignora 
però la portata della combustione della 


vegetazione, per deforestare e rendere 
così il terreno coltivabile, o ancora per 
cucinareescaldareleabitazioni dei po¬ 
veri». 

L'estensionedel fenomeno di offu¬ 
scamento del sole è stata per gli scien¬ 
ziati una vera sorpresa. Se per molti 
anni la comunità scientifica credeva 
che solo i gas serra, come l'anidride 
carbonica, fossero responsabili di effet¬ 
ti di portata globale, oragli esperti am¬ 
mettono che anche piccole particelledi 


polveri inquinanti in sospensione, tra¬ 
sportate neH'aria per migliaia di chilo¬ 
metri, producono effetti devastanti a 
largo raggio. 

Intanto la popolazione asiatica è 
costretta ad armarsi di mascherine per 
difendersi come può dalla nube carica 
di ceneri, fuliggine, acidi, polveri sottili 
provenienti in prevalenza dalla combu¬ 
stione di legname e dagli inceneritori 
di spazzatura, ma anche dalle emissio¬ 
ni di gas di scarico delle auto, dalle 


industrieedai rifiuti agricoli. Una col¬ 
tre scura che scherma la luce del sole 
del 10-15 per cento tanto da alterare il 
normale regime delle piogge monsoni¬ 
che, con gravi danni per l'agricoltura: 
dalla siccità alle inondazioni ealle piog¬ 
ge acide. 11 solo raccolto del riso potreb¬ 
be subireuna riduzionedel 10 per cen¬ 
to. 

«Questa nube colpisce l'immagina¬ 
rio collettivo per dimensione e gravità. 

I primi a pagare! costi ambientali dell' 


L’immagine 
ripresa dal 
satellite della 
nube tossica che 
copre una parte 
dell’Asia 


inquinamento sono proprio i paesi po¬ 
veri», sottolinea ErmeteRealacci, presi¬ 
dente nazionale di Legambiente, che 
quest'anno, in vista del verticedi Johan¬ 
nesburg, ha lanciato la campagna «Cli¬ 
ma e povertà», per mettere in rilievo la 
questione ambientale e il rischio che 
corrono i paesi poveri. Esiste, secondo 
Legambiente, una netta correlazione 
tra i fenomeni che alterano il clima e 
l'aggravarsi delle condizioni sociali nei 
paesi poveri. I nsomma, un circolo vi¬ 
zioso che richiede interventi tempesti¬ 
vi, come quello di dimezzare per il 
2020 la dipendenza dal petrolio. «Do¬ 
po il fallimento dei precedenti vertici 
sull'ambiente- continua Realacci - spe¬ 
riamo che almeno dajohannesburg ar¬ 
rivino sanali positivi per un cambia¬ 
mento di rotta». 
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Cinzia Zambrano 


A Praga l'urlo delle sirene ha squar¬ 
ciato il silenzio della notte, sveglian¬ 
do e allarmando i cittadini come in 
tempo di guerra. Fuori nelle poche 
stradeancorapraticabili enon som¬ 
merse dalle acque gli altoparlanti 
della polizia invitavano gli abitanti a 
prepararsi al peggio. «Sta per arriva¬ 
re la piena, preparatevi ad abbando¬ 
nare le vostre case». È bastato guar¬ 
dare fuori dalle finestre e sentire la 
pioggia incessante che da giorni sta 
flagellando la capitale della Repub¬ 
blica Ceca, per- 



L’urlo delle sirene 
ha svegliato gli 
abitanti eome in tempo 
di guerra 
Inondato il quartiere 
di Mala Strana 


llK - ’ll jjlj- 



Le autorità la ehiamano 
l’alluvione del seeolo 
Mobilitati migliaia 
di volontari, pompieri, soldati 
Il presidente Havel 
rientra dalle vaeanze 




ché i praghesi, 
da Mala Strana 
a Stare Mesto 
raccogl lessero 
subito l'invito. 

Gonfia di ac¬ 
qua, la Molda¬ 
va, il vecchio e 
caro fiume che 
attraversa Praga, 
che ha ispirato 
l'omonimo poe¬ 
ma sinfonico di 
Bedrich Smetana e chissà quanti al¬ 
tri canti popolari ancora, è straripa¬ 
ta in alcuni punti e minaccia, sotto il 
peso della pioggia continua, di tra¬ 
sformarsi in un mostro di fango, 
sommergendo la città in una delle 
più gravi inondazioni che la storia 
ceca ricordi. In questeore la magica 
Praga sta vivendo «la più grande al- 
luvionedel secolo», come ha dichia¬ 
rato il sindaco della città Igor 
Nemec. Bisogna tornareindietro in¬ 
fatti di 112 anni per rintracciare una 
simile emergenza. Il maltempo, che 
si è abbattuto su tutta l'Europa cen¬ 
tro-orientale, nella Repubblica Ceca 
ha causato finora la morte di nove 
persone M oltissimi i danni, eanche 
Seal momento appaiono incalcolabi¬ 
li si parla di una voragine di milioni 
di euro. 

Per tutta la mattinata di ieri au¬ 
torità, cittadini, e i tanti turisti stra¬ 
nieri cheaffollano in questo periodo 
Praga - tra cui molti italiani tutti 
illesi-, hanno assistito in una spa¬ 
smodica attesa al crescere continuo 
del livello della M oldava. I ngrossato 
dalle piogge torrenziali, già lunedì 
serali flusso delleacque aveva oltre 
passato il limite allagando il cuore 
della città, attaccando i palazzi stori¬ 
ci di M ala Strana, lo storico quartie 
re medievale sulla riva sinistra del 
fiume, che ha reso celebre nel mon¬ 
do Praga. 

Nel timore di un'inondazione, 
la più imponente dopo quella del 
1954, le autorità e il sindaco Igor 
Nemec hanno fatto evacuare circa 
SOmila persone: l'operazione ha 
coinvolto 490 strade e piazze di 28 


Praga evacuata, la Moldava straripa 

Nove morti per il maltempo nella Repubblica Ceca. Paura per l’onda anomala attesa in nottata 


quartieri che rischiano di ritrovarsi 
sommerse dalle acque del fiume in 
piena. «Neanche durante l'occupa¬ 
zione nazista, neanche in quel terri¬ 
bile agosto del 1968 quando Brez¬ 
nev mandò i carri armati contro la 
nostra primavera, ho vissuto un mo¬ 
mento così terribile», ha raccontato 


commosso un vecchietto che lascia¬ 
va con un fagotto sotto il braccio la 
propria abitazione Come lui, miglia¬ 
ia di anziani, donne, bambini, sono 
stati fatti sgomberareesistemati, un 
po' cornei terremotati dell'80in Ita¬ 
lia, in ostelli 0 palestre 

La situazione è caotica, la città 


sta vivendo ore da incubo. Il rischio 
che la portata delle acque della M ol¬ 
dava, rafforzate da quelle del suo af¬ 
fluente Berouka più da quelle fatte 
uscire da un bacino indroelettrico 
non lontano dalla capitale, cresca 
raggiungendo i 4500 metri cubi di 
acqua al secondo e rompendo in 


questo modo gli argini è alto. Per 
tutto il giorno vigili del fuoco emili- 
tari hanno lavorato senza sosta per 
permettere ai cittadini di lasciare 
senza incidenti le loro abitazioni. 
L'acqua intanto ha continuato ad in¬ 
vadere le viuzze del centro storico. 
N ella città sono state interrotte mol¬ 


te linee telefoniche e messe fuori 
uso variecentraline elettriche. 

Chiusa la Borsa. Chiusi anche i 
ponti della città, compreso lo stori¬ 
co Ponte Carlo, il simbolo di Praga, 
abbellito con 32 statue di santi, un 
vero capolavoro architettonico co¬ 
struito nel quattordicesimo secolo 







per uni re M ala Strana con Stare M e- 
sto, la Città Vecchia. Sotto le sue 
volte, ieri scorreva un volume d'ac¬ 
qua 27 volte superiore al normale 
Bloccati i mezzi pubblici e la metro¬ 
politana. Fermo ancheil grandeoro- 
iogio astronomico lecui lancette, fla¬ 
gellate dalla pioggia, si sono arresta¬ 
te ieri sulle 10.55. A subire lo sgom¬ 
bero anchealcuni animali del giardi¬ 
no zoologico di Troja, uno dei pri¬ 
mi quartieri ad essere evacuati. 

Lo stato d'emergenza, dichiara¬ 
to dal premierVIadimirSpidIa rien¬ 
trato come il sindaco Nemec in tut¬ 
ta fretta dallevacanze, non ha cono¬ 
sciuto misure. 
«Chi opporrà re¬ 
sistenza verrà 
sgomberato con 
ragionevole for¬ 
za», ha avvertito 
Spidia, nel tenta¬ 
tivo di scoraggia- 
rechi non voles¬ 
se abbandonare 
la propria casa. 
Gli abitanti so¬ 
no stati sistema¬ 
ti alla meglio in 
scuoleo altri edifici pubblici trasfor¬ 
matisi in luoghi di accoglienza. La 
magica Praga raccontata da Kafka si 
ètrasformata di colpo in una «Vene- 
zia-fantasma». Negozi, ristoranti, 
centri commerciali, aziende: tutto 
chiuso. Quasi tutti i locali situati nel- 
leviuzzedel centro sono stati inon¬ 
dati dalleacquedella Moldava strari¬ 
pata in più punti. 

M igliaia di volontari, pompieri, 
ragazzi dei centri sociali asoldati si 
sono dati da fare per rinforzare gli 
argini con sacchetti di sabbia. Insie¬ 
me a loro centinaia di poliziotti, in¬ 
caricati di pattugliarelezoneallaga¬ 
te e le abitazioni rimaste vuote per 
impedire saccheggi. Il governo con 
un primo provvedimento urgente 
ha stanziato 34 milioni di euro a 
favore del I e vitti me del I e i nondazi o- 
ni in tutto il paese, chefinora hanno 
provocato nove morti. Da Bruxelles 
si è appreso che l'Unione Europea 
sta valutando la possi bilitàdi inviare 
aiuti. 

La tensione a Praga rimane co¬ 
munque altissima. Ancheil popola- 
reemalato presidenteVaclav H avei, 
contravvenendo al consiglio dei me¬ 
dici, ha interrotto un periodo di con¬ 
valescenza in Portogallo per essere 
nel suo paese in un momento così 
drammatico. L'incessante pioggia fa 
temereche nelle prossimeore «l'on¬ 
da del secolo» della M oldava possa 
calare su Praga sommergendo altri 
quartieri. Ieri a tarda ora il sindaco 
Nemec ha affermato che il punto 
più alto dell'acqua alta avrebbe potu- 
ro essere raggiunto tra l'una e le set¬ 
te di questa mattina. 


«L'immaginedellacittàdi Praga, vi¬ 
sta dall'alto, è veramente sconfor¬ 
tante Non ci sono parole: èl'imma- 
gine di una città in ginocchio». So¬ 
no le prime parole di Faiti Salvado- 
ri, diplomatico dell'ambasciata ita¬ 
liana nella capitale ceca. Per quanto 
riguarda la comunità di italiani resi¬ 
denti a Praga e i tanti turisti che in 
questo mese si sono recati in vacan¬ 
za nella Repubblica Ceca, l'U nità di 
crisi della Farnesina ha comunicato 
che non risultano cittadini italiani 
coinvolti nelle operazioni di sgom¬ 
bero di alcuni quartieri di Praga mi¬ 
nacciati dalla piena del fiume M ol¬ 
dava. 

All'Ambasciata d'Italia a Praga so¬ 
no arrivate centinaia di telefonate 
di italiani presenti nella Repubblica 
Ceca. «Stiamo funzionando regolar¬ 
mente, tra mille difficoltà - precisa 
Salvadori. Il disagio ètanto ma nes¬ 
suno è in pericolo». I turisti italiani, 
alloggiati in alberghi del centro, so¬ 
no stati trasferiti in periferia, men¬ 
tre! turisti di tutto il mondo presen¬ 
ti a Praga ripetono in coro le stesse 
parole. «È incredibile, è terribile», 
ripete Steven, uno studente inglese 
venuto a visitare la città. «Ci hanno 
consigliato di non uscire - diceste 
ven. Comunque tutto èchiuso». E 
dall'Ambasciata arriva un appello: 
«Praga è praticamente isolata. Fun¬ 
ziona solo l'aeroporto. Chiediamo 
a tutti di non venire perchè è quasi 
impossibile arrivare a Praga». 

L'Ambasciata d'Italia a Praga si 
trova nel quartiere storico di M ala 
Strana, quello maggiormentecolpi- 
to nel I a capi tal e. M a l'ed i f i ci 0 è rei a- 
tivamente lontano dal fi urne M olda¬ 
va, più vicina alle pendici della colli¬ 
netta su cui sorge il Castello di Pra¬ 
ga. «L'acqua, almeno qui dove ci 
troviamo, non è arrivata», precisa il 
responsabile dell'Ambasciata. Che, 
per tutta la giornata di ieri, è rima¬ 
sta senza elettricità. «Appena siamo 
stati allertati dalla Protezionecivile 
locale, ci siamo attrezzati con un 
gruppo elettrogeno. M a proprio nel 
pomeriggio (di ieri, ndr) anche 
quello si è rotto, lasciandoci al 
buoi». In ogni caso, i telefoni del¬ 
l'Ambasciata hanno continuanto a 
funzionare regolarmente mentre le 
autorità ceche hanno organizzato 
piani di evacuazionegià nella notta- 


«La città è in ginocchio. E sconfortante» 

Il dramma dei civili nel racconto dei testimoni oculari. Al telefono un diplomatico dell ambasciata italiana 


Una donna 
trascinata dalle 
acque a Dresda 
A fianco sacchi 
di sabbia lungo 
gli argini della 
Moldava 
a Praga, 
In alto una 
panoramica della 
capitale ceca 



Centinaia di morti per le piogge e lo straripamento dei fiumi in molti paesi europei e asiatici 

Austria e Germania sott’acqua 



La nuova ondata di maltempo che sta sferzan¬ 
do l'Europa centro-ori entaleel'Asia, giàcolpi- 
te dal I e pi ogge I a setti man a SCO rsa, ha provoca¬ 
to centinaia di morti, dispersi, feriti e danni. 
Oltre che in Repubblica Ceca, è allarme in 
Austria, Germania, Romania, I ran, Cina, Filip- 
pinee Nepal. 

AUSTRIA Con la morte di un vigile del fuoco 
Bienne, caduto con la sua auto in un fossato e 
annegato a H artkirchen, nella parte settentrio¬ 
nale del Paese, è salito a sette il numero delle 
vittime per il maltempo e per l'ingrossamento 
del livello del Danubio. L'autostrada Vien¬ 
na-Salisburgo è stata chiusa e i soccorritori 
sono dovuti intervenireasalvareunacinquan¬ 
tina di automobilisti nellazonadi Linz. M iglia¬ 
ia di volontari, oltre a ottomila uomini del¬ 
l'esercito, si sono mobilitati per far fronte alle 
emergenzenel Voralberg, nel Tirolo, nella pro¬ 
vincia di Salisburgo, così come nell'Alta e Bas¬ 
sa Austria e nella Stiri a. 

GERMANIA Sono cinque i morti, tra cui una 


bambina di otto anni schiacciata da un albero 
e sette i dispersi per le piogge che interessano 
soprattutto il sud el'estdel Paese, doveèemer- 
genzacondecinedi localitàinondateeisolate. 
Per soccorrere le popolazioni colpite sono in 
servizio 1100 soldati in esercito. Particolar¬ 
mente critica è la situazione in Baviera(sud) e 
Sassonia (est), dove dodici distretti hanno di¬ 
chiarato lo stato d'emergenza. Una statale che 
collega le Alpi è stata chiusa perchè inondata. 
A Dresda, capoluogo sassone, il livello del fiu¬ 
me Elba sta drammaticamente salendo, men¬ 
trediversi quartieri del centro storico sono già 
allagati. Evacuato il rioneFriedrichstadt, il più 
minacciato dall'acqua. 

ROMANIA I forti temporali hanno causato tre 
morti, quattordici feriti eforti danni a centina¬ 
ia di caseeallelineeferroviarie. Dall'inizio del 
maltempo il numero dei morti è salito a dieci. 
La più colpita è stata lalomita, nel sud-est, 
dove una forte tempesta ha provocato in soli 
cinque minuti due morti: madre e figlia di un 


anno e mezzo, sono rimaste sotto le macerie 
della loro casa crollata. Un'altra persone ha 
perduto la vita e sette sono rimaste ferite sul¬ 
l'autostrada B u carest- C ostanza: l'au tobu s m i I i - 
tare su cui viaggiavano è stato spinto fuori 
strada dal forte del vento. 

SVIZZERA La piena del Reno ha paralizzato il 
porto fluvialedi Basilea. A Strasburgo la porta¬ 
ta del fiume risulta trevolte superiore a quella 
media stagionale. 

NEPAL Sono 422 le persone che negli ultimi 
giorni hanno perso la vita in Nepal intuito a 
inondazioni e smottamenti. In 32mila sono 
rimasti senza tetto. Leautorità hanno lanciato 
un appello invocando aiuti d'emergenza pari a 
1.77 milioni di dollari, necessari per l'acquisto 
di cibo, coperteemedicinali. 

IRAN Sedici persone sono morte in Iran per 
inondazioni che hanno colpito la provincia 
nord-orientaledel Golestan, vicino al M ar Ca¬ 
spio. Quarantacinquevillaggi sono rimasti iso¬ 
lati, molti ponti spazzati via dalle ondate di 


piena, cinquemila ettari di terra rimasti sott'ac¬ 
qua. I torrenti straripati hanno distrutto tutte 
le strade che collegavano la città di Galikesh al 
resto del Paese e le squadre di soccorso stanno 
lottando contro il tempo per trarre in salvo le 
moltefamiglierimasteisoiate. Problemi anche 
nella provinciadel Sistan-Baluchistan, lungo il 
confine con il Pakistan, dove 120 villaggi sono 
rimasti isolati. La strada principale di collega¬ 
mento tra Teheran e M ashhad,è stata comple¬ 
tamente allagata. 

CINA Un villaggio del nord-ovest del Paese è 
stato travolto da un'enorme frana staccatasi 
dal costonedi una montagna: il bilancio prov¬ 
visorio è di sette morti e trenta dispersi. Deci¬ 
ne! feriti in altri villaggi della contea di Yanjin 
a circa 500 chilometri dalla frontiera con il 
Vietnam. 

FILIPPINE Le inondazioni seguite alle piogge 
hanno fatto diciassette morti, tra cui sei bambi¬ 
ni. Decinedi villaggi sono stati sommersi dal¬ 
l'acqua, così come molti sobborghi di M anila. 


ta tra lunedì e martedì, continuan¬ 
do ad aggiornare costantemente le 
varie ambasciate. La mancanza 
d'elettricità ha procurato danni an¬ 
che ad albergatori e ristoratori, im¬ 
pegnati a salvare il salvabile. «Senza 
elettricità - dice Peter, che lavora in 
un ristorante del centro - i frigorife¬ 
ri non funzionano e rischiamo di 
buttar via quintali di alimenti». 

Nella serata di ieri edurante tut¬ 
ta la nottata i meteorologi hanno 
lanciato l'allarme per l'arrivo della 
cosiddetta «onda lunga» del fiume 
M oldava. L'allarme della Protezio¬ 
ne Civile e della autorità ceche si è 
spostato nei quartieri a nord e a sud 
della capitale, quelli più a rischio, 
dato che in queste zone la Moldava 
riceve la confluenza di due fiumi. 
«Non so cosa devo attendermi - di¬ 
ce Petra Horvatova, sfollata in un 
centro-accoglienza in periferia. Se¬ 
guito a pregare affinchè l'acqua non 
cresca ai livelli che vengono previ¬ 
sti». Il comune di Praga ha allestito 
varie unità di crisi per assistere le 
persone malate in difficoltà. «Leper- 
sone- racconta Vero ni kaj ed li cko- 
va del municipio - si stanno com¬ 
portando bene. Per ogni evenienza, 
abbiamo organizzato squadredi me¬ 
dici edi psicologi per un primo soc¬ 
corso». Drammatica latestimonian- 
za di un uomo che ha lasciato la sua 
abitazione in centro: «In casa l'ac¬ 
qua è arrivata a un metro e mezzo. 
È tutto distrutto. Proprio tutto». 

M artina N advornikova, respon¬ 
sabile locale di un'agenzia di viaggi 
italiana, è dovuta scappare dal suo 
ufficio del centro per andare in casa 
di un'amica, in periferia, per conti¬ 
nuare a rimanere in contatto con 
gli italiani in vacanza a Praga. Dalle 
agenziedi viaggio italianefanno sa¬ 
pere che quasi tutti i turisti hanno 
proseguito il loro tour, evitando il 
centro di Praga. «Cinquantamila 
persone- racconta a «L'U nità» - so¬ 
no state evacuate. La prima onda è 
già arrivata ma ancora non è fini¬ 
ta». M olte delle persone sfollate han¬ 
no trovato ospitalità in casa di pa¬ 
renti, in periferia 0 in campagna. Il 
problema più grave è quello delle 
persone anziane e sole die temono, 
lasciando la propria casa, di perdere 
tutto qud die hanno. 

l.s. 
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Segue dalla prima 

"E se sarà più possibilecontinuarea 
svolgereindagini",aggiunge, con un'iro¬ 
nia che iasci a traspari re u na certa i ncre- 
duiità. 

Dottor Ingroia, ha saputo, i Pm 
dovranno comunicare l’avviso di 
garanzia nel momento in cui la 
persona viene iscritta nel registro 
degli indagati... 

Visto chetutte ie indagini peri reati 
più gravi in genere prevedono i'utiiizzo 
di mezzi di prova che per essere efficaci 
devono essere utiiizzati aii'insaputa del- 
i'indagato, intercettazioni telefoniche, 
ambientali, sequestri, 
perquisizioni, svuo¬ 
tandoli di senso ver¬ 
ranno resi inutili. Il 
Pm eia Pg, quindi, sa¬ 
ranno sostanzialmen¬ 
te, disarmati di fronte 
alle rapine, ai seque¬ 
stri di persona, all'usu¬ 
ra, al terrorismo. 

Ci faccia degli 
esempi. 

Come nasce l'in¬ 
dagine in un procedi¬ 
mento per rapina o per estorsione? In 
genere dal I a testi mon ianza del I a vi tti ma. 
M a l'indagine non si può chiudere solo 
sulla basedel teste, occorrono altre inda¬ 
gini che vengono effettuate attraverso 
un'attività conoscitiva, di osservazione, 
di pedinamento. Ecco, tutto questo di¬ 
venterà assolutamente inutile se io Pm, 
appena ricevuta la testimonianza, dovrò 
inviarel'avvisodi garanzia. Cos l'indagi- 
nemoriràsul nascere, esporrò il cittadi¬ 
no che ha collaborato con la giustizia al 
pericolo della ritorsione e non avrò mai 
il tempo di acquisire elementi per emet- 
tereun provvedimento cautelare per assi¬ 
curare alla giustizia il rapinatoreo l'estor¬ 
tore che, una volta ricevuto l'avviso di 
garanzia, naturalmente, scapperà. Se ne 
deduce, facilmente, una totale ineffica¬ 
cia dell'attività del PmedelleForzedel- 
rOrdine, unatotaleimpotenzadello Sta¬ 
to di fronte ai criminali e,quindi,un pre¬ 
vedibile innalzamento della percentuale 
di delitti impuniti. 

E cosa resterà dell'attività del 
Pm? 

Rischiamo la disoccupazione. Sicu¬ 
ramente avremo presto tanto tempo libe¬ 
ro a disposizione visto che non possia¬ 
mo più impiegarlo per svolgere indagini 
perché non ci saranno più indagini da 
fare. Con un effetto paradossale per chi 
propone questa legge: non si potrà più 
dire che è colpa ddia magistratura se ci 
sono tanti delinquenti a spasso! 

L'on PIttelll dichiara che quando 
esisteva l'informazione di garan¬ 
zia nessuno si scandalizzava... 
Mal'on Pittelli,chesenon sbaglio è 
avvocato, dovrebbe sapere che l'informa¬ 
zione di garanzia, introdotta dal nuovo 
codicedi procedura penale nell'89, esiste 
tuttora. Si confonde con la comunicazio¬ 
ne giudiziaria del vecchio codice che 
non prevedeva l'obbligo di avvisare im¬ 
mediatamente la persona indagata, che 
allora si chiamava imputato. Le intercet¬ 
tazioni, naturalmente svolte in segreto, 
erano possibili. 

Quindi, la situazione peggiorerà 
anche rispetto ad un tempo? 

Esattamente Cheio sappia in nessu¬ 
na democrazia occidentaleesisteun ordi¬ 
namento giuridico che contempli l'obbli¬ 
go di avvi sarei'! ndagato nel lo stesso mo¬ 
mento in cui l'indagine, cheio riguarda, 
inizia. Direi che si trattadi una contrad¬ 
dizione in termini: l'indagine è segreta 
per definizione, se non è segreta che in¬ 
dagine è? 

Esiste il rischio di un'impunità 
anche per Cosa Nostra? 

Come è noto una serie di riforme 
legislative hanno già agevolato di fatto la 
prosperità di mafiosi che sono in libertà 
e hanno complicato il lavoro dei magi¬ 
strati. Sequesto progetto diventerà legge 
ai criminali che andranno a spasso si 
aggiungeranno tanti mafiosi. Prendia¬ 
mo l'esempio del reato di favoreggia¬ 
mento. Spesso i latitanti vengono cercati 
sulla base di sospetti favoreggiatori che 
si rivelano utilissimi per la cattura del 
latitante stesso. Maseio Pm sarò obbli¬ 
gato a comunicare al sospetto favoreggia¬ 
tore che sto conducendo indagini sul 



Duro commento 
al ddl Pittelli: 
«Le indagini per i reati più 
gravi prevedono Tutilizzo 
di mezzi di prova 
che ora saranno resi inutili» 



«Un esempio semplice: 
in caso di rapina se devo 
avvertire subito la persona 
su cui sto indagando 
esporrò la vittima 
alla ritorsione» 


Ingroia: «Leggi a tutto vantaggio di criminali e mafiosi» 

Il pm: «Si arriverà alla paralisi della giustizia, di fatto all 'impotenza dello Stato» 


suo conto, c'è qualcuno disposto a dire 
che ri usci rò ad arrestare i I latitante? Non 
riusciremo più ad acquisi re elementi suf¬ 
ficienti per poter emettere provvedi men¬ 
ti cautelari. Non vi saranno nuovi latitan¬ 
ti: perché un mafioso che non corre il 
pericolo di essere arrestato dovrebbe en¬ 
trare in clandestinità? 

E che ne pensa della riforma del 

192,del valore probatorio delie 


dichiarazioni da coiiaboratori 
di giustizia edeiia possibiiità de¬ 
gii arresti domiciiiari per i ma¬ 
fiosi? 

Una riforma del genere consacrereb¬ 
be in legge un salto indietro di decenni 
come se le stragi del '92 e del '93 non 
fossero mai avvenute: un colpo di spu- 
gnasul lavoro di FalconeeBorsellino. 
Come se i proclami dal carcere 



dei boss Madonia e Bagarella ve¬ 
nissero accolti in pieno dal Parla¬ 
mento? 

Nocomment. 

Lei ha parlato di rischiodi parali¬ 
si delle indagini. E peri processi? 

Stessa sorte. Le norme sulla ricusa- 
zioneesuir immediata impugnabilità in 
Cassazione sui provvedimenti emessi 
dal Tribunale, compresa quel la sulle am¬ 


missioni delle prove, provocherà anche 
una paralisi dei processi. Partiamo dai 
casi di possibile ricusazione del giudice 
anche per opinioni espresse fuori dal¬ 
l'esercizio delle sue funzioni e generica¬ 
mente ricollegabili al processo. Laformu- 
laècosì generica che, continuando sulla 
strada degli esempi, Giovanni Falcone 
sarebbe stato ricusato un giorno si e un 
giorno no. Sarebbe stato, infatti, suffi¬ 


ciente allegare all'istanza di ricusazione 
una raccolta dei suoi scritti, dei suoi in¬ 
terventi sulla mafia, sulla sua convinzio¬ 
ne dell'attendibilità e utilità dei collabo¬ 
ratori di giustizia e sulle connessioni tra 
mafia e centri di potere più o meno oc¬ 
culti nella stagione degli omicidi eccel¬ 
lenti di Palermo. Questo in passato. 
M entre domani basterà allegare magari 
anche solo l'adesione dei magistrati al- 
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l'Anm. 

Per l’on Pittelli si tratta di un ele¬ 
mentare sistema di garanzia. 

Credo che sia un diritto sacrosanto 
dell'imputato impugnare le ordinanze 
emessedal T ribunale, equesto ègià pre¬ 
visto dal nostro sistema perchél'imputa- 
to può impugnare l'ordinanza assieme 
alla sentenza quando si èconcluso il pro¬ 
cesso di primo grado. Non si capisce, 
invece, qualesia la necessità di aggiunge- 
relafacoltàdi impugnaresubito leordi- 
nanze davanti alla Cassazione per so¬ 
spendere il processo, come prevede il 
progetto Pittelli. Leunicheconseguenze, 
non certo positive, facilmente prevedibi¬ 
li saranno l'in¬ 
tollerabile al¬ 
lungamento 
dei tempi del 
processo e un 
enormeaffolla- 
mentodi ricor¬ 
si davanti ai 
giudici della 
Cassazione. 

Per rendersi 
conto dell'effet¬ 
to dei ritardi 
chesi verifiche¬ 
rebbero basta pensare che in un proces¬ 
so mediamente complesso il Tribunale 
si trova usualmente ad emettere quasi 
un'ordinanza per ogni udienza sulle va- 
riequestioni sollevatedalladifesa. Se do¬ 
vessero venire impugnate tutte le ordi¬ 
nanze è prevedi bile che si determinereb¬ 
bero sospensioni di sei mesi per ogni 
udienza con lo svolgimento di un'udien¬ 
za ogni sei mesi. E se moltiplichiamo per 
sei le udienze che viene fuori? Per non 
dire in ultimo, gli effetti cheavràl'impu- 
gnabilità immediata davanti alla Cassa- 
zioneanchedeil'ordinanzadi ammissio¬ 
ne del le prove con cui si apre il processo. 
È prevedibilechelaCassazioneimpieghi 
mesi primadi esaminare gli incartamen¬ 
ti e decidere se il processo potrà entrare 
nel vivo. M i chiedo:quanto tutto ciò èin 
armonia con il principio costituzionale 
del giusto processo che impone una ra¬ 
gionevole durata del processo penale? 
L'on Pittelli la soluzione ce l'ha: 
rafforzare la Cassazione con nuo¬ 
ve sezioni e nuovi giudici. 

Per riuscire a tenere il passo dei ri¬ 
corsi si dovrebbe pensare ad una Cassa- 
zioneperogni sezionedi ogniTribunale 
d'Italia visto chesono prevedibili ricorsi 
quotidiani per ogni processo di una cer¬ 
ta rilevanza. Il che sarebbe assurdo. 
Inoltre, l’on Pittelli afferma che 
ci sono giudici rossi un po’ dap¬ 
pertutto. Cosa ne pensa? 

E allora dove saranno reclutati i 
"giudici imparziali" per rafforzare l'or¬ 
ganico della Cassazione? 

Sandra Amurri 


Pittelli non piace anche dentto Forza Italia 

Il senatore Guglielmo Castagnetti: «Non condivido Farrogante rivincita conto il giustizialismo» 


Susanna Ripamonti 


MILANO II forzi sta Giancarlo Pittel¬ 
li, relatoredel nuovo disegno di leg¬ 
ge unificato, che ha raccolto tutto il 
peggio delle varie proposte in di¬ 
scussione per la riforma del codice 
di procedura penale, ieri ha rispo¬ 
sto in modo un po’ impacciato alla 
pioggia di critiche che lo hanno 
sommerso. Rivolto a Gerardo 
D'Ambrosio ha detto chenonostan- 
tequello chesostieneil procuratore 
di M ilano, «le procure hanno a di¬ 
sposizione strumenti di indagine 
mostruosi». U n po’ come se il dove¬ 
re di ogni buon parlamentare fosse 
quello di limareleunghieai pm per 
stabilire una sorta di par condicio 
tra chi commette reati e chi deve 
scoprirli. E rivolto più in generaleai 
pm aggiunge: «non cambierà assolu¬ 
tamente nulla se il cittadino sarà 
avvertito delle indagini a suo carico 
al momento dell'iscrizione nel regi¬ 


stro degli indagati. Se i pm, invece 
di attendere i pentiti comodamente 
seduti dietro la scrivania, si mettes¬ 
sero al lavoro attivando i mezzi a 
loro disposizione, otterrebbero 
grandi risultati». E chissà se Pittelli 
ha presente il lungo elenco di magi¬ 
strati, a parti re da FalconeeBorselli¬ 
no, cheoltre a raccogliere le deposi¬ 
zioni di molti pentiti, sono stati am¬ 
mazzati proprio per il lavoro che 
svolgevano. 

Male critiche non gli arrivano 
solo dall'opposizione. 11 senatore di 
Forza Italia Guglielmo Castagnetti, 
non apprezza «l'arrogante rivincita 
della Cdl contro il giustizialismo» e 
dice senza mezzi termini che le ini¬ 
ziative del Polo sulla giustizia gli 
sembrano «estemporanee, improv¬ 
visate, ispirate ad un desiderio di 
impunità più che ad una esigenza 
di vera giustizia». Non mettein dub¬ 
bio l’esigenza di un maggiore garan¬ 
tismo, ma non usa il fioretto per 
polemizzare con Pittelli: «Non ap¬ 


prezzo il suo atteggiamento furbe¬ 
sco, questo dire "è finita la pacchia 
per chi vuol mettere il naso dentro 
ie nostre cose". A me pare che il 
giustizialismo vada spazzato via, 
ma per affermare garanzie per tutti 
i cittadini, non per dire "adesso che 
abbiamo vinto e facciamo quello 
che vogliamo"». Castagnetti ritiene 
«sacrosanto» il ddl Cirami, ma 
obietta sul metodo: «Quello che mi 
pare non vada bene è la gestione 
politica, aspizzichi ebocconi, affida¬ 
ta talvolta, diciamolo pure, a perso¬ 
naggi come Pittelli o Nitto Palma 
chenon hanno quella rappresentati¬ 
vità alta che certi provvedimenti me¬ 
riterebbero». 

Roberto Centaro (Fi), presiden¬ 
te della Commissione parlamentare 
Antimafia, assicura che i timori, 
espressi da magistrati antimafia e 
da esponenti del centrosinistra sull' 
avviso di garanzia immediato «per 
quanto legittimi sono ingiustifica¬ 
ti». Sostiene infatti che nel ddl Pittel¬ 


li «verranno introdotte delle ecce¬ 
zioni per quanto riguarda il terrori¬ 
smo e la criminalità organizzata», 
una sorta di «doppio binario» che 
riguarderà «tutte quelle indagini 
che richiedono tempo per potersi 
consolidare prima che l'interessato 
ne abbia notizia». Naturalmente 
questa casistica non prevede i reati 
di corruzione. 

Amaro Antonio Di Pietro che 
ritiene che ormai non ci siano più 
margini di discussione: «La maggio¬ 
ranza riusci ràafarequello che vuo¬ 
le- diceeandranno in porto tuttele 
riforme sullagiustizi a, chesobo ma¬ 
cigni per impedire il giusto proces¬ 
so». E mentre i girotondisti si dan¬ 
no appuntamento a Roma per il 14 
settembre, con l'impegno di porta¬ 
re in piazza centomila persone, Di 
Pietro invita alla mobilitazione: «il 
popolo italiano è irresponsabile se 
non scenderà in piazza. Se non si 
guarda e non si reagisce - afferma - 
poi non ci si deve lamentare». 


il aso 


Simone Collini 


U n testo unico che racchiu¬ 
de 25 proposte di iegge 20 
delie quali presentate da 
dqoutati della maggioranza, tutti 
avvocati. Q uarantacinquearticoli 
il cui obiettivo è quello di modifi¬ 
care il codice pelale «in attuazio¬ 
ne dei prindpi dei gusto proces¬ 
so», e che a tal fine, tra l'altro, 
prevedono: 1) l'obbligo dd giudice 
di adienersi dal processo se ha 
«mani tediato il suo parere su II'og¬ 
getto dd procedimento»; 2) l'obbli¬ 
go dd pm a comunicare «imme 
diatamente alla persona sottopo¬ 
sta alle indagini la notizia che si 
procede contro di lui». 


L’offensiva di luglio per ammaestrare i processi 


Un testo unico il cui redattore e 
rdatoreèGiancarloPittdIi, depu¬ 
tato di Forza Italia nonché avvoca¬ 
to. E quarantacinque articoli che 
arrivano in Commissione ddia 
Camera negli stessi giorni in cui 
esponenti dd centrodestra presen¬ 
tano altre due iniziative sul tema 
giustizia: sempre a M ontecitorio 
l'emendamento Nitto Palma 
(FI), che prevede la sospensione 
dd process a carico di parlamen¬ 
tari e membri dd governo per la 
durata dd loro mandato; e, al Se¬ 
nato, il disegno di legge Cirami 
(Udc), che introduce il «legittimo 
sospetto» come causa di trasferi¬ 
mento di un processo. 

Quanto avvenuto in se^ito è no¬ 
to: l'emendamento Nitto Palma 


spacca la maggioranza e Forza Ita¬ 
lia, suomalg'ado, deveritirarlo; il 
ddl Cirami, con operazioni che i 
senatori dd caitrosinistra gudica- 
no dd veri e propri colpi di mano, 
viene invece approvato a Palazzo 
M adama e a settembre verrà di¬ 
scusso alla Camera. 

M aio noto è quanto avvenuto at¬ 
torno al testo unificato Pittdii, 
che ha scatenato dure polemiche 
in questi giorni, ma che a partire 
dal IO luglio ha percorso indistur¬ 
bato il suo iter parlamentare. 
Bisogna tornareindietro di un an¬ 
no per capire da dove nasca la 
proposta Pittdii. È il 5 luglio 
2001, il governo Berlusconi si è 
insediato da poco, died deputati 
dd centrodestra presentano un 


ddl dal titolo «M odi fi che al codice 
di procedura penale e al codice 
penale in attuazione dd prindpi 
dd giusto processo» e che ha per 
primo firmatario Gianfranco 
Anedda, deputato An, avvocato. 
È l'articolo 3 di quedio testo - che 
prevede l'obbligo dd giudice di 
astenersi dal processo seha «mani- 
fediato il suo parere sull'oggetto 
dd procedimento» - che viene ri¬ 
preso dal ddl Pittdii. 

Il tedio Anedda, die tra l'altro pre- 
vedetra i «casi di rimessione» (va¬ 
le a di re trasferì mento) dd proces¬ 
so il «legittimo sospdto», è il pri¬ 
mo dd 25 ddl di modifica al codi¬ 
ce penale che verranno presaitati 
nd corso di un anno in commissio¬ 
ne Ci usti zi a ddl a Camera. 


Ndia seduta dd IO aprile Pittdii 
(FI) propone, visto l'alto numero 
dd testi, di proseguirne l'esame in 
sede di C orni tato ristretto. Si leggie 
nd resoconto ddia seduta successi¬ 
va ( 18 aprile) cheli presidente dd- 
la Commissione, Gadiano Pecord- 
la (Fi), fa la stessa proposta, e che 
Pittdii «concorda con il presiden¬ 
te e propone di ddiberarela costi¬ 
tuzione di un comitato ristretto 
che possa pervenire alla redazione 
di un testo unificato». Contrari 
allepropostei dqoutati ddl'opposi- 
zione. 

M a tant'è, la seduta successiva, IO 
luglio, viene aperta da Pecordia 
con l'annuncio cheil rdatore, vale 
a dire Pittdii, ha presentato una 
proposta di testo unificato («il re¬ 


latore», 3 legge nd resoconto ddia 
seduta, e non il comitato ristrét¬ 
to). 

Il 17 luglio la commissione torna 
a riunirs. Al Senato è in esame il 
ddl Cirami sul legittimo sospddo, 
già sono sorte le prime polemiche, 
e Francesco Bonito, capogruppo 
Dsin commissione Giustizia alla 
Camera, presenta richiesta a Peco- 
rdla di discuterei! tema dd trasfe- 
rimento. Pecordia dicedi non rite¬ 
nere opportuno accoglie-la. Vin¬ 
cenzo Fragalà, deputato An non¬ 
ché avvocato, dice di concordare 
col presidente. AncheLuigi Vitali, 
dqoutato azzurro nonché avvoca¬ 
to, dice che anche se le norme ri¬ 
guardanti la questionedd trasferi¬ 
mento sono comprese nd provve¬ 


dimenti in esame, sono prioritari 
altri punti. Nino M ormino, dqou- 
tato di Forza Italia nonché vice- 
presideite ddia Commissione 
nonché avvocato, accusa Bonito - 
si legge nd resoconto ddia seduta 
- «di persegui re una strategia poli¬ 
tica che prescinde dal merito dd 
provvedimento». 

La seduta si chiude in modo bur¬ 
rascoso: Vitali propone una vota¬ 
zione per risolvere la questione; 
Bonito chiede, prima di procede¬ 
re, di informare Cas/'n; ddia pro¬ 
cedura, a suo giudizio irregolare, 
che la presidenza intende sedine; 
Pecordia assicura che lo farà ma 
cheintanto bisogna votare eBoni- 
to, che contesta la decisione, abban¬ 
dona la seduta. 
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Gli assassini inseguono 
Pinocchio; e dopo averlo 
raggiunto, lo impiccano a un 
ramo della Quercia grande. 

Allora il burattino, perdutosi d’animo, 
fu proprio sul punto di gettarsi in terra 
e di darsi per vinto, quando, nel girare 
gli oechi all'intorno, vide fra mezzo al 
verde eupo degli alberi bianeheggiare in 
lontananza una easina eandida eome la 
neve. 

— Se io avessi tanto fiato da arrivare 
fino a quella casa, forse sarei salvo! — 
disse dentro di sé. 

E senza indugiare un minuto, riprese a 
correre per il bosco a carriera distesa. E 
gli assassini sempre dietro. 

Dopo una corsa disperata di quasi due 
ore, finalmente, tutto trafelato, arrivò 
alla porta di quella easina e bussò. 
Nessuno rispose. 

Tornò a bussare con maggior violenza, 
perché sentiva avvicinarsi il rumore dei 
passi e il respiro grosso e affannoso de’ 
suoi persecutori. Lo stesso silenzio. 
Avvedutosi che il bussare non giovava a 
nulla, cominciò per disperazione a dare 
calci e zuccate nella porta. Allora si 
affacciò alla finestra una bella Bambina, 
coi capelli turchini e il viso bianco come 
un’immagine di cera, gli occhi chiusi e 
le mani incrociate sul petto, la quale, 
senza muover punto le labbra, disse con 
una vocina che pareva venisse dall’altro 
mondo: 

— In questa casa non c’è nessuno. Sono 
tutti morti. 

—Aprimi almeno tu! — gridò Pinocchio 
piangendo e raccomandandosi. 

— Sono morta anch’io. 

— Morta? e allora che cosa fai costi alla 
finestra? 

— Aspetto la bara che venga a portarmi 
via. — 

Appena detto così, la Bambina disparve, 
e la finestra si richiuse senza far 
rumore. 

— O bella Bambina dai capelli turchini, 

— gridava Pinocchio — aprimi per 
carità. Abbi compassione di un povero 
ragazzo inseguito dagli assass... — 

Ma non potè finir la parola, perché 
sentì afferrarsi per il collo, e le solite 
due vociacce che gli brontolarono 
minacciosamente: 

— Ora non ci scappi più! — 

Il burattino, vedendosi balenare la morte 
dinanzi agli occhi, fu preso da un tremito 
così forte, che nel tremare, gli sonavano 
le giunture delle sue gambe di legno e 
i quattro zecchini che teneva nascosti 
sotto la lingua. 

— Dunque? — gli domandarono gli 
assassini — vuoi aprirla la bocca, sì o 
no? Ah! non rispondi?... Lascia fare: ché 
questa volta te la faremo aprir noi!... — 
E cavati fuori due coltellacci lunghi 
lunghi e affilati come rasoi, zaff e zaffi.., 
gli affibbiarono due colpi nel mezzo alle 
reni. 

Ma il burattino per sua fortuna era fatto 
d’un legno durissimo, motivo per cui 
le lame, spezzandosi, andarono in mille 
schegge e gli assassini rimasero col 
manico dei coltelli in mano, a guardarsi 
in faccia. 

— Ho capito — disse allora un di loro 

— bisogna impiccarlo! Impicchiamolo! 

— Impicchiamolo! — ripetè l’altro. 
Detto fatto, gli legarono le mani dietro 
le spalle, e, passatogli un nodo scorsoio 
intorno alla gola, lo attaccarono 
penzoloni al ramo di una grossa pianta 
detta la Quercia grande. 

Poi si posero là, seduti sull’erba, 
aspettando che il burattino facesse 
l’ultimo sgambetto: ma il burattino, dopo 
tre ore, aveva sempre gli occhi aperti, 
la bocca chiusa e sgambettava più che 
mai. 

Annoiati finalmente di aspettare, si 
voltarono a Pinocchio e gli dissero 
sghignazzando: 

— Addio a domani. Quando domani 
torneremo qui, si spera che ci farai la 
garbatezza di farti trovare bell’e morto e 
con la bocca spalancata. — 

E se ne andarono. 
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Così minuscolo è il corpo impiccato 
che l’albero non ne patisce il peso. 
L’ultimo dei migranti fu scaeeiato 
l’ultimo degli evasi fu ripreso. 

Pinocchio impiccato dai banditi. 
(Capitolo XV) 


Intanto s’era levato un vento impetuoso 
di tramontana, che soffiando e 
mugghiando con rabbia, sbatacchiava 
in qua e in là il povero impiccato, 
facendolo dondolare violentemente 
come il battaglio d’una campana che 
suona a festa. E quel dondolìo gli 
cagionava acutissimi spasimi, e il nodo 
scorsoio, stringendosi sempre più alla 
gola, gli toglieva il respiro. 

A poco a poco gli occhi gli si 
appannarono; e sebbene sentisse 
avvicinarsi la morte, pure sperava sempre 
che da un momento all’altro sarebbe 
capitata qualche anima pietosa a dargli 
aiuto. Ma quando, aspetta aspetta, vide 
che non compariva nessuno, proprio 
nessuno, allora gli tornò in mente il 
suo povero babbo... e balbettò quasi 
moribondo: 

— Oh babbo mio! se tu fossi qui!... — 
E non ebbe fiato per dir altro. Chiuse gli 
occhi, aprì la bocca, stirò le gambe e, 
dato un grande scrollone, rimase fi come 
intirizzito. 


XVI 

La bella Bambina dai capelli 
turchini fa raccogliere il burat¬ 
tino: lo mette a letto, e chiama 
tre medici per sapere se sia vivo 
o morto. 

In quel mentre che il povero Pinocchio 
impiccato dagli assassini a un ramo 
della Quercia grande, pareva oramai 
più morto che vivo, la bella Bambina 
dai capelli turchini si affacciò daccapo 
alla finestra, e impietositasi alla vista 
di quell’infelice che, sospeso per il 
collo, ballava il trescone alle ventate di 
tramontana, batté per tre volte le mani 
insieme, e fece tre piccoli colpi. 

A questo segnale si sentì un gran rumore 
di ali che volavano con foga precipitosa, 
e un grosso Falco venne a posarsi sul 
davanzale della finestra. 

— Che cosa comandate, mia graziosa 
Fata? — disse il Falco abbassando 
il becco in atto di riverenza (perché 


bisogna sapere che la Bambina dai 
capelli turchini non era altro in fin dei 
conti che una bonissima Fata, che da più 
di mill’anni abitava nelle vicinanze di 
quel bosco). 

— Vedi tu quel burattino attaccato 
penzoloni a un ramo della Quercia 
grande? 

— Lo vedo. 

— Orbene: vola subito laggiù; rompi col 
tuo fortissimo becco il nodo che lo tiene 
sospeso in aria, e posalo delicatamente 
sdraiato sull’erba, a piè della Quercia. 

Il Falco volò via e dopo due minuti 
tornò, dicendo: 

— Quel che mi avete comandato, è 
fatto. 

— E come l’hai trovato? Vivo o morto? 

— A vederlo pareva morto, ma non 
dev’essere ancora morto perbene, perché 
appena gli ho sciolto il nodo scorsoio 
che lo stringeva intorno alla gola, ha 
lasciato andare un sospiro, balbettando a 
mezza voce: «Ora mi sento meglio!...» 
Allora la Fata, battendo le mani insieme. 


fece due piccoli colpi, e apparve un 
magnifico Can-barbone, che camminava 
ritto sulle gambe di dietro, tale e quale 
come se fosse un uomo. 

Il Can-barbone era vestito da cocchiere 
in livrea di gala. Aveva in capo un 
nicchiettino a tre punte gallonato d’oro, 
una parrucca bianca coi riccioli che 
gli scendevano giù per il collo, una 
giubba color di cioccolata coi bottoni 
di brillanti e con due grandi tasche per 
tenervi gli ossi, che gli regalava a pranzo 
la padrona, un paio di calzon corti di 
velluto cremisi, le calze di seta, gli 
scarpini scollati, e di dietro una specie di 
fodera da ombrelli, tutta di raso turchino, 
per mettervi dentro la coda, quando il 
tempo cominciava a piovere. 

— Su da bravo, Medoro! — disse la Fata 
al Can-barbone. — Fa’ subito attaccare 
la più bella carrozza della mia scuderia e 
prendi la via del bosco. Arrivato che sarai 
sotto la Quercia grande, troverai disteso 
sull’erba un povero burattino mezzo 
morto. Raccoglilo con garbo, posalo 
pari pari su i cuscini della carrozza e 
portamelo qui. Hai capito? — 

Il Can-barbone, per fare intendere che 
aveva capito, dimenò tre o quattro volte 
la fodera di raso turchino, che aveva 
dietro, e partì come un barbero. 

Di lì a poco, si vide uscire dalla scuderia 
una bella carrozzina color dell’aria, tutta 
imbottita di penne di canarino e foderata 
nell’interno di panna montata e di crema 
coi savoiardi. La carrozzina era tirata da 
cento pariglie di topini bianchi, e il Can- 
barbone, seduto a cassetta, schioccava 
la frusta a destra e a sinistra, come un 
vetturino quand’ha paura di aver fatto 
tardi. 

Non era ancora passato un quarto d’ora, 
che la carrozzina tornò e la Fata, che 
stava aspettando sull’uscio di casa, prese 
in collo il povero burattino, e portatolo 
in una cameretta che aveva le pareti di 
madreperla, mandò subito a chiamare i 
medici più famosi del vicinato. 

E i medici arrivarono subito uno dopo 
l’altro: arrivò, cioè, un Corvo, una 
Civetta e un Grillo-parlante. 

— Vorrei sapere da lor signori — 
disse la Fata, rivolgendosi ai tre medici 
riuniti intorno al letto di Pinocchio — 
vorrei sapere da lor signori se questo 
disgraziato burattino sia vivo o morto!... 

A quest’invito, il Corvo, facendosi avanti 
per il primo, tastò il polso a Pinocchio, 
poi gli tastò il naso, poi il dito mignolo 
dei piedi: e quand’ebbe tastato ben bene, 
pronunziò solennemente queste parole: 

— A mio credere il burattino è bell’e 
morto: ma se per disgrazia non fosse 
morto, allora sarebbe indizio sicuro che 
è sempre vivo! 

— Mi dispiace — disse la Civetta 

— di dover contraddire il Corvo, mio 
illustre amico e collega: per me, invece, 
il burattino è sempre vivo; ma se per 
disgrazia non fosse vivo, allora sarebbe 
segno che è morto davvero. 

— E lei non dice nulla? — domandò la 
Fata al Grillo-parlante. 

— Io dico che il medico prudente, 
quando non sa quello che dice, la miglior 
cosa che possa fare, è quella di stare 
zitto. Del resto quel burattino lì, non m’è 
fisonomia nuova: io lo conosco da un 
pezzo!— 

Pinocchio, che fin allora era stato 
i mm obile come un vero pezzo di legno, 
ebbe una specie di fremito convulso, che 
fece scuotere tutto il letto. 

— Quel burattino lì — seguitò a 
dire il Grillo-parlante — è una birba 
matricolata... — 

Pinocchio aprì gli occhi e li richiuse 
subito. 

— E un monellaccio, uno svogliato, un 
vagabondo... — 

Pinocchio si nascose la faccia sotto i 
lenzuoli. 

— Quel burattino lì è un figliuolo 
disubbidiente, che farà morire di 
crepacuore il suo povero babbo!... — 

A questo punto si sentì nella camera un 
suono soffocato di pianti e di singhiozzi. 
Figuratevi come rimasero tutti, allorché, 
sollevati un poco i lenzuoli, si accòrsero 
che quello che piangeva e singhiozzava 
era Pinocchio. 

— Quando il morto piange, è segno 
che è in via di guarigione — disse 
solennemente il Corvo. 

— Mi duole di contraddire il mio illustre 
amico e collega — soggiunse la Civetta 

— ma per me quando il morto piange, è 
segno che gli dispiace a morire. — 

Continua 
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Massimo Solanì 


ROMA Tutto già visto,copione noto a 
tutti. Ancora una volta un ministro del 
governo Berlusconi si lascia scappare 
dichiarazioni gravissime salvo poi cor¬ 
reggere il tiro il giorno successivo, nel 
tentativo di arginareil fiumedi polemi¬ 
che che rischia di travolgerlo. Ultimo 
protagonistadella sa¬ 


lii Germania la spesa 
sanitaria è fra il 7 e 
rS %, in Italia al 5,7 
Il ministro mette le mani 
avanti perehé 
teme nuovi tagli 





Elio Parodi (FI): 
dibattito di Ferragosto 
seaturito 
da aleune 
estemporanee 
diehiarazioni 


» 


protagoniscaoaia sa¬ 
ga «qui lo dico qui lo 
nego» il ministro del¬ 
la Salute Girolamo 
Sirchia, che dopo 
aver ribadito a tutti 
gli italiani l'intenzio¬ 
ne del governo di re¬ 
suscitare le vecchie 
mutue (scomparse 
per la gioia di tutti i 
cittadini nel 1978), a 
ventiquattro ore di 
distanza hafatto mar¬ 
cia indietro cercando goffamente di li¬ 
mitare la portata delle dichiarazioni ri¬ 
lasciate ad un quotidiano nazionale. 

Il sistema delle mutue integrative 
obbligatorie per l'assistenza domicilia¬ 
re ai non autosufficienti, secondo Sir¬ 
chia, sarebbe «ancora da definire nei 
particolari con il ministro dei Weifare 
Maroni. Abbiamo individuato il biso¬ 
gno e la formula- ha precisato dai mi¬ 
crofoni di una trasmissione radiofoni¬ 
ca - si tratta ora di metterla a punto. È 
prematuro aprire un dibattito oggi, 
quando ancora non si conoscono i ter¬ 
mini dei dibattito». Delleduel'una: o il 
ministro aveva rilasciato queiledichia¬ 
razioni senza rendersi conto del vespa¬ 
io di polemiche in cui si stava infilan¬ 
do, e prudenza vorrebbe che quando si 
parla di salute lo si faccia con cognizio¬ 
ne di causa e dopo studi approfonditi, 
0 il ministro ieri ha soltanto voluto 
mettersi al riparo dallevibranti polemi¬ 
che che hanno fatto seguito alla sua 
intervista. Fatto è che la retromarcia 
non ha convinto nessuno. E non sono 
servite nemmeno le rassicurazioni di 
Sirchia secondo cui al governo nessuno 
ha realmente pensato ad imporre una 
nuova tassa. Sarebbe «il modo più faci¬ 
le, ma in queste condizioni e in questo 
momento si può escludere», ha spiega¬ 
to il ministro, meglio «un fondo assicu¬ 
rativo per coprirei rischi cui una perso¬ 
na incorre quando diventa non autosuf¬ 
ficiente». Solo che quel fondo, almeno 
su questo il ministro era stato chiaro, 
dovrebbe essere costituito attraverso 
un «contributo» che i cittadini con un 
reddito superioread unasoglia predefi¬ 
nita (ma non ancora stabilita) dovreb¬ 
bero versareobbligatoriamente. I citta¬ 
dini però, enon leaziende, comesucce- 
dein Germania il cui modello mutuali- 


La cassa integrativa 
pagata da tutti 
sarebbe una pietra 
al eolio per il servizio 
sanitario 
nazionale 


Mutue, la solita marcia indietro di Sirchia 

Per il ministro premature le polemiche sulla sua proposta. Errani: «Si aumenti il Fondo per la salute» 


stico Sirchia sbandiera senza probabil¬ 
mente accorgersi del I a sostanzi al e d iffe- 
renza. 

L'unico elemento che emerge con 


chiarezza dalle dichiarazioni dei mini¬ 
stro Sirchia, ha commentato il segreta¬ 
rio nazionale del Tribunale del malato 
Stefano Inglese, sono i timori di nuovi 


tagli alla spesa sanitaria con la prossi¬ 
ma legge finanziaria. «Altrimenti non 
si capirebbe perché sia tornato su un 
tema così deiicato, come quello delle 


Sanità della destra 


mutue, che aveva già mostrato di non 
incontrareil favoredi molti. Quanto al 
richiamo costante al modello tedesco - 
ha spiegato Inglese - vale la pena di 


ricordarechein Germania la spesa pub¬ 
blica sanitaria oscilla tra il 7 e r8% del 
Pii, ben al di sopra del nostro risicato 
5,7%». Si pensi adestinarenuoverisor- 


Fondo mutue obbligatorio 
ma non per le aziende 


Il servizio sanitario nazionale in Italia pesa 
sulla fiscalità generale, il ministro della Sanità 
Girolamo Sirchia proponel’istituzionedi mu¬ 
tue obbligatorie per i servizi alle persone non 
autosufficienti (anziani e malati cronici). 

11 fondo sarà costituito dai contributi indi¬ 
viduali obbligatori versati dai cittadini il cui 
reddito supera una soglia non ancora stabili¬ 
ta. 

Al fondo, istituito sul modello tedesco, 
non saranno chiamati a partecipare i datori 
di lavoro, come invece accade in Germania. 
«Ancora una tassa per i malati» accusa l’oppo¬ 
sizione; «nessuna nuova tassa», si difendeSir- 
chia. 

Tassa, contributo, solo una sottigliezza se¬ 
mantica. 

Di certo si pagherà. 


Un laboratorio 
analisi presso 
una Ausi 
pubblica 


1.800.000 le persone 
non autosufficienti 


Sono circa 1.800.000 le famiglie italiane con 
componenti non autosufficienti, ma dai piani 
di Sirchia non è ancora chiaro chi dovrebbe 
erogare loro i nuovi servizi previsti dal fondo 
contributi integrativo obbligatorio. 

Secondo le previsioni, infatti, dovrebbero 
essere delle nuove strutture territoriali, men¬ 
tre secondo altre previsioni le stesse famiglie 
interessate riceveranno un assegno da utilizza¬ 
re autonomamente. Una confusione di piani 
fortemente criticata da opposizioneesindaca- 
ti, che ha spinto ieri il ministro Sirchia a 
frenare sulle dichiarazioni rilasciate solo tre 
giorni fa. «Il dibattito sulle mutue è ancora 
prematuro» si è difeso il ministro della Salu¬ 
te E allora perchè rilanciare l'argomento con 
tanta audience in agosto, col Parlamento chiu¬ 
so? 


11 prontuario dei farmaci 
vale il costo-efficacia 


Sarà pronto a settembre e si baserà sul princi¬ 
pio del costo-efficaci a: fra i farmaci equivalen¬ 
ti per efficacia etollerabilità verranno rimbor¬ 
sati solo quelli con prezzo più conveniente 
Saranno invece interamente rimborsati i far¬ 
maci realmente innovativi. 

«I n questo modo - ha assicurato Sirchia - 
verranno ridotti gli introiti delle aziende far¬ 
maceutiche». Peccato che dal primo agosto 
nel Lazio è in vigore il nuovo prontuario far¬ 
maceutico, compilato in base alle indicazioni 
del ministero, che prevede l'uscita dalla fascia 
interamente rimborsabile di moltissime cate¬ 
gorie di prodotti. 

D'ora in poi ad esempio si pagheranno 
per intero antiallergici oculari e nasali, poma¬ 
te e colliri a base di cortisone e spray nasali 
per le riniti allergiche. 


Spesa sanitaria, Italia 
fanalino di coda nella Ue 


Con il progetto di mutue integrative e le 
nuove regole sul prontuario farmaceutico, 
il ministro della Salute prevede un rispar¬ 
mio di oltre 7 milioni di euro per il 2003, 
abbattendo quindi la spesa per i malati. 

«Nessun taglio alla sanità» ha tuonato 
Girolamo Sirchia in una intervista rilascia¬ 
ta due giorni fa. Quello cheli ministro non 
ha detto, però, è che il nuovo Dpef approva¬ 
to un mese fa dalla maggioranza prevede 
eslicitamente per i prossimi anni un «raf¬ 
freddamento» della spesa sanitaria, cui at¬ 
tualmente è dedicato grossomodo il 5,7% 
del Pii. 

Uno stanziamento che, stando all'Ocse, 
pone l'Italia al penultimo posto in Europa 
fra le nazioni che più spendono in percen¬ 
tuale per la sanità. 
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Rosy Bindi 


ROMA «Questo governo ètotalmen- 
teprivo di politichesanitarie. Ci so¬ 
no allo studio una seriedi provvedi¬ 
menti completamente fermi fra par¬ 
lamento e Consiglio dei ministri, e 
aldilà della confusione non c'è nul¬ 
la. Siccome abbiamo detto che il 
terzo ministro a saltare sarà Tre¬ 
monti, allora il quarto deve essere 
Sirchia». Rosy Bindi, ex ministro 
della Sanità, dopo le dichiarazioni 
rilasciate nei giorni corsi da Girola¬ 
mo Sirchia attacca la politica del 
governo. 

Ad un mese dalle prime di¬ 
chiarazioni, Sirchia ha rilan¬ 
ciato la proposta delle mutue 
Integrative obbligatorie per la 
non autosufficienza. 

«Quella del ministro è stata una 
intervista agostana, con tutte le ca¬ 
ratteristiche delle interviste agosta¬ 
na. M a tutto nasce da un equivoco 
iniziale: lo stesso ministro continua 
ad affermare, giustamente, cheman- 
cano 15-20 mila miliardi al fondo 
sanitario, ma prima di prendere in 
considerazione qualunque proposta 
per la non autosufficienza il gover¬ 
no deve dire chiaramente se ha in- 
tenzionedi aumentareil fondo sani¬ 
tario nazionale per quella parte che, 
per loro stessa ammissione, manca 
adesso. Perché altrimenti ci trovia¬ 
mo di fronte ad una richiesta di fi¬ 
nanziamento, qualunque sia la sua 
configurazione, che va a sostituire la 
parte carente del fondo sanitario. E 
quindi, sicuramente, iniziando dagli 
anziani edai non autosufficienti (ov¬ 




vero la parte più debole della popola¬ 
zione) si va a rompere il vincolo 
solidaristico del servizio sanitario na¬ 
zionale Noi opposizione, insieme ai 
sindacati, non siamo disposti a ra- 


Si ispirano al sistema 
tedesco che in realtà è 
finanziato al 70% dalle 
imprese. Ma qui i datori 
di lavoro non hanno 


obblighi 
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gionare su nessuna proposta se non 
viene chiarito questo equivoco, per¬ 
ché finché non si fa chiarezza su 
questo punto noi siamo nettamente 
contrari. Per non parlare poi del se¬ 
condo equivoco chescaturiscediret- 
tamente dalle parole di Sirchia. Il 
ministro, infatti, fa una grande con¬ 
fusione perché dice di ispirarsi al 
si sterna tedesco, che in realtà è finan¬ 
ziato al 70% dalle imprese, mentre 
secondo quanto preventivato in Ita¬ 
lia i datori di lavoro non saranno 
costretti a partecipare a questo fon¬ 
do, che graverà tutto sulle persone 
fisiche: tra l'altro non specificando 
nemmeno quali saranno gli esentati 
e lasciando quindi un enorme pun¬ 
to interrogativo su quanto tutto que¬ 
sto peserà sui ceti più deboli, e co¬ 


munque lasciando ad intendere che 
sarà una pesante tassa sulle classi 
medie». 

Sirchia ha anchedifeso ia sani¬ 
tà controia possi biiità di uite- 
riori tagii, che pure ia maggio¬ 
ranza ha già approvato nei 
Dpef. 

«Qui bisogna intenderci con 
chiarezza: non solo non sono pensa¬ 
bili tagli ai fondi per la sanità, ma 
anzi dobbiamo aumentarli. Certo bi¬ 
sogna razionalizzare e riqualificare 
la spesa secondo le necessità della 
non autosufficienza e delle cronici¬ 
tà, ma questo non ha niente a che 
vederecon ladiminuzionedei finan¬ 
ziamenti. Ancora una volta ci trovia¬ 
mo di fronte ad una proposta del 
ministro Sirchia che non ha fatto i 


conti, però, con il ministroTremon- 
ti. È chiaro che esiste una contraddi¬ 
zione fra un ministro dell'Econo- 
mia che continua a ri petereche tut¬ 
to va bene, sottolineando però l'esi¬ 
genza di diminuire la spesa sanitaria 
e le tasse al tempo stesso, ed uno 
della salute che si oppone ai tagli 
alla sanità proponendo per di più 
una nuova tassa. M i sembra che que¬ 
sta contrapposizione alla maggioran¬ 
za crei qualche problema». 

Eppure il ministro ieri hafat¬ 
to un passo indietro, precisan¬ 
do che l'idea delle mutueè so¬ 
lo una proposta ancora tutta 
da studiare. 

«Allora che il ministro si riposi, 
come ne abbiamo tutti bisogno ad 
agosto,eeviti di rilasciarealtreinter- 
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sefinanziarieal Ssn, ha suggerito il Tri- 
bunaleper i diritti dei malato, prima di 
scaricare nuovi oneri sui cittadini. 

Critiche con Sirchia anche buona 
parte deile amministrazioni regionale, 
che col ministro si scontrano da mesi 
sulla gran parte delle scelte relative alla 
sanità. «Dicono di voler dare nuove 
risposte ai cittadini - ha commentato il 
presidente dell'Emilia Romagna Vasco 
Errani - in real¬ 
tà, se porterà 
avanti questo 
progetto, il go¬ 
verno metterà 
una pietra al 
collo al servi¬ 
zio sanitario 
nazionale, mi¬ 
nando un di¬ 
ritto fonda- 
mentale garan¬ 
tito dalla costi- 
tuzione: quel¬ 
lo ad unasaluteugualeper tutti. È sem¬ 
pre più evidente- ha commentato Erra¬ 
ni - che l'obiettivo di questo governo è 
queilodi creareduesistemi sanitari pa¬ 
ralleli, uno privato di serie A e uno 
pubblico di serie B, con in più l'aggra- 
vantedello strumento scelto: un nuovo 
esborso a carico dei cittadini». Per «mi¬ 
gliorarci servizi sanitari e adeguarli ai 
nuovi bisogni deilepersone- ha spiega¬ 
to il presidentedella regione- bastereb¬ 
be che questo governo, invece di ricor¬ 
rere a simili, estemporanei provvedi¬ 
menti, procedesse all'adeguamento del 
fondo sanitario, più volte chiesto dalle 
regioni odagli stessi sindacati, concor¬ 
di nel dire no alle vecchie mutue». 

M a le parole rilasciate giorni fa da 
Sirchia hanno creato più di un imbaraz¬ 
zo anche fra le fila della maggioranza. 
Secondo Elio Parodi responsabile na¬ 
zionale per la sanità di Forza Italia, il 
dibattito sulle mutue integrative è 
«molto ferragostano»scaturito dopo al- 
cune<€stemporaneedichiarazioni». Ep¬ 
pure, nonostante tutta l'opposizione e i 
sindacati uniti abbiano fatto sentire la 
propria voce contro un provvedimento 
che mira ad introdurreuna nuova tassa 
sulla salute dei cittadini, il portavocedi 
ForzaltaliaSandro Bondi ed il responsa- 
biledellepolitichesociali del partito del 
premier Berlusconi Mario Mantovani 
hanno risposto alle critiche con una di¬ 
chiarazione congiunta dai toni pacati e 
aperti al dibattito. «Vergogna e disono- 
reper questa sedicente sinistra- recitala 
nota - Vergogna e disonore per questa 
sinistra delle bugie e delle falsità. Verrà 
presto il momento in cui la menzogna e 
ia malafede saranno sotto gli occhi di 
tutti anche di quegli elettori in buona 
fede che hanno cràuto all'esistenza di 
una sinistra lealeecorretta». 


Si mina un diritto 
costituzionalmente 
garantito, quello 
dell’eguaglianza e della 
salute 
per tutti 
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L’ex ministro della Sanità: solo confusione, Sirchia non ha fatto i conti con Tremoliti che vuole tagliare la spesa _ 

«I malati pagheranno per gli seonti alle case farmaceutiche» 


viste oltre a quelle in cui racconta 
come trascorre l'estate. Farebbe sta¬ 
re più tranquilli tutti: il governo, 
l'opposizione ma soprattutto le fa¬ 
miglie, gli anziani e gli ammalati. 


L’anziano sarà ora 
costretto a pagare 
la differenza di prezzo 
tra quello ehe gli 
rimborsa lo Stato e il 
eosto reale 


Certo, si capisce bene che Sirchia 
abbia voluto mettere un freno alle 
polemicheesplosedopo lesue inter¬ 
viste, ma questo dimostra ancora 
una volta che questo è un governo 
senza capo nè coda». 

Il ministro ha pariate di nuo¬ 
vo deiia riforma dei prontua¬ 
rio farmaceutico, spiegando 
che tutte andrà a favore dei 
maiati. 

«lo non capisco se Sirchia si sta 
illudendo o sesta mentendo sapen¬ 
do di mentire. Con le misure propo¬ 
ste dal ministro, infatti, non vengo¬ 
no affatto tagliati i guadagni delle 
aziende farmaceutiche, vengono an¬ 
cora una volta depredati i bilanci 
delle famiglie Perché l'anziano che 
èabituato a prendere il suo farmaco 
ipertensivo sarà costretto a pagare la 
differenza di prezzo fra quello che 
gli rimborsa il Servizio sanitario na¬ 
zionale (ovvero quello a costo più 
basso) e quello che lui acquisterà in 
farmacia. Di fatto èuna introduzio¬ 
ne del prezzo di riferimento, che da 
sempre è un modo per far pagare i 
cittadini enon certo le imprese. Del 
resto, si sono viste proteste da parte 
di Farmindustria?Ai tempi del mio 
provvedimento farmaco uguale 
prezzo uguale! rappresentanti delle 
aziende farmaceutiche comperava¬ 
no le pagine dei giornali per prote¬ 
stare. La realtà è che con le misure 
studiate da Sirchia, quello che do¬ 
vrebbero rimetterci le case farma¬ 
ceutiche lo pagheranno i malati». 

ma.so. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA L'ultimo allarme è arrivato da 
Bankitalia: ogni famiglia italiana ha per¬ 
so nell'ultimo anno 7mila euro, bruciati 
dai crolli di Borsa. Ma il dato di Via 
Nazionale non è che un tassello di un 
mosaico fitto di incognite: gli italiani 
spendono meno (lo dicono i commer¬ 
cianti), risparmiano meno (lo dicono le 
banche), guadagnano meno degli altri 
europei (lo dice Eurostat), e molti di 
loro - almeno il 12% delle famiglie - 
fanno fatica ad arrivare aliatine del me¬ 
se (lo dicel'lstat). In numeri assoluti si 
tratta di 2 milioni 
e BOOmila fami¬ 


Eravamo il Paese 
wW delle «formiehe» 

ma nel giro di einque anni 
i risparmi si sono assottigliati 
E intanto aumenta 
r indebitamento 


i . C il A creare insicurezza anche gli 
investimenti in Borsa. Secondo 
Bankitalia dal 2001 portafogli 
alleggeriti per 150 miliardi 
di euro. Tornano 
le obbligazioni yy 


glie, concentrate 
per i due terzi nel 
Mezzogiorno 
(con buona pace 
della Lega Nord 
che considera 
"privilegi" gli aiu¬ 
ti al Sud). Per loro 
basta un incidente 
di percorso (una 
malattia ola perdi¬ 
ta di un familiare) 

per ritrovarsi sotto il livello di sopravvi¬ 
venza 0 per non riuscire a superarlo. 
Tra loro non ci sono solo disoccupati, o 
«barboni» marginalizzati, ma anche 
quelli che provano a tirare avanti con 
800 euro al mese. 

U no scenario che basta a preparare 
all'Italia un'estate gelida, di grandine e 
di tasche sempre più vuote, di ricchezza 
del paese (Pii a -1-0,2% nel secondo tri¬ 
mestre) sostanzialmente ferma, di pro¬ 
duzione industriale(cioè old economy) 
al collasso (-5%),edi vacanze più corte 
0 in «formato familiare» da nonni o 
genitori evitando alberghi e ristoranti 
troppo costosi (-1-4,9% a luglio). Senza 
contare gli allarmi che arrivano dai con¬ 
ti pubblici, iniezioni di ansia e trepida¬ 
zione per lefamiglieche temono pesan¬ 
ti «tagli» ai servizi (sanità e scuola in 
primis). 

A trainare lo spaesamento del Bel 
Paeseèsicuramenteil mercato finanzia¬ 
rio, che prima ha dato molto e oggi 
toglie troppo. Gli italiani ci hanno cre¬ 
duto, ci si sono tuffati ai tempi delle 
«vacche grasse», basti pensare che il ge¬ 
stito dei fondi comuni italiani èaumen- 
tato di sette volte (da 70 a 550 miliardi) 
tra il ‘95 e il 2001 (dato Abi). Ma oggi è 
arrivata la tempesta. Bankitalia rivela 
che i portafogli delle famiglie si sono 
«alleggeriti» complessivamente di 150 
miliardi di euro (BOOmila miliardi di vec- 
chielire) dal primo tri mostre del 2001 a 
quello del 2002. Una débàcle. Risultato: 
fuga dall'investimento azionario, che si 
è ridotto a ridosso dell'll settembre di 


I mutui casa stanno 
salendo del 10% e il 
eredito al eonsumo 
delle banehe è 
inerementato 
del 20% 


Debiti e meno soldi, l’Italia si scopre più povera 

Una famiglia su otto fatica ad arrivare a fine mese. I due terzi sono concentrate al Sud 


circa 10 miliardi di euro. In gran parte 
riversati su obbligazioni a lungo termi¬ 
ne e titoli di Stato. Ma proprio questa 
valanga di richieste ha fatto crollare i 
tassi dei Bot, che all'ultima asta sono 
scesi sotto la soglia del 3%, a 2,16%. 
Che significa? Che per i «Bot people» 
riconvertiti dall'Orso in Borsa conviene 
tenersi le banconote nel cassetto, visto 
chei Bot crescono meno dell'inflazione. 


Il crollo dei valori di Borsa è paralle¬ 
lo ad una persistente dinamica di dimi¬ 
nuzione del risparmio nel Paese delle 
famose «formiche». L'Eurostat rivela 
che il livello degli accantonamenti in 
Italia ha pareggiato quello tedesco e 
quello francese nel 2000, partendo però 
da una percentuale che era molto più 
alta nel 1995. In valori percentuali il 
tasso di risparmio è passato nel quin¬ 


quennio di quasi cinque punti, dal 
30,6% nd ‘95 al 24,1 nd 2000. Come 
dire: piove sul bagnato. I «forzieri» di 
famiglia si erano già assottigliati, e la 
grandinedi oggi colpisce riserve sempre 
più leggere. E non solo. Gli italiani si 
indebitanoanchedi più, seèvero cheli 
numero di mutui casa stanno aumen¬ 
tando dd 10% ed il credito al consumo 
delle banche ha segnato nd 2002 un 


incremento tendenzialedd 20%.Tant'è 
che qudio che manca dalle «cassette» 
dd risparmio non va certo ad alimenta¬ 
re i consumi. Anzi, tutt'altro. Secondo 
gli ultimi dati Istat nd 2001 le spese 
ddlefamiglie hanno subito una frenata 
micidiale: addirittura si è consumato 
meno (in termini reali) che nd 2000. 
Ogni nucleo ha speso in media 2.178 
euro al mese, il 2,7% in meno rispetto 


all'anno precedente. Una virata di 180 
gradi rispetto al biennio ‘99-2000, quan¬ 
do la crescita era stata dd 4,3%. Nd 
primi mesi di quest'anno le cose non 
sono andate affatto meglio. Uno studio 
Confesercenti denuncia un calo di spese 
pari a tre miliardi di euro nd primi cin¬ 
que mesi. Per i commercianti significa 
fatturati fermi eutili crollati. 

D'altronde che lo shopping stia di- 
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Brescia 

Viviamo in sei in una roulotte 
Cosi tagliamo le spese dell’alloggio 



I NUMERI DELLA POVERTÀ 


7,82 milioni 
3,02 milioni 


Gli italiani in 
condizioni di 
povertà relativa 


Gli italiani in 
condizioni di 
povertà assoluta 


814,55 €/mese 3 del 

povertà relativa 
nel 2001 

559 63 €/mese /-La soglia di 

009,00 ^/mese ( reddito delia 

povertà assoluta 


INFLAZIONE 

Paesi 

variazione 

mensile 

tendenziale 

annua 

ITALIA 

+0,2% 

+2,2% 

FRANCIA 

-0,2% 

+1,5% 

GERMANIA 

-0,3% 

+0,9% 

G. BRETAGNA 

-0,2% 

+2,0% 

SPAGNA 

-0,7% 

+3,4% 

1 _ ■ 


Foto di Piero Pompiii 


Luigina Venturelli 


Non vuole dire il suo nome nè 
quello dei suoi quattro figli, di 14, 
11 e 7 anni, e l’ultimo arrivato di 
soli 13 mesi. Ha paura che gli assi¬ 
stenti sociali si interessino al suo 
caso e scombussolino la vita della 
sua famiglia. Eppure dovrebbe es¬ 
sere una paura immotivata: non 
c'è alcuna brutta storia da nascon¬ 
dere, nessun episodio di maltratta¬ 
menti 0 anche solo di incuria nei 
confronti dei ragazzi. Insamma 
nessuno di qua risvolti tristi che 
da tempo insegnano chela povertà 
non arriva mai da sola. Semplice- 
mente lei e la sua famiglia vivono 
in una roulotte parcheggiata su un 
ampio piazzale di ghiaia, un ango¬ 
lo assolato tra una vecchia cascina 
abbandonata e una rotonda della 
statale che collega un piccolo pae- 
sedeH’hinterland bresciano allacit- 
tà. All’interno della roulotte tutto 
è pulito e in ordine: alle finestre 
sono appesi vasi di gerani, in cuci¬ 
na c’è un grande frigorifero, nella 
toilette si trova persino la vasca da 
bagno. M a a quanto pare l’assenza 
di mura di mattoni continua a su¬ 
scitare diffidenza. 

Del resto, con un solo reddito 
cheentra in fami^iaequattro boc- 
chedasfamare, bisogna pur rispar¬ 
miare da qualche parte. In questo 
caso l’idea èstata di tagliare I e spe¬ 
se per l’alloggio. Cosi perlei, valtel- 
linesedi 33anni,eil marito, coeta¬ 


neo di origini veronesi, quella che 
era una scelta è diventata una ne¬ 
cessità (a vivere su quattro ruotaci 
avevano fatto l'abitudinefin da pic¬ 
coli, quando seguivano le rispetti¬ 
ve famiglie nella gestionedi giostre 
itineranti). 

Dadueanni il marito ha trova¬ 
to lavoro in un’impresa edile. Pri¬ 
ma faceva l’ombrellaio e l'arrotino 
ambulante, ma affilare vecchi col¬ 
telli non è mai stato un grande 
affare e di soldi ne vedeva davvero 
pochini. Come muratore, invece, 
dopo anni passati alavorarein ne¬ 
ro, è ri uscito a farsi assumererego- 
larmente, con tanto di assicurazio- 
neeprevidenzasociale. Oggi porta 
a casa mille euro al mese: una vera 
fortuna, anche se per raggiungere 
la cifra deve lavorare 14oreal gior¬ 
no, accettare tutti gli straordinari 
possibili (e d'estate non è difficile 
trovarne), uscire la mattina alle sei 
e ritornare per cena alle otto. Una 
fortuna che però se ne va tutta in 
spesedi prima necessità. «Ogni set¬ 
timana centocinquanta euro servo¬ 
no per apparecchiare in tavola mat¬ 
tina e sera: andando direttamente 
al macello, riesco a includerci an¬ 
che il prezzo della carne. Altri cin¬ 
quanta nespendo solo per il picco¬ 
lo, fra pappine, medicinali e pan¬ 
nolini: meno male che sta crescen¬ 
do e fra poco non mangerà più 
omogeneizzati. La corrente elettri¬ 
ca, che fornisce un cavo apposita- 
menteinstallato pernoi dal Comu¬ 
ne, se ne mangia più di cento al 


mese.Grazieal cielo, lespese scola¬ 
stiche dei ragazzi, libri, quaderni e 
abbonamento al l’autobus compre¬ 
si, sono coperte dagli assegni fami¬ 
liari che passano i servizi sociali». 

Per il resto la signora può far 
conto sulla solidarietà del paese: le 
piccole dimensioni del centro abi¬ 
tato hanno contribuito a creare 
una sorta di adozione della fami¬ 
glia da parte della cittadinanza. Ve¬ 
stiti, giochi e piccoli oggetti sono 
periodicamente forniti dagli abi¬ 
tanti della zona, un idraulico o un 
elettricista sono sempre reperibili 
e disponibili in caso di guasti im¬ 
provvisi. E per fortuna, perchè ba¬ 
sta fare due conti per scoprire che 
disponedi circaSOeuro per le spe¬ 
se correnti 0 imprevistedi un inte¬ 
ro mese. «Prima che nascesse il 
mio ultimo figlio cercavo di contri¬ 
buire al reddito vendendo calze 
porta a porta, ma adesso è proprio 
impossibile. Se non fosse per l'aiu¬ 
to che ci danno i nostri vicini, non 
so proprio come andremmo avan¬ 
ti». 

Ulti marnante anche le istituzio¬ 
ni si stanno mobilitando: sul terre¬ 
no dove è parcheggiata adesso la 
roulotte, di proprietà della Curia, 
verrà presto costruito un comples¬ 
so residenziale di 36 appartamenti 
con annesso centro commerciale. 
«Quando inizieranno i lavori ci 
sposteremo. Ci hanno assicurato 
che non ci saranno problemi per il 
trasloco». Il sindaco, infatti, inve¬ 
stito della questione, si è mosso 
per tempo: non molto lontano dal¬ 
la piazza centrale del paese esiste 
un prato che potrebbe prestarsi co¬ 
me sede alternativa ddia famiglia. 
Per l’assegnazione di una casa co¬ 
munale, infatti, ci vogliono anni: 
meglio non contarci nd breve peri¬ 
odo. 


Milano 


Mangiare, affitto e medicinali 
Poi non mi rimane più niente 


Quando le immagi ni si osservano a 
contrasto, i loro contorni risultano 
più chiari: così, per farsi un'idea 
dell'impoverimento degli italiani, 
basta volgere lo sguardo su M ila- 
no, nel centro storico ddia capitale 
economica del paese. Nel bd mez¬ 
zo dell'esclusivo quartiere di Brera, 
il Comunedi M ilano vollecostrui- 
re una ventina d'anni fa una strut¬ 
tura abitativa per i suoi cittadini 
più bisognosi -disabili, anziani, fa¬ 
migliedisagiate- per sottrarli all'iso¬ 
lamento periferico in cui di solito 
sono costretti handicappati e me¬ 
no abbienti. 

Qggi, di quello che era stato 
considerato il simbolo di una città 
impegnata sul fronte sociale, rima¬ 
ne solo un edificio abbandonato al 
degrado e all'incuria. L'unico 
ascensore funzionante è soggetto a 
continui guasti: per chi sta su una 
sedia a rotelleciò vuol direattende- 
re l'arrivo ddia manutenzione o 
dei pompieri per uscireo per rinca¬ 
sare. Le condizioni igieniche non 
sono migliori: fedele alla tradizio¬ 
ne ddle pulizie pasquali, l'impresa 
addetta si è fatta vedere l'ultima 
volta ad aprile. All'ingresso ddio 
stabile non ci sono nemmeno le 
serrature: ciò significa, di giorno, 
cheli brullo giardino diventa meta 
per i bisogni dei cani della zona e, 
di notte, che un via vai di persone 
poco raccomandabili ha un sicuro 
punto d'incontro per piccoli traffi¬ 
ci illeciti. Il tutto ndia totale incu¬ 
ranza dell’amministrazione comu¬ 


nale, fino alla ddibera dell'8 luglio, 
che l'opposizione ha fatto approva- 
reaforzadi sitin econsigli straor¬ 
dinari: gli interventi di ristruttura¬ 
zionenecessari saranno ultimati en¬ 
tro il 2002, i più urgenti nd giro di 
duemesi.Perii momentonullasi è 
ancora mosso. 

Magli inquilini attendono fidu¬ 
ciosi: nel frattempo hanno altro a 
cui pensare. Perché esiste un pro¬ 
blema ancora maggiore, per chi 
non èin grado di muoversi edispo- 
nedi un reddito da canone sociale: 
arrivare alla fine dd mese in una 
zona dove il pane può costare an¬ 
che 7 euro al chilo e l'olio di semi 
per friggere gli arancini di riso si 
paga come extravergine d'oliva. 
Per questo la signora Alessandra, 
sola con un figlio handicappato di 
28 anni bloccato sullasediea rotel¬ 
le, sta ben attenta a non farsi man- 
caregli ingredienti per le sue ricet¬ 
te siciliane. Lei è fortunata, dispo¬ 
nedi un furgoncino con cui rag¬ 
giungere gli ipermercati e i di¬ 
scount ddia periferia per fare le 
scorte in dispensa e in frigorifero. 
«Conosco i posti più convenienti 
per acquistare da mangiare, ricor¬ 
do tutte le promozioni e le offerte 
più vantaggiose E' necessario, se 
non voglio far mancarenulla a mio 
figlio». Ld lavora part-time in una 
mensa scolastica dove guadagna 
350 euro al mese (esclusi i tre mesi 
estivi, non pagati) e altrettanti ne 
riceve il figlio con l'assegno di ac¬ 
compagnamento. «Lavoraredi più 


ventando un problema per le famiglie 
italiane lo rivelano i primi segnali di 
questa fredda estate. A Roma il 20% dei 
negozi resterà aperto anche ad agosto: 
niente ferie. Le notizie dal fronte degli 
operatori turistici sono tutt'altro che ras¬ 
sicuranti: il settoreperdeduemiliardi di 
euro (dati Pipe). Crollano i consumi di 
bibiteegdati nei bar, si riducono drasti¬ 
camente le cene al ristorante. 

Detto in poche parole, gli italiani si 
scoprono più poveri, finite le sbornie 
borsistiche (e i miraggi stile castello di 
Arcore).Unosuduesentedi non riusci¬ 
re a farcel a (sti ma I sae). M ol ti, speci e gl i 
anziani in pensione, verificano ogni 
quattro settimane 
che tolti i soldi 
per le medicine e 
il cibo, non resta 
quasi nulla per fa¬ 
re acquisti. Dieci 
milioni di perso- 
ne(dati Confeser¬ 
centi) tirano la cin¬ 
ghia su abbiglia¬ 
mento e diverti¬ 
mento. Insomma, 
il problema vero è 
il reddito, voce su 
cui l'Italiaèil fanalino di coda del l'Euro¬ 
pa, con 21mila euro annui rispetto agli 
oltre24mila della Francia, i 25.100 della 
Germania, i 26.500 della Gran Bretagna. 
Ecco perché questa estate «polare» ri¬ 
schia di chiudersi con un autunno ro¬ 
vente, con sindacati e associazioni dei 
consumatori uniti a difendere le tasche 
dei cittadini da prezzi chesi impennano 
e risparmi che crollano. 


non posso, perché devo badare a 
Salvatore: quando nel pomeriggio 
torna dal centro dove fa riabilitazio¬ 
ne, non c'è nessun altro che se ne 
possa prendere cu ra. Toccare i 200 
euro della sua pensione d'invalidi¬ 
tà è fuori discussione: li metto via 
per lui, per quando io non ci sarò 
più. Così ci facciamo bastare quel 
che abbiamo». E la signora sfodera 
doti di organizzazione e previden¬ 
za davvero incredibili per arrivare 
alla fine del mese: ogni settimana 
se ne vanno 100 euro per la spesa, 
ogni quattro altri 150 per l'affitto e 
altrettanti per medicinali e benzi¬ 
na. Rimane ben poco da spendere: 
niente cinema, teatro, pizza, tanto¬ 
meno vacanze: «L'ultima volta è 
stata vent'anni fa, ma quasi tutte le 
domeniche porto mio figlio in gita 
fuori M ilano, e anch'io mi godo la 
giornata». Di debiti non vuole pro¬ 
prio sentirne parlare: «Quando mi 
serve qual cosa, metto via pochi sol¬ 
di alla volta, in un salvadanaio che 
dimentico di avere Posso metterci 
anni, ma alla fine provvedo: così 
ho comprato il mio pulmino, 8 mi¬ 
lioni di lire, parecchi per un veico¬ 
lo di seconda mano, ma adesso ci 
posso montare la pedana per la car¬ 
rozzina di mio figlio». 

Qra che la sua vicina di piane 
rottolo fa la spesa per lei all'iper¬ 
mercato, anche l'anziana signora 
Bona, invalida all'80%, riesce a 
campare con i suoi tre gatti. «La 
mia pensione è di molto inferiore 
al milione di lire, ma non faccio 
certo conto su quanto dice il gover¬ 
no. Non sono ancora così vec¬ 
chia». Quando le hanno detto della 
promessa di una nuova dentiera è 
scoppiata a ridere, anche se la sua, 
lei, la perde sempre in giro per ca¬ 
sa. 

l.v. 


L’Istat: paniere corretto 
Ma peri consumatori 
non è più affidabile 

M ILANO Botta erisposta tra Istat e 
associazioni dei consumatori. Nd 
mirino di quest'u/timei dati 
sull’inflazionedi luglio appena 
usciti eritenuti non «veritieri». 
Pronta la risposta ddi'lstituto di 
fatidica che difende la bontà dd 
campione utilizzato e avverte die 
il paniere «non si tocca». La 
controreplica: oramai «non èpiù 
attuale» e, per di più, affiancato 
da una metodologia di 
rilevazione dd prezzi inadeguata. 
M a partiamo da qu^'uitimi. 
Secondo l'Istat ndio scorso mese 
l'inflazione ha fatto regi strare un 
aumento dd 2,2% rispetto a 
luglio 2001, mentre l'inaemento 
sul giungo scorso si attesterebbe a 
un più 0,2%. Ora la domanda 
cheleassodazioni 
provocatori amente si fanno è la 
seguente «C ome è possibiie che a 
luglio l'inflazione tendenziale di 
Milano sia all'1,8% equdia di 
Cagliari al 3% ? E questo vale 
non solo per luglio e non solo per 
quede due città». Insomma, 
perchè differenze C03 grandi a 
livdio locale? Sul banco degli 
imputati stanno proprio qudie 
rivdazioni territoriali (effettuate 
dagli uffici statistid comunali e 
inviateal centro), sullequali 
l'Istat si basa poi per calcolare il 
livdio medio dd prezzi al 
consumo. Un «andlo debole», 
quedo, che rischi a peri 
consumatori di alterare il dato 
coplesavoddi'inflazionea iivdio 
nazionale. 

M a l’Idat non ci da e respinge al 
mittente le accuse il mètodo 
usato è corrètto e li paniere viene 
aggiornato ogni anno. 


SERVIZI^AN^ARm|jAZIONA^ 

SRegioneEmilia-Romagna 

AZIENDA USL DELLA 
CITTÀ DI BOLOGNA 

Via Castiglione, 29 - 401 24 Bologna 
Tel. 051 6225580 - Fax 051 62251 36 
ESTRATTO AVVISO PUBBLICO INCANTO 
Appalto per lavori di realizzazione di Nuovo 
Reparto Ostetricia Terapia Intensiva 
Neonatale presso Palazzina Infettivi 
Ospedale Maggiore di Bologna. 

Importo a base d’asta Euro 3.177.750,00, di 
cui oneri di sicurezza non soggetti a 
ribasso Euro 106.500,00. 

L'appalto è finanziato con fondi aziendali. 
Requisiti: si rimanda al bando integrale ed 
al disciplinare di gara. 

Accettazione offerte: entro ore 12 del 
giorno 24.09.2002. 

Criterio aggiudicazione: prezzo più 
basso determinato mediante offerta a 
prezzi unitari ex art. 21 comma 1, lettera 
b) L. 109/94. 

Indirizzo presentazione offerte: A.U.S.L. 
Città di Bologna - Servizio Progettazione, 
Gestione e Manutenzione Immobili - Ufficio 
Profocollo - Via Altura, 7 - 40139 Bologna. 
Gli elaborati di progetto possono essere 
acquistati c/o Eliofossolo Via E. Mattei 40/2 
- 40138 Bologna tei. 0516012905 - e fax 
0516012966. 

Il bando di gara infegrale ed altre 
documentazioni sono distribuite al medesimo 
indirizzo dianzi citato dal lunedi al venerdì ore 
8,00-13,00. 

Bando di gara, disciplinare di gara e modello 
di domanda di partecipazione alla gara sono 
disponibili e scaricabili al Sito Internet 
www.ausl.bologna.it. 

Pubblicazione bando integrale: Sito 
Internet www.ausl.bologna.it, Albo 
Pretorio Comune Bologna, A.U.S.L. Città di 
Bologna - Via Castiglione 29. 

In corso pubblicazione G.U.R.I. 

Il Responsabile del Procedimento 
(Dr. Ing. Francesco Rainaldi) 
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l’Unità 


la politica 


mercoledì 14 agosto 2002 


ROMA Ci sono i ministri alla Festa na- 
zionaledeirUnità, in programma a Mo¬ 
dena dal 29 agosto al 22 settembre. Do¬ 
po un anno in cui la kermesse era stata 
allestita con pochi clamori, quest'anno 
i Ds puntano di nuovo sulla Festa, anzi 
sulle Feste. «Sono aumentate del 30% 
lefestesvoltequest'anno rispetto all'an¬ 
no scorso - spiega Lino Paganelli, re 
sponsabiledi tutti gli eventi - e dopo 
una pausa, dovuta anche a ovvi motivi 
politici, ci saranno di nuovo alcuni mi¬ 
nistri ai dibattiti perché Modena dovrà 
tornaread essereun crocevia della poli¬ 
tica nazionale». 

I ministri attesi alla Festa sono An¬ 
tonio Martino, titole 
redella Difesa, Carlo 
Giovanardi, respon¬ 
sabile dei rapporti 
con il Parlamento, 

Franco Frattini, mini¬ 
stro della Funzione 
pubblica. A Modena 
andrà anche il Presi¬ 
dente della Camera 
Pier Ferdinando Casi¬ 
ni per un'intervista 
sul ruolo del Parla¬ 
mento e sulle rifor¬ 
me. Altri appuntamenti clou, oltre alla 
presenza del segretario della Quercia 
Piero Fassino (il 4 e il 22 settembre) e 
di Massimo D'Alema (il 7 settembre), 
saranno le interviste a Francesco Rutel¬ 
li e a Giuliano Amato. Un capitolo a 
parte per il segretario della CgiI, Sergio 
Cofferati, che sarà presente per una se 
rata politica (il 31 agosto) e per una 
serata con i colleghi di CisI e Uil, Pez- 
zottaeAngeletti. Sul palco, il 21 settem¬ 
bre, ci sarà anche il numero due della 
CgiI, Guglielmo Epifani. Tra gli altri 
incontri anchealcuni faccia a faccia: tra 
Roberto Formigoni e Livia Turco sulla 
sanità; tra Pierluigi Bersani e Antonio 
D'Amato sull'economia. Ma ci saranno 
anche il presidente della Rai Antonio 
Baldassarre, il presidente di Confcom- 
mercio Sergio Billè, e i rappresentanti 


Il programma 
verrà presentato 
uffieialmente il 23 
agosto, a poehi giorni 
dall’apertura 
generale 


L’appuntamento 
nazionale 
dopo il rito tutto interno 
dello seorso anno, tornerà 
ad essere luogo prineipale 
del dibattito politieo 


Per il governo ci saranno 
Martino, Giovanardi e Frattini 
Il 4 e 22 settembre Fassino 
Il 7 settembre D’Alema 
e il 31 agosto 
confronto con Cofferati 


Modena, per un mese il centro della politica 


Festa dell 'Unità, ci saranno ministri e Casini. Tutti i leader Ds e i tre segretari sindacali 

delTg 


la calda 
estate 
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DALL'INVIATO 


A 



e Lui disse: Federiaizati e cammina 


Michele Sartori 


PONTE DI LEGNO (Brescia) È una not¬ 
te buia, se non proprio tempestosa 
(ma anche delle calamità bisogna co¬ 
gliere il lato positivo, adesso che si è al 
governo: la «Padania» sta aprendo 
con il titolone postdiluviale: «Funghi. 
Ne stanno crescendo tonnellate»), e al 
bar dell' hotel «Mirella» di Ponte di 
Legno l'Umberto tira tardi, tardissi¬ 
mo, con amici e turisti, raccontando 
barzellettechegli ha raccontato Berlu¬ 
sconi, e del suo futuro secondo scam¬ 
polo di ferie con Tremonti, a pedalare 
in Austria, ma poca politica, poca o 
niente, finché arrivano i soliti cronisti 
che l'Aurelio, il braccio destro del mi¬ 
nistro, accoglie con l'usuale «Ehi, pe¬ 
scivendoli di regime!» - qua bisogne¬ 
rebbe sghignazzare complici - epiazza- 
no la domanda di rito: Bottiglione ac¬ 
cusa la Lega di politica ricattatoria... 
Bossi si guarda attorno un po' smarri¬ 
to, 0 impaziente, o irritato per questo 
tormento postdemocristiano che lo 
pedina anche in ferie, e sbotta noncu¬ 
rante: «Quel rè màtt da ligà». Sistema¬ 
to Bottiglione, può tornare alla chiac¬ 
chiera amichevole. E più tardi, molto 
più tardi, damoglieefigli, nel «Castel¬ 
lo», un autentico finto castello medie¬ 
vale, comequelli chedoveva incontra¬ 
re Barbarossa scendendo dal Tonale, 
trai boschi sopral'Qglio. 

Un bel dì fra l'Qglio e il Brenta fu 
inventata la polenta, dice la canzone. 
Ma giù in paese, alla festa della Lega 
Nord, il menù è a base di «strinù». 


I lupo, al lupo. Sono giorni e giorni che i maggiori tg aprono i 
notiziari sul maltempo: anche se sul Bel Paese nel frattempo era 
. tornato il sole, abbiamo rivisto mille volte quel grappolo d'uva 
sconquassato dalla grandine, eletto a simbolo degli acquazzoni aostani. 
Ci hanno mostrato servizi su comenascono i fulmini, sui destini dell'an¬ 
ticiclone delle Azzurre, sulle temperature "storiche" nellemaggiori città. 
Qra il lupo èarrivato, a Praga. La M oldava ha rotto gli argini. Il maltem¬ 
po diventa tragedia, cornea Firenze quasi quarant'anni fa. Ci sono morti 
e dispersi. La città vecchia è a rischio. 50, forse GOmila persone evacuate 
(la cifra oscilla da tg a tg). M a per chi guarda la tv ormai non è "il solito 
maltempo" dei giorni scorsi? 

L'allarme dell'Qnu per lo stato di salute del pianeta, per l'enorme nube 
inquinante che sovrasta l'Qriente (anticipato l'altra sera da La7), ha 
finalmente raggiunto anche gli altri telegiornali, eletto tra le prime noti¬ 
zie ("U manità a rischio", Tg2) : ma mentregli altri tg scoprono atterriti la 
super-nube di sedici milioni di chilometri quadrati, La7 abbassa i toni, 
"il pericolo per il nostro continente è relativo". Nella tradizione del 
giornalismo, ben prima che il mondo venisse sconvolto dagli esperimen¬ 
ti transgenici. Ferragosto è"la settimana delle uova quadrate": sui giorna¬ 
li, cioè, vengono pubblicate notizie improbabili (come la produzione di 
uova quadrate, appunto), stupide, forse ver^forse no, che vanno a 
riempire le pagine dei giornali, altrimenti miserevolmente scarse. Ma 
questo Ferragosto non è per niente povero di avvenimenti: da Porto 
Rotondo il premier continua a elargire notizie e promesse come un 
generoso padre ("Silvio Berlusconi: via libera a 50 milioni di euro come 
prima e immediata risposta ai danni del maltempo al nord", ha ripetuto 
ieri il Tg4, dopo averne già dato l'annuncio nei giorni precedenti): da 
tutti i centri contabili dd mondo continuano a far le pulci ai conti 
pubblici italiani (ma anche a Bush - ci ha raccontato il Tg3 - che ha 
convocato 150 manager per dire "Tutto va bene", "ghe pensi mi"); i 
deputati di Forza Italia, poi, non lasciano passare giorno senza portare 
nuove idee per il "pacchetto giustizia" (ieri sera il Tg3 ci ha anche 
informati chel'on. Pittelli, dopo aver presentato il disegno legislativo per 
rivedere l'avviso di garanzia, di fronte alle polemiche ha comunicato: 
"Non ci faremo intimidire"); per non parlare del ministro Sirchia, nuove 
mutue sì, nuovemutue no, nuovemutueforseC'era solo un'ipotesi", ha 
dichiarato ieri ai tg), cheta perder il sonno persino ai bravi medici di 
famiglia: o ancora le tensioni internazionali, da Israele all'lrak. Ma 
nonostante questa messedi informazioni "pesanti", i tgnon ce la fanno a 
non raccontarci anche le storie delle "uova quadrate": ecco allora (a 
Studio Aperto) Alba, coniglietto fosforescente incrociato con una medu¬ 
sa, o l'inchiesta sui "cafoni da spiaggia", quelli che mangiano maccheroni 
sotto l'ombrellone e buttano lecicchesui bagnasciuga: l'inchiesta sull'in¬ 
vidia (Tgl) 0 persino come adottare un delfino o riconoscerei funghi. 


salsicce insomma, e pane solo pane. 
Scusate, e la polenta? «Non c'è». Ma 
come? Ma se proprio Bossi, sei mesi 
fa, ordinava le feste della polenta, il 
recupero della polenta come bandiera 
padana da sventolare in faccia ai 
McDonald's? «Lei ha ragione. Il pro¬ 
blema è che nessuno ha voglia di passa¬ 
re una giornata a menarla». Perbacco: 
40 volontari, e nessuno che la meni? 

Il ministro 
si fa vedere poeo 
Quanto basta 
per dare 
del matto 
a Buttiglione 



di numerose altre categorie professio¬ 
nali. 

«C'èunagrandeattenzionealla Fe¬ 
sta nazionale, quest'anno- prosegue Pa¬ 
ganelli- ma dobbiamo comunque regi- 
strarecheci sono state3000 feste locali, 
contro Ie2000 dell'anno scorso. Abbia¬ 
mo poi svolto molte feste tematiche 
(più di dieci) su innovazione, trasporti, 
agricoltura, questione femminile, giu¬ 
stizia. Questo ci permetteràdi circoscri¬ 
vere ad alcuni temi guida i dibattiti 
della Festa nazionale, temi di attualità e 
sui quali si è snodato l'anno politico 
passato e che saranno centrali anche 
per il prossimo. Abbiamo intenzione 
di fare meno 
dibattiti (solo 
due al giorno) 
emolti più fac¬ 
cia a faccia». 

U n capito¬ 
lo a parte sarà 
dedicato, co- 
meogni anno, 
allo spettaco¬ 
lo. Niente con¬ 
certi monstre 
ma tanti ap¬ 
puntamenti, 

soprattutto di musica italiana, tutti gra¬ 
tis. Tra i nomi già sicuri Wilson Pic- 
kett, Terence Trent D'Arby, Jovanotti, 
Daniele Silvestri, Gianna Nannini, Ire- 
neGrandi, i Nomadi ePaolo Belli. 

E poi il cabaret: Zelig si trasferirà a 
Modena per una serie di serate e di 
stage. Daniele Luttazzi, Teo Teocoli, 
Qreglio, Cirilli, Giobbe Covetta, Croz- 
za. Paolo Flendel e Vito saranno tra i 
nomi più noti. Sarà il 19 settembre la 
serata conclusiva condotta da Claudio 
BisioeMichelleFlunziker. Sempre no¬ 
tevoli le cifre della Festa, organizzata 
nello spazio fisso di Modena: l'arena 
degli spettacoli accoglie 25-30.000 per¬ 
sone, 19 saranno i ristoranti e lavore¬ 
ranno agli stand 2.000 volontari ogni 
sera che diventeranno 3.000 nelle sera¬ 
te dei week-end. 


Faccia a faccia 
tra Formigoni e Livia 
Turco sulla sanità; 
tra Bersani 
e D’Amato sulla 


economia 


Tratta dal "Corriere della Sera" del 13 agosto, pagina 10. Le foto sono di M assimo Sestini 
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La Lega si prepara al rito del Capo 

Ponte di Legno, Bossi «appare» a Ferragosto. Intanto è caccia al «centrista» 
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«Nessuno». Nessuno fa più il lavoro 
pesante. Ci vorrebbe un immigrato. 
Ma qua è ri esploso il feeling fra Bossi e 
i suoi, dopo l'approvazione della Bos¬ 
si-Fini. Figurarsi quindi. «Bella legge 
era ora», brontola il vecchio Bruno, 
arrivato da Varese con un guardaroba 
turistico tutto verde - «camicie verdi 
per le escursioni, camicia verde con lo 
stemma della Guardia nazionale pada¬ 
na per venire alla festa»: «Però andava 
meglio prima». Ah: preferiva la Tur¬ 
co-Napolitano? «Noooo. Prima, pri¬ 
ma quando gli immigrati non c'erano 
proprio». 

Questa è una tavolata di turisti 
militanti. Il Bruno, la moglie Anna, 
una coppia da Busto Arsizio, Rita e 
M aurizio. Vengono da anni per la fe¬ 
sta, aspettando la notte magica, la not¬ 
te di Ferragosto, quando parla il capo. 
«È un appuntamento sacro», s'illumi¬ 


na Rita. «Qua Bossi ci dà la linea per 
tutto l'anno», s'illuminaAnna. E intan¬ 
to, comevi sembra che vada, la L^a al 
governo? Bruno: «Non è il massimo, 
ma con gli alleati che abbiamo...». Ce 
l'hanno, anche loro, con Buttiglione. 
«Dieci minuti ha parlato su Rai Tre, 
dieci minuti per sputare fango sulla 
Lega», s'incavola Bruno. «Una vergo¬ 
gnai», s'incavola Rita. «È una mano¬ 
vra dei comunisti! Voi, voi lo ospitate 
nella vostra rete, perché parli male di 
noi. Cosa volete far cadere il governo? 
Allearvi con Buttiglione? L'abbiamo 
capito! M a state attenti, perché quello 
non vale niente a voti, e vi costa un 
patrimonio a sistemarlo!». «Sa come 
diciamo noi a Busto?Gente buona per 
tutti i buchi». Poi precisano quali, ed è 
meglio sorvolare. 

Buchi: e quelli annunciati da Tre 
monti? Ma dài, chi se ne preoccupa. 
N on M aurizio: «C'ètroppa opposizio¬ 
ne. Voi comunisti saltate addosso al 
governo per ogni cosa, e la gente non 
capiscepiù niente». Non DavideCapa- 
rini: «Abbiamo pagato troppo caro 
l'ingresso in Europa. A Tramonti tro¬ 
vo difficile imputare qualcosa». Cape 
ri ni è il deputato di qua, un giovane 


biondo, più che emergente, già diven¬ 
tato vicepresidente della commissione 
di vigilanza sulla Rai. Adesso gira fra i 
tavoli, saluta, discute, mentre la mo- 
glieservegli strinù e para le perplessi¬ 
tà dei filo-polenta, «lo non parlo. Par¬ 
la con Capanni», «lo non parlo. Parla 
con Capanni», «lo non parlo. Parla 
con Capanni», èia ri sposta colleziona¬ 
ta tra i militanti della festa. Capanni, 
dunque 

Soddisfatto della Lega al governo? 
«Sì. Più che all'inizio. Però...». Però? 
«Il lavoro di coalizione è difficile. 
Qgni cosa bisogna strapparla con le 
unghie e coi denti». Maledetto Butti¬ 
glione. Questo è il gioco della Lega, 
d'altra parte, figurare indipendenti, av¬ 
versati, dentro una coalizione, risolve¬ 
re l'equazione fallita a sinistra: fare il 
partito di lotta e di governo. Così il 
Capanni. Che «prima», rimembra or¬ 
goglioso, era l'Attila della Val Camoni- 
ca, «ho bruciato davanti alla guardia 
di finanza 2.000 libretti della Rai, e 
davanti al Parlamento le bolle di ac¬ 
compagnamento, e ho distrutto un re- 
gistratoredi cassa simbolo deH'oppres- 
sionefiscale». E «adesso» che è in com¬ 
missione Rai, lo pagherà, il canone? 


«Assolutamente». Assolutamente sì? 
«Assolutamente no. Pagare il canone 
sarebbe una sconfitta tremenda». 

M azurke, polke, twist e malafem- 
mena. Sul palchetto suonano i fratelli 
Lanfranchi ni. C 'è poca gente, e spersa, 
l'esperienza di dodici anni dice che il 
palasport si riempirà solo per la notte 
illuminata dal capo. Stands: due pitto¬ 
ri padani, Gino Salis, «surrealista mo¬ 
derno», eAmadio Gel mi, «paesaggista 
figurativo», del gruppo «i GGdellaVal¬ 
le Camonica» (vendite? «Niente»). 
Unadistilleria. Il leader dei «collezioni¬ 
sti padani», che chiameremo mister X 
perché il nome «non lo dirò mai». 
Cosa vende? Semi da seminare, della 
linea «Verde Padania»: carote «Primo 


Capanni, ora alla 
commissione vigilanza 
fa sapere ehe lui 
il eanone Rai 
non lo paga 
nemmeno ora 
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Pelo», insalata «Bella Bionda», in bu¬ 
stine stampate metà a verdure, metà a 
pin-p. 

M a soprattutto la raccolta ormai 
sterminata delle emissioni della Zecca 
Padana. Ah, scavare da geologi della 
politica nella stratigrafia di francobolli 
e banconote depositatisi in pochi tu¬ 
multuosi anni. Le banconote da cento- 
mila «tangentimila» del 1993, col fac¬ 
cione di Craxi e la scritta osannante: 
«Di Pietro punisce i truffatori ei cor¬ 
rotti». L'«Òne dollaro padano». Il 
«M arco padano», dedicato a Formen- 
tini, svalutato in seguito, tramitesovra- 
stampa, a «trenta denari»: c'è stato un 
tempo in cui Formentini valeva più di 
Maroni. Le «cincentmila» a ricordo 
del «N erone Express», la calata su Ro¬ 
ma del 1999. M isterX s'infervora, mo¬ 
stragli ultimi parti della sua fantasia, i 
«Ses-Terzi», dedicati a un politico di 
Cremona, la «Li-Rozza», ispirata da 
una assessora «rossa» di Crema. È la 
nuova linea, assicura, basta con passa¬ 
te turbolenze, adesso: «Fantasia al po¬ 
tere: del resto la lingua ha una violen¬ 
za devastante e io posseggo una verbo¬ 
sità strutturalmente bifida». 11 serpen¬ 
tello. 


Più che la polemica con la Lega prende corpo una divisione interna all’Udc. Con Casini, Pollini e Buttiglione da una parte e Pomicino, Marmino e D’Antoni dalfaltra 

Nuova De, si agitano vecchi cavalli di razza 


ROMA Non ci tengono molto, i centri¬ 
sti della maggioranza, a rispondere al¬ 
le accuse della Lega. La linea è: lascia¬ 
moli sfogare, anche se G iancarlo Gior- 
getti, con toni infantili accua dalle 
colonne della «Padania»: «È stata 
rude ad aprire le ostilità contro la 
Lega e non viceversa»; lo scopo, secon¬ 
do il deputato leghista: «alzareun pol¬ 
verone» per conquistare posti di rilie¬ 
vo in un futuro rimpasto di governo. 
Qwero.consegnareun poltrona di mi¬ 
nistro a Sergio D'Antoni,chiavedi vol¬ 
ta del nuovo patto fra ex democristia¬ 
ni, traitd'union con laCisI e Uil utile 
a mantenere divisi i sindacati. 

A scombussolare più nel profon¬ 
do rude è, invece, l'agitarsi di fronde 


interne le classiche correnti in puro 
stile vecchia De, secondo uno schema 
rivelato ieri su «La Stampa». U n nodo 
che verrà al pettine nel congresso del- 
l'Udc slittato a novembre nel quale 
candidati alla segreteria sono il presi¬ 
dente del Ccd, Marco Pollini e l'ex 
tesoriere del Cdu, Gianfranco Roton¬ 
di. 

Sembrerebbe uno scontro ideale 
fra vecchio e nuovo: da una parte, in¬ 
sieme all'ex segretario della CisI, il ri¬ 
torno in campo di vecchi De come 
Cirino Pomicino e Calogero M anni- 
no; dall'altra il nuovo, Pierferdinando 
Casini, Marco Pollini e Rocco Butti¬ 
glione. In mezzo c'è però il grado di 
fedeltà (o di autonomia) al padre di 


tutti i leader, Silvio Berlusconi, e a 
Forza Italia. Lo schema delle nuove 
correnti centriste rivelato dal quotidia¬ 
no vede la nascita di un gruppo «tra¬ 
sversale» che farebbe capo a D'Anto¬ 
ni, composto da un 70 per cento dal 
«vecchio Cdu che non segue più Butti¬ 
glione», un «25%» che farebbe riferi¬ 
mento a Sandro Fontana, vicinissimo 
a Berlusconi (proposto per la presiden¬ 
za Rai e bloccato da Casini, sostiene 
lui stesso); oltreagiovani parlamenta¬ 
ri, nomi consumati come Pomicino, 
Mannino e Cava. Una corrente che 
giàdicedi poter contaresu 15-20 par¬ 
lamentari. Un nuovo ago della bilan¬ 
cia nel duello D'Antoni-Casini, sareb¬ 
be l'ascesa nazionale di Totò Cuffaro, 


«governatore» della Sicilia. La nuova 
galassia post-Dc assicurerebbe fedeltà 
al premier, fino alla fusione con FI. 11 
punto di forza sarebbe questo, rispet¬ 
to all'autonomia dimostrata da Polli¬ 
ni, al feeling del presidente della Came¬ 
ra con Gianfranco Fini. Chi è vicino a 
Casini, infatti, interpreta le indiscre¬ 
zioni come una manovra di avverti¬ 
mento: attenzione a non essere trop¬ 
po autonomi e a rafforzare l'alleanza 
con Fini, il vero centro è FI e non si 
discute. Nel campo dei «folliniani» si 
minimizza: nessuna faida interna, so¬ 
no solo uno sparuto gruppo, meglio 
fare la «radice quadrata» di quel 25% 
con Fontana. E Pollini ha rimandato a 
tempi più opportuni le sue convinzio¬ 


ni sulla revisionedel sistema pensioni¬ 
stico, viste dalla Lega come un doppio 
attacco a Maroni eaTremonti. 

Il Cdu fa quadrato con il segreta¬ 
rio: «Nel Cdu non c'è nessuna fronda 
contro Buttiglione, né alcuna mano¬ 
vra per portare D'Antoni alla segrete¬ 
ria deirUde», ha risposto Gianfranco 
Rotondi cheta notare: «Non si è mai 
visto che un candidato alla segreteria 
appoggi un competitore». Sullo stesso 
tono il presidente del Cdu, M arcoTas- 
sone: «Il Cdu è unito e appoggia la 
linea del segretario Butti^ione», appe¬ 
na confermata dal consiglio naziona¬ 
le Il sottosegretario Delfino sollecita 
«la definizione del programma». 

n.l. 


COMUNE DI MELISSANO 

Provincia di Lecce 

Codice fiscale 81003390754 - Partita IVA 02166190757 Tel. 0833 - 588496 - Fax 0833 - 581875 
Ufficio Tecnico Comunale 

Estratto avviso di gara 

Questo ente intende affidare l'appalto dei lavori di: completamento di eognatura bianca nel 
P.I.P., per un importo di euro 955.445,26 di cui euro 695.400,00 A base d’asta oltre ad 
euro 39.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 

L’affidamento verrà effettuato a mezzo di gara, pubblico incanto, da aggiudicarsi a corpo 
mediante offerta in ribasso percentuale sull’importo a base d’asta, ai sensi dell’alt. 21 della 
Legge 109/94 e successive modifiche e integrazioni e dell’art. 90 del D.P.R. 554/99. 
Tempo utile per l’esecuzione dei lavori mesi 8; 

Categorie prevalente OG6; 

I lavori risultano finanziati per euro 812.128,47 con fondi UE - POR PUGLIA 2000/2006 - 
MISURA 4.2 - AZIONE 4 e per Euro 143.316,79 con fondi propri comunali ed i pagamenti 
saranno effettuati a mezzo S.A.L. 

È consentita la possiblità di presentare offerte da parte di imprese riunite in associazioni 
temporanee o in consorzio, di consorzi stabili e di consorzi di cooperative. L'offerta pre¬ 
sentata si riterrà vincolante per il concorrente per il termine di gg. 90 (novanta) decorrenti 
dalla data di apertura della gara (trascorsi i quali senza che sia intervenuta la stipula del 
contratto o comunque una definitiva determinazione da parte della Stazione appaltante, gli 
offerenti potranno svincolarsi dal proprio impegno). Le imprese dei paesi appartenenti 
all’Unione Europea possono partecipare alla gara così come previsto dall’art 3 comma 7 
del D.P.R. n° 34 del 25/01/2000. 

I documenti e gli elaborati sono visibili presso il comune di Melissano - Via Casarano, dalle 
ore 9.30 alle ore 12.30 di ogni feriale da lunedi a venerdì, sabato escluso. Il Bando inte¬ 
grale può essere ritirato presso l’Ufficio Tecnico Comunale tutti i giorni su indicati. I soggetti 
che intendono partecipare all’asta pubblica devono far pervenire al comune di Melissano 
- Via Casarano - entro le ore 12,00 del giorno 09/09/2002 il plico sigillato con ceralacca 
contenente la busta dell’offerta, oltre ai documenti. 

II Responsabile del procedimento: Geom, Antonio Luigi MANCO 
Melissano, lì 14/08/2002 

L’Assessore ai LL.PP. Il Dirigente l’Ufficio Tecnico Comunale 

Gianni Piscopieiio Geom. Antonio Luigi Manco 
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Era il ’99: un funzionario dell’assessorato venne ucciso da un collega «chiacchierato». Assessore era l’attuale governatore 



La sentenza: avrebbe dovuto solo firmare il licenziamento dell assassino. Perché non lo fece? 


Marzio Tristano 


PALERM 0 U n funzionario deii'asses- 
sorato regionaieaii'agricoitura ucci¬ 
so neiia sua auto aii'uscita deii'uffi- 
cio,ii5iugiiodei 1999. Un suocoiie- 
ga condannato aii'ergastoio per 
i'omicidio. i i movente: tra ie inerzie 
deii'assessorato ia vittima era stata 
i'unicaafareii proprio dovere, spin¬ 
gendo diiigentemente ia pratica che 
avrebbe condotto ii futuro assassi¬ 
no, già condannato per abusi, fuori 
dai ranghi regionaii. Diiigenza che 
avrebbe indotto ii suo coiiegaad eli- 
minario. 

Trai protagonisti di quel «colpe¬ 
vole ritardo», come scrivono i giudi¬ 
ci nella sentenza, c'è l'assessore di 
quel periodo. Salvatore Cuffaro, 
adesso presidente della Regione 

Il giudizio più duro sull'operato 
di Cuffaro arriva da una sentenza di 
500 pagine che spiega contesto e ra¬ 
gioni dell'assassinio di un miteeso- 
lerte funzionario regionale, Filippo 
Basile, assassinato nella sua auto all' 
uscita dell'ufficio il 5 luglio del 
1999. A sparare un killer assoldato 
da N ino Velio Sprio, suo collega di 
assessorato, per il quale era stata av¬ 
viata ma non conclusa la procedura 
di espulsione per una condanna pas¬ 
sata in giudicato. 

Perché non fu conclusa? Perché 
dall'aprile 1999 al luglio successivo, 
la pratica della destituzione rimase 
ferma sulla scrivania dell'assessore 
in attesa della sua firma. «L'assesso¬ 
re avrebbe dovuto solo firmare - 
scrivono i giudici - ed è veramente 
molto strano ed inquietante che, am¬ 
messo che non avesse trovato il tem¬ 
po per farlo o che qualcuno del suo 
gabinetto non glielo avesse ricorda¬ 
to, questo tempo sia stato trovato il 
12 luglio: settegioni dopo l'uccisio¬ 


ne di Basile». 

Parole pesanti, come quelle che 
ricostruiscono l'iter di una procedu¬ 
ra di espulsione, «rallentataed indo¬ 
lente, che può avere dato a Sprio 
l'impressione che la sua strada sareb¬ 
be stata del tutto libera se non vi 
fossero stati gli ostacoli frapposti da 
Basile». I giudici confrontano i ritar¬ 
di della burocrazia con l'operato dili- 
gentedi Basilel^andoquellaproce- 
dura all'omicidio. 

E Cuffaro? Ora ha detto di pro¬ 
vare «amarezza» per i giudizi della 
corte di asssise Interrogato in aula 
cometeste aveva spiegato i suoi ritar¬ 
di con una complessa querelletecni- 
caecongli impegni legati alla«cam- 
pagna elettorale». M a la sua deposi- 
zioneèstatal'occasionedi una nuo¬ 
va, e bruciante, bacchettata dei giu¬ 
dici: «Non è il caso di dare eccessiva 
importanza all'affermazione- scrive 
la corte d'assise - che è certo inop¬ 
portuna se si èvoluto con essagiusti- 
ficarel'inadempienzadi compiti isti¬ 
tuzionali». Mac'èdi più. Per i giudi¬ 
ci quell'accenno di Cuffaro alla com¬ 
pagna elettorale ha un sentore sini¬ 
stro. Al processo, infatti, il killer, poi 
pentito, Ignazio Giliberti (che ha 
chiamato in causa il mandante) ha 
rivelato che Sprio, durante la campa¬ 
gna elettorale, girava con i volantini 
dettorali di Cuffaro. «L'affermazio- 
nedi Cuffaro - proseguono i giudici 
- potrebbe diventare grave qualora 
si considerino vere le dichiarazioni 
di Giliberti sulla campagna elettora¬ 
le che Sprio svolgeva a sostegno di 
Cuffaro, tenendone in auto i volanti¬ 
ni di propaganda». 

Che rapporti c'erano tra Cuffa¬ 
ro e Sprio, entrambi originari di Raf- 
fadali, paese dell'agrigentino? «Nes¬ 
suno - ha sempre risposto Cuffaro - 
lo haconmfermatoanchelui al pro¬ 
cesso. Lo incontrai una sola volta. 


casualmente, in ufficio, mentre era 
a colloquio con un mio collaborato¬ 
re». 

E proprio sul suo entourage il 
presidente della Regione, scrivono i 
giudici, Cuffaro ha in buona sostan¬ 
za tentato di spostare l'obbligo di 
spiegareil perchè la pratica sia rima¬ 
sta per due volte in attesa di una sua 
firma nonostante l'urgenza stampi¬ 
gliata sui fogli vettori». 

Tentativi goffi come quello di 
scaricare su Basile, la vittima, parte 
delle responsabilità del ritardo della 
pratica: «L'assessore ha ingenerosa¬ 
mente voi uto fare ri marcare che an¬ 
che e soprattutto l'ufficio di Basile 
avrebbe per la sua parte contribuito 
adeterminarelaperenzionedel pro¬ 
cedimento». 

Colpa degli altri, dunque, com¬ 
presa la vittima, emeriti per se stes¬ 
so. M a l'avere scambiato il pretorio 
di un'auladi giustizia per il palcosce¬ 
nico di un comizio non ha giovato a 
Cuffaro, bacchettato, per l'ultima 
volta dalla corte, che ha definito 
«esagerati» i tentativi di attribuire a 
se stesso una «postuma benemeren¬ 
za per atti che sono stati frutto di 
speci fi che i n i zi ati ve del I a vitti ma». E 
che, in assoluta solitudine, politica e 
burocratica, lo condussero alla mor¬ 
te 



Sono Bracalini, chiamatemi Braveheart. Roma fa quadrato 


«sì, ma quando c'erano lelegioni gli riusciva meglio. Qui s'èvista la 
solitaammucchiata in difesa degli interessi di bottega, come ha detto 
bene il presidente Baldassarre: l'assefasdo-comunista Storace, M offa 
eVeltroni intersecato dal partito Rai, fortissimo, corporativo, inamo¬ 
vibile» 

Attuali difficoltà? 

«(...)Avrò visto Braveheart un centinaio di volte. Da bambino 


sognavo di morire in battaglia. Ma in Corso Sempione no, sarebbe 
troppo». 

La guerra continua,dunque? 

«Ho un compito da portare a termi ne. E non ci sono cristi... Ma 
c'èqualcosachemi sfugge. Devo chiedereaDi Bella se sono vi cedi ret¬ 
tore del Tg3o solo di quello delle 12». 

Romano Bracalini intervistato dalla Padania, 13 agosto, pagina2. 


Il ministro si appresta a far cadere le prime teste. I sindacati in guerra: epurazioni politiche, è farticolo 18 della dirigenza pubblica 

Frattini vuole cacciare un dirigente su sei 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Le liste di proscrizione sono custo¬ 
dite nei cassetti dei ministri. Ma Franco 
Frattini, in un'intervista al Messaggero, 
anticipa i numeri delle manovre in corso 
all'interno della pubblica amministrazio¬ 
ne, in virtù della legge che porta il suo 
nome e che è entrata in vigore lo scorso 8 
agosto. Secondo i dati raccolti da Frattini, 
alla fine dei giochi, sarà mandato a casa ii 
15% degli attuali dirigenti. «Ci sono perso¬ 
ne che si sono comportate male, che han¬ 
no tentato di remare contro», spiega Frat¬ 
tini. Individuare ed eliminare «chi rema 
contro», è questo il mandato affidato ai 
suoi colleghi di governo. L'obiettivo, spie¬ 
ga ancora il ministro, è mettere nero su 
bianco tutti i nomi «entro agosto». Per il 
momento il titolare della Funzione Pub¬ 
blica si limita a contare trai 450 dirigenti 


nei ministeri e i 400 nel parastato, circa 
centoventi, centoventicinque teste da ta¬ 
gliare. 

Numeri e dichiarazioni che subito 
riaccendono al mobilitazionedi tutti i sin¬ 
dacati. «Sta accadendo esattamentequello 
per cui contestammo la legge sullo spoii 
System», denunciano i rappresentanti di 
categoria. «Quella di Frattini è una previ¬ 
sione incredibile», commenta Michele 
Gentile, responsabile dei settori pubblici 
della CgiI: «A tre giorni dall'applicazione 
della legge si sanno già i numeri ma si 
lasciano in ombra i criteri. Significa che 
l'unica logica che muove la legge è quella 
della lottizzazione». «Il numero dei licen¬ 
ziamenti non può già essere stabilito se si 
intende mandare via chi non lavora», os¬ 
serva anche Antonio Foccillo della Uil: 
«Quantificare un numero vuol dire che si 
ègiàfatta una verifica. Ma su quali basi?», 
si chiede e aggi unge: «Cosi si rischia l'ingo¬ 


vernabilità». Molto critica anche la CisI: 
«U n dirigente può essere sostituito quan¬ 
do non sia adeguato o compia atti non 
consoni al suo ruolo, ma non per motivi 
di gradimento o affidamento politico», 
ammonisce il segretario della CisI Fp, Ri¬ 
no Tarelli: «Ci batteremo contro questo», 
ribadisce . Persino la Federmanager di 
fronte alle dichiarazioni del ministro si 
sente di rivolgere un invito alla cautela e 
al rigore. «Che cosa vogliono dire frasi 
come: ci sono persone che hanno tentato 
di remare contro?», si chiede il segretario 
Giorgio Ambrogioni. 

I nsomma, in pieno agosto, ledichiara- 
zioni di Frattini scatenano i sindacati, che 
rispondono con ammonizioni durissime. 
«Siamo all'articolo 18 delladirigenza pub¬ 
blica», tuona la Cgil. «Cosi si rischia l'ingo¬ 
vernabilità», ammonisce la Uil. «Non c'è 
un paese europeo che consenta lo spoii 
System», ricordano anche dalla CisI. Tan¬ 


te che nel pomeriggio il sottosegretario, 
Learco Saporito, chiamato in causa dal 
segretario della Uil Fp, tenta di correre ai 
ripari. Definisce«legittime», ma «infonda¬ 
te» le preoccupazioni dei sindacati. E ten¬ 
ta di correggere anche quanto scritto dal 
Messaggero: «Non credo che il ministro 
abbia detto proprio questo. Non credo 
che abbia parlato di percentuali... I mini¬ 
stri non hanno ancora stabilito le rimozio¬ 
ni». Eppure da Frattini o dal suo ufficio 
stampa non arriva nessuna smentita. «Le 
cose dette dal ministro eil suo linguaggio 
di mostrano la fondatezza delle nostre cri¬ 
tiche alla legge sullo spoii System», replica 
Franco Bassanini: «H anno fatto un vero e 
proprio censimento di chi non ha idee 
uguali alle loro e di chi non è prono», 
denuncia l'ex ministro della Funzione 
Pubblica, confidando che in questi giorni 
sta rice/endo leprimesegnalazioni dall'in¬ 
terno dei ministeri. Insomma, «i numeri 


dati da Frattini dicono esplicitamente che 
questa maggioranza vuole realizzare una 
totale occupazione politica della pubblica 
amministrazione» e in questi giorni i nu¬ 
meri si stanno già traducendo in nomi. 
«Ad alcuni dirigenti - denuncia Bassanini 
- è già stato fatto sapere che verranno di 
fatto licenziati e molti di loro non erano 
stati nominati negli ultimi mesi prima del¬ 
le elezioni, come dice Frattini, erano lì da 
anni ed avevano titoli e competenze per 
svolgere bene il loro incarico». L'ex mini¬ 
stro della Funzione Pubblica preannuncia 
chea settembre l'U livo attiverà un osserva¬ 
torio per vigilare sull'applicazione della 
legge Frattini. M entrei sindacati prepara¬ 
no già una valanga di ricorsi. «M a sarà la 
stessa Corte Costituzionalea doversi pro¬ 
nunciare- spiega ancora Bassanini - per¬ 
ché questa è una legge contro la Costitu¬ 
zione, che parla di imparzialità della Pub¬ 
blica amministrazione». 


I NAS: LA RICETTA È FALSA 

Guerra del pesto 
inchiesta su 8 aziende 

I magistrati della Procura di Genova stanno esaminando 
il contenuto della denuncia presentata dai carabinieri del 
N assecondo i quali otto aziende tra le quali 
Nestlè-Buitoni, Barilla e Star Alimentare, avrebbero 
immesso sul mercato un prodotto che non hanientea 
chefarecon il pesto alla genovese. Secondo i militari 
nelleconfezioni di pesto la descrizione degli ingredienti 
non corrispondea quelli tradizionali genovesi. 

II reato più probabileipotizzato èil 517 del codice 
penale e cioè la vendita di prodotti industriali con 
descrizioni mendaci. Nella loro denuncia i Nas 
affermano che gli ingredienti tipici sono: basilico, pinoli, 
aglio, olio d'oliva extravergineeformaggio (parmigiano 
0 pecorino). 


Immigrati 

Nuovo sbarco 
a Lampedusa 

Ancora uno sbarco di clandestini a Lampedusa. In 25 
sono stati bloccati ieri pomeriggio a Cala Pulcino dove 
erano appena giunti a bordo di una piccola 
imbarcazione in legno. I clandestini, tutti maschi e di 
nazionalità marocchina, sono stati fermati dalla Guardia 
costiera e dalla Guardia di Finanza econdotti nel centro 
d'accoglienza che si trova a Lampedusa. Nei prossimi 
giorni saranno trasferiti ad Agrigento. 


Caso Surace 

“Le Monde” sull’Italia 
Libera solo assassini 

Il caso di Stefano Surace, il giornalista 69ennedetenuto 
per reati di diffamazione a mezzo stampa commessi più 
di trenta anni fa, nel carcere di Qpera, finisce sulla prima 
pagina di Le Monde con il titolo «In prigione, trenta 
anni dopo, per un reato di stampa». Ripercorrendo la 
vicenda giudiziaria di quello che defisce«un giornalista 
d'assalto», il quotidiano francese ironizza sul tempo 
trascorso dalla commissione dei reati. 

«La giustizia-si legge- grazie alla sua memoria di 
elefante, non si era dimenticata di lui». Fd ancora un 
affondo al nostro sistema giudiziario: «Ci sono degli 
assassini che riescono a usci re facilmentedalle prigioni 
italiane, importanti delinquenti che varcano lasoglie 
dellecellein cui sono custoditi, ma Stefano Surace 
riuscirà a fuggire dalla sua sorte solo se gli verrà concessa 
la grazia da parte del presidente della Repubblica». 


Caso Scieri 

I genitori chiedono 
di riaprire Linchiesta 

Con una memoria-denuncia che sarà consegnata alla 
magistratura nei prossimi giorni, i genitori di Fmanuele 
Scieri, il parà siracusano della Folgoreche morì tre anni 
fa in circostanze misteriose nella Caserma Gamerra di 
Pisa, sono pronti a chiedere la riapertura del caso. «N on 
capiamo - sostengono Corrado Scieri e Isabella Guarino 
nd terzo anniversario dd decesso dd figlio - come sia 
possi bile che le indagini su una morte così oscura, 
avvenuta all' interno di una caserma italiana, possano 
essere archiviate con tanta facilità». 

Le due inchieste, una per omissione di soccorso, e l'altra 
per omicidio preterintenzionale, con l'ipotesi che Scieri 
potesse essere rimasto vittima di un episodio di 
nonnismo, furono infatti entrambe archiviate. 



Forza Nuova sul Gay Pride: 
«Macché festa, curatevi» 


A Cagliari dilagano 
i graffiti neofascisti 


Un sito per Placanica 
«Carabiniere coraggioso» 


LUCCA Qggi iniziali Gay PrideaTorredel Lago 
- pochi chilometri da Viareggio - e la sezione 
lucchese di Forza Nuova vede bene di dire la 
sua: «Le perversioni vanno curatee non manife¬ 
state». Termina così un volantino distribuito 
nd giorno dd Tanni versano ddl'eccidio di S.An- 
na di Stazzema. Si definisce la manifestazione 
una «ripugnante parata». Si assicura che«Forza 
Nuova non ci sta a subi re questo nuovo affron- 
to»e«si ri bd la alle perversioni cheil sistemaci 
obbliga a subire». Una chiamata alle armi per 
«voi, cittadini e compatrioti» e ancora: «Arci- 
gay e le associazioni affiliate hanno scdto que¬ 
sta splendida località turistica per le loro ripu¬ 
gnanti parate, col benestaredel presidentedella 
Regioneeddleamministrazioni locali». Poi un 
rigurgito ariano: «è l'ora che vi ribdiiate. Resti¬ 
tuita la vostra splendida località alle famiglie 
naturali ed al turismo sano che ha sempre con¬ 
traddistinto tutta la Versilia». Va ricordato che 
Forza N uova a Lucca ha un certo seguito, esolo 
pochefirmemancanti leimpedirono di parteci¬ 
pare alle dazioni comunali dd maggio scorso. 

Puntuali le reazioni. Secondo Alessio De 


Giorgi, presidentedi Arci gay Toscana, «si tratta 
di una provocazione inaccettabile». Aggiunge: 
«Nd giorno ddl'anniversario dell'eccidio di 
Sant'Annadi Stazzema lasezionedi unaforma- 
zione politica che si richiama agli stessi ideali 
che portarono alla morte milioni di persone. 
Forza Nuova, ripropone la stessa cultura con¬ 
tro il Gay Pride. Avevamo già organizzato una 
visita al Sacrario di Stazzema perchè sentivamo 
lo stridoretra l'occasione di festa e l'anniversa¬ 
rio di una strage terribile. Qggi questa visita 
assume un significato nuovo». Altro tenore ma 
stessa fermezza nd Ie paroIe di Ri ccardo G ottar- 
di, presidente di Arcigay Pisa, organizzatore 
della manifestazione: «Non possiamo chesorri- 
dere davanti a certe prese di posizione. I mili¬ 
tanti di Forza Nuova dimostrano di essere un 
rigurgito dd passato, una frangiacheèeinevita- 
bilmente resterà marginalendiasoci età, incapa¬ 
ce di parlare alla gente». 

Da oggi, si diceva, la manifestazione. Saran¬ 
no cinquegiorni di spettacoli, con un concorso 
di bdlezamaschileeun premio al personaggio 
gayddl'anno. 


CAGLIARI Dal virtuale al reale. Le sparate e la 
propaganda ddia destra non viaggiano solo sul¬ 
la rete ma si muovono anche e soprattutto per 
lestradedi Cagliari. 

«Basta con gli immigrati, la Bossi Fini è 
una realtà», è il titolo dd l'ultimo manifesto 
chei militanti di Forza Nuova hanno sistemato 
a pochi metri dal palazzo dd Consiglio regiona¬ 
le. Non sono questi gli unici posti in cui si 
possono leggere scritte dd l'estrema destra. Dal 
centro storico alla periferia non èdifficiletrova- 
reslogan che vanno dal «no alTaborto»ai «non 
alla droga e ai drogati», e «no alla prostituzio¬ 
ne». Non mancano poi insulti per i filo palesti¬ 
nesi ei comunisti. 

I manifesti ddl'altro giorno poi non sono 
che l'ultimo di una serie di episodi di un certo 
tenore che da tempo si registrano a Cagliari. Le 
cronache parlano di uno studente aggredito da 
tre sedicenti «filo nazi» perché sullo zainetto si 
era fatto cucirel'immaginedi CheGuevara. Per 
lui insulti, sputi e botte. Il caso più eclatante, 
finito anche in parlamento, si è avuto con la 
commemorazione ddl'ex terrorista dei Nar 


M assimo M orsdio. U na manifestazione che ha 
suscitato lo sdegno ddleforzepolitichedd cen¬ 
tro sinistra. I quali, per cercare di contrastare e, 
almeno, far rimuovere i volantini con cui si 
ricordava il terrorista, sono pure scesi in piazza. 
Così come i movimenti giovanili che hanno 
diffuso documenti ecomunicati in cui si conte¬ 
sta soprattutto l'Amministrazione comunale. 
«Tappezzando l'intera città con manifesti, croci 
celticheesaluti romani inneggianti al terrorista 
nero, questi gruppi estremisti offendono la co¬ 
scienza democratica di tutta la cittadinanza ca¬ 
gliaritana senza che il Comune intervenga per 
ri muovere questi manifesti oltraggiosi». 

Per i rappresentanti del centro sinistra il 
problema non deve essere sottovalutato: «La 
cosa più grave - fanno sapere - è il fatto che i 
giovani di Alleanza nazionale, partito di cui il 
vicepremier Gianfranco Fini è presidente nazio¬ 
nale, partecipino ad azioni commemorative di 
personaggi che con il loro agire hanno voluto 
ledere la cultura e le istituzioni democratiche 
del nostro paese». 

Davide Madeddu 


ROMA Succedeanchequesto:www.marioplaca- 
nica.it «Carabiniere coraggioso». Nella difesa 
semprepiù spassionata del suo ci lente l'avvoca¬ 
to Vittorio Colosimo ha pensato bene di fare 
un curioso regalo di compleanno al suo assisti¬ 
to neo 22enne, indagato per l'uccisionedi Car¬ 
lo Giuliani in piazza Alimonda durante il G8 
di Genova. L'avvocato ha scritto anche una 
lettera al giovanecarabiniere: «Ti auguro - scri¬ 
ve- di poter coronare un giorno il tuo sogno: 
qudio di diventare un maresciallo dei carabi¬ 
nieri, tanto che la tua cara madre già da tempo 
ti sta cucendo, per quando sarà, i galloni distin¬ 
tivi di quel grado». 

«Auguri - proseguala lettera delTavvocato 
- a te, carabiniere coraggioso, che hai difeso 
con grandeabnegazioneleistituzioni, i rappre¬ 
sentanti del G8, la nobile città di Genova, gli 
onesti cittadini genovesi, i colleghi feriti chesi 
trovavano sul defender, elatradizionedell'Ar- 
ma dei Carabinieri: vanto e orgoglio di tutti gli 
italiani». Parole già sentite nei giorni scorsi. Di 
nuovo ci sono le presunte minacce di morte 
per Mario Placanica. Le racconta sempre il 


legaledel carabiniere. Di ritorno dalle vacanze 
l'avvocato Vittorio Colosimo dicedi aver trova¬ 
to nella cassetta delle lettere un'audiocassetta 
minatoria. «Si tratta di una voce maschile che 
ripete minacce di morte al carabiniere», rac¬ 
conta Colosimo, che ricorda come «tutti i Pla¬ 
canica di Catanzaro abbiano ricevuto minacce 
di mortedaun pò di tempo a questa parte». 

Qual è il contenuto di queste chiamate? 
«Sono tuttesimili: «Ti spezzo le gambe, ti bru¬ 
cio, ti vogliamo morto...», afferma l'avvocato. 
Esattamente, dal nastro di una delle chiamate 
fatte a un Placanica di Catanzaro non parente 
del carabinieresi sente: «Ti romperemo legam- 
be, ti bruceremo la macchina, il portone di 
casa, ti assilleremo, ti possiamo anche uccide¬ 
re; ... Evviva Carlo Giuliani. Puoi avvertire an¬ 
che i carabinieri, ma saremo più potenti». Sul 
perchécerti messaggi arrivino ora a casa Colo¬ 
simo, l'avvocato aggiunge: «N on avendo trova¬ 
to il carabiniere, che non èsull'elenco del tele¬ 
fono, sono arrivati a me visto cheormai sanno 
chesono io ad occuparmi della difesa di Placa¬ 
nica». 
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Alpitour prepara il megavillaggio vaeanze, eon la eompiaeenza del Comune di Siraeusa. E infisehiandosene del vineolo paesaggistieo 

In Sicilia sbarcano i barbari: ruspe a Punta Asparano 


Alessio Gervasi 


SIRACUSA Qualcuno ha invocato addi¬ 
rittura Archimedee i suoi specchi ustori 

- con i quaii ii ceiebre matematico siracu¬ 
sano riuscì a incendiare ia fiotta romana 

- per respingere ie ruspe di PuntaAspara- 
no. 

Siamo a due passi daii'antica città 
grecachehadominatoaiungoiaSiciiiae 
di cui oggi restano testimonianzecheatti- 
rano di continuo visitatori da mezzo 
mondo; ia baia armoniosa che guarda a 
oriente e dov'è quasi adagiata Siracusa 
tradisce ie origini marinare dei tempo 
chefu maanchei'espansioneeiosviiup- 
po dissennato degii uitimi anni. 

li piccoiogoifodi Ognina èchiuso a 
nord da puntaAsparano eforseè i'unico 
iembodi terra- edi mare- chehafinora 
resistito aiie pressanti richieste deiiaspe- 
cuiazione ediiizia. M a dai 5 agosto sono 
arrivate ie ruspe anche iì: troppo forte 


i'ideadi coionizzareunazona ancora ver- 
gineecoi marebiudovei coiietti bianchi 
di un grande gruppo sognano da tempo 
uno di quei viiiaggi vacanze «tutto com¬ 
preso» che in mezzo mondo hanno fatto 
ia fortuna di pochi e ia sventura dei più. 
E C03 Aipitour ha messo mano ai porta- 
fogiio e ha deciso di prendersi questo 
angoio di paradiso. E ii Comune di Sira¬ 
cusa gii ha dato ii permesso: prego, si 
accomodi. 

I n mezzo ci sta una iunga storia. C'è 
ii Piano regoiatore - con una variante 
fatta ad hoc per mutare ia destinazione 
urbanistica delia zona - e c'è il Piano 
paesistico regionale, che vorrebbe invece 
riqualificare l'area. A denunciare tutto 
ciò è stata Goletta Verde - la sentinella 
dei mari di Legambiente- che in questi 
giorni sta per completare il periplo della 
Sicilia e che ha assegnato l'ennesima 
«bandiera nera» (contridistinguei pira¬ 
ti del mare e delle coste) al sindaco di 
Siracusa, Gianbattista Bufardeci di Forza 


Italia. Gli ambientalisti contestano alla 
Giunta aretusea la generosa variante ur- 
banisticacheconsentirebbelarealizzazio- 
nedel maga villaggio echenegherebbela 
gratuitafruizionedell'intero golfo ai citta¬ 
dini, così come invece prevede la legge; e 
sono allarmati per aver trovato sul luogo 
già le ruspe, termometro di un inizio la¬ 
vori avvenuto in barba alle procedure di 
«Valutazione d'impatto Ambientale» a 
cui l'area è sottoposta, ma soprattutto 
senza aver ancora ottenuto la concessio¬ 
ne di quella che ormai è divenuta la va¬ 
riante della discordia. E un esposto alla 
Procura della Repubblica èstato presen¬ 
tato dal Comitato per la difesa delle co¬ 
ste. Sorprende i nfi ne che la Sovri ntenden- 
zanonsi sia pronunciata sulla vari ante al 
Piano regolatore, la quale ricade su un' 
areacheha vincolato di recentesottoline- 
andone«rinfungibilità». 

«Quello che viene spacciato per svi¬ 
luppo turistico - dicono da Legambiente 
- non ha nemmeno ottenuto l'autorizza¬ 


zione da parte dell'assessorato regionale 
TerritorioeAmbiente, però i primi inter¬ 
venti sono già stati eseguiti. Inoltre è sta¬ 
ta depositata soltanto una parte della do¬ 
cumentazione prevista dalle procedure e 
non ci sono neppure i cartelli previsti 
dalle norme vigenti in materia urbanisti¬ 
ca che indichino il responsabile dei lavo¬ 
ri». 

Ma vediamoli i numeri di questo me¬ 
gavillaggio della Blumarin, la società del 
gruppo Alpitour, cos come sta scritto su 
internet al sito www.ognina.it.: 48 milio¬ 
ni di euro l'investimento complessivo, 66 
ettari la superficie interessata, così distri¬ 
buita: 17 ettari destinati a costruzioni, 10 
ettari perlacreazionedi una azienda agri¬ 
cola per produzioni biologiche, 11 ettari 
per atti vi tà d i servi zi del vi 11 aggi o, 9 ettari 
per le spiagge e 4 ettari per un parco 
verde. Ancora: 1553 i posti letto totali e 
460 le camere da letto, 2 anni il tempo 
previsto per il completamento dellastrut- 
tura, 200 le persone impiegate per la co¬ 


struzione della struttura e 150 i posti di 
lavoro stabili chesi creeranno nel villag¬ 
gio. La quota ceduta al Comune per la 
costruzione di un nuovo parco naturali¬ 
stico attrezzato dalla stessa Blumarin ma 
aperto alla fruizione della collettività è di 
15 ettari. 

Sullazona contesa esisteuna rei azio- 
nedel direttoredellaCattedradi Botani¬ 
ca dell'Universitàdi Catania, la professo- 
ressa Emilia Poli Marchese, che ricorda 
come «si tratti di ambienti pressocchè 
unici lungo i litorali della Sicilia e che 
racchiudono elevata biodiversità. Am¬ 
bienti che vanno mantenuti nella loro 
integrità, come dettato dalla Convenzio¬ 
ne del 1992 di Rio sulla biodiversità e 
sottoscritta dai rappresentanti di molti 
Paesi del mondo». La relazione auspica 
cos che«al pari di quanto già attuato per 
la penisola della Maddalenaecon lestes- 
semotivazioni,si appongaintempi brevi 
un rigoroso vincolo di salvaguardia dell' 
intero territorio in oggetto». 


Cade nella scarpata, due giorni incastrata tra le lamiere 


PALERM 0 È rimasta incastrata 
per duegiorni tra ieiamieredelia 
sua Y IO caduta in una scarpata 
profonda venti metri. L'hanno 
trovata cos, in forte Stato di 
dioc, Èva Aielio, ia giovane 
dirigente ddia Confcooperativa 
provindaiedi Paiermo 
scomparsa domenica mattina 
dopo avereannundato ai 
genitori di essersi messa in 
viaggio da Paiermo per Pozzaiio, 
nd ragusano. L'automobiieddia 
donna è stata ritrovata poco 
prima ddieU da aicuni co//eg/i/ 
ddia giovane, che da duegiorni 
a davano ii cambio per cercaria. 
La donna è stata subito 
trasportata aii'ospedaie Vittorio 
Emanudedi Catania, dovei 
medid a stanno prendendo cura 
di id. Leferite riportate non 
dovrebbero essere moito gravi. 
Secondo una prima ricostruzione 
ddi' incidente, Èva Aidio sarebbe 
usdta di drada, mentre 
viaggiava a bordo ddia sua Y IO 


in dirsionedi Catania, per 
motivi ancora da chiarire, anche 
sesembra ormai certo chef auto 
non a è scontrata con aitri 
mezzi. 

La funzionaria ddia 
Confcooperativedi Paiermo, che 
è data condotta in ambuianza 
aif ospedaieVittorioEmanude 
di Catania, appare vigiie ma 
sotto choc; dopo 48 ore traacor^ 
in fondo aiia scarpata, verserebbe 
in e/identedato confuaonaie. li 
voio di circa 20 metri ie avrebbe 
provocato anche traumi, 
escoriazioni eieaoni in varie 
parti dd corpo. 

Ricoverata nd pronto soccorso 
dd noscocomio catanese, Èva 
Aidio èdata immediatamente 
sottopoda a numerose 
radiografie e a Tac. 

N dia saia d' attesa ddf ospedaie 
pochi minuti fa sono giunti 
aicuni coiieghi tra qudii chend 
giorni scorsi ave/ano coiiaborato 
aiiericerche. 


Una stanza al ministero per Martello? 

Miccichè insiste: «Indagini deviate». L avvocato del dovane accusato di traffico di cocaina: «ìlessun ufficio alle Finanze» 


Enrico Fierro 


ROMA Una supertestimone e un uffi¬ 
cio dentro il ministero dell'Econo¬ 
mia. Ruota attorno a questi due ele¬ 
menti la svolta nell'inchiesta sulla co¬ 
caina connection romana. Lasuperte- 
ste, innanzitutto. Si tratterebbe, secon¬ 
do indiscrezioni,di unadonnadaan¬ 
ni collaboratrice del viceministro. La 
sera del lOaprileera in ufficio, nell'an¬ 
ticamera della stanza di Gianfranco 
M iccichè. Erano da poco passate le 
20,25, quando dal portone di via XX 
Settembre fece il suo ingresso Alessan¬ 
dro Martello. Sahariana bianca e 
jeans, il giovane promoter palermita¬ 
no- volato a Roma grazie alle«racco- 
mandazioni»di M iccichè- quellasera 
aveva in tasca, secondo i carabinieri, 
una bustina con venti grammi di coca¬ 
ina purissima. A chi era destinata? 
«Verosimilmente», si legge nel rappor¬ 
to deU'Arma, proprio al viceministro 
deU'Economia. Importante, quindi, è 
la testimonianza della segretaria di 
M iccichè, che è stata già interrogata 
duevoltedai pm La Speranza eCapal- 
do. La supertestimone avrebbe forni¬ 
to importanti indicazioni sul ruolo di 
M artello esui suoi rapporti con l'espo¬ 
nente politico siciliano eavrebbe giu¬ 
dicato «frequenti» le visite al ministe¬ 
ro del giovane accusato di essere un 
«pusher». 

L'esistenza della supertestimoneè 
nettamente smentita da Miccichè. Il 
viceministro, in vacanza a Cefalù, ieri 
è stato avvicinato dai giornalisti. «La 
superteste è fantomatica. Non esiste, 
si tratta di una pura invenzione. Al 
momento opportuno parlerò con le 
carte in mano». Poi un nuovo attacco 
ai carabinieri, già accusati pochi gior¬ 
ni fa di essere «deviati»: «N on parlerò 
più con i giornalisti, questa è una per¬ 
secuzione, che devo oltre che a settori 
investigativi discutibili ancheagiorna- 
listi ostili». 


L'ufficio in via XX Settembre. 
Alessandro M artello entrava ed usci¬ 
va dal ministero deU'Economia, con¬ 
segnava i documenti e otteneva un 
«pass», ma spesso non aveva bisogno 
di esibire carte d'identità: salutava ed 
entrava. «Era conosciuto - dicono in 
viaXX Settembre- si sapeva che veni¬ 
va spesso, perché chiedergli i docu¬ 
menti?». «Frequentava il ministero - 
dice il suo legale M auro Torti - per¬ 
ché lavorava con una società di consu¬ 
lenza. Non aveva altri motivi per re¬ 
carsi lì». M a da un sopralluogo effet¬ 
tuato dai carabinieri del N ucleo di Po¬ 
lizia giudiziaria guidato dal colonnel¬ 
lo Vittorio Trapani, sarebbe venuta 
fuori l'esistenza di una stanza nella 
disponibilità di Martello. Un ufficio 
vero e proprio dicono alcuni, «non 
c'è nessun ufficio, non è stata trovata 
alcuna stanza», smentisce l'avvocato 
Torti. Ma sono le dichiarazioni della 
supertestimone ad imprimere la svol¬ 
ta all'inchiesta. Nella sua dichiarazio¬ 
nespontanea resa ai magistrati, Micci¬ 
chè avrebbe fermamente negato di 
aver incontrato Martello quella sera. 
E allora rimangono tutti in piedi una 
serie di interrogativi: M artello èentra- 
to- dimostrano foto efilmati dei cara¬ 
binieri - alle 20,25 al ministero, ne è 
uscito poco dopo le 20,50, chi ha in¬ 
contrato in quei 25 minuti? Con chi 
ha parlato? E soprattutto a chi ha con¬ 
segnato quella bustina con 20 gram¬ 
mi di cocaina? Se la superteste ha 
smentito il viceministro, Miccichè 
corre il rischio di essere iscritto nel 
registro degli indagati per false attesta¬ 
zioni al pubblico ministero. «Lasuper- 
testi monenon esiste». L'avvocato Gra¬ 
zia Volo che «tutela l'immagine di 
Miccichè», è categorica. «È un bluff, 
perché sono stati sentiti dagli inqui¬ 
renti tutti i collaboratori dell'on. M ic¬ 
cichè, e in particolare la centralinista 
(che è andata via dopo Ie22.40). Dal¬ 
la stanza dei centralini non è possibile 
vedere lo studio dell'on. Miccichè. La 


La facciata 
del ministero 
dell’Economia 
in via 
XX settembre 
a Roma 
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La supertestimone 
sarebbe una 
eollaboratriee del viee 
ministro. L’avvoeato 
Grazia Volo: 

«È un bluff» 


segretaria sentita non ha minimamen¬ 
te detto di avere ricevuto Martello». 
Chi afferma questo, continua l'avvo¬ 
cato Volo, vuole solo «delegittimare e 
denigrare la figura deU'on. M iccichè. 
M i domando come mai ci sia bisogno 
di una super testimone quando il da¬ 
to certo, confermato da tutti, è che 
M artello è entrato ed è uscito dal mi¬ 
nistero senza che nessuno lo seguisse 
e verificasse se effettivamente portava 
droga di qualità particolarmente pre¬ 
giata. Cosi come nessuno lo ha ferma¬ 
to, se fosse stato necessario, addirittu¬ 


ra nella stanza deU'on. M iccichè, che 
per un fatto in flagranza di reato non 
ècoperto da alcuna immunità». 

Ieri, intanto, l'accusa ha segnato 
un punto a suo favore. Il Tribunale 
del Riesame, presieduto da Francesco 
Taurisano, ha confermato l'ordinan¬ 
za di custodia cautelare emessa dal 
Gip Giovanni De Donato nei confron¬ 
ti di LucaAntinori, M assimo Galletti, 
Stefano Alviani e Pierluigi Messa, 
quattro degli undici arrestati neU'am- 
bito deU'inchiesta sulla cocaina-con¬ 
nection. 


M erateonline 

Intimidazioni al quotidiano scomodo 
Di Pietro sarà Fawocato difensore 


MILANO Nuovi problemi per Me- 
rateonline, il quotidiano telema¬ 
tico che ha condotto alcune in¬ 
chieste giornalistiche «scomo¬ 
de», parlando anche delle strane 
attività di consulenza concesse 
dal ministero di Giustizia a socie¬ 
tà inesistente. 

I giornalisti di M erateonline 
il 1 agosto 2002 avevano subito 
perquisizioni personali e dei lo¬ 
ro appartamenti da parte dei ca¬ 
rabinieri del comando provincia- 
ledi Merate, in porvi noia di Lec¬ 
co, con l'accusa di essersi sinto¬ 
nizzati illegalmentesullefrequen- 
ze uti I izzate dal I e forze del Tordi- 
ne, attraverso uno scanner. Me¬ 
todi sproporzionati al reato con¬ 
testato ed alquanto intimidatori, 
che avevano scatenato le prote 
stedel centro sinistra sia a livello 
locale che a livello nazionale, ol¬ 
tre che di alcuni organi di stam¬ 
pa tra cui T«Unità». 

Ieri mattina un'altra sorpre 
sa: il giornalista di M erateonline 
Claudio Mandelli trova appog¬ 
giata sulla porta d'ingresso della 
redazione un sacchetto di plasti¬ 
ca. Mandelli nota il bigliettino 
con la scritta «Per www.merate- 
online.it» e dentro il sacchetto 
una bottiglia di plastica, conte¬ 
nente una sotanza acida, dalla 
quale usciva una linguetta verde 
con sopra alcune palline di allu¬ 
minio. Se il giornalista avesse ti¬ 


rato la linguetta, le pai li ne sareb¬ 
bero cadute dentro la bottiglia, 
provocando un'esplosione. Da 
notare che nel fondo della botti¬ 
glia vi erano dei chiodi, che in 
caso di scoppio avrebbero potu¬ 
to creare dei problemi a chi vi si 
fosse trovato vicino. 

I 0ornalisti hanno chiamato 
i vigili del fuoco etutto si è risol¬ 
to per il meglio, ma questi primi 
giorni di agosto si stanno rivelan¬ 
do fin troppo «intensi» per la re¬ 
dazione del quotidiano on line, 
che tuttavia può contare su un 
avvocato di eccezione quale l'ex 
p.m. Antonio Di Pietro. Il fonda¬ 
tore delT«ltalia dei valori» ha ac¬ 
cettato la difesa di M erateonline 
per I a vi cenda del I e i ntercettazi o- 
ni insali perchè «quel sito èvitti- 
madi un oltraggio alla libertà di 
pensiero, anchesegli hanno con¬ 
testato un reato informatico che 
proprio non ci azzecca. La verità 
è che Merateonline da fastidio 
perchènon si allineaalTinforma- 
zione locale e per le inchieste sul 
ministro Castelli». 

Intanto Giulietti dei Ds ha 
presentato un'interrogazione 
parlamentare per fare luce sul 
«comportamento del le forze del¬ 
l'ordine durante le perquisizioni 
e sul tentativo di attentato che si 
èverificato la mattina del 12 ago¬ 
sto». 

Giuseppe Caruso 


Diario da un albergo dei poveri 

Letìzia Paolozzi 


CATANZARO Lina Scalzo è un'Ota 
(Operatrice tecnico assidenziale) alla 
Fondazione Betania di Catanzaro. 
Nata nd 1954, dal suo Mezzogiorno 
non si è mai mossa. 

La malattia, la sofferenza, la soli¬ 
tudine, ladegradazionefisicaemen- 
tale : la vecchiaia sta davanti a noi. 
M a sono in pochi a volerla guarda¬ 
re. Qualche film, dei documentari 
tristi. Il tabù suscita rifiuto colletti¬ 
vo. Probabilmente, dipende dalla 
paura di invecchiare, dalle immagi¬ 
ni di abbandono. Tanto per toglier¬ 
ci di dosso larepulsioneeciò chela 
suscita, bisognerebbe passare qual¬ 
che tempo accanto a Lina Scalzo. 
Non pensate che sia il tipo di donna 
tutta abnegazione-dedizione. Picco¬ 
la, ma forte: rotonda «ma in pale¬ 
stra sono dimagrita dieci chili», ai 
toni leggeri oppone il registro della 
schiettezza. A costo di apparire bru¬ 
tale. Senza seduzione. 

Tuttavia, se la interrogate, vi ri¬ 
sponderà che lei aspira, per coeren¬ 
za personale, a guardare in faccia le 
cose Anzi no, le persone Soprattut¬ 


to quelle donne e quegli uomini 
che, a causa della malattia, dell'ero¬ 
sione del tempo, di qualche forma 
di disabilità, sono stati allontanati 
dalla loro casa, abitudini, vita priva- 
ta.Poveri diavoli dalle ossa ormai 
leggere che si sono scoperti dipen¬ 
denti da sconosciuti perchéconside 
rati un peso: dalla società, dalle fa¬ 
miglie, dai figli. 

Veniamo alla famiglia di Lina. 
Padre muratore, madre assistente 
in ospedale, cinque tra fratelli e so¬ 
relle. Lei prende la licenza media. 
Vorrebbe studiareda infermiera. La 
madre si oppone. E allora, comin¬ 
cia a lavorare come baby sitter e 
stiratrice. A 18 anni entra in uno di 
quei luoghi dove ci si prende cura 
degli anziani, dei disabili, degli han¬ 
dicappati. A Santa M aria di Catan¬ 
zaro, in una struttura voluta da un 
gruppo di suore laiche che allora si 
chiamava Opera Pia in Charitate 
Christi e «raccoglieva i poveracci, 
gli abbandonati». 

OraèdiventataunaOnlus. Con 
il nomedi Fondazione Betania. 


Lina Scalzo ci lavora da trentan¬ 
ni. Tanto che «la sento come mia. 
Sì, proprio casa mia». Una casa 
enorme : 450 dipendenti per 480 
utenti di cui alcuni lì passano la 
giornataelì dormono. Alcuni ?«Ve- 
ramente, gli utenti anziani sono 
donne. E qualche maschio». Guar¬ 
da caso, ad essere raccolte, accolte, 
sono sempre «le» disabili, «le» anzia¬ 
ne, «le» senza sostegno. 

N essuna i nterpretazione lamen¬ 
tosa sul triste desti no femminile. So¬ 
lo che «le donne, sono le più mal¬ 
trattate. Anche se hanno erogato 
più degli uomini e per gli uomini». 
Magari dipende proprio da questo 
«squilibrio». Certo, nel conteggio di 
dare e avere, i maschi ci fanno una 
figura grama. In termini di affetto, 
di amicizia, di accodi mento. Non si 
tratta di un cliché noioso. La bilan¬ 
cia, nonostante i fasti della moderni¬ 
tà, continua a oscillare tra uomini 
distratti e donne troppo attente. 

Risultato, alla Fondazione Beta¬ 
nia le utenti sono 250. Legate da un 
filo di memorie (quando ci sono) 


Dietro ks(xm 
illummtd 

Lavoro 

quasi sempre tristi. Recitano a bassa 
voce rosari di maltrattamenti su¬ 
biti. Violenza con relative accuse al 
padre, ai maschi della famiglia. 
M entre in Parlamento si varano le 
norme sulla fecondazione assistita 
che puntano a un nucleo domestico 
esemplare, armonioso, irenico, qui 
la famiglia d'origine è stata il luogo 
dei maltrattamenti, delTabbando- 
no. 

Forse, anche per questo le uten¬ 
ti anzianehanno vogliadi racconta¬ 
re. Parole sul tempo trascorso. Frasi 


piccole, modeste. Che racchiudono 
un'esistenza. «Ti descrivono come 
facevano il sugo con le melanzane, 
quale era il comportamento duran¬ 
te la passeggiata con il fidanzato. I 
loro percorsi sono diversi uno dall' 
altro. Importanteèdare la sensazio¬ 
ne che rispetti i ricordi. E poi, a 
volte, basta una carezza, un sorri¬ 
so». 

Non bisogna vergognarsi di es¬ 
sere una donna che ascolta altre 
donne. Benché non riesci a seguirle 
tutte, queste utenti. Così, succede 
cheti affezioni a una, all'altra. E se 
ci hai passato lunghegiornateinsie- 
me «quando arriva il momento del¬ 
la morte è troppo doloroso». Allo¬ 
ra, cerchi di sottrarti a chi ti si ag¬ 
grappa addosso. Per non finire ri¬ 
succhiata, fagocitata. «M i è succes¬ 
so quando stavo con gli handicappa¬ 
ti. Ti assorbono tutta l'energia ; esci 
sfinita». 

Con le anziane è diverso. Puoi 
usare un metodo gioioso, pudico, o 
semplicemente umano. Quello che 
ti prefiggi è «di accontentarle». Gli 


porti la scheda telefonica, l'acqua 
minerale, il cestino di pomodori. 
«Di recente, durante un giorno di 
ferie, sono passata dalla Fondazione 
con un'amica. 

Antonietta, utente di 68 anni, 
sordomuta, si slancia verso di me. È 
angosciata. Durante la pulizia degli 
armadietti, una collega le ha butta¬ 
to via la scorta segreta di brioches 
(il suo patrimonio). Probabilmente 
perché erano andate a male, scadu¬ 
te N on preoccuparti, Tho rassicura¬ 
ta. Al mio ritorno dalle ferie, te ne 
porto io delle altre». 

Davvero, se ne è ricordata ? 
«Certo. Una regola fondamentale 
nella mia vita e nelle mie relazioni è 
rispettare sempre la parola data». 
Questo metodo èil «di più» di Lina 
Seal zo. Si gn i f i ca I egi tti m are I a paro- 
la dell'altra, offrirle il «privilegio» di 
una gita in automobile per accom¬ 
pagnare l'utente a scegliersi un paio 
di scarpe, la maglietta. 

Le obiettano: Se metti una di 
questedonnein macchina, può suc¬ 
cedere qualsiasi cosa. Sono bombe 


pronte a esplodere. Gli scappa la 
pipì e non la trattengono. Si metto¬ 
no a gridare per l'emozione, per l'ec¬ 
citamento ma Toperatrice, baldan¬ 
zosamente, non teme le conseguen¬ 
ze. 

D'altronde, il fatto chedieci an¬ 
ziane prima accudite nel reparto 
maschile siano state trasferite in un 
appartamento (sempre alTinterno 
della Fondazione) ha avuto il senso 
di garantire la loro dignità di donne 
e la loro privacy. E poi, « trent'anni 
in un luogo, per trentasel ore alla 
settimana, ti cambiano la testa». 

Anche tra colleghi e operatori 
funziona un rapporto di reazione. 
Insieme producono piani di inter¬ 
vento, preceduti da scambi di osser¬ 
vazioni. «Senza questa azione con¬ 
cordata, finiremmo per gestire solo 
carne umana. Questo èil mio lavo¬ 
ro. E il mio sapere. Cerco di starci 
bene io e di dare soddisfazione, of¬ 
frendo il massimo della qualità». Li¬ 
na Scalzo vive con sua madre, la 
donna che non aveva voluto farla 
studiareda infermiera. 
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Scomparse il 4 agosto da un villaggio presso Cambridge. Spasmodiehe rieerehe ieri sera in un boseo 

Forse trovati i corpi delle bimbe inglesi rapite 


Alfio Bernabei 


LONDRA Forse vicino ad una tragica 
soiuzione ii mistero deiie due bam¬ 
bini ingiesi scomparse di casa ii 4 
agosto scorso, ieri seraiapoiiziain- 
giese ha isoiato un bosco nelia con¬ 
tea dei Suffoik, dove si teme possa¬ 
no esserestati seppeiiiti i corpi deiie 
poverine. La stampa è stata tenuta 
lontana e sino a tarda ora non si è 
saputo nuiia suii’esito deiie ricerche 
in corso. A richiamare i'attenzione 
degii inquirenti era stato un indivi¬ 
duo che facendo jogging aveva nota¬ 
to due punti in cui ii terreno sem¬ 
brava smosso di fresco. 

Daiia notizia deiia ioro scomparsa, 
miiioni di ingiesi hanno ^uito 
con ansia ii corso deiie indagini da¬ 
vanti ai teiegiornaii, che giorno do¬ 
po giorno hanno riproposto imma¬ 
gini deiie due bambine riprese da 


una videocamera pochi minuti pri¬ 
ma che svanissero nei nuiia a 
Soham, un viiiaggio non iontano da 
Cambridge. I genitori deiie piccoie 
hanno ianciato diversi appeiii attra¬ 
verso i media. Anche ia poiizia ha 
rivoito messaggi ai presunto rapito¬ 
re, pr^andoio di iasciare andare ie 
bambine. 

Era una domenica pomeriggio 
quandojessicaChapman èandataa 
trovareiasuamigiioreamicaecoe- 
tanea H oiiy Weiis nelia casa accan¬ 
to. Verso le cinque del pomeriggio 
si sono scattate del le fotografie, che 
ritraggono sullo sfondo l’orologio 
del salotto. Poi sono salite in came¬ 
ra. Si sono cambiate e sono uscite 
senza avvertire i genitori, ma por¬ 
tando appresso i due cellulari. 

Col calar della sera la loro assen¬ 
za ha fatto scattare l’allarme: le due 
famiglie si sono messe in contatto 
credendo cheleduebambinefosse- 


ro l’una in casa dell’altra. Sorpresi e 
preoccupati hanno poi cominciato 
ie ricerche girando con le automobi¬ 
li lungo le poche strade del villag¬ 
gio, fermandosi ad interrogare! pas¬ 
santi. Esaurite le speranze di incon¬ 
trarle, hanno chiamato la polizia. 
Agenti e abitanti hanno perlustrato 
ogni angolo del villaggio, preoccu¬ 
pati soprattutto dal fatto che le re¬ 
centi pioggie avevano causato alla¬ 
gamenti e ingrossato il vicino tor¬ 
rente. 

11 giorno dopo le foto delle due 
bambine riprese davanti all’orolo¬ 
gio sono state pubblicate da tutti i 
giornali. Le lancette fissate nel tem¬ 
po. In seguito gli inquirenti hanno 
rilevato anche le immagini riprese 
dalle videocamere piazzate in due 
punti del villaggio. 

Anchequestesono state pubbli¬ 
cate dando all’intera vicenda 
un’eco sinistra perchétutti ricorda¬ 


no immagini simili che immortala¬ 
rono due anni fa il rapimento del 
piccolo James Bulger, trascinato via 
da altri due ragazzi ni che poi lo ucci¬ 
sero. La polizia ha anche reso noto 
che prima di uscire di casa le due 
bambine avevano giocato su inter¬ 
net, intrattenendosi probabilmente 
in una chat room. 

L’altroieri è stato reso noto un 
avvistamento potenzialmente im¬ 
portante. Nelle ore corrispondenti 
alla scomparsa delle due bambine, 
un tassista stava portando dei clien¬ 
ti verso Cambridge. Ad un certo 
punto ha dovuto rallentare perché 
bloccato da un’automobile che 
sbandava da una parte e dall’altra. 
All’interno c’era un uomo descritto 
come bianco, abbronzato, sulla qua¬ 
rantina, che sembrava molto agita¬ 
to. Con le mani cercava di tener 
lontano dai finestrini due persone 
che potevano esseredellebambine. 



Polonia, sequestrate 
60 armi sul tragitto 
che percorrerà il Papa 

La polizia di Cracovia ha 
sequestrato 60 armi illegali nelle 
abitazioni checosteggano 
l'itinerario che percorrerà il Papa 
nella visita di venerdì prossimo. 

«A bbiamo trovato le armi durante le 
ispezioni preventive per la sicurezza 
del Pontefice», ha dichiarato 
WladysIawPadIo, vice comandante 
delia polizia di Cracovia. L'apparato 
di scurezza per la prossma vista di 
Giovanni Paolo II, vedrà impegnati 
didassettemila poliziotti, centinaia 
di agenti della prot&ione per la 
sicurezza interna, 1500 pompieri e 
undicimila volontari. L'operazione 
fatta ieri dalla polizia polacca 
rientra nelle misure di sicurezza per 
la visita del Papa, anche per e/itare 
allarmi come qudio fatto scattare da 
un ragazzo che, a Città del M essico, 
sparò con un fudleg'ocattolo sul 
corteo papale. 


Fatah: alt agli attacchi in territorio israeliano 

Ma al-Aqsa, Jihad, Hamas non si associano. Oggi inizia il processo a Marwan Barghouti 


Ungheria, 10 ex collaboratori 
dei servizi segreti comunisti 
nominati ministri dopo il ’90 

Una commissione d'inchiesta pariamentare 
ungherese ha concluso che sia i governi conservatori 
che quelli dei sodalisti dal 1990 ad o0 hanno avuto 
come mi ni diri alcuni ex collaboratori da servizi 
segreti dell'era comunista. «Dopo la caduta dd 
regime, sono stati nominati died ministri, che 
avevano collaborato con i servizi segreti comunisti», 
ha dichiarato il presidente ddia commissione, il 
soci ali d:a KarolyToth. I governi negli anni 
1990-1994 e 1998-2002 sono qudii che hanno avuto 
più ministri o segretari di Stato che lavorarono per i 
servizi segrd:i. La commissione si èrifiutata di 
rendere pubblici i nomi ddle persone coinvolte. Sotto 
la pressioneddi'opposizioneainservatrice, accusato 
di avere lavorato per il controspionaggo comunista, il 
premier socialista Peter M edgyessy aveva proposto 
un’inchiesta su tutti i precedenti collaboratori dd 
servid segrd:!, che hanno avuto un ruolo politico 
dopo il 1990. 
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La prospettiva di una tregua parziale degli attentati 
terroristici in Israde, circoiataduegiorni fa, in segui¬ 
to ai colloqui tra le fazioni palestinesi, si èaiiontana- 
taquando esponenti di Hamaseddiajihad islamica 
hanno precisato che continueranno le «operazioni 
di martirio», ossia gii attacchi suicidi, sia in Israde 
cheinCisgiordaniaeGaza. 

La fazione più vicina al presidente palestinese 
ddi’Anp Yasser Arafat, al Fatati, tramiteli suo nume 
ro due, H ussdn al-Shdkh, si è detta invece in linea 
di principio disposta a interrompere gli attacchi ai 
civili in territorio isradiano. Secondo il capo dd 
servizi di informazioneddi’esercito isradiano, Aha- 
ron Zeevi, i membri di Tanzim, il braccio armato di 
al Fatah,sono pronti adichiarareunatreguauniiate- 
rale. Mala posizionenon ècondivisadail’altro grup¬ 
po riconducibile al leader palestinese, le Brigate dd 
martiri di al Aqsa, autoredi numerosi attacchi suici¬ 
di, che ha confermato checontinuerà la lotta armata 
anchein territorio isradiano. 

«Abbiamo il diritto di praticare ia resistenza», 
ha ribadito a sua volta Ismaii Abu Shenhab, un alto 
esponentedi Hamas, ha fatto saperecheleBrigatedi 
Izzed-Din ai Qassam, braccio armato dd movimen¬ 
to, non intendono cessare gli attentati in territorio 
isradiano. «Sequdii ci attaccano in casa nostra, noi 
li attaccheremo in casa loro», ha tagliato corto 
Shenhab. La guida spirituale di Hamas, lo scdcco 


tetraplegico Ahmed Yassin, aveva invece acceso una 
tenuesperanza limitandosi ad affermare che ai cessa- 
te-il-fuoco «per il momento» non si sarebbe aderito. 
Per ia jihad ha parlato un dirigente, Mohammed 
al-H indi, ii quale ha assicurato chegii attentati suici¬ 
di continueranno, anche entro i confini ddio Stato 
ebraico. 

L’ipotesi di una sospensione unilaterale degli 
attentati in territorio isradiano era stata menzionata 
nd contesto degii sforzi profusi dalie maggiori forze 
politichepaiestinesi per definireuna leadership unifi¬ 
cata. Questi sforzi comunque proseguono esecondo 
il quotidiano al-Quds esiste già un documento che 
ddinea i maggiori punti di consenso nazionale. Le 
forze islamiche, a quanto risulta, hanno manifestato 
profonde riserve sul riferimento generico a uno sta¬ 
to palestinese nd territori occupati da Israde nd 
1967, che lascerebbe aperta ia porta a negoziati con 
io Stato ebraico. H amaselajihad Islamica vorrebbe¬ 
ro inveceuno Stato «su tutta la Palestina, intesa tra il 
fiumeG lordano e il M editerraneo, esenza riconosce 
re lo Stato ddi’entità sionista». 

La cortesuprema isradiana, intanto, ha tempo¬ 
raneamente sospeso l’espulsioneaGazadi tre fami¬ 
liari di un attentatore suicida palestinese. Secondo 
l’esercito, i tresapevano cheAlì Ajouri, un kamikaze 
autore di un attentato a Td Aviv due settimane fa, 
era dietro l’organizzazione di alcuni attacchi suicidi. 


ma nonostantequesto gii fornirono alloggio eprote- 
zione. Secondo ieorganizzazioni per i diritti civili, le 
espulsioni non sono ammessedal diritto internazio¬ 
nale. Lestesseautorità militari isradianenon avanza¬ 
no accuse particolari, a prescinderedai legami fami¬ 
liari dd tre. In attesa ddia decisione ddia Corte 
Suprema, l’esercito ha pubblicizzato i primi successi 
ddia nuova campagna di espulsione riferendo che 
almeno cinqueattentati sono stati sventati negli ulti¬ 
mi giorni, tracui qudiadi un uomo di di Qabatiyeh, 
a sud di Jenin, che aveva sparato al figlio a una 
gamba per impedirgli di compiere un attacco suici¬ 
da. M a la notizia èstata smentita dallo stesso sinda¬ 
co ddia città e non è confermata da nessun’alba 
fonte. Durante la notte due abitazioni sono state 
demolite dai soldati in Cisgiordania, nd pressi di 
Hebron evirino Betlemme Entrambe apparteneva¬ 
no aduekamikaze responsabili di attentati anti-isra- 
diani. 

E oggi, in un tribunale di Td Aviv, inizia il 
processo nd confronti di Marwan Barghouti. Il se 
gretario generale di ai Fatah in Cisgiordania è il più 
noto fra i ifflder ddia nuova Intifàda ed è ritenuto 
uno dd possibili successori di Yasser Arafat. Indice 
to dagli isradiani come il comandantedd Tanzime 
ddle Brigate dd martiri di Al Aqsa, catturato ii 15 
aprile scorso, è accusato di aver guidato, diretto e 
finanziato numerosi attentati terroristici, ro.ar. 


Dopo Ben Eliezer e Ramon un altro leader laburista si candida per l’elezione a premier in Israele 

«Con Sharon né sicurezza né benessere» 


Umberto De Giovannangeli 


È l'uomo nuovo dd partito laburista. Il 
terzo Incomodo tra l'attuale leader, e mi¬ 
nistro ddia Difesa, Benyamin Ben Elle- 
zerell suo rivaleHalm Ramon, preslden- 
teddlaCommlssIoneEsterl eDIfesadd- 
la Knesset, ndia corsa alla candidatura a 
sfidante di Arid Sharon ndle prossime 
dezioni legislative Isradiane, probabil¬ 
mente anticipate al gennaio 2003. L'uo¬ 
mo nuovo dd Labour, colui che per mol¬ 
ti analisti politici aTel Aviv- Indicazio¬ 
ne peraltro confermata da recenti son¬ 
daggi - avrebbe le maggiori chance di 
contrastare con successo l'attuale pre¬ 
mier dd LIkud ArId Sharon, è Amram 
M Itznan, sindaco di H alfa, città portuale 
a nord di Td Aviv, storica roccaforte dd 


laburisti. Nd giorno ddia sua candidatu¬ 
ra ufficiale alla guida dd Labour, M Itz- 
nan Indica all'Unità le linee-guida dd 
suo programma. Che al primo punto ha 
la ripresa dd negoziato con I palestinesi: 
«Una ripresa - afferma MItznan - che 
deveavveniresenzacheledueparti pon¬ 
gano alcuna pregiudiziale». Una sottoli¬ 
neatura chesuona già come sfida aperta 
ad Arid Sharon. Senza pregiudiziali, ag¬ 
giunge deciso M Itznan, significa anche 
che «Israde non può pretendere di sce¬ 
gliere i dirigenti palestinesi», il ché, av¬ 
verte il sindaco di Haifa, «non equivale 
ad avallare la politica avventurista con¬ 
dotta da Yasser Arafat, ma più semplice- 
mente vuol dire che occorre favorire il 
ricambio di classe dirigente ndl'Anp, un 
ricambio possi bile perché la grande mag¬ 
gioranza dd palestinesi sa molto bene 


dovei! abbia portati l'attuale leadership, 
e cioè ad una condizione di sofferenza 
cui solo una decisa scdta di dialogo e di 
rifiuto totale ddia violenza da parte di 
unaAnp riformata può porre fine». 
Cosa l'ha spinta a candidarsi co- 
mepossibilesfidantedi Ariel Sha¬ 
ron? 

«Le preoccupazioni per le divisioni 
interne al mio partito e alla sinistra, eie 
sollecitazioni ricevute da tantissimi mili¬ 
tanti per cercare di riportare ad unità, 
anchesulla base dd l'esperienza maturata 
da sindaco a Haifa, il Labour. Un'unità 
possibile da raggiungere. La mia scdta 
non è un salto nd vuoto, perché sono 
convinto cheli futuro di Isr^enon pos¬ 
sa dipendere da una destra oltranzista 
che non ha una strategia di pace e che, 
sul piano sociale, sta minando le conqui- 


steei diritti dd lavoratori. Possiamofar- 
cda, se sapremo interpretare nd modo 
gl usto i I bi sogno d i si cu rezza e l'aspi razi o- 
neal benessere che provengono dalla so¬ 
ci età isradiana. La pace ndia sicurezza è 
condizione fondamentale per avviare 
profonde riforme sociali ed economiche 
nd Paese. Al momento ddia sua elezio¬ 
ne, Sharon aveva promesso sicurezza e 
benessere: il suo fallimento su ambedue i 
piani èsotto gli occhi di tutti». 

Un bisogno di sicurezza che si 
scontra con i continui attacchi ter¬ 
roristici paiestinesi. 

«Il diritto di Isradeacontrastarecon 
ogni mezzo i gruppi terroristici è fuori 
discussione, ma con altrettanta nettezza 
occorre di mostrare, con i fatti e non solo 
con leenunciazioni di principio, che può 
esistere una soluzione politica al conflit¬ 


to isrado-palestinese. Non basta afferma¬ 
re che non c'è una scorciatoia militare 
alla soluzione ddia questione palestinese 
epoi contraddiresul campo questa asser¬ 
zione puntando solo sulla forza». 
Riprendere la via negoziale, dun¬ 
que. Ma su quali basi? 

«Evitando innanzitutto di porre, da 
entrambe le parti, ddle condizioni prdi- 
minari. Nonèacolpi di pregiudiziali che 
torneremo a dialogare». 

Una delle condizioni preliminari 
poste da Sharon è l'uscita di scena 
di Yasser Arafat. 

«Non sono d'accordo. Vede, il mio 
giudizio sul comportamento di Arafat è 
profondamente negativo: come dimo¬ 
stra ad esempio il rifiuto dd piano di 
pace messo a punto a Camp David, Ara¬ 
fat ha perso più di un'occasione di dare 


ai palestinesi uno Stato indipendente. 
M a con i suoi diktat, Sharon si mostra il 
migliore alleato di Arafat, perché lo ha 
fatto assurgereasimbolo, ne ha rafforza¬ 
to l'immagine agli occhi dd suo popolo. 
Non ècosì che si favori ràun ricambio di 
leadership in campo palestinese e una 
effettiva democratizzazione ddl'Anp». 

Se fosse eletto premier dialoghe¬ 
rebbe con Arafat? 

«Dialogherà con colui che! palesti¬ 
nesi avranno scdto, in liberedezioni, co¬ 
me proprio leader e nd caso anche con 
Arafat, ma al tempo stesso lavorerà per 
far emergere dirigenti alternativi, che già 
esistono, sapendo chelamaggioranzadd 
palestinesi è ben consapevole dd falli¬ 
mento ddi'attualedirigenza». 

E se la futura dirigenza palestine¬ 
se si dimostrasse un interlocutore 


inaffidabile al raggiungimento di 

un accordo di pace? 

«In quel caso, ma solo dopo aver 
verificato con onestà e ddierminazione 
questa impossibilità di intesa, Isradedo- 
vrà compiere atti unilaterali che porteran¬ 
no a una separazione dettata da ragioni 
di sicurezza e non damireespansioniste. 
Il chesignifica, tralealtrecose, tracciare 
una linea di confine che soddisfi la no¬ 
stra necessità di sicurezza, chiedendo al 
contempo un attivo coinvolgimento dd- 
la Comunità internazionale ndia gestio- 
neciviledegli affari ddl'Anp. Questa ini¬ 
ziativa, nesono convinto, èfattibile, po¬ 
trà ddineare un nuovo orizzonte politi¬ 
co, migliorare decisamente la situazione 
ddia sicurezza in Israel e e dare ai palesti¬ 
nesi la possibilità concreta di riprendersi 
e di maturare verso un accordo di pace». 


Progressi a Seul nei negoziati 

tra le due Coree, ma Pyonyang dice no 

a Washington sulle ispezioni nucleari 

Cauto ottimismo traspare dai negoziati per la ricondiiazionetra le 
dueCoree, riaperti a Seui iunedì dopo nove mesi di staiio cuiminati 
nd sanguinoso scontro navate dd 29 giugno nd M ar Giaiio. La Cor® 
dd Sud ha pariato di «accordi praticamente raggiunti suiia riunione 
ddiefamigiieseparate daiia guerra fratridda dd 1950-53 e 
suii'aiiacciamentodi coiiegamenti ferroviari estradati attraversata 
tinea di demarcazione dd 38/o parando». Tuttavia, a dimostrazione 
di quanto sano ancora precarie te aperture internazionaii di 
Pyonyang, mentrei negoziati erano in corso, ia Corea dd Nord ha 
respinto ia richieda degti Stati Uniti di tasdareche vengano 
isp^ionate tesuecentrati nudeari, ammonendo su un possibiteritiro 
datt'accordo sui programma nudeare. L'accordo dd 1994, che 
consentiva ia costruzionedi un reattore nudeare p& ia produzionedi 
energa ad uso dviiend Paese comunista in cambio di un 
con^amento dd programma di sviiuppo nudare a fini miiitari, «è 
a un bivio tra abrogazione e preservazione», ha dichiarato ii 
portavocedd ministero degii Esteri nordcoreano. Anchend negoziati, 
intercoreani rimarrebbero divergenze suiia richiesta di Seui di 
incontri a tivdto mititare per prevenire scontri tungo ii confine. 



Perla pubblicità su rUnìtà 
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PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


Al mondo c’era una sola 

ZELIA 

E adesso siamo tutti senza di te. 

Ti ricorderemo sempre 

Carlo e Anita 

I compagni dellaSezioneBolognina 
Centro piangono la scomparsa del 
compagno 

CESARE M ASINA 

che ricorderanno sempre con orgo¬ 
glio, affetto e riconoscenza. 

Bologna, 14 agodo 2001 


Per Necrologie Adesioni zVnniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 

Sabato ore 

9 . 00 - 12.00 
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bianze di cigno - 26 Sigla di Messina- 
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301 rti, pungenti - 31 Lo è proverbial¬ 
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L'attrice Danieli - 34 Accattone, que¬ 
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navigatore solitario - 51 Città francese 
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dei Lavoratori Italiani - 55Tessuto luc¬ 
cicante - 56 Produce la seta - 59 Cosa 
latina - 601 ncarico (abbr.) - 61N ord 
Nord Est - 62 Simbolo del bario - 63 
151 in numeri romani - 65 II partito 
dell'on. Fini (sigla) - 66 La prima nota 
musicale- 67 Ora senza fine. 


"/ partiti in cria, sedendoia iezionedé ditta¬ 
tori, a ianciano contro ii nemico. M a attacca- 
reii Cavaiiere, capofiia dei governi umanitari, 
non basta davvero più". 

(12 ottobre 2001) 


Chi ha pronunciato queste parole? Per saperlo 
completate i titoli delle opere liriche elencate e prendete nell'ordine le 
iniziali delle parole inserite: esse, lette nell'ordine, formeranno il 
nome e il cognome (5,5) dell'autore della frase sopra riportata. 


Il _ di Siviglia; La figlia del 

_; Sogno di_notte di mezza 

estate; Le_di Figaro; L’ 

del Reno; I_siciliani; L’_ 

d’amore; Il matrimonio_; I Lombardi alla 

_crociata; L’italiana in_. 
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Né cruciverba ci sono moiti riferimenti 
ai muacista GiuseppeVerdi 

ORIZZONTALI ■ 1 La sua opera 
(1853) con M anricoeAzucena - 11 Ad¬ 
dobbi, ornamenti - 17 Baronetto ingle¬ 
se- 18Un comando militare- 19Così 


era chiamato Stan Laurei - 2211 nome 
del regista M artone - 23 La sua opera 
(1871) compoéa per céebrarei'apertu¬ 
ra dé canate di Suez - 25 La sua opera 
(1849) tratta da “Amore e ra^ro" di 
Schiiier- 27 Scorre sotto il Ponte Vec¬ 
chio - 29 li compositore protagoniéa 
dé auciverba - 32 Prefisso per indicare 
"al di qua da" - 33 La sua opera (1847) 
tratta dai l'omonima tragedia di Schiller 
- 35 Al centro del tavolo - 36 Sua 
mog//e céebresoprano - 41M ilos regi¬ 
sta - 42 Mezza dozzina - 43 Fine di 


digiuno - 44 Decametro in breve - 46 
Un tratto dell'intestino - 47Cubo con 
le facce numerate - 49 Autografo - 50 
Nazioni - 52 Nel caso in cui - 53 La 
Punta che indica l'aeroporto di Paler¬ 
mo - 55 L'amore di Giulietta - 57 La 
provincia di Sanremo (sigla) - 58 Cen¬ 
ci - 60 Un personaggio dél"'Otélo“ - 
61 La sua opera (1842) il cui protagoni¬ 
sta è un re di Babilonia - 64 La sua 
opera (1887) con Desdemona - 65 Cur¬ 
va di fiume - 66 La sua opera cheebbe 
la prima rappresentazione all'Opéa di 


Indovinelli il nudo d'estate 

“ 1 Spedalmentes'ècaldo, questo piace 

' efaci Qola le forme appetitose. 

fY)QijQ^jfyig Duepezzi, un pezzo... e poi che c'è di male 

9 soluzione. sequalcuno lo vuoleancheintegrale! 

9 Qudle? Ciampolino 

LA MOGLIE IDEALE 

Di casa, naturale! E di bontà 
unico esempio; con le trecce bionde, 
un bocciolo di rosa nell'aspetto; 
e che si lasci far qualche... cornetto. 

Ser Serto 

UN ATLETA DOPO UN INFORTUNIO 

S'è spezzato compiendo un sacrificio, 
però da buon filone, comeawerto, 
sebbene si mantenga in buona forma, 
vienefatto esibir spesso al coperto. 

M arienrico 




Avete una anguria 
di 8 chilogrammi 
di peso. La tagliate 
a metà ed ottenete 
due fette di 4 kg 
ciascuna. Conti¬ 
nuando con la stes¬ 
sa logica, quanti ta¬ 
gli sono necessari 
per ottenere una 
fetta di peso supe¬ 
riore ai 350 gram¬ 
mi? 



Il doublet 

In atleticaTeodomiro era un bravo saltatore, ma poi 
'■ha cambiato specialità. Ma con il gioco del doublet. 
, Provatea passare da SALTO a CORSA cambiando una 
lettera per volta e formando sempre parole di senso 
compiuto. E solo con quattro passaggi intermedi. 
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La griglia 


Inserite nel lo schema i 21 giochi enigmistici elencati sotto in ordine alfabetico, 
rispettando lunghezza ed incroci. 

AGGIUNTA - ANAGRAMMA - ANTIPODO - BIFRONTE - BISCARTO - CAMBIO - CERNIERA - 
CERNITA - CRITTOGRAFIA - ENIGMA - FALSO - INCASTRO - INDOVINELLO - INTARSIO - 
LUCCHETTO - PALINDROMO - REBUS- SCAMBIO - SCARTO - SCIARADA - ZEPPA 


Le soluzioni verranno pubblicate sul giornale di domani 
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Fìuimcìno «maglia nera» tra i grandi scali europei 


MILANO Chi è partito spesso daii' aeroporto di Fiumicino 
per voiare in Europa forse se ne era già accorto, ma è 
arrivataiaconferma:traapriieegiugno più di un voiosu 
quattro, ii 26,7% dei totaie di qudii intra- europei, è 
decoiiato con un ritardo superiore ai 15 minuti. Neiio 
stesso secondo trimestre deli'anno, in nessun grande ae¬ 
roporto europeo cataiogato come «hub» si è avuta una 
così aita incidenza di ritardi quanto a Roma e, anche 
considerando tutti i 27 scaii del continente, è andata 
peggio soio a Dubiino, dove i voii ritardati sono stati ii 
27,6% del totale. 

È il quadrocheemergedaunatabellapubblicataieri 
dall'Aea, l'Associazione delie compagnie aeree europee, 
che pure riscontra un migiioramentocompiessivodeii'ef- 
ficienza degii scaii europei: a causa del minor traffico, 
inibito dai ia sindrome terrorismo, durante ia primavera 


scorsa i ritardi negii aeroporti del continente sono dimi¬ 
nuiti, coipendo soio ii 16,6% dei decoiii, moito meno di 
quanto avveniva un anno prima (25,7%). 

In ulteriore miglioramento è apparso uno scaio che 
negii anni passati aveva indossato spesso ia cosiddetta 
«magiia nera» degii aeroporti funestati dai ritardi: Mai- 
pensa. L'aeroporto miianese, secondo i a ci assi fica A ea, ha 
fatto megiio non soio di Fiumicino ma anche di aitri tre 
«hub» come M adrid, Parigi Charies De Gauiie, e Londra 
Fleathrow. In ritardo a M iiano è stato in media un voio 
su cinque e megiio, aimeno fra i «grandi», hanno fatto 
soio Francoforte (13,4%) e Amsterdam (17,9%). Sui 
frontedegii scaii minori, quelii aiiepresecon meno traffi¬ 
co e quindi con meno probiemi, i'aeroporto miianese di 
binatesi piazza fra i dieci più puntuaii dei continente su 
27, con un tasso di ritardi soio del 12,5%. 
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Ripresa debole, Fallarme di Greenspan 

Il presidente della Fed lascia i tassi invariati. Ma Bush fa l'ottimista 


Il dollaro si rafforza malgrado Wall Street 



Roberto Rezzo 


NEW YORK La Federai Reserve ha deciso 
di attendere e il comitato responsabile 
delle scelte di politica monetaria marte¬ 
dì ha concluso la riunione lasciando i 
tassi d'interesseinvariati all'1,75 percen¬ 
to. Il costo del denaro si trova già ai 
minimi degli ultimi 40 anni eAlan Gre¬ 
enspan, insieme agli altri governatori, 
ha preferito conservareleultimecartuc- 
ce rimaste in serbo per i mesi a venire, 
perché non è affatto detto che i guai 
deH'economia americana siano finiti. 

La relazione che accompagna la de¬ 
cisione della Fed mettein guardiachela 
ripresa apparesempre più deboleenuo- 
vi segni di deterioramento potrebbero 
essere in agguato. La preoccupazione ri¬ 
guarda essenzialmente la crescita del 
prodotto interno lordo, passata dal 5% 
del primo trimestre a un anemico 1,1% 
nel secondo. Il mercato del lavoro non 
offredal canto suo spunti di ottimismo: 
le grandi aziende continuano a licenzia¬ 
re, e le nuove opportunità riguardano 
soprattutto contratti a termine o inqua¬ 
dramenti precari. Ieri il dipartimento al 
Commercio Usa ha comunicato il dato 
relativo alle vendite al dettaglio, cresciu¬ 
te in luglio deiri,2% contro l'l,4% di 
giugno. Un risultato che non solo evi¬ 
denzia una tendenza negativa, ma che 
risulta drogato dalla massiccia offerta 
delle concessionarie automobilistiche 
che hanno offerto condizioni di acqui¬ 
sto rateale a interesse zero per stimolare 
una domanda altrimenti stagnante. 
Escludendo gli autovdcoli, le vendite al 
dettaglio rimangono sostanzialmente 
piatte, con un incremento pari allo 0,2 
percento. 

Le notizie sono state assorbite senza 
particolari contraccolpi a Wall Street, 
dove la decisione della Fed era data per 
scontata dai principali analisti. Gli indi¬ 
ci hanno boccheggiato attorno alla so- 
gliadi paritàpertuttoilcorsodellasedu- 
ta, con un tuffo del Dowjonesinterrito- 


MILANO Ndia giornata in cui 
Waii Stred: è data tiepida verso ie 
paroieottimidichedd ministro dd 
Tesoro Paui 0 'Udii, ii doiiaro ha 
recuperato suiia moneta europea. 
Passato da un massimo di seduta 
sopra i 98 cents(98,03), i'euro è 
scivoiato, dopo ia diffusione dd 
dato postivo suiie vendite ai 
ddìagiio Usand mese di 
iugiio(+l,2%), a un minimo di 
seduta a 97,58 cents (per fi ni re a 
97,86). 

Gii addetti ai favori avevano 
pronodicato ieri una giornata di 
forza per i'euro, cod come in effetti 
sembrava in avvio, a causa 


rio negativo prima della chiusura. Sugli 
indici ha pesato la debolezza del settore 
del trasporto aereo, dopo la notizia di 
una pesante ristrutturazione di Ameri¬ 
can Airlines. 11 primo vettore mondiale 
ha annunciato il licenziamento di 7mila 
dipendenti, la riduzionedellaflottaedel 
numero complessivo da voli giornalie¬ 
ri. 

Intanto si fanno insistenti le voci di 
bancarotta per U nited Airlines, la secon¬ 
da compagnia americana, dopo che do¬ 
menica sco rsa U SA i rways è stata costret¬ 
ta a chiedere al tribunale fallimentare la 
protezionedal creditori. 11 comparto del 
trasporto aereo ha subito perdite com¬ 
plessive per 7 miliardi di dollari dall'll 
settembre e, nonostante una ripresa del 
traffico, lecompagniesi trovano afron¬ 
teggiare una preoccupante crisi di liqui¬ 
dità. Gli analisti ritengono cheli destino 
di United Airlines dipenda ormai solo 
dal buon esito della richiesta di un finan¬ 
ziamento straordinario a Deutsche 
Bank: se la linea di credito non verrà 
approvata, la compagnia non avrebbe 


ddi'affia/oiird ddie attese su un 
possibiieta^io dd tasd d'interesse 
dedso daiia Fed. L ’aiiontanard 
ddia prospettiva, che aveva 
infiammato i mercati eridedato ii 
doiiaro ia scorsa sdttimana, aveva 
già indeboiito ieri ii bigfietto verde 
ei mercati Usa. Ma ii doiiaro ha 
ritrovato forza dai dati 
congiunturaii e da una Waii Stred: 
tornata a intanane ia marcia 
suiia scia dd positivi risuitati 
trimedraii di società comeWai 
marteDeere 

Si attende ora di vedere come 
reagiranno oggi ievaiutedi fronte 
aiia dea sione Fed. 


alternativa se non qudia di presentare i 
libri in tribunale. 

«Anche se questi non sono tempi 
facili, siamo in America. E io sono asso- 
lutamenteottimistasul futuro di questo 
paese, perché conosco la sua forza. La 
forza di questo paese è la sua gente», ha 
detto il presidente George W. Bush 
aprendo i lavori del forum economico 
organizzato dalla Casa Bianca a Waco in 
Texas. L'amministrazione si è presenta¬ 
ta in forze, con il vice presidente Dick 
Chene/, il segretario al Tesoro Paul 
O'Neil eil consigliere speci aleper leque- 
stioni economiche Lawrence Lindsey. 
L'obiettivo dichiarato è quello di racco¬ 
gliere nuove idee per accelerare i tempi 
della ripresaerestituirefiduciaai merca¬ 
ti. U na lista di 250 ospiti accuratamente 
selezionati per rappresentare il mondo 
imprenditoriale, sindacati e lavoratori. 
Fanno lapartedel leonegli amministra¬ 
tori delegati, scelti fra qudii non ancora 
coinvolti in scandali finanziari, come 
Carly Fiorina di FI ewlett Packard e M eg 
Whitman di eBay, ma ci sono anche il 


titolaredi un autolavaggio eil gestoredi 
un fastfood messicano. 

L'iniziativa èstata aspramente criti¬ 
cata da molti esponenti del Congresso, 
sia sul fronte democratico che quello 
repubblicano. Il senatoreJon Corzine 
ha sfidato Bush ad andare a discutere di 
economia in parlamento, invece di per¬ 
der tempo con "una stravagante kermes¬ 
se" ad uso ddletdevisioni. Il presidente 


ha giocato la carta dd patriottismo an- 
cheper parlaredi economia, senza offri¬ 
re spunti su quali iniziative concrete la 
suaamministrazionesi prepari ad adot¬ 
tare. Bush si èlimitato ad annunciareun 
taglio alla spesa pubblica, bocciando 
uno stanziamento del Congresso di 5,1 
miliardi di dollari, dd qualefanno parte 
i fondi per la lotta all'Aids e gli aiuti alla 
popolazione palestinese. 


Secondo la Camera del lavoro nelle attività balneari sono impiegate circa 2mila persone. Ma anche per i bagnini con contratto le tutele sono scarse 

Ostia, 10 chilometri di lido solo 259 lavoratori regolari 


In un rapporto della Guardia di Finanza 

Fisco, in sette mesi scoperti 
4mila evasori, nascosti 
quasi 3,6 miliardi di euro 

MILANO Oltre4mila evasori totali e paratotali, quasi 3,6 miliardi 
di euro di imponibile scoperti. Sono questi i risultati ddl'attivi- 
tà di controllo ddia Guardia di Finanza tra gennaio e luglio, 
daborati dal reparto operativo che si è occupato di controlli 
fiscali. 

I n sette mesi, quindi, gli ispettori ddie Fiamme Gialle han¬ 
no individuato 2.891 evasori totali, scoprendo basi imponibili 
nascoste per un totaledi 2.001 milioni di euro. Più basso invece 
il numero degli evasori paratotali (parzialmente sconosciuti al 
fisco): gli ispettori ne hanno scovati 1.118 per un imponibile 
evaso pari ai 1.616 milioni di euro. 

Da settembre, inoltre, verrà formalizzato l’avvio di un pro¬ 
gramma straordinario di controlli finalizzato alla lotta per il 
sommerso: verifiche vdod ma approfondite, di 4-5 giorni, che 
riguarderanno 4.500 contribuenti considerati a rischio, rappre¬ 
sentati. «I controlli - ha detto il maggiore Antonio Careno, dd 
III reparto operativo dd Comando Generale ddia Guardia di 
Finanza- riguarderanno areecheconsideriamo a rischio. Parto¬ 
no da una analisi fatta a livdio centrale daborando indici stati¬ 
stici, ma sono sviluppati in base all' attività di intdiigence svolta 

sul territorio, raccogliendo infor¬ 
mazioni e svolgendo indagini». 

Per le4.500 «posizioni» a ri¬ 
schio, sulle quali da settembre 
scatterà operazioni di controllo, 
l’obiettivo è qudio di fingere le 
impreseinseritendialistaad uti¬ 
lizzare la normativa sul sommer¬ 
so: in caso contrario, dopo la sca¬ 
denza dd terminedd BOnovem- 
bre, partiranno 0i accertamenti. 
La mappatura ddie attività a rischio èstata realizzata attraverso 
l’daborazionedi dati statistici (incroci informatici anche con le 
bolletteddI’End), ma soprattutto con un lavoro di investigazio¬ 
nefatto sul territorio. 

I controlli saranno rapidi e incisivi, dureranno circa 4-5 
giorni a testa, e vedranno all'opera 5.000 finanzieri in 650 co¬ 
mandi territoriali per complessive 1.200.000 giornate-uomo di 
lavoro, il 40% ddIaforzaispettivaddIaGuardiadi Finanza.Nel 
mirino sono soprattutto imprese medie e piccole, ma non solo: 
non sfuggiranno ai controlli anche! professionisti e le imprese 
individuali. «Il sommerso èun fenomeno trasversale- ha spiega¬ 
to il maggiore Careno - M a è ovvio che ci sono alcuni settori 
dove, in chiave storica, in base ai nostri controlli, esistono 
percentuali maggiori: dal commercio al settore turistico-alber- 
ghiero, dall' edilizia al settore trasporti, dall' agricoltura alle 
colf». 

Nd controlli è più facile scovare un’impresa in nero che un 
singolo lavoratore. M a i dati di bilancio dd primi sette mesi di 
attività ddia Guardia di Finanza registrano comunque l'indivi- 
duazionedi circa 7.267 lavoratori irregolari. I lavoratori comple¬ 
tamente «in nero» che sono stati individuati ammontano a 
2.746, etra loro si contano 719 extracomunitari. Gli altri 4.518 
sono lavoratori «in grigio», che cioè mostravano irregolarità 
solo parziali, cdando parte ddia propria retribuzioneall’erario. 

ro.ro. 


Contro il sommerso 
da settembre 
saranno eontrollate 
4.500 imprese 
a risehio 


Verena Gioia 


OSTIA Ostia città satdiite di Ro¬ 
ma, «là dove è morto Pasolini», 
feudo di Teodoro «er pecora» 
Buontempo, dove finisce la sua 
corsa il trenino che porta i roma¬ 
ni alle spiagge, dove le palazzine 
di otto piani si affacciano sul ma¬ 
re, la cittadina più riqualificata 
dell'hinterland ddia capitale. 

Ostiavivedi grandi contraddi¬ 
zioni: 186mila abitanti in inver¬ 
no, 250mila ndia bdia stagione 
con puntedi un milione, quando 
Roma sfugge alla calura estiva. 
Un rapporto di amore e odio con 
la capitale: negli ultimi dieci anni 
duereferendum per diventareco- 
mune indipendente, ma non si è 
raggiunto il quorum in nessuna 
ddie due consultazioni. 

Chi non fa il pendolare per 
lavorare a Roma, cerca un impie¬ 
go nd vicino aeroporto di Fiumi¬ 


cino oppurerimanesul lungoma¬ 
re e sbarca il lunario con uno dd 
lavori legati all'estate. Qui fare la 
stagione significa, ndia maggior 
parte dd casi, lavorare in nero: 
zero contributi, malattia non pa¬ 
gata, nessun diritto garantito. 

Stefano D'Alterio, 
segretario generaledd- 
la Camera dd lavoro 
di Roma ovest ci rac¬ 
conta: «Sul lido di 
Ostia ci sono settanta- 
cinque stabilimenti o 
spiagge gesti te: all'Inps ; 
sono stati iscritti solo 
258 lavoratori, di cui 
21operai. Giàquestaèun'anoma- 
lia: troppi impiegati che lavorano 
in spiaggia. La nostra stima èinve- 
ce che intorno alle attività estive 
ruotino da un minimo di 1.750 
persone a un massimo di 2.100. 
Fatti i conti, è tutto lavoro in ne¬ 
ro». 

«Viene persino negata l'evi- 


ILTiatJR 
DEI DIRITTI 


i 


denza - aggiunge D'Alterio - per 
esempio ogni cento metri di costa 
è obbligatoria una postazione di 
salvataggio. E la costa è lunga ben 
dieci chilometri. Un bagnino non 
è un impiegato; ogni postazione 
dovrebbe prevederne due e nd 
weekend c'è bisogno 
di raddoppiacela sicu¬ 
rezza sul le spiagge. Ba¬ 
sta fare due calcoli per 
capirechei 258lavora¬ 
tori dichiarati all'Inps 
sono ben al di sotto del¬ 
la cifra reale». 

La categoria più bi¬ 
strattata èproprioqud- 
la dd bagnini o meglio degli assi¬ 
stenti bagnanti: sono i fantasmi 
ddie spiagge. 

Alessandro fa questo lavoro 
da più di dieci anni: «Sono in ser¬ 
vizio dal 1° maggio al 30 settem¬ 
bre, dalleotto dd mattino alleset- 
te di sera, non ho il giorno di 
riposo e se devo assentarmi devo 


trovare un sostituto e pagarlo». 

Alessandro ètra i privilegiati 
che hanno un contratto, il suo 
prevede centosessanta ore mensi li 
di lavoro. Lui ne lavora trecento- 
trenta, guadagna due milioni di 
vecchie lire, poco più di tre euro 
all'ora; èil responsabileddiasicu¬ 
rezza, ma deve anche pulire la 
spiaggia e servirei clienti. 

In teoria per questi compiti 
dovrebbe esserci il bagnino di ter¬ 
ra, ma per legge non è obbligato- 
rio; pochi stabilimenti prevedono 
la sua presenza. La conseguenza 
più vistosa è qudia di trascurare 
ia sicurezza dd bagnanti: se devi 
spostare un lettino, difficilmente 
puoi controllareil mare. 

Alessandro dice con una certa 
amarezza: «A fine stagione potrd 
intraprendere una vertenza assie¬ 
me ad un sindacato. Ma Ostia è 
un paese, se denunciasi il mio 
datore di lavoro, il prosimo an¬ 
no non troverd un impiego in 


nessun stabilimento». 

Una soluzione a questo stato 
di ricattabilità? Da pochisimo si 
ècostituitalaSeaWatchers, lapri¬ 
ma cooperativa di bagnini locali, 
un modo per far rispettare! con¬ 
tratti e ottenere mi gl io ri condizio¬ 
ni di lavoro. 

Negli ultimi anni Ostia è di¬ 
ventata di moda, gli stabilimenti 
hanno fatto molti investimenti, 
anchetroppi: ironicamenteil lun¬ 
gomare è chiamato «lungomu- 
ro». 

D'Alterio commenta: «È vero, 
la città è migliorata dal punto di 
vista estetico, però resta una gran¬ 
de mancanza: non c'è una cultura 
dd lavoro regolare. In nomedd 
guadagno si calpestano i diritti e 
le professionalità di coloro che 
mandano avanti l'intera stagione 
estiva». 

Oggi il «Tourdd diritti» pro- 
moso dallaCgiI èaGaeta. 

A cura di Studenti.it 


SER VIZIO SANITARIO NAZIONALE 

SRedone Emilia-Romapa 

AZIENDA USL DELLA 
CITTA DI BOLOGNA 

Via Castiglione, 29 - 40124 Bologna 
Tel. 051 62251 1 4 - Fax 0516225136 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

L’Azienda U.S.L. della Città di Bologna rende 
noto che è stata Indetta una gara d’appalto ad 
evidenza pubblica da espletarsi mediante asta 
pubblica al sensi dell’art. 20 della L 109/94 nel 
testo In vigore per la realizzazione della “Casa 
dei Risvegli Luca de Nigris” nell’area adiacente 
l'Ospedale Bellarla di Bologna per un importo 
complessivo presunto di Euro 2.668.717,04 di 
cui Euro 127.789,22, relativi agli oneri correlati 
alla sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, oneri 
fiscali esclusi. 

Termine ricezione offerte; ore 12,00 del 17.09.2002. 
Per una descrizione più particolareggiata delle 
modalità di aggiudicazione nonché della 
documentazione e delle dichiarazioni da 
presentare unitamente all’offerta, si rimanda al 
bando integrale di gara pubblicato all’Albo 
Pretorio Comune Bologna, all’Albo deirA.U.S.L. 
Città di Bologna - Via Castiglione 29, nel sito 
Internet dell’AUSL della Città di Bologna ed in 
corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. 

Il Responsabile del Procedimento 
(Ing. Pasquale Romio) 


COMUNE DI CALENZANO 

P.zza V. Veneto, 12 ■ Tel. 055/88331 fax 055/8833264 

Awrso or gara per estratto 
Il funzionario responsabile rende noto che 
è indetta una licitazione privata {art. 23. 
c. 1, della L. 109/94) con il criterio del 
massimo ribasso determinato mediante 
offerta a prezzi unitari (art. 21, c. 1 lett. c) 
della L. 109/94) per l'appalto dei "lavori 
di collegamento trasversale fra via Allende 
ed il casello n. 19 dell’Autostrada Al del 
Comune di Calenzano -1 ° stralcio del III 
lotto. Asse stradale Firenze-Perfetti 
Ricasoli-Prato-Mezzana". Importo a base 
d’asta: € 4.600.000.00 (cat. OG3-class. 
V),di cui € 4.441.993,83 a base di gara e 
€ 158.006,17 per oneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso. Categoria prevalente: 
OG3 - importo €1.093.058,941 - class. 
IV; Categorie scorporabili: OSI - importo 
€ 704.307,00 - class. Ili; OS12 - importo 
€ 157.384,00 - class. 1; ÓS13 - importo€ 
458.955,00 - class. Il; 0S21 - importo € 
324.420,00 - class. II. Requisiti richiesti: 
attestazione SOA. per categorie e 
classifiche adeguate agli importi di gara. 
La richiesta di invito, in bollo, dovrà 
pervenire entro le ore 13 del giorno 
10.09.02 al Comune di Calenzano. 
L’avviso integrale è pubblicato all'albo 
pretorio del Comune, sulla GURI, sul 
B.U.R.T. e sul sito internet: 
http://www.comune.calenzano.fi.it. 
Calenzano, 05.08.2002 

IL FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 

Dott. Pier Luigi Menchi 
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Angelo Faccinetto 


MILANO «Dobbiamo cercare di co¬ 
struire piattaforme unitarie, tenendo 
però conto che quello italiano è un 
sindacato pluraleechelemieopinio- 
ni valgono quanto quelle degli altri. 
U na piattaforma comunedeve essere 
frutto di un'autentica mediazione po¬ 
litico- culturale». Le delinea così, il 
leader della CisI, Savino Pezzotta, le 
condizioni per un'unità d'azionecon 
CgiI eUil in vista delle prossime ver¬ 
tenze contrattuali. Per le quali non 
esclude la possibilità di ricorrere a 
scioperi. Ma per ri¬ 
prendere la strada 



Il leader della Cisl 
ribadisee la eentralità 
del patto ehe ha portato alla 
rottura tra le eonfederazioni 
«Un problema le risorse? 
Il governo le deve trovare» 


intervista 





«Quello italiano è un sindaeato' 
plurale, le seelte devono essere 
frutto di mediazione» «La Cgil 
superi le ragioni ehe hanno 
portato alla rottura 
Attendo speranzoso» y y 


dell'unità, quella 
con la "u" maiusco¬ 
la? È necessario un 
discorso chiaro sul¬ 
l'autonomia - dice. 

E bisogna superare 
gli atteggiamenti del 
recente passato, «lo 
attendo. E spero». 

Pezzotta, i con¬ 
ti pubblici peg¬ 
giorano, l'eco¬ 
nomia arranca, non teme per 
l’attuazione del patto del 5 lu¬ 
glio? E che dopo il danno della 
rottura sindacale arrivi anche 
la beffa del nulla di fatto? 

«M i suonano un po' strane que¬ 
ste preoccupazioni da parte di chi ha 
dato un giudizio negativo sull'intesa: 
penso che non dovrebbe porsi il pro¬ 
blema. Comunque ritengo che il Pat¬ 
to non solo possa tenere, ma, proprio 
per la negatività della situazione, deb¬ 
ba tenere. E sono pure convinto che, 
proprio perchècontienein sé elemen¬ 
ti antirecessivi, anchei critici debba¬ 
no mutare opinioneesostenerlo». 
Non teme marce Indietro da 
parte del governo? Soldi sem¬ 
brano essercene pochi. 

«Dal governo esigeremo, in mo¬ 
do chiaro e preciso, che i contenuti 
del patto siano attuati in modo pun¬ 
tuale. Soprattutto per quel che riguar¬ 
da l'alleggerimento della pressionefi¬ 
scale sui redditi più bassi. Cosa che, 
tra l'altro, può aiutareil rilancio della 
domanda interna e, quindi, la ripresa 
economica. Mi chiede delle risorse? 
Rispondo chesi devono trovare. Se si 
fanno gli accordi, si devono onora¬ 
re». 

PII rivisto al ribasso, produzio¬ 
ne In calo. Preoccupazioni per 
l'occupazione? 

«I dati Istat dicono che l'occupa¬ 
zione sta aumentando. Certo, se non 
ci sarà ripresaci potranno essererica- 
dute negative. L'aver introdotto, col 
patto del 5 luglio, nuovi ammortizza¬ 
tori sociali significa però aver messo 


Pezzotta: teniamo aperti gli spazi per l’unità 

«Per i contratti cerchiamo di costruire piattaforme unitarie. Se necessario sciopereremo» 


in campo gli strumenti necessari per 
affrontare anche eventuali problemi 
occupazionali». 

La situazione economica èdlffl- 
clle e II sindacato è spaccato. 
Un sindacato diviso non è una 
debolezza aggiuntiva per I lavo¬ 
ratori? 

«Sì, può essere una debolezza in 
più. Però bisogna anchecapireil per¬ 
ché delle divisioni. Affermare che un 
sindacato unito è meglio di un sinda¬ 
cato diviso è troppo semplice. Ripe¬ 
to, bisogna capire le ragioni che han¬ 
no portato a questa situazione». 
Quali sono secondo lei lecondl- 
zlonl per riprendere II cammi¬ 
no unitario Interrotto? 

«Gli sforzi devono veniredatutte 
le parti. Non si recupera un rapporto 
unitario se non si chiarisce quale de¬ 
ve essere il rapporto tra sindacato e 
politica: lecommistioni tra i due livel¬ 
li chesi sono verificatein questi mesi 
non aiutano. Ritengo possibile recu¬ 
perare l'unità solo attraverso un di¬ 
scorso chiaro sull'autonomia esull'in- 
compatibilità». 

Su questo critica Cefferati? 

«È nelLevidenza delle cose. E io 
non posso essere coinvolto in un pro¬ 
getto politico. È legittimo lavorare in 
quella direzione, intendiamoci, ma 
non si può pretendere che la Cisl ne 
sia coinvolta». 

LaCgll,però, hasempreespres- 
so giudizi di carattere sindaca¬ 
le. D’altra parte cos’altro sono I 
punti, rifiutati, contenuti nel 
patto di luglio? 



Confindustria 
Nel direttivo Fresco 
al posto di Cantarella 

MILANO Sarà il presidente e ad di 
Fiat Paolo Fresco a prendere il 
posto dèi'ex Ad Paolo Cantarella 
nel direttivo di Confindustria In 
rappresentanza della casa 
torinese. L'avvicendamento - 
secondo l'Adnkronos porebbe 
esserci già alla prossima riunione 
del direttivo prevista per metà 
smembra Cantarella s è 
dimesso da Ad del gruppo Fiat II 
10 giugno scorso ma ha 
continuato a mantenere II posto 
riservato alla società del Lingotto 
In Confindustria. Ora sembra 
chel tempi siano maturi per 
l'avvicendamento. Il direttivo è 
composto di àrea 40 membri e si 
riunisce una voita ai mese. 


«Fino ad oggi i temi sono stati di 
altra natura. La Cgil non ha firmato 
intesedal contenuto sindacale. E poi, 
scusi, io non faccio interviste per co¬ 
struire nuovi raggruppamenti politi¬ 
ci 0 per definireleloro strategie. Que¬ 
sto comportamento, per noi, compor¬ 
ta dei problemi». 

Vuol dire che quello deH’unltà 
sindacaleèun capitolo chiuso? 


«No. E un capitolo che va ripre¬ 
so, ma nella chiarezza. Cioènei termi¬ 
ni cui accennavo prima, con un di¬ 
scorso chiaro sull'autonomia e l'in¬ 
compatibilità». 

Intanto però si può trovare 
una qualche forma di unità 
d’azione, o no? Su tante questio¬ 
ni Cgil, Cisl e UH continuano a 
marciare Insieme. Anche In 


Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 

questi mesi. 

«Certamente. Se l'unità d'azione 
è finalizzata ad incalzare il governo 
perchè dia attuazione al patto per 
l'Italia. Perché questa è la questione 
centrale per la nostra strategia. Il pat¬ 
to servea tutelare gli interessi di quan¬ 
ti rappresento e io oggi sono impe¬ 
gnato a realizzarlo. La strada per rico- 
struirei rapporti èqui». 


Intanto si avvicinano scadenze 
Importanti. CI sono vertenze 
aperte da affrontare, contratti 
scaduti da rinnovare, piattafor¬ 
me da definire. Non mi dirà 
che vi muoverete In ordine 
sparso? 

«Si devetentaredi costruire piat¬ 
taforme unitarie, certamente. M a per 
ciò bisogna partire da una considera¬ 


zione. Che il sindacato italiano è un 
sindacato plurale. Il che significa che 
lemieopinioni valgono quanto quel¬ 
le degli altri. Una piattaforma unita¬ 
ria deve essere il frutto di una media¬ 
zione politico-culturale. Se invece 
qualcuno pensa che è unitario solo 
ciò chelui proponeci possono essere 
delle difficoltà». 

Uno del nodi di fondo In vista 
del prossimi rinnovi è quello 
costituito dal tasso di Inflazio¬ 
ne programmata. L’1,4 previ¬ 
sto dal governo è troppo basso. 
Su questo siete tutti d’accordo. 
Non èun buon punto di parten¬ 
za per le 
future 
piattafor¬ 
me? 

«Le piatta¬ 
forme non si 
costruiscono 
solo sul sala¬ 
rio. Certo, 
quell'1,4% è 
troppo basso, 
visto chel'in- 
fl azioneconti¬ 
nua ad essere 
attestata al 2,2%. Il tasso va rivisto 
all'insù». 

I n caso contrarlo? 

«Faremo comunque la nostra 
proposta. Tenendo conto dell'infla- 
zioneedel mantenimento del potere 
d'acquisto dei salari. Senza ridar fiato 
alledinamicheinflattive». 

Pronti anche al lo sciopero? 
«Non l'abbiamo mai escluso. Nel 
lessico sindacale della Cisl la parola 
sciopero è ben presente. M a quando 
tratto il mio obiettivo è sempre quel¬ 
lo di arrivarea un'intesa». 

Se non sarà possibile costruire 
piattaforme unitarie? 
«Presenteremo autonomamente 
le nostre piattaforme». 

CloèdIvIslonI chesi aggiungo¬ 
no a divisioni. I lavoratori so¬ 
no già preoccupati adesso per 
la piega che lecose hanno pre¬ 
so tra le tre confederazioni. 
Lei non è preoccupato? 

«Fio fatto assemblee con i miei 
iscritti in tutta Italia. Certo che c'è 
preoccupazione. M a co^ierla non si¬ 
gnifica fare passi avanti. Ci sono le 
condizioni che hanno determinato la 
rottura: sono queste a dover essere 
superate. Rivolgere inviti all'unità fa 
sempre bene, ma non basta, lo atten¬ 
do. E spero chei comportamenti cam¬ 
bino: la mia è un'attesa speranzosa». 
Passi avanti da parte sua? 

«I passi che dovevo fare penso di 
averli fatti. Poi sono sempre disponi¬ 
bile. Non ci siamo mai negati quando 
si ètrattato di trovare accordi, conti¬ 
nueremo su questa strada». 


-la terra 
eri oovemo 

Buono 

Festa Nazionale de l'Unità 2002 
sulla qualità agroalimentare 


Siena 

Fortezza Medicea 

7-25 Agosto 


Mercoledì 14 agosto 

LA MIA ARTE NEL CIBO 

Incontro con Gianfranco Vissani, 

Gran maestro di cucina 
Partecipano: prof. Silvano Focardi, 

Preside Facoltà di Scienze Università degli 
Studi di Siena, On. Flavio Tattarini, 

Presidente Enoteca Italiana 
Conduce: Maurizio Boldrini, docente di 
Comunicazione Università degli Studi di Siena 
Presiede: Alessandro Orlandini, 

Associazione Sinistra Ecologista 


Domenica 18 agosto 

IL FOOD ITALIANO NEL MONDO 

Stefano Balassone, giornalista. Alberto Camandona, 
esperto nutrizionista. Ezio Castiglione, Direttore 
Ismea. Maria Grazia Mammuccini, Presidente Arsia 
Toscana. Sergio Marini, Vicepresidente nazionale 
Coldiretti. Massimo Panetti,Presidente nazionale Cia. 
On. Paolo Scarpa Bonazza, Sottosegretario Miraf. 
Prof. Edoardo Raspelli, esperto nutrizionista. Lino 
Bava, Capogruppo Ds Commissione Agricoltura 
Camera dei Deputati. On. Guido Sacconi, 
Parlamentare Europeo. 

Presiede Giulio Carli, esecutivo provinciale Ds Siena 


Lunedi 19 agosto 

FINANZA E CAPITAL VENTURE IN AGRICOLTURA 

Francesco Baldarelli, Responsabile agricoltura 
Ds. Enzo Bonfiglio, Commissario Agea. Franco 
Chiriaco, Segretario Flai. 

Giovanni Consorte, Presidente Unipol. 

Riccardo Margheriti, Presidente 
Mps-Bancaverde spa. Arturo Semerari, 
Presidente Ismea. Paolo Surace, Osservatorio 
Economico Cia. 

Presiede Piergiorgio Agnelli, Coordinatore 
Autonomia Tematica “Credito e finanza” Siena 


gli spettacoli 

Lunedi 19 agosto 
Sabina Guzzanti 

Martedì 20 agosto 
Vinicio Capossela 

Mercoledì 21 agosto 
Edoardo Vianello 

Giovedì 22 agosto 
Castellina Fasi 

Venerdì 23 agosto 
Modena City Ramblers 


Veneròi 23 agosto 


Sabato 24 agosto 


LA CACCIA E LE SUE PROSPETTIVE 
CONSUMISMO 0 GESTIONE CONSERVATIVA? 

Marco Ciarafoni, Presidente Csaa. Claudio 
Galletti, Assessore provinciale attività venatorie. 

Ilio Pasqui, Consigliere regionale responsabile 
caccia Ds. Fausto Prosperini, Presidente nazionale 
Federcaccia. Osvaldo Veneziano, Presidente 
nazionale Arcicaccia. 

Presiede Stefano Fabbiani, Responsabile 
provinciale caccia Ds 


PIU FORTE L’ULIVO, OLTRE L’ULIVO 

Fabrizio Vigni, Parlamentare de L’Ulivo. Mario 
Becattelli, Coordinamento provinciale 
MargFierita. Giorgio Calò, Portavoce nazionale 
de L’Italia dei Valori. Pietro De Laurentis, 
Responsabile provinciale de L’Italia dei Valori. 
Gianluigi Regolo, Responsabile dipartimento 
Stato Regione enti locali di PdRc 
Presiede: Roberto Bozzi, 
esecutivo provinciale Ds Siena 



www.siena.democraticidisinistra.it 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 


Domenica 25 agosto 

UN ANNO IN ROSSO. 

LE FALSE PROMESSE DEL GOVERNO BERLUSCONI. 
L’ALTERNATIVA DEI DS E DE L’ULIVO 

MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA 
Lorenzo Bronci, Segretario Uc Ds Siena. 

VANNINO CHITI, 

Coordinatore segreteria nazionale Ds 

Franco Ceccuzzi, Segretario provinciale Ds Siena 

Stefano Fancelli, 

Segretario nazionale Sinistra Giovanile 
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1 1 CAMBI 1 

1 euro 

0,9799 dollari 

+0,002 

1 euro 

116,5400 yen 

+0,010 

1 euro 

0,6391 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,4644 fra svi. 

+0,003 

1 euro 

7,4277 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

31,2930 cor. ceca 

+0,257 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,4495 cor. norvegese 

-0,017 

1 euro 

9,2590 cor. svedese 

-0,023 

1 euro 

1,8217 dol. australiano 

+0,013 

1 euro 

1,5435 dol. canadese 

+0,007 


1 euro 2,1243 dol. neozelandese +0,014 
1 euro 245,1100 fior, ungherese +0,420 
1 euro 0,5733 lira cipriota -0,000 
1 euro 227,3154 tallero sloveno +0,037 
1 euro_4,1015 zloty poi. +0,009 


BOI 

Bot a 3 mesi 

99,74 

2,59 

Bota 12 mesi 

97,25 

0,00 

Bot a 12 mesi 

97,30 

2,84 


Borsa 


Con un finale di seduta in 
netto recupero, stimolato 
dall'andamento positivo di 
Wall Street, Piazza Affari è 
riuscita a chiudere la seduta 
in rialzo in attesa di conosce¬ 
re, in serata, ledecisioni del¬ 
la Fed sui tassi. L'indice Mi- 
btel ha registrato così un 
guadagno dell'1,07%, a 
18.761 punti, mentre il 
M i b30 è sai ito del I ' 1,38%. I n 
leggero aumento gli scambi, 
a 1,4 miliardi di euro. 
Partita bene (-l■0,6% in av¬ 
vio), poi declinante fino a 
un minimo del -1,1%, la Bor¬ 
sa ha ritrovato nerbo grazie 
ai buoni dati sulle vendite al 
dettaglio negli Usa a luglio. 
La tenuta di Wall Street, ma 
soprattutto l'allungo del Na- 
sdaq, hanno poi fornito il 
carburante per l'ottima 
chiusura (in pratica un rial¬ 
zo dd 2% rispetto ai minimi 
di 3 ore prima). 


In difficoltà le compagnie aeree statunitensi. In Europa rischia la liquidazione la greca Olympic 

American Airlines taglia posti e flotta 


La cordata Content replica alla denuncia presentata dai rivali di Interactive 

Freedomland fra opa e carte bollate 
Atteso per oggi il pronunciamento Consob 


MILANO Le turbolenze ad alta quota non accennano a 
diminuire per le compagnie aeree, In particolare negli 
usa. Dopo l'ammlnlstrazlonecontrollata chiesta dome¬ 
nica scorsa da UsAlrways, Ieri American Airlines (lea¬ 
der mondiale del settore) ha annunciato 7mlla tagli, Il 
6,5% deH'organlco totale, e una riduzione della flotta. 
SI Infittiscono Inoltre le voci di una richiesta di tutela 
dal fallimento da parte di United Airlines, seconda 
compagnia aerea Usa, mentre la compagnia greca 
Olympic Airways sarebbe prossima alla liquidazione 
visti I catastrofici conti 2000. 

La crisi di Us Airways (40mlla addetti), che deve 
adesso presentareun plano crediblledi ristrutturazione 
per evitare II fallimento, sembra contagiare le rivali più 
rapidamente del previsto facendo uscire allo scoperto 
American Airlines, che ha comunicato un radicale pla¬ 
no di riassetto. Attraverso esuberi, una diminuzione 
delle capacità del 9% entro novembre rispetto all'esta¬ 
te, Il ritiro graduale dal mercato della sua flotta di 74 
fokker 100, Il ritiro di 9 Boeing 767-300 e II rinvio, o 
l'annullamento, di acquisti di 35 apparecchi, la compa¬ 
gnia (llOmlla addetti) Intende In questo modo rispar¬ 
miare 1,1 miliardi di dollari l'anno a livello di costi 
operativi. 


Eurogen, il 10 settembre 
l’assemblea dei soci 
per la fusione in Edipower 

MILANO 5/ mlgerà il 10 s^embreprossimo l'assemblea di 
Eurogen che ha all'ordine del giorno il prog^o di fusione 
in Edipower. Si completa cosi il percorso che ha portato 
Edipower, la newoo creata da Edison (40%), Aem 
Milano (13,4%), Aem Torino (13,3%), eAtd (13,3%), 
cui partedpano anche Unicredito (10%), Interbanca 
(5%) eRoyal Bank ofScotland (5%), ad acquisire 
Eurogm, la più grandedelletresocietà di produzionedi 
energia elettrica (Cenco) che Enel ha privatizzato. I soci 
industriali di Edipower, secondo quanto reso noto dalla 
società a conclusionedell'acquisizione, utilizzeranno prò 
quota la capadtà produttiva della sodetà (50% Edison, 
16,8% Aem Milano, 16,6% Aem Torino el6,6% Atei) e 
gstiranno pertanto ciascuno autonomamente la 
commercializzazione dell'energia prodotta. 


M ILANO «Si tratta soltanto di una 
manovra diversiva che evidenzia 
ledifficoltàdel primo offerente in 
presenza di un'offerta migliorati¬ 
va». Così Content - la cordata che 
ha lanciato lacontro-opasu Free¬ 
domland - ha commentato ieri 
l'esposto presentato lunedì alla 
procura di Milano dalla concor¬ 
rente Interactive. «I rapporti che 
intercorrono tra Freedomland e 
alcuni componenti di Content - 
prosegue la nota - sono del tutto 
trasparenti». 

Nell'esposto presentato in 
procura, Interactive sottolinea 
l'esistenza di un possibile conflit¬ 
to di interessi tra Meliorbanca, 
advisor di Virgilio Degiovanni 
per l'opa, e Content. L'esposto 
chiede inoltre di verificare se esi¬ 
stono rapporti economici tra i 
vertici di Freedomland e Cam- 
bria, il fondo inglese che insieme 


allaTecnosistemi di M ario M utti 
ha lanciato la controfferta sulla 
società milanese. 

«Insistere nel focalizzare l'at¬ 
tenzione su tali rapporti - ha repli¬ 
cato Content - significa solo crea¬ 
re una vera e propria opera di 
disinformazione che rischia di 
turbare l'andamento deH'opera- 
zione, distraendo il mercato da 
una serena e consapevole valuta¬ 
zione delle due proposte». 

«Quanto alla prassi di divulga- 
represso la stampa documenti co¬ 
perti da segreto istruttorio, invia¬ 
ti ad autorità proprio alla vigilia 
delledeterminazioni di questeul- 
time - conclude la nota di Con¬ 
tent - essa si commenta da sola». 

Secondo indiscrezioni, la Con¬ 
sob dovrebbe esaminare proprio 
oggi il dossier Content per decide¬ 
re su un eventuale via libera alla 
contro-opa. 


AZIONI 


El 


ID 




□ 


II 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3752 

1,94 

1,95 

0,52 

-34,19 

5 

1,78 

3,75 


100,78 

ACEA 

10576 

5,46 

5,47 

2,36 

■27,74 

342 

4,47 

7,58 

0,1800 

1163,21 

ACEGAS 

12038 

6,22 

6,19 

■1,98 

-7,86 

60 

5,42 

7,35 

0,3400 

221,18 

ACQ MARCIA 

466 

0,24 

0,24 

3,85 

-12,39 

288 

0,24 

0,30 

0,0207 

92,96 

ACQ NICOLAY 

4198 

2,17 

2,16 

-6,09 

3,98 

5 

1,91 

2,50 

0,0800 

29,09 

ACQ POTABILI 

27081 

13,99 

13,99 

■3,85 

5,16 

0 

12,00 

14,82 

0,1100 

114,02 

ACSM 

3187 

1,65 

1,68 

1,33 

-30,05 

14 

1,56 

2,57 

0,0500 

61,23 

ACTELIOS 

10450 

5,40 

5,31 

■1,04 


8 

1,79 

9,26 


91,75 

ADF 

24122 

12,46 

12,44 

0,32 

■6,79 

0 

12,28 

15,97 

0,2400 

112,55 

AEDES 

6411 

3,31 

3,33 

■0,30 

-9,83 

6 

3,19 

4,45 

0,1400 

308,00 

AEDESRNC 

5638 

2,91 

2,91 


-0,43 

0 

2,89 

3,86 

0,1500 

12,23 

AEM 

2473 

1,28 

1,29 

0,86 

-43,02 

877 

1,17 

2,24 

0,0420 

2298,66 

AEMTO 

2947 

1,52 

1,52 

1,20 

-14,92 

183 

1,39 

2,33 

0,0340 

527,08 

AIR DOLOMITI 

24796 

12,81 

12,80 

-0,30 

39,26 

7 

9,20 

13,57 


106,61 

ALITALIA 

665 

0,34 

0,34 

■3,71 

■51,37 

12729 

0,34 

0,73 

0,0413 

1185,50 

ALLEANZA 

15099 

7,80 

7,88 

1,87 

■36,74 

1591 

6,91 

12,53 

0,1600 

6599,78 

AMGA 

1723 

0,89 

0,89 

0,27 

■20,74 

74 

0,85 

1,15 

0,0150 

290,18 

AMPLIFON 

38489 

19,88 

19,90 

■0,65 

3,27 

0 

18,26 

24,45 

0,0500 

390,03 

ARCUATI 

1928 

1,00 

1,00 

1,16 

■1,92 

7 

0,77 

1,82 

0,0100 

24,44 

ASM BRESCIA 

3478 

1,80 

1,80 

0,28 


68 

1,80 

1,85 


1291,05 

ASTALDI 

4277 

2,21 

2,21 

0,64 


153 

2,09 

3,05 


217,42 

AUTO TOMI 

14059 

7,26 

7,29 

-0,22 

6,02 

13 

6,07 

8,56 

0,3600 

638,97 

AUTOGRILL 

18761 

9,69 

9,79 

0,32 

-6,92 

281 

9,34 

13,06 

0,0413 

2464,88 

AUTOSTRADE 

16261 

8,40 

8,47 

1,18 

7,68 

2040 

7,58 

9,03 

0,2300 

9936,13 

B AGR MANTOV 

16129 

8,33 

8,35 

-0,86 

-16,60 

22 

8,24 

10,47 

0,4600 

1118,73 

B ANTONVENET 

31373 

16,20 

16,28 

■0,67 


82 

15,88 

21,63 

0,6000 

3770,23 

B BILBAO 

18879 

9,75 

9,75 

■0,51 

-26,14 

0 

9,00 

14,25 

0,0900 

31159,56 

BCARIGE 

3754 

1,94 

1,95 

0,57 

■0,41 

86 

1,87 

1,97 

0,0723 

1706,14 

B CHIAVARI 

8001 

4,13 

4,15 

-0,95 

-2,96 

10 

3,92 

5,42 

0,2000 

289,24 

B DESIO-BR 

4870 

2,52 

2,54 

■0,20 

■4,12 

1 

2,34 

2,91 

0,0680 

294,25 

BDESIO-BRR 

3958 

2,04 

2,05 


8,96 

3 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,98 

B FIDEURAM 

9066 

4,68 

4,77 

1,45 

-48,36 

4113 

4,26 

9,55 

0,2300 

4257,13 

B LOMBARDA 

18997 

9,81 

9,82 

■0,78 

3,56 

17 

9,47 

11,63 

0,3300 

3097,61 

B NAPOLI RNC 

2014 

1,04 

1,04 

-2,44 

-14,96 

0 

1,00 

1,30 

0,0494 

133,20 

B PROFILO 

3013 

1,56 

1,56 

-2,63 

■40,57 

82 

1,48 

2,83 

0,1130 

188,70 

B SANTANDER 

12547 

6,48 

6,46 

-0,55 

-34,48 

2 

6,24 

10,38 

0,0775 

30899,25 

BSARDEG RNC 

15316 

7,91 

7,91 

0,14 

-9,74 

0 

7,60 

9,88 

0,6200 

52,21 

B TOSCANA 

7513 

3,68 

3,88 

0,52 

-3,29 

83 

3,70 

4,55 

0,1800 

1232,47 

BASICNET 

1619 

0,84 

0,84 

■0,59 

-21,86 

9 

0,77 

2,86 

0,0930 

24,56 

BASTOGI 

236 

0,12 

0,12 

■1,21 

■17,42 

234 

0,12 

0,18 


82,33 

BAYER 

45270 

23,38 

23,49 

■4,78 

-35,22 

23 

21,80 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

6614 

3,42 

3,40 

1,31 

-53,09 

345 

2,41 

7,43 

0,0800 

307,44 

BEGHELLI 

1215 

0,63 

0,62 

-2,82 

-30,10 

17 

0,63 

1,03 

0,0258 

125,54 

BENETTON 

21398 

11,05 

11,08 

0,16 

■11,65 

77 

10,24 

16,08 

0,4100 

2006,41 

BENI STABILI 

1021 

0,53 

0,53 

1,34 

-0,66 

805 

0,51 

0,63 

0,0150 

897,72 

BIESSE 

5942 

3,07 

3,10 

0,36 

-34,42 

11 

3,07 

4,73 

0,0900 

84,07 

BIM 

7402 

3,62 

3,80 

-2,56 

-16,62 

13 

3,82 

5,68 

0,1290 

477,46 

BIM04W 

560 

0,29 

0,29 

3,21 

■47,44 

2 

0,26 

0,59 



BNL 

2562 

1,32 

1,35 

■0,37 

■42,73 

12693 

1,30 

2,66 

0,0801 

2846,98 

BNLRNC 

2480 

1,28 

1,29 

■0,77 

■41,85 

57 

1,28 

2,50 

0,0415 

29,72 

BOERO 

22461 

11,60 

11,60 


28,89 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

50,35 

BON FERRAR 

21630 

11,17 

11,18 

0,03 

15,64 

1 

9,40 

12,06 

0,1800 

55,85 

BONAPARTE 

1588 

0,62 

0,82 

-2,00 

-0,35 

19 

0,72 

0,92 

0,0026 

74,68 

BONAPARTE R 

1656 

0,86 

0,86 


■7,07 

0 

0,79 

0,98 

0,0500 

5,48 

BREMBO 

10347 

5,34 

5,34 

0,04 

■27,34 

12 

5,08 

7,35 

0,1100 

372,66 

BRIOSCHI 

400 

0,21 

0,21 

0,97 

5,73 

66 

0,17 

0,28 

0,0025 

99,60 

BRIOSCHIW 

64 

0,03 

0,03 

■1,49 

-23,02 

40 

0,03 

0,06 



BULGARI 

8154 

4,21 

4,23 

-0,94 

-51,84 

1117 

4,20 

10,08 

0,0620 

1246,17 

BURANIF.G. 

12675 

6,55 

6,60 

0,21 

-10,18 

6 

6,26 

7,45 

0,0550 

183,29 

BUZZI UNIC 

13523 

6,98 

6,98 

■0,31 

-5,93 

162 

6,81 

9,71 

0,2300 

888,42 

BUZZI UNIC R 

12439 

6,42 

6,41 

-4,90 

9,03 

4 

5,89 

8,18 

0,2540 

81,74 

CLATTE TO 

5119 

2,64 

2,65 

2,71 

3,69 

2 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,44 

CALP 

6231 

3,22 

3,22 

■0,31 

25,41 

190 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,90 

CALTAG EDIT 

11083 

5,72 

5,75 

0,14 

■17,35 

7 

5,33 

7,98 

0,2500 

715,50 

CALTAGIRON R 

8887 

4,59 

4,59 

■1,08 

6,74 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,18 

CALTAGIRONE 

7610 

3,93 

3,98 

■1,12 

■11,35 

6 

3,93 

5,17 

0,0500 

425,58 

CAMFIN 

6618 

3,42 

3,40 

■2,61 

■7,37 

18 

3,42 

5,01 

0,0520 

332,94 

CAMPARI 

62909 

32,49 

32,35 

■1,52 

23,72 

13 

25,44 

37,89 

0,8800 

943,51 

CAPITALIA 

2409 

1,24 

1,25 

-0,32 

■43,74 

3231 

1,24 

3,13 

0,0500 

2732,22 

CARRARO 

2130 

1,10 

1,10 

■1,26 

-16,60 

10 

1,10 

1,82 

0,1540 

46,20 

CATTOLICA AS 

45154 

23,32 

23,53 

1,64 

■2,91 

4 

22,77 

28,69 

1,0000 

1004,70 

CEMBRE 

4430 

2,29 

2,27 

■3,53 

■4,67 

14 

2,29 

2,85 

0,1000 

38,90 

CEMENTIR 

5352 

2,76 

2,79 

2,05 

14,45 

44 

2,41 

3,11 

0,0600 

439,81 

CENTENAR ZIN 

2517 

1,30 

1,30 


-18,24 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

18,52 

CIR 

1942 

1,00 

1,01 

-0,88 

8,64 

966 

0,92 

1,38 

0,0413 

772,68 

CIRIO FIN 

474 

0,24 

0,25 

1,65 

-21,18 

7 

0,22 

0,34 

0,0129 

90,74 

CLASS EDIT 

3727 

1,93 

1,94 

0,31 

-46,03 

110 

1,91 

4,06 

0,0440 

177,55 

CMI 

6744 

3,48 

3,49 


144,59 

13 

1,38 

3,52 

0,0207 

177,63 

COFIDE 

909 

0,47 

0,48 

0,63 

-3,38 

306 

0,45 

0,69 

0,0155 

337,45 

CR ARTIGIANO 

6074 

3,14 

3,13 


-12,18 

2 

3,10 

3,62 

0,1229 

354,22 

CR BERGAM 

28337 

14,63 

14,60 


2,96 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

903,37 

CR FIRENZE 

2335 

1,21 

1,21 

■0,58 

4,06 

83 

1,14 

1,41 

0,0520 

1310,00 

CRVALTEL 

15570 

8,04 

8,05 

0,20 

■10,27 

5 

8,02 

9,04 

0,3615 

421,49 

CREDEM 

9645 

4,98 

4,98 

-0,28 

-12,09 

118 

4,98 

7,45 

0,2000 

1357,51 

CREMONINI 

3038 

1,57 

1,59 

1,46 

■1,88 

176 

1,51 

1,83 

0,0230 

222,52 

CRESPI 

1791 

0,93 

0,93 

0,30 

■15,53 

2 

0,89 

1,22 

0,0671 

55,50 

CSP 

4858 

2,51 

2,49 

■3,75 

-9,85 

7 

2,51 

2,94 

0,0500 

61,47 

CUCIRINI 

1628 

0,84 

0,85 

8,97 

■24,17 

8 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,09 

DALMINE 

254 

0,13 

0,13 

■1,43 

-35,90 

169 

0,12 

0,22 

0,0023 

151,99 

DANIELI 

4117 

2,13 

2,12 

-0,66 

-29,90 

13 

2,13 

3,43 

0,0465 

86,91 

DANIELI RNC 

2943 

1,52 

1,52 

1,67 

■13,83 

0 

1,44 

1,96 

0,0671 

61,45 

DANIELI W03 

85 

0,04 

0,04 

2,33 

■71,19 

3 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

13263 

6,65 

6,85 


40,95 

2 

3,99 

7,19 

0,1070 

153,28 

DE FERRARIR 

5393 

2,79 

2,79 

■0,18 

-8,69 

2 

2,50 

3,29 

0,1120 

41,95 

DE'LONGHI 

9519 

4,92 

4,92 

■0,43 

44,38 

13 

3,37 

5,66 

0,0330 

734,94 

DUCATI 

3057 

1,58 

1,58 

■1,38 

■11,89 

260 

1,51 

2,04 


250,27 

EDISON 

4473 

2,31 

2,30 

■1,79 

■10,67 

91 

1,62 

2,72 

0,0200 

6659,53 

EDISON R 

3493 

1,80 

1,81 

0,56 

■11,22 

15 

1,59 

2,23 

0,0500 

139,66 

EMAK 

4647 

2,40 

2,40 

■0,41 

2,13 

9 

2,27 

2,85 

0,1300 

66,37 

ENEL 

10396 

5,37 

5,45 

1,53 

■14,37 

11127 

4,52 

6,80 

0,3600 


ENI 

30816 

15,91 

16,07 

1,90 

14,58 

14734 

13,22 

17,15 

0,7500 

63687,20 

EPLANETW02 

62 

0,03 

0,03 

7,43 

■93,74 

131 

0,03 

0,54 



EPLANETW03 

186 

0,10 

0,10 

2,29 

■76,90 

63 

0,10 

0,44 



EPLANETW04 

248 

0,13 

0,13 

1,82 

-68,52 

25 

0,12 

0,45 



ERG 

6847 

3,54 

3,60 

2,98 

-12,28 

85 

3,24 

4,73 

0,2000 

569,58 

ERICSSON 

44844 

23,16 

23,29 

■0,43 

■13,74 

3 

23,01 

32,20 

0,2400 

596,14 

ESAOTE 

9896 

5,11 

5,11 

■0,20 

50,32 

9 

3,21 

5,12 

0,0600 

240,21 

ESPRESSO 

6682 

3,45 

3,45 

-2,49 

2,43 

1325 

3,03 

4,84 

0,0850 

1486,21 

FERRETTI 

8345 

4,31 

4,31 


16,27 

4284 

3,31 

4,32 

0,0300 

668,47 

FIAT 

19947 

10,30 

10,44 

2,76 

■41,81 

1259 

9,79 

18,16 

0,3100 

4463,04 

FIAT PRIV 

12756 

6,59 

6,72 

1,56 

-45,25 

108 

6,32 

12,28 

0,3100 

680,49 

FIAT RNC 

12648 

6,53 

6,63 

2,05 

-41,86 

22 

6,18 

11,55 

0,4650 

521,99 

FIAT W07 

777 

0,40 

0,40 

1,06 


38 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1989 

1,03 

1,02 

■1,73 

-13,26 

26 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,94 

FIN PART 

1379 

0,71 

0,70 

2,20 

■31,30 

1616 

0,52 

1,08 

0,0168 

166,81 

FINPARTW 

118 

0,06 

0,06 

11,82 

-36,06 

584 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2585 

1,34 

1,34 

■0,37 

■36,73 

2 

1,21 

2,21 

0,0362 

33,38 

FINCASA 

747 

0,39 

0,39 

1,23 

2,28 

12 

0,33 

0,41 

0,0258 

65,51 

FINECO 

871 

0,45 

0,46 

3,21 

■53,70 

6193 

0,45 

1,10 

0,0671 

1577,64 

FINMECCANICA 

1257 

0,65 

0,65 

0,12 

■32,37 

9650 

0,62 

1,04 

0,0100 

5469,22 

FONDASSIC 

6597 

3,41 

3,40 

■2,83 

■41,82 

2244 

2,20 

6,25 

0,1050 

1311,26 

FONDASSICR 

6086 

3,14 

3,04 

■2,75 

■33,78 

68 

2,32 

5,02 

0,1260 

42,27 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(mfffoni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GARETTI 

3785 

1,96 

1,96 

-0,96 

-3,84 

8 

1,91 

2,88 

0,0500 

62,56 

GANDALF W04 

602 

0,31 

0,31 

-3,51 


12 

0,31 

0,95 




GARBOLI 

1617 

0,84 

0,84 


2,58 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

22,55 


GEFRAN 

6971 

3,60 

3,60 

-2,07 

-16,14 

2 

3,46 

4,40 

0,2000 

51,84 


GEMINA 

1595 

0,82 

0,83 

-0,37 

16,62 

20 

0,69 

1,07 

0,0100 

300,22 


GEMINA RNC 

1898 

0,98 

0,98 


-26,09 

3 

0,94 

1,42 

0,0500 

3,69 


GENERALI 

38503 

19,89 

20,20 

-0,15 

-36,14 

6155 

17,06 

31,27 

0,2800 25367,37 


GEWISS 

4862 

2,51 

2,51 

-1,61 

-29,19 

30 

2,51 

4,78 

0,0500 

301,32 


GIACOMELLI 

2223 

1,15 

1,14 

-2,31 

-42,22 

40 

1,15 

2,43 


62,85 


GIM 

1881 

0,97 

0,99 

6,13 

14,27 

198 

0,78 

1,06 

0,0310 

144,39 


GIM RNC 

2033 

1,05 

1,05 

1,94 

-13,01 

10 

1,03 

1,32 

0,0724 

14,34 


GIUGIARO 

7147 

3,69 

3,69 

-0,94 

-4,30 

7 

3,50 

4,42 

0,1376 

184,55 


GRANDI NAVI 

3745 

1,93 

1,93 

0,21 

-13,39 

5 

1,92 

2,49 

0,0700 

125,71 


GRANDI VIAGG 

1178 

0,61 

0,61 

0,78 

■1,17 

6 

0,59 

1,08 

0,0129 

27,38 


GRANITIFIAND 

15662 

8,09 

8,10 

-0,60 

14,62 

12 

6,29 

8,12 

0,0900 

298,18 


GRUPPO COIN 

11755 

6,07 

6,02 

6,08 

-33,27 

249 

5,75 

9,37 


399,53 

m 

HDP 

4211 

2,17 

2,18 

0,51 

-35,76 

567 

1,84 

3,60 

0,0400 

1590,38 

HDPRNC 

2416 

1,25 

1,25 


-40,96 

8 

1,15 

2,17 

0,0600 

36,63 

n 

IDRA PRESSE 

5524 

2,85 

2,86 


24,31 

0 

2,12 

2,65 

0,0516 

42,99 


IFI PRIV 

29282 

15,12 

15,30 

0,62 

-36,91 

9 

14,46 

25,33 

0,6300 

466,92 


IFIL 

7764 

4,01 

4,05 

0,22 

-22,66 

97 

3,89 

5,32 

0,1800 

1033,20 


IFIL RNC 

5950 

3,07 

3,07 

-0,81 

-22,91 

140 

2,98 

4,14 

0,2007 

565,69 


IM LOMBW03 

20 

0,01 

0,01 

-4,55 

-31,58 

240 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

229 

0,12 

0,12 

-2,37 

-14,22 

71 

0,12 

0,19 


70,89 


IMA 

22776 

11,76 

11,96 

2,66 

35,04 

18 

8,40 

12,06 

0,3600 

424,64 


IMMSI 

1329 

0,69 

0,69 

-0,14 

■2,14 

75 

0,66 

0,91 


150,99 


IMPREGILRNC 

1007 

0,52 

0,52 

-1,14 

-13,19 

1 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,40 


IMPREGILW03 

116 

0,06 

0,06 

2,33 

-28,45 

45 

0,06 

0,12 




IMPREGILO 

960 

0,50 

0,50 

-0,58 

-14,56 

299 

0,46 

0,70 

0,0100 

358,13 


INTBCIW PUT 

8682 

4,48 

4,47 

3,04 

19,73 

212 

2,36 

4,60 




INTEK 

692 

0,36 

0,35 

-4,95 

-15,29 

43 

0,33 

0,44 

0,0155 

59,14 


INTEK RNC 

713 

0,37 

0,37 


-11,38 

0 

0,34 

0,43 

0,0206 

13,50 


INTERBANCA 

31790 

16,42 

16,42 

-0,04 

11,13 

4 

14,49 

19,92 

1,7500 

818,93 


INTERPUMP 

8423 

4,35 

4,38 

1,01 

3,50 

60 

3,81 

4,70 

0,1000 

360,17 


INTESABCI 

4299 

2,22 

2,25 

0,36 

-19,21 

10138 

2,10 

3,70 

0,0450 

13132,87 


INTESABCI R 

3174 

1,64 

1,66 

0,06 

-17,05 

998 

1,54 

2,76 

0,0800 

1528,35 


INV IMM LOMB 

7255 

3,75 

3,74 

-2,86 

19,79 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

177,98 


IPI 

6922 

3,58 

3,56 

-1,98 

-3,85 

2 

3,46 

4,19 

0,1800 

145,80 


IRCE 

4835 

2,50 

2,48 

-2,51 

-8,94 

9 

2,41 

3,12 

0,0700 

70,24 


IT HOLDING 

5063 

2,62 

2,63 

-0,94 

-17,15 

33 

2,11 

4,31 

0,0258 

642,96 


ITALCEM 

17901 

9,24 

9,24 

-0,04 

5,20 

207 

8,45 

10,62 

0,2400 

1637,45 


ITALCEM RNC 

9182 

4,74 

4,77 

0,48 

10,15 

87 

4,22 

5,70 

0,2700 

499,96 


ITALGAS 

19963 

10,31 

10,44 

1,60 

■2,61 

601 

9,26 

11,78 

0,1800 

3593,17 


ITALMOBIL 

65833 

34,00 

34,00 

-0,58 


1 

33,68 

42,86 

0,9400 

754,21 


ITALMOBILR 

36685 

18,95 

18,84 

-0,92 

2ÌÌ8~ 

1 

18,54 

24,73 

1,0180 

309,64 

n 

JOLLY HOTELS 

10648 

5,50 

5,53 

1,84 

9,45 

0 

4,80 

7,38 

0,1033 

109,73 


JOLLYRNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 


JUVENTUS FC 

3917 

2,02 

2,00 


-43,06 

132 

2,00 

3,67 

0,0110 

244,65 

o 

LA DORIA 

3795 

1,96 

1,96 

-1,75 

-11,31 

1 

1,94 

2,21 

0,0279 

60,76 


LA GAIANA 

1969 

1,02 

1,00 

-1,86 

-17,65 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

18,26 


LAVORWASH 

5228 

2,70 

2,70 

0,04 

-35,97 

1 

2,63 

4,22 

0,1100 

36,00 


LAZIO 

1446 

0,75 

0,75 

-0,49 

-50,41 

66 

0,73 

1,53 


117,36 


LINIFICIO 

2140 

1,10 

1,10 


-24,26 

0 

1,10 

1,46 

0,0200 

13,13 


LINIFICIO R 

1708 

0,88 

0,88 

-2,11 

-24,59 

14 

0,88 

1,23 

0,0500 

5,53 


LOCAT 

1184 

0,61 

0,61 

0,69 

-15,13 

19 

0,61 

0,85 

0,0325 

331,27 


LOTTOMATICA 

16315 

8,43 

8,40 

-0,36 

41,93 

63 

5,94 

10,01 

1,5000 

1485,20 


LUXOTTICA 

27904 

14,41 

14,39 

0,90 

-21,34 

207 

14,05 

22,91 

0,1700 

6545,28 

liti 

MAFFEI 

2391 

1,24 

1,24 


0,32 

0 

1,16 

1,39 

0,0430 

37,05 

MANULI RUB 

1806 

0,93 

0,95 

4,18 

-4,66 

8 

0,83 

1,27 

0,0260 

78,02 


MARANGONI 

5538 

2,86 

2,83 

-2,68 

7,52 

1 

2,16 

2,95 

0,0516 

57,20 


MARCOLIN 

2904 

1,50 

1,50 

0,33 

13,64 

0 

1,26 

1,79 

0,0250 

68,07 


MARZOTTO 

10036 

5,18 

5,20 

0,54 

-42,67 

25 

4,96 

10,81 

0,3200 

343,83 


MARZOTTO RIS 

11097 

5,73 

5,84 


-33,75 

0 

5,73 

11,06 

0,3400 

19,24 


MARZOTTO RNC 

10646 

5,50 

5,73 


-28,06 

0 

5,31 

8,73 

0,3800 

13,71 


MEDIASET 

12681 

6,55 

6,71 

0,31 

-19,21 

7079 

6,55 

10,38 

0,2100 

7735,86 


MEDIOBANCA 

14791 

7,64 

7,74 

-0,46 

-39,34 

1710 

7,47 

12,60 

0,1550 

5947,34 


MEDIOLANUM 

10326 

5,33 

5,48 

3,24 

-47,58 

3628 

5,04 

10,71 

0,1000 

3866,53 


MELIORBANCA 

9052 

4,67 

4,65 

-0,64 

-5,61 

3 

4,53 

5,84 

0,2300 

343,59 


MERLONI 

19787 

10,22 

10,19 

-0,57 

73,41 

67 

5,59 

11,40 

0,2200 

1103,24 


MERLONI RNC 

12078 

6,24 

6,35 

-3,20 

48,74 

4 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,61 


MILASSW05 

238 

0,12 

0,12 

-1,60 

-22,35 

5 

0,10 

0,17 




MILANO ASS 

3913 

2,02 

2,03 

-1,55 

-43,01 

832 

1,93 

3,72 

0,2100 

685,25 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

38487 

19.88 

20.30 

1.00 

-34.70 

10 

14.11 

33.56 

0.4000 

82.89 


AlSOFTWARE 

8682 

4,48 

4.52 

1.05 

-45,92 

5 

4,02 

8,77 


30.63 


ALGOL 

7577 

3.91 

4.00 

1.99 

-46.43 

1 

3.61 

7.49 


13.76 


ART'E' 

46645 

24.09 

24.01 

-0.87 

-19.03 

0 

23.54 

30.17 

0.4000 

69.38 


BB BIOTECH 

87752 

45.32 

45.62 

3.68 

-45.13 

3 

37.20 

62.59 


1259.90 


BIOSEARCH IT 

33207 

17.15 

17.16 

-0.14 

3.90 

25 

11.36 

19.48 


208.55 


CAD IT 

31584 

16.31 

16.31 

3.20 

-35.93 

3 

15.47 

25.60 

0.6500 

146.48 


CAIRO COMMUN 

35482 

18.32 

18.44 

-0.13 

-33.27 

1 

16.72 

29.33 

0.4000 

142.02 


CARDNETGR 

7371 

3.81 

3.86 

-0.62 

-43.11 

8 

3.81 

7.04 


19.68 


CDB WEB TECH 

4120 

2.13 

2.15 

0.51 

-43.10 

16 

2.07 

3.83 


214.50 


CDC 

14183 

7,33 

7.25 

-0.89 

-36,25 

0 

6,85 

11.96 


89.81 


CHL 

4575 

2,36 

2,37 

-0,13 

-62,70 

8 

2,36 

6.34 


24.22 


CTO 

7027 

3.63 

3.65 

0.88 

-67.03 

11 

3.60 

11.11 

0.2453 

36.29 


DADA 

12168 

6,28 

6,21 

-0,35 

-45,57 

2 

6,22 

12.93 


83.28 


DATA SERVICE 

77218 

39.88 

40.00 

0.33 

-21.12 

0 

36.93 

54.19 

0.5200 

200.15 


DATALOGIC 

17620 

9.10 

9.10 

-0.95 

-24.79 

0 

8.79 

12.15 

0.0500 

108.32 


DATAMAT 

9536 

4.92 

5.01 

0.95 

-37.96 

5 

4.90 

8.56 


132.20 


DIGITAL BROS 

5102 

2.63 

2.67 

1.44 

-60.09 

8 

2.63 

6.79 


33.99 


DMAIL GROUP 

5879 

3.04 

3.08 

0.56 

-68.03 

27 

2.95 

9.89 

0.0200 

19.58 


E.BISCOM 

44708 

23.09 

23.55 

5.23 

-54.73 

64 

20.22 

52.73 


1118.71 


ELEN. 

23969 

12.38 

12.57 

3.42 

7.65 

7 

10.67 

15.85 

0.2000 

56.94 


ENGINEERING 

30756 

15.88 

15.89 

1.34 

-49.54 

1 

15.65 

31.48 

0.2510 

198.55 


EPLANET 

917 

0,47 

0,48 

2,48 

-71,77 

924 

0,47 

1.82 


62.88 


ESPRINET 

23245 

12,01 

12.04 

-0.10 

■6,31 

0 

11.46 

15.78 

0.5000 

57.39 


EUPHON 

29224 

15.09 

15.21 

0.49 

-29.73 

4 

15.00 

25.53 

0.6000 

71.84 


FIDIA 

15167 

7,83 

7.70 

-4.24 

-22,64 

10 

7,49 

10.73 

0.1400 

36.82 


FtNMATICA 

25628 

13.24 

13.13 

2.35 

-29.90 

258 

9.09 

20.06 

0.0258 

600.21 



24742 

12.78 

12.78 

-0.38 

8.99 

10 

7.79 

13.30 


184.15 


GANDALF 

6562 

3.39 

3.36 

-2.07 

-45.02 

21 

3.13 

9.65 


19.45 


I.NET 

81149 

41.91 

42.34 

1.93 

-51.78 

1 

41.91 

88.66 


171.83 



14840 

7.66 

7.80 

1.30 

-56.96 

0 

7.55 

18.11 


53.30 


ITWAY 

8214 

4.24 

4.24 

-0.70 

-65.27 

1 

4.20 

12.23 

0.1300 

18.74 


MONDO TV 

51079 

26,38 

26.56 

1.41 

-22,57 

2 

26,14 

37.98 

0.3000 

100.77 


NOVUSPHARMA 

38220 

19,74 

20.00 

2.55 

-41.11 

2 

19.07 

35.66 


129.61 


ON BANCA 

61205 

31,61 

31.60 


1.71 

1 

24.22 

32.17 


81.62 


OPENGATEGR 

13171 

6,80 

6,85 

0,65 

-60,69 

14 

6,73 

18.04 

0.2066 

60.67 


POLIGRAFSF 

59773 

30,87 

30.85 

-0.16 

-26.69 

0 

30.14 

42.36 

0.3615 

27.78 


PRIMA INDUST 

13912 

7,18 

7.24 

0.64 

-43.87 

1 

6.89 

13.05 


29.82 


REPLY 

25113 

12,97 

12.98 

-0.15 

-27,76 

7 

12,42 

18.01 


105.86 


TAS 

40197 

20,76 

20.63 

-1.06 

-49.51 

0 

20.39 

42.24 

1.0000 

36.01 


TC SISTEMA 

30473 

15,74 

15.68 

-0.27 

-37.52 

1 

15.74 

26.37 


67.99 


TECNODIFFUS 

13004 

6,72 

6.95 

9.00 

-69.12 

207 

6.17 

22.18 


55.24 


TISCALI 

10801 

5,58 

5.61 

1.65 

-45.13 

1004 

4.88 

10.78 


2005.04 


TXT 

37645 

19,44 

19.53 

-0.42 

-48.80 

3 

19.31 

40.29 


48.60 


VITAMINIC 

23040 

11,90 

11,85 

0,71 

-45,32 

1 

10,04 

22,37 


82,74 


m 


B 


m 


B 


B 

Q 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capftafiz, 


uff. 

uff, 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(mfffoni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

( 

nigffafa) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

4031 

2,08 

2,08 

■1,19 

-33,03 

67 

1,99 

3,35 

0,2300 

64,00 

MIRATO 

10115 

5,22 

5,25 

1,43 

30,11 

54 

3,66 

5,69 

0,1800 

89,85 

MITTEL 

5712 

2,95 

2,95 


■6,04 

0 

2,88 

3,63 

0,2000 

115,05 

MONDADORI 

11257 

5,81 

5,86 

2,70 

■16,60 

441 

5,76 

8,69 

0,6200 

1507,44 

MONDADORI R 

15800 

8,16 

8,16 


■8,65 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,24 

MONRIF 

1225 

0,63 

0,65 

1,94 

■27,31 

0 

0,61 

1,03 

0,0258 

94,92 

MONTE PASCHI 

5741 

2,96 

3,00 

1,45 

6,46 

2739 

2,73 

3,81 

0,1033 

7705,21 

MONTEFIBRE 

1125 

0,58 

0,58 

■1,53 

■2,55 

0 

0,54 

0,70 

0,0300 

75,53 

MONTEFIBRER 

1257 

0,65 

0,65 


2,38 

0 

0,58 

0,76 

0,0500 

16,87 

NAV MONTAN 

2202 

1,14 

1,14 

0,88 

■2,74 

31 

1,06 

1,29 

0,0500 

139,69 

NECCHI 

204 

0,11 

0,11 

-0,28 

-52,23 

228 

0,10 

0,23 

0,0516 

23,97 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

125 

0,06 

0,06 

7,50 

-54,64 

10 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4434 

2,29 

2,29 

1,73 

■19,71 

2 

2,18 

2,85 

0,0400 

50,38 

OLCESE 

763 

0,39 

0,39 

■2,73 

-12,44 

9 

0,39 

0,55 

0,0775 

23,69 

OLI EXTEC04W 

169 

0,09 

0,09 

■1,14 

-63,69 

22 

0,08 

0,24 



OLIDATA 

3601 

1,86 

1,86 

■0,16 

■31,01 

1 

1,85 

2,97 

0,0909 

63,24 

OLIVETTI 

2114 

1,09 

1,11 

1,56 

-23,80 

27892 

1,01 

1,48 

0,0350 

9608,74 

OLIVETTI W 

1103 

0,57 

0,59 

3,39 

-43,29 

161 

0,51 

1,03 



OLIVETTI W02 

51 

0,03 

0,03 

4,40 

-83,48 

540 

0,03 

0,16 



P BG-C VA 

37748 

19,50 

19,41 

■0,18 

6,83 

71 

18,25 

22,51 

1,0000 

2648,78 

PBG-C VAW4 

743 

0,38 

0,39 

2,74 

■6,35 

60 

0,36 

0,51 



PCOM IN 

13058 

6,74 

6,77 

0,58 

-33,22 

76 

6,73 

10,75 

0,6197 

657,48 

PCOM INW 

103 

0,05 

0,05 


-61,43 

24 

0,05 

0,14 



P CREMONA 

24056 

12,42 

12,43 

-0,25 

46,22 

29 

7,97 

12,89 

0,1700 

417,27 

P ETR-LAZIO 

21452 

11,08 

11,14 

0,74 

7,52 

3 

9,99 

12,19 

0,3700 

284,62 

P INTRA 

24060 

12,43 

12,49 

-0,02 

12,15 

11 

10,30 

13,11 

0,4000 

369,40 

PLODI 

17916 

9,25 

9,44 

2,09 

7,36 

21 

6,16 

12,19 

0,1800 

1371,91 

P MILANO 

7255 

3,75 

3,73 

-1,94 

-4,22 

556 

3,51 

4,89 

0,2272 

1439,93 

P SPOLETO 

11968 

6,18 

6,15 


10,02 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

93,43 

P VER-NOV 

24815 

12,82 

12,84 

-0,04 


221 

11,08 

13,89 


4742,35 

PAGNOSSIN 

4285 

2,21 

2,24 

1,59 

■28,15 

3 

2,19 

3,08 

0,0250 

44,26 

PARMALAT 

5716 

2,95 

2,96 


■2,70 

1132 

2,64 

3,99 

0,0200 

2375,97 

PARMALATW03 

1558 

0,80 

0,63 

2,81 

■5,22 

89 

0,64 

1,32 



PERLIER 

342 

0,18 

0,18 

■2,23 

■10,41 

12 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,55 

PERMASTEELIS 

29546 

15,26 

15,18 

-0,94 

■5,78 

27 

14,83 

21,99 

0,2000 

421,15 

PININFAR RNC 

39403 

20,35 

20,35 


13,94 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

33304 

17,20 

17,20 


-8,32 

0 

17,20 

24,89 

0,3400 

159,12 

PIRELLI 

2176 

1,12 

1,13 

2,63 

-42,68 

14753 

0,91 

2,10 

0,0800 

2156,87 

PIRELLI R 

2337 

1,21 

1,21 

1,60 

■33,54 

28 

1,17 

1,90 

0,0904 

106,22 

PIRELLI REAL 

44825 

23,15 

23,15 

■1,91 


19 

21,96 

24,23 


940,01 

PIRELLI&CO 

3671 

1,90 

1,89 

2,32 

■31,28 

252 

1,82 

3,55 

0,0800 

1172,28 

PIRELLI&COR 

3148 

1,63 

1,65 

1,04 

-36,88 

23 

1,62 

3,05 

0,0904 

55,96 

POL EDITOR 

2424 

1,25 

1,24 

■1,59 

21,32 

14 

0,90 

1,57 

0,0413 

165,26 

PREMAFIN 

2637 

1,36 

1,37 


-4,56 

0 

1,32 

1,70 

0,1033 

220,61 

PREMUDA 

2029 

1,05 

1,05 

0,77 

-6,43 

17 

1,04 

1,41 

0,0800 

64,90 

PREMUDA RNC 

2498 

1,29 

1,29 


-19,63 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,22 

R DEMEDICI 

2509 

1,30 

1,30 

0,23 

■1,37 

2 

1,25 

1,59 

0,0165 

175,35 

R DEMEDICI R 

2643 

1,37 

1,36 


6,64 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,52 

RAS 

23115 

11,94 

12,19 

1,91 

-8,62 

2126 

9,84 

15,32 

0,3700 

8589,41 

RAS RNC 

20385 

10,53 

10,73 

1,28 

-2,82 

5 

9,43 

14,32 

0,4100 

101,44 

RATTI 

1291 

0,67 

0,66 

■2,01 

-14,06 

14 

0,63 

0,89 

0,0516 

20,81 

RECORDATI 

48407 

25,00 

25,00 

-0,04 

12,06 

73 

21,45 

28,50 

0,2500 

1249,61 

RICCHETTI 

722 

0,37 

0,38 

-0,64 

-28,40 

49 

0,36 

0,53 

0,0100 

79,83 

RICHGINORI 

2385 

1,23 

1,25 

0,48 

-15,62 

4 

1,20 

1,47 

0,0530 

111,87 

RINASCENTE 

6607 

3,41 

3,44 

-0,23 

-12,36 

86 

2,92 

4,34 

0,1064 

1019,93 

RINASCENTE P 

6845 

3,54 

3,47 

-1,98 

-9,94 

1 

3,43 

4,20 

0,1064 

11,12 

RINASCENTE R 

6163 

3,18 

3,19 

0,09 

■4,73 

6 

2,85 

3,73 

0,1376 

327,31 

RISANAMENTO 

4442 

2,29 

2,34 

1,92 

1,96 

20 

1,92 

2,38 

0,0504 

161,90 

ROLANDEUROP 

1720 

0,89 

0,90 

0,27 

1,65 

9 

0,78 

1,41 

0,0780 

19,54 

RONCADIN 

1325 

0,68 

0,66 

■5,97 

2,21 

492 

0,51 

1,09 

0,0413 

27,77 

SABAF 

28697 

14,82 

14,76 

0,16 

16,67 

6 

11,99 

15,69 

0,3400 

167,97 

SADI 

4252 

2,20 

2,19 

0,50 

-19,88 

5 

1,98 

2,75 

0,1500 

22,62 

SAECO 

5640 

2,91 

2,92 

■0,10 

8,45 

32 

2,63 

3,48 

0,0300 

582,60 

SAESGETT 

16735 

8,64 

8,45 

0,60 

■27,87 

2 

8,01 

12,91 

0,2500 

119,92 

SAESGETTR 

9869 

5,10 

5,12 

2,61 

■37,59 

1 

4,77 

8,69 

0,2650 

49,06 

SAI 

35854 

18,52 

18,54 

■1,64 

30,65 

12 

14,17 

19,87 

0,4000 

1136,02 

SAI RIS 

12119 

6,26 

6,23 

-0,86 

■21,19 

13 

5,65 

9,11 

0,4414 

227,68 

SAIAG 

6692 

3,46 

3,51 

0,20 

-9,24 

1 

3,16 

3,87 

0,0650 

60,16 

SAIAG RNC 

4064 

2,10 

2,08 

-1,65 

-16,84 

5 

2,10 

2,66 

0,0754 

20,45 

SAIPEM 

12783 

6,60 

6,62 

2,35 

21,05 

1137 

5,45 

7,66 

0,1270 

2908,04 

SAIPEM RIS 

13748 

7,10 

7,10 


33,41 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,52 

SAV DEL BENE 

4525 

2,34 

2,40 

14,69 

9,77 

153 

2,04 

2,90 

0,0800 

85,79 

SCHIAPPAREL 

220 

0,11 

0,12 

■1,70 

-21,95 

50 

0,11 

0,15 

0,0155 

24,41 

SEAT PG 

1283 

0,66 

0,67 

0,88 

■27,31 

10814 

0,66 

0,94 

0,1048 

7412,36 

SEAT PG RNC 

881 

0,46 

0,46 

0,02 

■31,81 

212 

0,44 

0,68 

0,0013 

85,40 

SIAS 

7505 

3,88 

3,68 



32 

3,64 

4,51 


341,09 

SIRTI 

1958 

1,01 

1,01 

-0,49 

29,86 

102 

0,69 

1,56 

0,5000 

222,42 

SMI METAL R 

999 

0,52 

0,52 

■0,77 

■2,16 

5 

0,48 

0,59 

0,0232 

29,52 

SMI METALLI 

1022 

0,53 

0,53 

■0,17 

4,41 

1243 

0,47 

0,60 

0,0180 

340,32 

SMURFITSISA 

2413 

1,25 

1,24 

-0,80 

95,45 

4 

0,60 

1,25 

0,0100 

76,75 

SNAI 

4076 

2,10 

2,05 

10,75 

■57,71 

291 

1,67 

5,04 

0,0387 

115,66 

SNAM GAS 

5886 

3,04 

3,04 

1,40 

3,54 

3983 

2,70 

3,21 

0,0936 

5943,20 

SNIA 

3996 

2,06 

2,07 


37,05 

80 

1,42 

2,17 

0,0650 

1039,41 

SNIA RIS 

4695 

2,42 

2,42 

2,80 

65,87 

0 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,65 

SNIA RNC 

4109 

2,12 

2,15 

-0,42 

51,25 

4 

1,40 

2,25 

0,1070 

32,22 

SOGEFI 

3851 

1,99 

2,00 

2,31 

-2,64 

301 

1,88 

2,37 

0,1240 

216,40 

SOL 

4405 

2,27 

2,27 

■3,19 

25,69 

0 

1,75 

2,60 

0,0543 

206,34 

SOPAF 

454 

0,23 

0,23 


-20,98 

0 

0,23 

0,39 

0,0620 

27,43 

SOPAFRNC 

353 

0,18 

0,18 

1,22 

-22,48 

42 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,42 

SPAOLO IMI 

15550 

8,03 

8,13 

1,38 

■33,53 

3801 

7,10 

13,77 

0,5700 

1635,57 

STAYER 

616 

0,32 

0,32 


-28,54 

0 

0,29 

0,45 

0,0258 

6,84 

STEFANEL 

2980 

1,54 

1,56 

1,63 

■25,51 

4 

1,52 

2,14 

0,0600 

83,18 

STEFANEL RNC 

4744 

2,45 

2,45 


-12,22 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,24 

STMICROEL 

38323 

19,79 

20,04 

0,76 

■45,73 

4361 

18,89 

39,10 

0,0450 

7808,79 

TARGETTI 

6461 

3,34 

3,33 

-0,42 

15,87 

9 

2,71 

3,36 

0,0800 

59,06 

TECNODIFW04 

861 

0,44 

0,45 

6,09 

■76,57 

167 

0,42 

2,07 



TELECOM IT 

15391 

7,95 

8,07 

1,31 

■17,81 

11540 

7,59 

9,89 

0,3125 

41834,11 

TELECOM ITR 

10289 

5,31 

5,37 

1,36 

-10,49 

3427 

5,03 

6,36 

0,3237 

0910,29 

TERME ACQR 

448 

0,23 

0,23 


0,87 

0 

0,21 

0,30 

0,0100 

12,61 

TERME ACQUI 

623 

0,32 

0,32 

■0,31 

■1,14 

2 

0,30 

0,42 

0,0060 

26,29 

TIM 

8932 

4,61 

4,69 

2,13 

-26,04 

50204 

3,82 

6,42 

0,2342 

38906,06 

TIM RNC 

7772 

4,01 

4,02 

1,18 

■6,13 

213 

3,62 

4,64 

0,2462 

530,13 

TOD'S 

77199 

39,87 

39,91 

■0,47 

-13,00 

22 

37,20 

57,69 

0,3500 

1206,07 

TREVI FIN 

2657 

1,37 

1,36 

■1,52 

-24,03 

6 

1,28 

1,92 

0,0150 

87,81 

UNICREDIT 

7176 

3,71 

3,71 

■1,33 

■17,48 

29345 

3,49 

5,25 

0,1410 

23118,49 

UNtCREDITR 

6425 

3,32 

3,33 

-0,24 

-8,29 

21 

3,19 

4,57 

0,1560 

72,02 

UNIMED 

2753 

1,42 

1,36 


3,04 

0 

1,38 

1,99 

0,0800 

123,54 

UNIPOL 

7790 

4,02 

4,03 

-0,22 

4,25 

16 

3,83 

4,18 

0,0950 

1284,27 

UNIPOLP 

3160 

1,63 

1,64 

0,55 

■3,77 

61 

1,59 

2,04 

0,1002 

300,99 

UNIPOL PW05 

204 

0,11 

0,11 


■1,13 

55 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

309 

0,16 

0,16 

2,25 

6,39 

30 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3392 

1,75 

1,77 


0,69 

25 

1,70 

3,36 

0,0700 

56,94 

VEMER SIBER 

729 

0,38 

0,38 

1,35 

■71,15 

131 

0,36 

1,35 

0,0516 

20,14 

VIANINIIND 

4169 

2,15 

2,18 

1,49 

■7,64 

1 

1,98 

2,34 

0,0300 

64,82 

VIANINI LAV 

8551 

4,42 

4,41 

■2,13 

-5,80 

132 

4,22 

5,05 

0,1000 

193,41 

VITTORIA ASS 

7348 

3,80 

3,80 


-9,23 

0 

3,68 

4,34 

0,1100 

113,85 

VOLKSWAGEN 

91586 

47,30 

47,96 

2,26 

■8,67 

7 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

23797 

12,29 

12,16 

-3,58 

3,62 

1 

11,70 

15,94 

0,5500 

307,25 

ZUCCHI 

7900 

4,08 

4,08 


■9,33 

0 

3,79 

4,50 

0,2500 

99,46 

ZUCCHI RNC 

7261 

3,75 

3,75 


■11,56 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

12,85 



















































































































































































































































































































































































































16 


l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 14 agosto 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Tìtolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,270 

104,000 

BTP GE 93/03 

0,000 

102,830 

BTP MZ 01/07 

101,600 

101,480 

BTP ST 97/02 

100,200 

100,200 

CCT LG 98/05 

101,890 

102,180 

BTP AG 02/17 

102,880 

102,400 

BTP GE 94/04 

106,300 

106,770 

BTP MZ 02/05 

100,950 

100,990 

BTP ST 99/02 

0,000 

0,000 

CCT MG 96/03 

100,550 

100,520 

BTP AG 93/03 

106,190 

106 200 

BTP GE 95/05 

112,790 

112,840 

BTP MZ 93/03 

103,580 

104,080 

CCT AG 00/07 

100,920 

100,910 

CCT MG 97/04 

100,720 

100,720 

BTP AG 94/04 

108,400 

108,440 

BTP GN 00/03 

101,250 

0,000 

BTP NV 01/11 

79,000 

79,000 

CCT AG 02/09 

101,400 

100,880 

CCT MG 98/05 

101,430 

100,930 

BTP AP 00/03 

100,890 

100,800 

BTP GN 93/03 

105,260 

105,750 

BTP NV 93/23 

149,630 

149,170 

CCT AP 01/08 

100,840 

100,850 

CCT MZ 97/04 

101,100 

100,640 








BTP AP 94/04 

107,510 


BTP LG 00/05 

102,650 

102,610 

BTP NV 96/06 

113,500 

114,000 

CCT AP 02/09 

100,870 

100,870 

CCT MZ 99/06 

100,760 

100,750 


CCT AP 96/03 

100,420 

100,420 

CCTNV 95/02 

100,150 

100,140 

BTP AP 95/05 

116,490 

116,530 

BTP LG 01/04 

101,820 

101,840 

BTP NV 96/26 

128,470 

127,900 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 96/03 

100,530 

100,530 

BTP AP 99/04 


99,700 

BTP LG 02/05 

100,700 

100,680 

BTP NV 97/07 

107,110 

107,100 


CCT DC 95/02 

100,250 

100,250 

CCT OT 95/02 

100,060 

100,070 

BTP DC 00/05 

104,250 

104,100 

BTP LG 96/06 

116,930 

116,100 

BTP NV 97/27 

118,300 

117,760 

CCT DC 99/06 

100,960 

100,960 

CCT OT 98/05 

100,850 

100,860 

BTP DC 93/03 

0,000 


BTP LG 97/07 

110,900 

110,910 

BTP NV 98/29 

100,800 

100,270 

0,000 

CCT FB 96/03 

100,270 

100,270 

CCTST01/08 

101,360 

100,850 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 98/03 

101,060 

101,080 

BTP NV 99/09 

98,480 

98,270 

CCT GE 95/03 

100,290 


CCT ST 96/03 

100,650 

100,650 

BTP FB 01/04 

102,300 


BTP LG 99/04 


100,960 

BTP NV 99/10 

106,000 

105,850 


102,320 

100,950 

CCT GE 96/06 

102,700 

103,000 

CCT ST 97/04 

100,630 

100,660 










BTP FB 01/12 

102,240 

101,960 

BTP MG 02/05 

101,910 

101,930 

BTP OT 00/03 

102,140 

102,130 

CCT GE 97/04 

0,000 

100,630 

CTZ DC 01/02 

98,934 

98,820 

BTP FB 02/33 

108,850 

108,330 

BTP MG 98/03 

100,960 

100,750 

BTP OT 01/04 

100,890 

100,890 

CCT GE 97/07 

102,110 

102,030 

CTZ DC 02/03 

95,579 

95,550 

BTP FB 96/06 

117,300 

117,850 

BTP MG 98/08 

103,540 

103,010 

BTP OT 02/07 

104,000 

103,440 

CCTGE2 96/06 

102,290 

102,390 

CTZ GN 01/03 

97,370 

97,365 

BTP FB 97/07 

110,200 

110,200 

BTP MG 98/09 

100,550 

100,260 

BTP OT 93/03 

106,150 

106,200 

CCT LG 00/07 

100,910 

101,090 

CTZ GN 02/04 

93,990 

93,737 

BTP FB 98/03 

100,820 

100,860 

BTP MG 99/31 

112,520 

111,590 

BTP OT 98/03 

100,700 

100,750 

CCT LG 01/08 

101,110 

101,080 

CTZ MZ 01/03 

98,020 

98,035 

BTP FB 99/04 

99,800 

99,840 

BTP MZ 01/04 

101,630 

101,620 

BTP ST 92/02 

99,860 

99,940 

CCT LG 02/09 

101,390 

100,890 

CTZ MZ 02/04 

94,605 

94,630 

BTP GE 00/03 

100,340 

100,490 

BTP MZ 01/06 

102,900 

102,690 

BTP ST 95/05 

118,700 

118,910 

CCT LG 96/03 

100,640 

100,640 

CTZ ST01/03 

96,529 

96,451 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCA CARICE/14134 

99,250 

98,980 

CENTROB 97/04 IND 

99,950 

99,950 

INTERE/04 373 IND 

96,150 

96,320 

MEDIOCR L;082 RF 

100,970 

99,810 

BCAINTESA 96/03 INO 

99,490 

99,500 

COMIT/08 TV2 

98,070 

97,990 

INTERE/19 362 UP 

72,900 

72,800 

MEDIOCR m3FLC66EM 

86,280 

86,190 

BCAINTESA 96/05 SUB 

99,490 

99,420 

COMIT/09 

101,000 

100,990 

MS) CENT/04 EQL 

97,2SI) 

96,500 

M PASCHI/036A 5% 

101,300 

101,000 

BEI 96/03 ZC 

96,510 

96,400 

COMIT 96/06 IND 

99,830 

99,670 

MS) CENT/05 DJEU 

96,500 

96,400 

M PASCHI/OS 43 TF 

102,500 

101,930 

BEI 96/16 ZC 

48,000 

48,300 

COMIT 97/02 IND 

100,000 

99,880 

MS)L0M /OS 18 

96,650 

96,550 

MPASCHI/087A5,3S% 

102,990 

102,450 

BEI 97/04IND 

100,100 

99,900 

COMIT 97/03 IND 

99,900 

99,950 

MS)L0M /14FC71 

84,200 

83,850 

OPStE94/04 3 IND 

100,320 

100,360 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

70,950 

70,000 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,020 

98,810 

MS)L0M /18RFC75 

72,530 

74,000 

OPERE 97/04 2 IND 

99,250 

99,100 

BEI 99/05 F/UI EAST INDEX LINKH) 

89,500 

89,500 

COSTA CR/05 TV 

96,690 

98,600 

MS)IO/04TVCAP 

100,400 

100,380 

P LODI/04 IND DC 

93,360 

94,260 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

122,650 

122,530 

CR BO 98/08 341 TV 

99,890 

99,880 

MS)IO/05 MIGH TECK BASKET 

90,160 

90,020 

1 

1 

i 

22,990 

22,480 

BIRS 97/04 IND 

100,250 

100,100 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,230 

99,160 

MSIIOCEN 04 7,95% 

99,700 

99,900 

i 

i 

1 

i 

21,800 

9,090 

BIRS 97/07 ZC 

82,400 

82,290 

CR PPLLOP064IND 

100,800 

100.500 

MSIIOLOMB 97/07 ZC 

79,520 

80,010 

PARMALAT/10 

93.240 

93,260 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

97,510 

97,300 

CREDIOP/05 TMT9 

98,100 

98.000 

MEDICI/06TRI OPZ 

91,510 

91,700 

POPBG CV/08TV 

100,450 

100,000 

BNy04DOP CEN3 

95,980 

96,270 

CREDIOP/19FLOAT1 

66,000 

66,500 

MS)ICI/07VPURO 

94,770 

95,250 

POPCOM IND/04 41 

99,910 

99,810 

BNy04K-OS&P 

96,400 

96,500 

CREDIOP/19STDW3 

64,900 

63,040 

MS)IOS/02IND TM 

166,660 

166,360 

POPLODI/06 IND 

90,260 

90,200 

BNy04 KN-OUTR 

93,500 

93,800 

DALMINE2 05 6,25% 

95,000 

96,000 

MS)ICIS/04 NIKKEI 

102,590 

0,000 

RCOLOMBIA/03 

99,500 

99,500 

BNUOO W BASKET 

89,000 

89,000 

EFIBANCA/13 III CALL 

85,990 

82.100 

MS)IOS/05CUM PREIND 

97,300 

97,250 

REP GRECA 97/04 

103,500 

104,010 

BNU06 BIS OICR 

88,650 

88,250 

ENI 93/03 IND 

106,900 

106,710 

MS)IOS/08 RUSSIA 

74,000 

73,660 

SPAOLO /03165 

101,050 

101,050 

BNU06 FUND LINK 

83,510 

83,800 

ENTE FS 94/04 8.9% 

106,200 

106.680 

MS)ICIB 94/04 

100,250 

100,450 

SPAOLO/04 34 

105,100 

105,200 

BNUOTVAL PURO 

93,430 

93,660 

FIATSTH’ UP/11 

86,780 

86,550 

MS)IOB96/037% 

100,270 

0,000 

SPAOLO 95/10 66 IND 

96,600 

95,650 

CAPITALA 03 277 IND 

99,970 

99,900 

FINECO6/04 ZC 

92,000 

92,880 

MS)IOB 96/06 ZC 

84,300 

84,180 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

28,300 

28,300 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,220 

100,120 

IMI 96/03 ZC 

96,400 

96,400 

MS)IOS 96/11 ZC 

61,850 

62,110 

TECNODIFF/05 

76,790 

75,880 

CENTROB/13RFC 

83,000 

83,200 

IMI 97/07 ZCI 

80,100 

79,450 

MS)IOB 97/04 IND 

100,740 

100,990 

UNICEM /03 TV 

99,900 

99,860 

CENTflOB/14RF 

77,010 

77,190 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

96,910 

97,200 

MS)IOS 97/07 IND 

100,580 

100,510 

UNICR/10IND 

84,050 

84,640 

CENTflOB/15RFC 

75,000 

74,800 

IMI DUAL RATE 97/02 TFVS 

100,050 

100,030 

MS)IOS98/08n 

97,500 

97,500 

UNICR/10S-U 

101,620 

101,980 

CENTROB/19SDITSE 

73,790 

73,600 

INTBCI01/04 DC 

95,050 

95,300 

MS)IOS 98/18 REVERSE FLOATER 

75,000 

74,100 

UNICRBIITO EX CRT/03 TV 

99,800 

99,800 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 


8.960 7.010 13476 -22.974 


6.29.3 6.362 12185 -23.274 

APULIA AZIONARIO 

9.793 9.897 18962 -20,349 


17.312 17.498 33521 -20.558 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.068 4.116 7877 -14.357 

AUREO PREVIDENZA 

16.341 16.510 31641 -22.193 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.447 19.694 37655 -22.512 


6.115 6.182 11840 -20.429 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.127 20.335 38971 -19.372 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.306 10.381 19955 -23.209 

BIPIEMME ITALIA 

13.108 13.235 25381 -16.280 

BN AZIONI ITALIA 

10.749 10.841 20813 -18,531 


4.199 4.244 8130 0.000 



3.879 3.920 7511 -16.472 

C.S. AZ. ITALIA 

10.346 10.457 20033 -22.802 


CENTRALE ITALIA 

12.265 12.403 23748 -21.130 


11.475 11.633 22219 -27.711 


11.462 11.567 22194 -20.186 

DWSAZ. ITALIA 

10.021 10.110 19403 -19.915 


12.479 12,610 24163 -21,560 

DWSITAL EQUITYRISK 


EFFEAZ. ITALIA 

5.534 5.590 10715 -21.033 

EPTA AZIONI ITALIA 


EPTA MID CAP ITALIA 

3.539 3.554 6852 -15.597 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.595 9.704 18579 -21.603 


18.647 18.892 36106 -24.652 


F&F LAGERT ITALIA 

3 380 3 416 6545 -22 083 

F&FSELECT ITALIA 

10.839 10.950 20987 -19.460 

FONDERSEL ITALIA 

16.097 16.274 31168 -18.906 

FONDERSEL P.M.I. 

11.776 11.828 22802 -12,970 

GEPOCAPITAL 14.879 15.011 28810 -17.315 

GESTIELLE ITALIA 

12.403 12.517 24016 -25.188 

gestifondiaz.it. 

Ì2.m 12:™ 2356° .2lm 



GRIFOGLOBAL 

9 744 9 868 18867 -20 078 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

4.244 4.298 8218 -16.291 

IMI ITALY 

17.395 17.565 33681 -21.103 

ING AZIONARIO 


INVESTIRE AZION. 

16 642 16 819 32223 -20 559 

ITALY STOCK MAN. 

11 411 11 544 22095 -19 453 


7.200 7.288 13941 -19.481 

LEONARDOSMALLCAPS 


NEXTAM P.AZ.1TALÌA 

16,984 17,155 32886 -20,202 


10.449 10.559 20232 -21.882 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.112 15.271 29261 -19.005 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.933 3.948 7615 -9.648 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.570 3.614 6912 -24.396 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.962 8.053 15417 -22.306 

OPTIMA AZIONARIO 

4.850 4.901 9391 -21.660 


4.808 4.832 9310 0.000 


9.735 9.848 18850 -22.884 

PRIME ITALY 

15.389 15.532 29797 -21.041 


41.732 42.113 80804 -20.767 


5.097 5.143 9869 -19.185 

RAS CAPITAL 

18.834 19.015 36468 -19.298 


7.793 7.867 15089 -19.042 

13.815 13.937 26750 -17,324 


10.378 10.482 20095 -18.077 


25.311 25.610 49009 -21.362 

ROMAGFST SCITAI Y 

3.544 3.559 6862 -13.009 

ROMAGEST SEL AZ IT 

3.465 3.505 6709 -19.735 


15.939 16.116 30862 -19.292 


23.802 24.052 46087 -23.493 


3.839 3.874 7433 -19.820 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.944 12.068 23127 -17.741 


11.877 12.000 22997 0.000 



14.657 14.799 28380 0.000 


ZETA AZIONARIO 

16,339 16,522 31637 -18,852 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3 78Q 3 876 7337 0 000 

ALPI AZ.AREAEURO 

“7*631-7692—14776 -27240 


AUREO E.M.U. 

9 213 9 385 17839 -25103 

RIPIFI 1 F F FURO 

9.080 9.239 17581 -24.641 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.645 11.837 22548 -21.934 

BPB PRUM.AZ.EURO 



4.067 4.162 7875 0.000 

CAPGES FF EUR SECT 


CISALPINO AZIONARIO 

10.845 11.029 20999 -33.466 

CISALPINO EURO VALUE 

4.405 4.498 8529 0.000 

DWS AZ. EURO 

3,646 3,698 7060 -22,260 




3.079 3.137 5962 -25.303 


5.131 5.144 9935 0.000 


4.292 4.337 8310 -20.518 


4.250 4.311 8229 -24.188 


10.483 10.705 20298 -28.890 


PRIME EURO INNOVAT. 

2.145 2.164 4153 -25.598 



UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.519 7.632 14559 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.487 7.602 14497 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,114 4,221 7966 0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.467 5.553 10586 -21.088 

ANIMA EUROPA 

3.302 3.331 6394 -29.019 

ARCAAZEUROPA 

8421 8590 16305 -24812 


3.086 3.145 5975 -21.853 



12.081 12.320 23392 -17.502 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.259 3.279 6310 -6.511 


5.744 5.836 11122 -21.411 

BIPIEMME EUROPA 

11.028 11.212 21353 -22.074 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.189 4.206 8111 -12.014 

BN AZIONI EUROPA 

6.781 6.903 13130 -22.289 

BPVI AZ. EUROPA 


CAPITALO. EUROPA 

5.830 5.936 11288 -23.571 

CENTRALE EUROPA 

16.650 17.033 32239 -22.684 

OOMCIII TIUUCCT A7iriWC 7 BQO 7 7Q7 lAflQA .01 Slfl 

DUCATO (3) N MERCATI 

0.957 0.968 1853 -45.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

7.749 7.874 15004 -17.291 


2.679 2.725 5187 -22.839 

EPSILON OVALUE 

4.163 4.226 8061 -18.500 

EPTA SELEZ. EUROPA 4.414 4.485 8547 -20.180 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.666 4.760 9035 -25.783 

EUROM. EUROPE E.F. 


EUROPA 2000 

14Ì353 14Ì586 27791 -18!l23 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

19.001 19.359 36791 -20.736 

F&FPOTENZ. EUROPA 


F&FSELECT EUROPA 

"15*717 16013 3043? -20492 

F&FTOP50 EUROPA 

3.085 3.145 5973 -24.461 

FONDERSELEUROPA 

10.795 11.023 20902 -24.351 

FS BESTOF EUR. 

4,147 4.141 8030 0.000 

GEO EIIROPEAN EOUITY 

GEPOEIIROPA 

3.688 3.764 7141 -20.000 

RFRTIFI 1 F FlIRnPA mfifiO 10 857 90545 .99 015 

GE.STNORD EUROPA 

7.801 7.958 15105 -24.011 

GESTNORD NEW MARKET 

3.602 3.650 6974 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.607 4.647 8920 -8.172 

MS TRADING AZ.EUR. 3.919 4.009 7588 -20.571 

IMI EUROPE 

15.341 15.617 29704 -22.680 

ING EUROPA 

15.170 15.490 29373 -23.914 

ING SELEZIONE EUROPA- 

10.718 10.928 20753 -21.674 

INVESTIRE EUROPA 


INVESTITORI EUROPA 

"1!Ò52 4!T27 7Ì46 ò!ÒM 

LAURIN EUROSTOCK 

3.047 3.104 5900 -24.709 

MC EU-AZ EUROPA 

3.211 3.267 6217 -25.011 

MCGES. FDF EUR. 

5.054 5.030 9786 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.223 4.288 8177 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

5.236 5.355 10138 -23.450 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.653 15.973 30308 -23.729 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.599 2.653 5032 -22.185 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9.804 10.019 18983 -21.505 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.237 3.304 6268 -26.548 

NEXTRA AZ.EIIROTOP 


NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.993 5.031 9668 -30.021 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.187 3.212 6171 -22.513 

OPTIMA EUROPA 

2.757 2.808 5338 -26.695 

PRIME EUROPA 


PRIME FUNDS EUROPA 

19.412 19.721 37587 -20.754 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

7.354 7.458 14239 -21.732 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

11.834 12.009 22914 -17.808 

RAS EUROPEFUND 

13.002 13.246 25175 -22.841 

ROLOEUROPA 

8.135 8.286 15752 -20.017 

ROMAGE.ST AZ.EUROPA 

10.577 10.787 20480 -24.249 

.SAI EUROPA 

8.971 9.143 17370 -24.695 

SANPAOLO EUROPE 

6.977 7.107 13509 -25.475 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.850 14,107 26817 -19,932 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.796 14.055 26713 0.000 

VEGAGEST A.EIIROPA 

3 947 4 050 764? 0 000 

ZETA EUROSTOCK 

3 880 3 958 7513 -24 980 

ZETASWISS 

20,462 20,687 39620 -11,729 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

5.111 5.157 9896 .24.000 

AMERICA 2000 

10.773 10.866 20859 -27.002 

ANIMA AMERICA 


ARCAAZAMERICA 

16.773 16.920 32477 -29.740 

ARTIG. AZIONIAMERICA 


AUREO AMERICHE 

1231 1259 6256 -26Ì601 

AZIMUT AMERICA 

9.870 9.961 19111 -27.982 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.573 7.634 14663 -25,856 

BIPIEMME AMERICHE 

8.647_8.739 16743 -28,495 


BN AZIONI AMERICA 


De.5cr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

CAPITALO. AMERICA 

8.495 

8.570 

16449 

-29.084 



Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

nilCATOTRFNn 




nws PANIFRF RORSF 



10080 -21384 

EFFEAZ. GLOBALE 

2ì63 

2.907 

5544 -26,964 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


5660 -18 963 


FAFSELECT AMERICA 

11.103 

11.191 

21498 

-24 679 

FONDERSEL AMERICA 


11.869 

22761 

-26.300 

FS BESTOF AM 

3.794 

3.806 

7346 

0.000 

GEO US EQUITY 

2.763 

2.624 

5350 

-28.751 

GEPOAMERICA 



6804 


GESTIELLE AMERICA 

12.921 

“itsir 

25019 

-25.877 

GFSTNORD AMERICA 



26606 

-29 587 

IIS TRADING A7 AMFR 




-25 733 

IMIWEST 

17.495 

17.658 

33875 

-27.167 



15.418 

29582 -27.216 


EFFE UN. AGGRESSIVA 

1699 

3.695 

7162 

-19.621 

EPTA CARIGE EOUITY 

2.673 

2.708 

5176 

-27.442 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.674 

3.665 

7114 

-24.418 

EPTAINTERNATIONAL 

10.328 

1(14S? 

19998 -27.262 


3.587 

3.620 

6945 

0.000 

EUROCONSULTAZ.INT. 

5.322 

5.387 

10305 -29 696 






EUROM. GROWTH E.F. 

6.780 

6.871 

13128 

-26.022 

F&F GESTIONE INTERN._ 

12.387 

12.540 

23985 -22.377 



e'ft/iB 



DUCATO AMBIENTE 


3.410 

6527 -27.176 

nilCATf) COMMOniTY 

3,854 

3.819 

7462 -13,838 

DUCATO FINANZA 





3 096 


5995 -21 659 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2 703 

2714 

5234 -20 895 


De.5cr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.028 

14.0.54 

27162 

•8.109 

ARCA ORRI IGAZIONI FU 

6 745 

6.751 

13060 1,749 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.587 

5.602 

10818 

-1.982 

AZIMUT SOLIDITY 

6.789 

6.788 

13145 

1.510 


4,770 9211 -4.516 


8,315 8,321 1 


EUROM, RISKFUND 


IIS AZIONI GROWTH 


25.813 26.158 


3.681 7125 -19.930 


5,145 5,142 9962 1,021 


IIS AZIONI VALUE 


INO INIZIATIVA 



Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.833 

4.879 

9358 o.non 

IMIREND 


8 626 


ING REDDITO 

15.482 

15.460 

29977 4.375 

INVESTIRE FURO ROND 




ITALMONEY 

6.733 

6,727 


ITALY B. MANAGEMENT 

5.719 

7.500 

5.711 

11074 4.228 

MC OL-OBB LUNG TERM 

5.711 

5.693 

11058 6.152 

MC OM-ORR MED TERM 

5.699 

5.695 

11035 4.434 

MIDA OBBLIGAI 

15 066 

isolr 

29172 5748 



F&FTOP 50 

10 663 

10794 

20646 -22.173 

FIOEURAM AZIONE 


11.787 

??.548 -25 333 

GEN ALL SERV COM A 

3.667 

3.648 

7100 -22.309 

GEPOBLUECHIPS 

4.950 

5.002 

9585 -25.361 

nCCTICI 1 C IMTCDKIA7 

111.H5I1 



GESTIFONDI AZ INT 

9.709 

9.823 

18799 -26.240 

GFSTNORD C A7 H RISK 




GESTNORD INT EQUITY 

2671 

2705 

5172 -24 355 


MIDA AZ. MIO CAPITA 


ML MSERIES SP.EQUIT. 


3.838 3.855 7431 -11.444 


NEXTRAAZ.NASDAQ100 


3.843 3.783 7441 0.000 


1.586 1.595 3071 -42.908 


PARITALIAO.MEG.L 


CVALS 


5,976 5,972 


•23.824 


6.110 6.138 11831 -23.824 


PUTNAM USAOPPOI 


PUTNAMUSAV.SUS 


PUTNAM USAV.EUF 


0 - 17 . 8 . 


ROMAGEST AZ.NORDA. 


11154 -27644 


SANPAOLO AMERICA 


UNICREDIT-AZ.AM-A 


UNICREDIT-AZ.AM-E 


VEGAGESTAZ.AMERICA 


7344 0.000 


ZENIT S&P 100 INDEX 


3,975 4,014 7697 


1 AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 

4.498 4.535 8709 -14.939 


ARCAAZFAR EAST 


4,304 4,369 8334 -5.072 


5.139 5.197 9950 -19.7 


ARTIG.AZIONIORIENTE 


AUREO PACIFICO 


3.086 3.119 5975 -14.915 


AZIMUT PACIFICO 


3.271 3.303 6334 -16.810 




5.829 5.891 11287 -10.4 


BIPIEMME PACIFICO 


3.210 3.219 6215 -6.7 


BPRUM.AZ.PACIF. 


6,475 6,532 12537 -19.3 


CAPITALO. PACIFICO 


4,408 4,453 8535 0.0' 


DUCATO AZ. ASIA 


3,115 3,145 6031 -23.8 


ING INDICE GLOBALE 

11.431 11.570 22134 -26.888 


1365 3.367 6516 -24.938 



INVESTIRE INT. 

8.823 8.933 17084 -23.497 

1 FONARDO FOillTY 


MCGEST. FDFMEGA.W 

4.962 4.959 9608 0.000 



MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.560 3.608 6893 -21.654 

MGRFCIAA7 

5.164 5.231 9999 -26.438 

MIDAAZ. INTERNAI. 

2.825 2.864 5470 -26.008 

ML MSERIES EQUITIES 

3.931 3.885 7611 0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

4.119 4.084 7975 0.000 



NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

1419 3.412 6620 -21271 

NEXTRA AZ.ARIETE 

10.149 10.283 19651 -26.658 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18.940 19.180 36673 -26.858 

NEXTRA AZ.INTER. 

11971 14.146 27052 -27.551 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.503 5.573 10655 -21131 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.574 10.638 20474 -21326 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.176 18.425 35194 -27.325 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

2.957 2.971 5726 -24.949 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.605 4.674 8917 -27.239 


3 733 3 781 7228 -27 004 



PARITALIAO.AZ.INT.L 

0.000 69.839 0 0.000 

PRIMF Al 1 SFRV COM A 

1569_1550_6911 -21526 


PRIME WORLD TOP 50 

3.036 3.076 5879 -31.451 

PUTNAM GL .SMC CORES 

4.740 4.761 0 0.000 

PUTNAM GL SMCGROWS 

4.857 4.854 0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.847 4.894 9385 0.000 

PUTNAM GL SMC GROW 



PUTNAM GL.VAL.EURO 

1786_1825_7331 -21.452 


PARITALIA 0 MEGATR C 

0.000 

70.792 

0 0.000 

PRIMF SPFCIAI 

8.212 

8.293 

15901 -27.256 

PUTNAM INTER OPP 

4.384 

4.409 

8489 -15.137 

PUTNAM IMTFRDPP.t 





IINICRFniT-PH-A 




UNICREDIT-PH-B 

12.165 

12.302 


UNICREDIT-RISN-A 



8886 .9 254 

UNICREDIT-RISN-B 

4.487 

4.546 

8688 0.000 


BNLPERTELETHON 

4.984 

4.992 

9650 -0.736 









BPCMONTEVERDI 

5.120 

5.128 

9914 -0.543 

CISAI PINO IMPIFGD 







1(1515 nani 

DUCATO EURO PLUS 

17.705 

17.712 


nWSRFNniMFNTO 

5.063 

5.059 

9803 -1 093 

EPSILON LIMITED RISK 

5184 

5181 

10038 1 250 


EPTA MULTIF0ND01CAP 


5.133 5.134 9939 


EIIROCONSULTOBBL.MI 

6.016 

6.021 

11649 

-3.682 

GEPO CORPORATE BOND 

5.395 

5.398 

10446 

0.803 

GEPOBONDEURO 

5.367 

5.369 

10392 

1.378 


1 ONG ROND F 



14005 5 054 

REDDITO FISSO 

5.697 

5.688 

11031 

5.402 



nm 



)BBLIGAZI0N 

5.602 

5.594 

10847 

4.049 

OBBLIGAI. 

8.139 

8.132 

15759 

1919 

IND FURO 





OGLIO OBB 

11694 

11680 

26515 

3.311 

ligaz._ 

25.322 

25.292 

49030 

4313 


UNICREDIT-SERV-A 


11.629 11.797 22517 -28.414 


ZETA MEDIUM CAP 


11.544 11.715 22352 0.000 


4,132 4,168 8001 -19,673 


DUCATO AZ. GIAPPONE 


3,767 3,775 7294 -13.5 


EFFE AZ. PACIFICO 


3.183 3.224 6163 -21.115 


PUTNAM GLOBAL E 


0 -21.130 


EPTA SELEZ. PACIFIC 


2,848 5476 -10.7 


6.677 6.723 12928 -21.131 


EUROM. JAPANEQUITY 


6,135 11782 -13.0 


3,134 5971 -21.2 


RAS GLOBALFUND 


F&FSELECT PACIFICO 


8.457 16251 -10.4 


F&F TOP 50 ORIENTE 


6,143 6,221 118< 


FERDINANDO MAGELLANO 5,178 5,209 1 


FONDERSEL ORIENTE 


FSBESTOFJAP. 


4,062 4,109 7865 -22.4 



GEOJAPANESE EQUITY 


4,744 4,778 9186 0,0' 


2,611 5212 -24.4 


GESTIELLE GIAPPONE 


3,174 3,208 6146 -21.142 


GESTIELLE PACIFICO 


4,741 4,802 9180 -22.074 


GESTNORDFAREAST 


7,637 7,651 14787 -12.087 


IIS TRADING AZ.GIAP. 


6,050 11610 -17.727 


4.470 4.527 8655 -10.760 


5.552 5.613 10750 -20.674 


ING ASIA 


INVESTIRE PACIFICO 


4.228 4.259 8187 -13.661 


r.FDFASIA 


NEXTRAAZ.ASIALTE 


4,778 4,803 9251 0,0' 


SAI GLOBALE 

9.817 

9.926 

19008 

-25.368 

SANPAOLO INTERNAT. 

11.175 

11.304 

21638 

-25.954 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.272 

4.27n 

8272 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.133 

5.217 

9939 

-24.581 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.241 

1278 

6275 

-24.522 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.246 

12.409 

23712 

-25.673 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.178 

12.344 

23580 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.729 

2.762 

5284 

-24.986 

ZETASTOCK 

11,962 

12,110 

23162 

-25,553 

AZ SETTORIALI 




3,534 6769 -16.801 


AUREO BENI CONSUMO 


5,612 10833 -8,022 AUREO FINANZA 


4.076 4.124 7892 -16.697 


NEXTRAAZ.PACIFICO 


3,676 3,728 7118 -18,564 AUREO MATERIE p 


3.794 3.850 7346 -24.059 


4,803 4,8. 


•18.854 


4.199 4.262 8130 -14.6; 


OPTIMAFAR EAST 


3,001 3,019 5811 -16.0 




UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,928 

7,963 

15351 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,748 

4,822 

9193 

0,000 

1 AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.721 

4.788 

9141 

-14.319 

DWS FRANCOFORTE 

8.820 

8.987 

17078 

-27.461 

DWSLONDRA 

4 049 

4 939 

9389 

-18.994 

DWS NEW YORK 

7I020 

7.858 

15153 

-17.447 

DWS PARIGI 

11.169 

11.387 

21665 -23,977 

DWSTOKYO 


4.792 

9143 

•14.765 

F&FSELECT GERMANIA 

0 Q49 


15585 

-27.026 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,310 

5^343 


0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.290 

4.327 

8307 

-0.809 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.275 

4.303 

8278 

-8.575 

AUREO MERC.EMERG. 

3.470 


6719 

-9.328 

AZIMUT EMERGING 


3.620 

6947 

-14.142 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4'459 

4.557 

8634 

-27.684 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.872 

7.921 

15242 

-15.924 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,897 

3.929 

7546 

0.000 


AZIMUT GENERATION 

4.994 

5.052 

8547 -14.984 
9670 -22.272 

AZIMUT MIN TI-MFDIA 





AZIMUT REAL ESTATE 

4.931 

4.961 

9548 -5.698 

RIPIFMMF RFNFSSFRF 




BIPIEMME FINANZA 

1831 

3.882 

7418 

-21.608 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.598 

6.667 

12776 

-35.966 

BIPIEMME RIS.BASE 

4.500 

4.559 

8713 

-11.190 

BIPIEMME TEMPO L. 

1833 

3.894 

7422 

0.000 

BNCOMMODITIES 

8.870 

8.959 

17175 

-10.854 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.982 

9.083 

17392 

-18.233 

BN FASHION 

9.520 

9.654 

18433 

-14.040 

BNFOOD 

10.628 

10.725 

20579 

-5.453 

BNPROPERTYSTOCKS 

8.608 

8.664 

16667 

-15.091 

CAPITALO. C. GOODS 

12.432 

12.558 

24072 

-20.041 

CAPITALO. H.TECH 

1.655 

1.673 

3205 

-39.243 

DUCATO HIGH TECH 

2.768 

2.773 

5360 

-35.940 

DUCATO WEB 

1.400 

1.411 

2711 

-40.602 

EFFE AZ. B.SECTOR 

2.473 

2.493 

4788 

-32.097 

EPTAFINANCE FUND 

3 968 

4 034 

7683 

-21 207 

EPTAH. CARE FUND 

3.759 

3.783 

7278 

-17.583 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1 778 

1 792 

3443 

-34 824 

EPTA UTILITIES FUND 

3.296 

1292 

6382 

-32.125 


9.722 

9.775 

18824 

-19.245 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.173 

10.260 

19698 

-38.657 

EUROM. R. ESTATE EO. 

4.559 

4.590 

8827 

-11.113 

F&FSELECT FASHION 

4.154 

4.207 

8043 

-17.726 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.409 

1.435 

2728 

-33.443 

F&FSELECT N FINANZA 


3 959 

7544 

-19 703 

FSINFO TECNOLOG. 











5.090 

5.127 

9856 

-16.543 


1117 





4.743 

4.789 

9184 

-20,232 

GFSTIFI 1 FHIGHTFCH 

ITB? 

1775 

3412 -35 669 


BILANCIATI 


ARCA5STELLEB 

4.411 4.402 8541 -8.237 

ARCA.5STELLEC 

4.088 4.077 7915 -11.839 

ARCABB 

26.815 26.953 51921 -12.044 

ARCA MULTFIFONDO D 


ARTIG. MIX 

4.139 4.174 8014 -12.826 

AUREO BILANCIATO 

21.357 21.48n 41353 -12.771 

AZIMUT BIL. 

17.241 17.421 33383 -9,888 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

(na..; 5QQn 11511 .1(137! 

BIM BILANCIATO 

16.946 17.057 32812 -16.620 

BIPIELLE FONDICRI Bl 


BIPIEMME COMPARTO 50 

4!283 iliai 8293 -12Ì929 

RiDiPMMP IMTPRMA7 mon? mopn Olino .ipniA 

BN BILANCIATO 

7.314 7,350 14162 -12,101 

RNI RKSSFnFRRFiniT 

3.964 3.969 7675 -9.909 

BNL BIISS.FOF DINAMIC 

1485 3.490 6748 -15.124 

BNL SKIPPER 3 

4.232 4.263 8194 -12.417 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 


CAPITALO. BILANC. 

17 352 17 473 33598 -16 908 

CISALPINO BILANCIATO 

15.930 16.084 30845 -15,333 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.489 4.514 8692 -12.049 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.685 4.725 9071 -7.154 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.182 4.172 8097 -12.124 

DUCATO EQUITY 50 

4.185 4.174 8103 -12.153 

DWS FINANZA P.25 

4.389 4.413 8498 -11.832 

EFFE UN. DINAMICA 

4.123 4.122 7983 -13.273 

EPSILON LONG RUN 


EPTA EXECUTIVE BLUE 

4 279 4 265 8285 -12 530 

FPTArAPITAI 12 6nQ 12 7U Oidld .0 666 

EUROCONSULTBILINTE 

5.399 5.431 10454 -13,324 

EUROM. CAPITALFIT 

21475 21696 49326 -13Ì291 

F&FEURORISPARMIO 

18 786 18 949 36375 -8 739 

F&F LAGERT PORT. 2 

4.770 4.805 9236 -14.362 

F&F PROFESSIONALE 

48.180 48.468 93289 -9.286 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.054 11,113_21404 -13,849 

FONDERSEL_39,040 39.198 75592 -11,754 

FONDERSELTREND 

8.425 8.462 16313 -14.666 

FONDO CENTRALE 

16.884 16.987 32692 -13.663 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.222 4.211 8175 -12.696 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

1587 3.425 6945 -21.268 

GEO GLOBBALG8 

5.364 1184 10386 0.000 

GEPOREINVEST 

14.721 14.790 28504 -8.354 

GEPOWORLD 

9 272 9 324 17953 -15 640 

GESTIELLE BIL 70 

11.023 11.071 21344 -9.861 

GRIFOCAPITAL 

11945 11055 30874 -6.294 

IMI CAPITAL 

21825 26.978 51940 -11.570 

INGPORTFOLIO 28.509 28.612 55201 -11.432 

ING WSF MODERATO 

4.049 4.048 7840 -13.924 

IMVPRTIRFRII 12610 12602 2i2dn .11 Idi 

MCGEST. FDF BILAN. 

1015 5.012 9710 0.000 


4.499 4.481 8711 0.000 

NAGRACAPITAL 


NEXTAM P.BILANCIATO 

4J38 4758 9174 105Ò 

NEXTRA BIL INTER. 


NEXTRA BILANCIATO 

21930 27.069 52144 -10.745 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.777 28.924 55720 -9.922 

NEXTRA PORTFRMERALDO 

4.123 4.118 7983 -10.174 

NORDCAPITAL 

12.324 12.397 23863 -10.766 

NORDMIX 11.582 11.650 22426 -12.568 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.020 4.026 7784 -13.733 

OPEN FUNDGNF MULTIF 

4.029 4,047 7801 -12,773 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

0.000 85.810 0 0.000 

PARITALIA O.ADAGIOL 

0.000 85.211 0 0.000 


4,284 4,273 8295 -11,359 

PRIMEREND 

22 240 22 338 43063 -15 485 

PUTNAM GL BAL 

4.560 4.578 8829 -7.317 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,460 4,454 0 -7,320 

8 656 8 693 16760 -12 539 

RAS BILANCIATO 

22.371 22.543 43316 -11.928 

RAS MULTI FUND 

10.870 10.939 21047 -11.337 

RAS MULTIPARTNER5n 


ROLOINTERNATIONAL 

11,123 11.197 21537 -15,156 

ROLOMIX 

10.900 10.998 21105 -13.594 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.733 4.761 9164 -15,011 

SAI BILANCIATO 

3 574 3 595 6920 -13 294 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

1284 5.308 10231 -7.783 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.984 22,118 42567 -11,039 

SGVENT.STR.BILANC. 


SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.461 5.485 10574 -1681 

UNICREDIT-BI.EII-A 

19 203 19 381 37182 0 000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.132 19.310 37045 0.000 

IINICREDIT-BI.GLOB-A 

13.270 13.357 25694 -15.185 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

11209 13.297 25576 0.000 

ZETA BILANCIATO 

11586 15.714 30179 -14.357 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,592 3,634 6955 -16,581 












SAI EUROBBLIG. 

1(1111 

10.306 



SANPAOLO OB. EURO D. 

10.732 

10711 

20780 5.474 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6277 

6262 

12154 

6516 


SANPAOLO OB. EUROMT 


ROMAGESTVALOREPR90 

4 933 

1156 

4 948 

1160 

9983 

1,496 

SPAZIO ORRI IGAZION 

5 549 

5.553 

10744 

1 314 

TEODORICO MISTO INT. 

5.017 

5.026 

9714 

•1 898 




14323 

-0 175 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.384 

7.395 

14297 

0 000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,682 

6,688 

12938 

•0,432 




1926 

1920 

13411 3.588 

1150 

1152 

15781 1834 

IROPA 1947 

6.936 

13451 4.387 




7.109 

7.101 

13765_3781 


UNICREDIT-OB.EU-B 


5.751 5.751 11135 2.549 

5.666 5.658 10971 5.492 

5,655 5,647 10950 0,000 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE H OB. AREA DOLLARO 


ALTO MONETARIO 

1133 

1132 

11875 

3.075 

ARCA BT 

7.617 

7.615 

14749 

3,071 

ARCA MM 

12.170 

12.167 

23564 4.008 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.371 

5.370 

10400 3.487 

ASTESE MONETARIO 


5.401 

10460 3.439 

AUREO MONETARIO 

51000 


10959 2.138 

BANCOPOSTA MONETARIO 

1193 

1191 

10055 3,056 

BIMOBBLIG.BT 

5.497 

5.497 

10644 3.268 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.414 

12.411 

24037 2.662 

BIPIELLE F.TASSOVAR 



15895 0.489 

RIPIFMMF MONFTARin 

10767 

10764 

19880 3.009 

RIPIFMMF TFSORFRIA 

5.823 

5.820 

11275 

3.722 

BN EURO MONETARIO 

10 626 10 625 

20575 

3,335 

BN REDDITO 

1123 

1121 

11856 

2,847 

BPB PRUM.EURO B.T. 

1108 

1107 

9890 0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.315 

5.313 

10291 

3.950 

C.S.MON. ITALIA 



13134 

2.694 

CAPITALG. BOND BT 

8.912 

0 909 

17256 

1172 

CARIGE MON. 


9I020 

19030 

3.181 

CENTRALE CASH EURO 

7'641 

7.640 

14795 

liÉ 

CISALPINO CASH 

7.734 

7.733 

14975 

2.845 

CR CENTO VALORE 



11424 

“tiS 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5I352 

5I350 

10363 1.884 

DUCATO OBBL. TV 

5|23-| 

5I200 

10225 

2.285 

DWS FAMIGLIA 

6 453 

6 452 

12495 

2,379 

DWS MONETARIO 

0I35Q 

0I347 

16168 

3.201 

EFFEOB. EURO BT 

5I305 

5I303 

10427 

3.003 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5343 

5343 

10345 

□jm 

EPTA CARIGE CASH 

5.444 

5.443 

10541 

3.636 

EPTA TV 



11728 

2.539 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7407 

7.485 

14497 

1155 

EUROM. CONTOVIVO 

^0005 


20534 

2.711 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

0 264 

^0'267 

12129 

2.705 

EUROM. RENDIFIT 

7.191 

7.189 

13924 

1155 


7.163 

7.161 

13870 

2.828 

F&FMONETA 

1193 

1192 

11991 

3.251 

F&F RISERVA EURO 


7.255 

14052 

2.965 


0'523 



2.637 

FONDERSEL REDDITO 

^2.045 

12.042 

23322 

li 


5'597 


10837 4.616 

GEO EUROPA ST BONO 2 

5.615 


10872 

4.640 

GEO EUROPA ST BOND 3 



10843 4.419 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5'500 

5'503 

10822 

4.800 

GEO EUROPA ST BONO 5 

5.610 

5 004 

10862 4.742 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.614 

5I000 

10870 4.641 

GEPOCASH 


6 301 

12202 

2.957 

GESTIELLE BTEURO 

6,433 

6.432 

12456 

2.763 

GESTIFONDI MONET. 

8.667 

8.666 

16782 

2.835 

GRIFOCASH 

6.045 

6.041 

11705 

4.166 

IMI 2nno 

15 090 15 089 

29218 

2 583 

ING EUROBOND 

7.724 

7.723 

14956 1151 

INVESTIRE EURO BT 


1196 

11999 

2.957 

LAURIN MONEY 

5|q45 

5.944 

11511 

2.712 

MCEB-OBB BREV.TERM. 

5 400 


10626 2.810 

MGRECMON. 

8.277 

8775 

16027 

3.320 



6.564 

12712 

IlSfi 


0791 

~1^ 

13149 

3.379 

NEXTRA EURO BT 

11.577 

11.576 

22416 

3.560 





3,300 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

^0*090 

6^094 

11804 

2.920 


7.701 


14911 

2.311 

OPTIMA REDDITO 



10946 

1119 

PADANO MONETARIO 

6Ì227 

6Ì226 

12057 

1130 


ARCA BOND DOLLARI 


ARTIG.AREADOLLARO 


5624 5640 10890 


AUREO DOLLARO 


6 058 6 070 


AZIMUT REDDITO USA 


6292 12150 -0947 


:us BOND 


8.005 8.032 15500 -1.464 


BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.775 

A 700 



CAPITALO. BOND-S 

7.433 


14392 -2.029 




















DWS DOLLARI 

7.672 

7.694 



EFFEOB. DOLLARO 

5.886 

5.890 

11397 

•0.389 


F&FRIS DOLLARI S 


F&F RISER.DQLLAR-EUR 


FONDERSEL DOLLARO 


GEO USASTBOND1 
GEO USA ST BONO 2 


GESTIELLE BOND-$ 


GESTIELLE CASH DLR 
HSBC CLUB A BOND USI 


12125 -4861 


4.861 


9426 0 000 


INVESTIRE N.AM.BOND 
481^ NRXTRA AMERICABONI 


6.170 6.187 11» 


NEXTRAAMERICABOND-S 


lARO-S 


NEXTRACASHDOLLARO 14.209 14.271 27512 -4.142 


NEXTRACASHDOLLARO-$ 


PUTNAM USA BOND 
PUTNAM U 


OB. AREA YEN 


AUREO ORIENTE 


4.843 4.823 


CAPITALO. BOND YEN 

DWSYEN 


5.584 5.558 10812 -4.774 

4.889 4.876 9466 -3.531 


EUROM. YEN BOND 


INVESTIRE PACIFIC B. 


9.137 9.099 17692 -7.407 


4.977 9658 -4.990 


SANPAOLO BONDS YEN 


6,396 6,371 12384 -4,920 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMI 


BIL. AZIONARI 


ARCA5STELLED 


ARCA MULTFIFONDOE 


3.673 3.659 7112 -16.674 


4,159 4,146 8053 0.000 


PERSEO RENDITA 

6.034 

6.032 

Ufifil 

fidi 


QUADRIFOGLIO MON. 

5,781 

5,780 

11194 

0,591 

RAS CASH 

5.961 

5.961 

11542 

2.864 


AIIRFO Al TD RFND 



10586 

.7 714 

RIPIFI 1 F H ORR PFM 

6.284 

1331 

12168 

4 855 

CAPITALO BONO EM 

1312 

6.396 

12222 

•6 238 

DUCATO OBBL P EMERG 

1187 

8.288 

15852 

•3 919 

DWS ORRI FMFRG 

4711 


9166 

•d 65? 

ppppOR PAFSI FMFRG 



9149 

•8 889 

EPTA HIGH YIELD 

5.756 

5.828 

11145 

4 623 

F&F EMERG. MKT. BOND 





GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.308 

6.383 

12214 

4.351 

GFSTIFI 1 FF MKTS RND 







nn')'; 


INVESTIRE EMERG.BOND 

13.837 

13.948 



MCGES. FDF H.Y. 

4.932 

4.948 

9550 

0.000 


NEXTRABONDEM.VAniV 7.646 7.738 14805 -5.418 


NEXTRA BONDEM.VCOP. 


6.338 6.381 12272 -0.314 


NORDFONDO EMERG.BOND 5.806 5.857 11242 -6.385 







EUROM. EM.M.E.F. 

4.239 

4.279 

8208 -14.346 




8278 .11.085 


(ìw 

6.355 

12235 -7.819 

GESTNORD PAESI EM. 

4.556 

4.592 



5.268 

5.293 

10200 1.934 





INVFSTIRF PAFSI FMF 




1 FnMARnnpnnkTS 

3.407 

3.428 

6597 -12.864 

MCGEST. FDF P.EMER 

4 696 

4 708 

9093 0,000 


NEXTRA AZ EMER AMER 

1119 

6,238 

11848 -27.301 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,767 

5,791 

11166 

-1,334 











RASEMERG.MKTEQ.F. 

4 500 

4 532 

8713 

-7331 


5.275 5.316 10214 -9.612 


GESTNORDTECNOLOGIA 

1.054 

1512 

1.061 

1553 

2041 -41,896 

6800 0 000 


1525 

3.586 

6825 -34.210 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

1170 

1194 

8.38 .34.934 






ING INTERNET 

2126 

2127 

8423 -46.533 
4117 -36098 


MIN TIFONDO C 030/70 

4.307 

4.283 

8340 0 000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.640 

3.634 

7048 -16 206 

PARITALIA 0 ALLEG L 

0.000 

71122 

0 0.000 

PARITALIA 0 ALLEGROC 




PRIMF Al 1 SFRV COM R 



747! .1S345 

RAS MULTIPARTNER70 

1891 

3,910 

7534 -17,212 


OB. AREA EURO A MED LUN TERM 



UNICREDIT-SVI.EU-B 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTOINTERN. AZ. 


4,067 4,116 7875 -29.697 


ANIMA FONDO TRADING 

APULIA INTERNAI. 


10.028 10.118 

6.313 6.394 


19417 -17.600 

12224 -25.148 


11.089 11.221 


ARCA 5STELLEE 

3.296 

3.280 6 

ARCA MULTFIFONDO F 

3 997 

3.983 7 

AUREO BLUE CHIPS 

3.665 

3.707 7 

AUREO GLOBAL 

8.779 

8,877 16 


AZIMUT BORSE INT. 


BANCOPOSTA AZ.INTER. 

1149 

1186 

6097 

-29.975 

BIM AZION.GLOBALE 

3.286 

3.326 

6363 

-32.107 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.833 

16.011 

30657 

-25.979 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.790 

3.782 

7338 

-22.288 

BIPIEMME GLOBALE 

18.294 

18.520 

35422 

-24.802 

BIPIEMME TREND 

2i84 

3.018 

5778 

-2? 874 


BN AZIONI INTERN. 


BNLBUSS.FDFG.GROWT 


9.745 9.845 1 


BNLBUSS.FDFG.VALUE 


BPB PRUM.AZ.GLOBALI 


BPBPRUM.PRTF.G.OPP. 


7596 0,0' 


3,704 3,742 7172 0,0' 


13637 -27.158 


BPVI AZ. INTERNAI. 


BSI AZIONARIO INTER. 


3.470 3.513 6719 -25.424 


4.537 4.583 8785 0.000 


C.S.AZ. INTERNAI. 







ING REALESTATEFUND 

4.656 

4.670 

9015 

•9.168 






MC HW-AZ SET.BENINV 

2.866 

2.887 

5549 -29 582 






NEXTRA AZ BENI CONS 

6.433 

6.532 

12456 -21380 

NEXTRA AZ ENMATPRIME 










NFXTRA AZ IMMOR 

1669 

5.679 

10977 

•9.411 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.994 

5.058 

9670 

•11613 






NEXTRA AZ TEC AVAN 

1319 

3.350 

6426 -44.171 






NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.584 

4.587 

8876 







OPTIMA TECNOLOGIA 

2.650 

2.671 

5131 

0.000 

PRIMF FIN FIIROPA 





PRIME HEL EUROPA 

3.756 

3.799 

7273 


PRIME TMT EUROPA 

2.485 

2.532 

4812 

•31378 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.225 

4.267 

8181 

•15.024 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.277 

2.296 

4409 

•32.553 





■11011 

RAS ENERGY 

5.712 

5.777 

11060 

•20.100 










RAS INDIVID. CARE 

1863 

6.907 

13289 

•21.259 

RASLUXURY 

1155 

3.200 

6109 

•36.988 

RAS MULTIMEDIA 

4.138 

4.185 

8012 

•41.718 

SANPAOLO FINANCE 

22.135 

22.482 

42859 

•21121 

SANPAOLO HIGHTECH 

3.820 

3.849 

7397 

•40.581 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.824 

9.939 

19022 

•27.764 

SANPAOLO .SALUTE AMB. 

15.827 

15.931 

30645 

•21.317 

SPAZIO EURO.NM 

1.242 

1.257 

2405 

•41647 

ZENIT 1NTERNETFUND 

1,399 

1,407 

2709 

•41,756 


ROMAGEST PROF.DINA. 


SANPAOLO SOLUZIONE 6 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 


6,841 6,928 13246 -22,813 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA SSTELLE A 


ARCA MULTFIFONDO B 


ARCA MULTFIFONDO C 


ARCATE 

14.114 

14.154 

27329 

-7.345 

AUREO FF PONDERATO 

4.522 

4.514 

8756 

-5 948 

AZIMUT PRDTFZIONF 



12330 

-1 867 

BIPIELLE F.70/3n 

7.207 

7.224 

13955 

-4.983 

BIPIELLE FDCRIDIVER 


4.899 

9447 

0 000 

RIPIFMMF COMPARTO 30 

4.539 

4.539 

8789 

■8 285 

BIPIEMME MIX 

4.837 

4.838 

9366 

-2 538 




51435 

-5 834 

BNL BUSS FDF EVOLUÌ 

4.480 

4.483 

8674 

-4 334 

RNI SKIPPFR1 



9488 

-2 777 

BNL SKIPPER 2 


4 582 

8826 

-7 620 


BPRUM.BILE.R/C 


DUCATO EQUITY 31 


EPTAMULTIFONDO 


AGORA EMÙ BOND 

^^54 

g^47 

■ ■ 

■ l"l 

ALLEANZA OBBL. 

5|39g 

g|33g 

10446 3.440 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

0 205 

0 203 

12015 

3.278 

ANIMA OBBL. EURO 

5,477 

5.473 

10605 4.323 

APULIA OBBLIGAI. 

6.477 


12541 

4.115 

ARCA RR 

7.044 

7.034 


5.477 

ARTIG. EUROBBLIG AZ. 



10845 4.750 

ASTESE OBBLIGAZION. 

1195 

1191 

10059 2.757 

AZIMUT FIXED RATE 


1187 

15870 

4.888 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5I352 

5.344 

10363 4.982 

BIM OBBLIG.EURO 

g 204 


10231 

4.282 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5 557 

5 546 



RIPIFI IFFORR FURO 

12.959 

^2^939 

25092 4.046 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

~^7ir 

5.707 

11062 

4.423 

BN OBB.EUROPA 

6.221 

6.213 

12046 

4.256 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

1176 

1169 

10022 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.382 

5.376 

10421 

5.096 

BSI OBBLIG. EURO 

11.54 

11.51 

9980 

0.000 

C..S.OBBL. ITALIA 

7.181 

7.170 

13904 

4.832 

CAPITALO. BOND EUR 

8.721 

8.711 

16886 

4.568 

CARIGE OBBL 

8.836 

8.829 

17109 

3.891 

CENTRALE REDDITO 

17.615 

17.601 

34107 

3.819 

CISALPINO CEDOLA 

5,400 

5.392 

10456 

5.366 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.372 

6,371 

12338 

•1.575 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.074 


11761 

3.001 

DWS E((RO (1I.sk 

in.775 

10765 

20863 

2.854 

DWS OBBL. EURO 

5,673 

5.671 

10984 -0,351 

DWS OBBL. ITALIA 

11.341 

11.331 

21959 

1.485 

EFFEOB. ML TERMINE 

1194 

1186 

11993 

4.823 

EPSILON QINCOME 


5.590 

10839 

5.842 

EPTALT 

5.504 

L006 

uSt 

6,994 

10657 

13566 

3.829 

5.400 



C.S. OBBL. INTERNAI. 

7.537 7.525 14594 0.453 

CAPITALO. GLOBALE 

1418 1414 16300 -1.405 

CFMTR&I F MHMFV 

11248 11237 25652 41.218 



DUCATO OBBL. INTER. 

7.858 7.860 15215 -2.891 

DWS B RISK 

9.754 9.745 18886 1.077 

DWS OBBL. INTERNAI. 

11.201 11.198 21688 0.701 

cccc i-M) q| np^i p 


FPTA9? 


EUROCONSULT OBB.INT. 

1710 1704 12992 -0.445 

EUROM. INTER. BOND 

_8748_1751 16938_ mi 


F&FLAGESTOBBL.INT. 

F&F REDDITO INTERNAI 

FONDERSELINTERN. 


11.255 11.250 

7.454 7.453 

12.545 12.538 


21793 2.234 

14433 1.872 


GESTIELLE BOND 


7.768 7.760 15041 0.284 


GESTIELLE BTOCSE 


9.559 9.553 18509 -1.656 


GESTIELLE OBB. INTER 


6.539 6.547 12661 -0.183 


5.689 5.685 11015 -0.507 


GESTIFONDIOBBL. INT 


7.979 7.974 15449 0.112 


14.130 14.111 27359 0.719 


14.495 14.478 28066 0.806 


7.439 7.435 14404 -0.365 


INTERN. BONDMANAG. 


INVESTIRE GLOB.BOND 


7.140 7.131 13825 1.147 


8.544 8.539 16543 -1.589 


LEONARDO BOND 


5.508 5.502 10665 1.698 


MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

ML MSERIES BND 


5.260 5.261 10185 2.215 


NEXTRA BONDESTERO 


11.403 11.392 

4.956 4.954 


22079 1.081 

9596 0.000 


NEXTRA BONDGLOBALI 


6.812 6.806 13190 0.709 


NEXTRA BONDINTER. 


6.872 6.866 13306 0.306 


ILUEC. 


5.725 5.797 11085 -26.602 


AZ. ALTRE SPI CiAliZZAZiONi 


B PRUM.AZ..USA 


CENTRALEG 
CONSULTINVEST GLOBAL 
DUCATO AZ. INTERNAI. 
DUCATO GLOBAL EQUITY 
DUCATO IMM. AniVO _ 


8,575 16377 


12.618 12.781 24432 -26.830 

3,345 3,377 6477 -24.848 

20.004 20.232 38733 -24.513 


ARCA AZALTA CRESCITA 

^—■ 

1618 

■inwfrA-<ci 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.247 

1229 

6287 -20.083 

AUREO MULTIAZIONI 


"toeT 

13521 -24.776 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3^004 

3.735 

7153 o.non 

BIPIELLE H.LEADER 

1961 


7670 0.000 


BIPIELLE H.VALOR E 

BNNEW LISTINO 


PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.811 

4.006 

9315 

•3.043 

RAS MULTIPARTNER20 

4.867 

4.869 


•2.072 

ROMAGEST PROF.MODER. 

11098 

11124 

19552 -1679 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

1930 

5,938 

11482 

-0.168 

.SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,164 

6.174 

11935 

-2.174 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,823 

4,820 

9339 

0,000 

1 OB. MISTI 1 


EUROM EUROLONGTERM 

6.623 

6.616 

12824 

4.151 

EUROM. REDDITO 

12.594 

12.585 

24365 4 592 


5,973 

5,972 

11565 

•5,729 

F&F FlIRORFnniTO 

10.878 

10.873 

21063 

0.332 

F&FI AGF.STORRI 

15.307 

15.311 

29638 -0.097 

FONDERSEL EURO 

6.278 

6.268 

12156 

4.790 


5.718 

5.713 

11072 

4.395 






GESTIELLE MTEURO 

11.853 

“iTS^ 

22951 

3.764 

GFSTNORD C F ROND 

5,061 

5.058 

9799 

0.000 


NEXTRA BONDTOPRATING 

NORDFONDO GLOBAL 


OPTIMAOBBL. H.YIELD 


7.711 7.703 

12.030 12.024 


14931 -0.155 

23293 0.316 


5.694 5.685 11025 2.594 


PRIME BOND INTERNAI. 

PUTNAM GLOBAL BOND 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 


8.502 8.492 16462 -0.152 


13.216 13.197 

7.694 7.677 

7.525 7.469 


25590 -0.914 

14898 1.853 


QUADRIFOGLIO OBB.INT 

RAS BOND FUND 


5.478 5.474 

14.649 14.634 


10607 -1.545 

28364 -0.462 


ROMAGEST OBBLINTERN 


8.645 8.627 16739 0.000 


13.059 25305 -0.122 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


6,971 6,954 13498 2,877 


5,152 5,146 9976 0,000 ROMAGEST SELBOND 


5,216 5,211 10100 0,636 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


SAIOBBLIG. INTERN. _ 8.022 8.008 15533 1.223 


SANPAOLO BONDS 

6.947 

6.940 

13451 

-0.472 

.SOFID.SIM BOND 

6,646 

1642 

12868 

1015 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

1573 

5,570 

10791 

0.486 

ilNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,975 

11946 

21251 

0,641 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11962 

10.934 

21225 

1000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

1006 

5.003 

9693 

n.onn 

ZENIT BOND 

6,484 

6.498 

12555 

-2.113 

ZETA INCOME 

1348 

5,344 

10355 

0,601 

ZETABOND 

14,031 

14,018 

27168 

0,494 


OB ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGHimiUHA_ 

ANIMA CONVERTIBILE 

14.628 

4.430 

4.432 

28324 3.239 

8578 -4.772 



















Hini 


bip(elleh.cor.b™d- 

4.101 

4.105 

7941 





10580 

-0 636 




10458 

4 206 


7.211 

7.206 

13962 

3.220 






BN VALUTA FORTE-CHF 














BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

1060 

5,056 










"i™ 

















FS SH.TERM OPTIM. 

5.027 

5.027 

9734 

1000 















GESTIELLE GLOB.CONV. 

1714 

5.730 

“sr 

-5.600 


3.618 

3.621 

7005 

-13.133 

MGRECIAOBB 

1441 

6.432 

12472 

3.006 

MIDA ORRI FI IRÒ RAT 

5 406 

5 401 

10467 

3 010 

NEXTRA BONDAniVO 

16.234 

16.221 

31433 

2.184 


NEXTRA BONDCORP.DLR 4,957 4,973 9598 -5.001 

NEXTRA BONDCORP.EURO 5,449 5,441 10551 3,455 

NEXTRA BONDHY EUROPA 3,961 3.968 7670 -26.743 

NEXTRA CQRP. BOND _ 5.612 5.604 10866 3.618 

NORDFONDO C.BOND _5J24_L619_10890_LISI 


NORDFONDO CONV BOND 

4.605 

4.620 

8917 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4,240 

4,241 

8210 

0,000 

PRIMFCONV R EUROPA 

4.769 

4.776 

9234 

1000 

PRIME CORP ROND FURO 



min 


PUTNAM GLOBAL HY 

1114 

1131 

9902 

-1.312 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.001 

4.992 

0 

-1.329 

RAS CEDOLA 

1236 

1234 

12075 

3.378 




8514 

.10 937 




24298 

-1 547 




10603 

3 067 

SANPAOLO BONO HY 


4.867 

9341 

-7 069 




11767 

6 464 









10409 

4 948 

SANPAOLO VEGA COUPON 

1100 

1095 

11811 

3 879 




10074 

-4 162 

VARCO DE GAMA 

11064 

11086 

19487 

3.277 

ZETA CORPORATE BOND 

5,519 

5,516 

10686 

3,448 


1 SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.160 

4.120 

8055 

1000 

RYMPH. MS ADAGIO 

4.876 

4.867 

9441 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4.044 

4.046 

7830 

1000 

SYMPH. MS ASIA 

4905 

4 955 

9652 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.200 

4.167 

8132 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 


4.699 

9126 

1000 

SYMPH. MS P.EMERG. 


5.790 

11178 


RYMPH. MS VIVACE 

4.417 


8553 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 


7.001 

13422 


SYMPH. S AZ. ITALIA 

9711 

9.817 

18803 -19.863 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.245 

3.282 

6283 -35.164 

RYMPH. SC.AZ.EURO 



0403 

..]3 0Og 

.SYMPH. S MONETARIA 


1312 

12226 

3.406 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

ìée 

7.231 

14021 4,850 

RYMPH. SPAT.GL.RED 

1963 

5.964 

11546 

043^ 

.SYMPH. RPAT.GLOB. 

4.693 

4.722 

9087 

-11.469 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,911 

1,947 

3700 

-38,014 


1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5443 

5.447 

10549 

3.554 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5 25B 

1257 

10181 

2.675 

AZIMUT GARANZIA 

10,931 

10.928 

21165 

2.783 

BIPIELLE F.LIOlllDITÀ 

7.035 

7.033 

13622 

2.926 

BN LIOUIDITA' 

6.155 

1153 


2.909 

BNL CASH 

19.312 

19.309 

37393 

2.364 

BNL MONETARIO 

8,874 

8.872 

17182 

2.518 

CAPITALO. LIQUID. 


6.284 

12169 

2.999 

CASH ROMAGEST 

5.447 

5.446 

10547 

2.792 

CENTRALE C/C 

8.784 

8.783 

17008 

2.700 

DUCATO MON. EURO 

7,368 

7.367 

14266 

1.824 

DWS LIOUIDITA' 


6.437 

12466 

2.794 

DWS CRESCITA RISP. 

7,189 

7.188 

13920 

2.597 

DWSTEROR. IMPRESE 

7.181 

7.180 

13904 

3.056 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.867 


11360 

2.534 

EPTAMONEY 

12.246 

12.243 

23712 

3.011 

EUGANEO 



12526 

2.829 

EUROM. TESORERIA 

laìT 

9029 

19035 

2.523 

FIDEURAM MONETA 

12.907 

12.906 

lS~ 

2.640 

FONDERSELCASH 

7.894 

7.892 

15285 

2.907 

GESTIELLE CASH EURO 

1159 

6.158 

11925 

2.976 

ING EUROCASH 

5.782 

5.761 

11196 

2.791 

MIDA MONETAR. 

11726 

10.724 

J07M 

2.680 

NEXTAM P.LIOUIDITA 

5 040 

5.839 

9759 

0.000 

NEXTRA LIOUIDITO 

5.500 

5.499 

10649 

2.919 

NEXTRATESORERIA 

6.640 


12857 

2.865 

NORDFONDO MONETA 


5.379 

10417 

2.573 

OPTIMA MONEY 

Sir 

5.380 

10419 

2.592 

PERSEO MONETARIO 

6.474 

6.472 

12535 

3.007 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.706 

5.705 

11048 

2.681 

RISPARMIO IT.MON. 

1401 

5,400 

10458 

2.652 

ROLOCASH 

7.311 

7.309 

14156 

2.827 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 


5,321 

10307 

3.098 

SAI LIQUIDITÀ' 

1653 

9.654 

18691 

3.650 

SANPAOLO LIO.CL B 


6.467 

12524 

2.960 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.447 

6.446 

12483 

2.691 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,256 


14050 

2.805 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,244 

7/242 

14026 

0,000 


1 F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.854 4.868 9399 0.000 

ALARICO RE 

4.196 4.203 8125 -15.215 

ANIMA FONDAHIVO 

ARIES FUND 

4.571 4.607 8851 0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.339 4.386 8401 -14.838 

AZIMUT TREND 

16.261 16.477 31486 -4.593 

AZIMUT TREND 1 


BIM FLESSIBILE 

3.830 3.860 7416 -23.445 

BIPIELLE F.FREE 

3.879 3.918 7511 -28.982 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.488 4.513 8690 0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.842 4.858 9375 0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.567 4,600 8843 -14,555 

BNL TREND 17200 17358 33304 -22245 

CAPITALO. RED.PIU' 

1107 1104 11825 -0.440 

CAPITALO. RISK 

6483 6484 12553 -19903 

CISALPINO ATTIVO 

2 974 3 006 5758 -14 809 

DUCATO CIVITA 

4 519 4 546 8750 -9 908 

DUCATO SECURPAC 

10 084 10155 19525 -14 010 

DUCATO STRATEGY 

4.121 4.110 7979 -13.040 

DWS HIGH RISK 

1721 6.783 13014 -16.922 

DWS TREND 

3.658 3.699 7083 -19.586 

EUROM. STRATEGIC 


FORMULAI BALANCED 

5°“ iS 

FORMULAI CONSERVAT. 

1978 5.981 11575 3.551 

FORMULAI HIGH RISK 

5 360 5 391 10378 -7 234 

FORMULA 1 LOW RISK 

5 934 5 938 11490 3 524 

FORMULAI RISK 

5 438 5 461 10529 -4 512 

FSGLOBALTHEME 

4 001 4 002 7747 0 000 

FSTRENDGBL.OPP. 

3.995 4,007 7735 1000 

GFNFRAIIINST ROND 

1127 5.123 9927 0,000 

GFD FIIR FOTOTAI RFT 


GFSTIFI 1 F FI FSSIRII F 

12.214 12.344 23650 -12.813 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.737 4.740 9172 0.000 

GFRTIFIIFTRGIdPP dfl7A dOnfi Qddfi n finn 

GFSTNORHTR HIGH RIS 

4.241 4.290 8212 0.000 

GFSTNORn TRADING 


HSBC CLUBIT.OPP. 

4.612 4.620 8930 0.000 

IIS TRADING AZ.FLGL 


INVESTITORI FLESS. 

1020 1026 9720 1000 

KAIROS PAR. INCOME 

1403 5.401 10462 4.973 

KAIROSPARTNERS FUND 

4.053 4.071 7848 -11.274 


2,244 2,265 4345 -21,920 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5!o 09 1005 9699 oloo'Ò 

NEXTRA PORTFOLI01 

1215 1213 10098 1.597 

NEXTRA PORTFOLI0 2 

4.779 4.774 9253 -2.628 

NEXTRA PORTFOLI0 3 


NEXTRA PORTFOLI0 4 

1656 1645 7079 -113^ 

NEXTRA OBIEHIVO RED 

7.054 7,053 13658 1143 

NEXTRA TOP DYNAMIC 


NEXTRATREND 

1930 1948 ^5673 -115^ 

nilADRIFOGI IO FI FSS 

16126 16 288 31224 -10161 

RAS OPPORTUNITIES 


SAGITTARIIIS FUND 

Ì.22S i.228 8183 o!oOO 

SAIINVESTILIBERO 

6.084 6.115 11780 -10.463 

SANPAOLO HIGH RISK 


SPAZIO AZIONARIO 

5.067 5.114 9811 -16.150 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.843 2.851 5505 -17.950 

UNICREDIT-OPP-A 

4.050 4.086 7842 -22.025 

ilNICREDIT-OPP-B 

4.032 4.068 7807 0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

1102 5.128 9879 0.000 

ZENIT TARGET 

5,988 6,048 11594 -23,865 




















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































mercoledì 14 agosto 2002 


rUnità 


17 



11.30 Tottenham-Lazio (repl.) CalcioStream 


16.15 Atletica, G.P. Helsinki Rai3 


17.30 Beach Soccer SportStream 


19.00 Tennis, Torneo Montreal EuroSport 

•è 

19.45 Beach Volley RaiSportSat 

.s 

20.30 Calcio, Milan-Slovan Rete4 

t 

21.55 Volley, JUG-POL (diff.) RaiSportSat 

ì 

22.00 Calcio, Sporting-Inter La7 

0 

22.30 Volley, ITA-POL RaiSportSat 


00.45 Tiro con l’arco. Camp. Eur. EuroSport | 



Varenne frustato inutilmente, la Svezia multa il driver Minnucci 


Ci risiamo, sua maestà Varenne fa sempre discutere. 
Più di Schumi, del quale vince di più e megiio. E tutto 
per meriti propri, ii suo pilota, Giampaolo Minnucci, 
l’ha riconosciuto più volte: «Fa tutto lui, io gli devo 
soltanto stare in sediolo». E scherzando, una volta, 
aveva aggiunto: «Ma se credete sia facile, alle sue velo¬ 
cità, vi sbagliate...». Ma allora il motivo di quelle frusta¬ 
te in retta d'arrivo nelle sue ultime gare? Non fanno 
male, d'accordo. E neppure mortificano il campione, 
sempre altero e distaccato, tanto da domandarsi il per¬ 
ché ma anche da infischiarsene e perdonare. Però Va¬ 
renne, per fortuna, non è solo degli esperti di trotto e 
del suo team, appartiene a tutta l’ippica ed è bandiera 
dell'allevamento nazionale, orgoglio di tutto lo sport 
italiano e mondiale. Così che in tanti, a cominciare dal 
fan club “Amici di Varenne", hanno deplorato le solleci¬ 


tazioni, forse inopportune e sicuramente inutili; già, 
inutili, perché il Capitano, che non sa leggere e scrivere 
solo perché non l’ha mai voluto imparare temendo di 
finire al circo, conosce perfettamente il suo mestiere di 
atleta e il suo compito di vincere. Che prima per lui era 
un diritto e adesso è diventato un dovere. Minnucci, 
nell'ultima folgorante vittoria, quella di Solvalla (Stoc¬ 
colma), si è addirittura beccato una multa per uso 
superfluo della frusta. Pochi dindi, 10 mila corone sve¬ 
desi, poco più di 1000 euro. Ma bastano come simbolo 
e come avvertimento. Almeno speriamo. 

Il trottatore in Svezia è un po’ come il cane di casa. 
Spesso sta nel giardino del suo proprietario e viene 
portato in pista per allenarsi e gareggiare durante la 
stagione di corse. Rguratevi lo shock del pubblico, 
accorso per applaudire il più forte cavallo del mondo. 


nel vedere il suo guidatore infliggergli delle frustate 
quando, oltretutto, come sempre, il successo non era 
più in discussione. E anche noi, nel nostro piccolo, ci 
siamo sentiti un po’ svedesi. Diranno: ma c'era da 
battere il record. Diremo: primo non ve l’ha ordinato il 
dottore, secondo Varenne non ha accelerato e la frusta 
é inutile, terzo anche il record di Varenne un giorno 
verrà battuto. Ma non per questo chi lo supererà sarà 
più forte di Varenne. E a proposito di record è di nuovo 
in forse il tentativo di Siracusa (che vedrete poi si farà). 
Il problema è che dietro la sponsorizzazione di 500 mila 
euro per la gara sulla velocissima pista siciliana, ci 
sarebbe l’onorevole Gianfranco M iccichè. Che in questo 
momento, come tanti colleghi di Varenne, è preso dai 
problemi di doping. Ma nessuno lo frusta, almeno. 

Mino Bora 
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Jardel e Ronaldo, derby della tristezza 

Entrambi gli attaccanti brasiliani salteranno Sporting-Inter: uno è depresso, l’altro quasi 


Francesco Caremani 


Sporting Lisbona-Inter non sarà la 
sfida tra Jardel eRonaldo. Duecentra- 
vanti, due stelle brasiliane, due gran¬ 
di cannonieri. M a anche due anime 
in pena. Mariojardel questa sera sal¬ 
terà l'andata del turno preliminaredi 
ChampionsLeaguegrazieaun certifi¬ 
cato che ne documenta la depressio¬ 
ne. La sua compagna l'ha abbandona¬ 
to. Anche Scolari l'aveva scaricato 
ignorandolo nelle convocazioni del 
Brasile che sarebbe diventato 
"pentacampeào" in Giappone. A jar¬ 
del non sono bastati 30 gol a stagione 
per una convocazione in Nazionale. 
A Ronaldo, invece, è bastato respira- 
reperfar partedellaSelegào, alla qua¬ 
le con 8 reti ha consegnato il titolo 
mondiale. Il Fenomeno si era autori¬ 
dotto l'ingaggio dopo il Mondiale, 
poi è tornato dalle vacanze con le 
bizze. Non vuole più stare in Italia. 
H a iniziato prendendosela con i gior¬ 
nalisti italiani, non parla mai chiara¬ 
mente e lascia cheli suo staff (non gli 
mancano né procuratori né portavo¬ 
ce) lo facciano per lui. Vuole andare 
al Reai Madrid per vincere quel titolo 
che gli è sempre mancato. Mail Reai 
sembra non volerefare pazzie. Anche 
lui comejardel èdepresso?Ci si può 
ammalare di depressione pur avendo 
i miliardi (milioni di euro)? Sì, si 
può. 

jardel eRonaldo, cheoggi condi¬ 
vidono l'insoddisfazione, hanno in 
comune le origini calcistiche. Il pri¬ 
mo nasce a Fortaleza, nel nord del 
Brasile il 18 settembre del '73, il se¬ 
condo nei pressi di Rio dejaneiro il 
22 settembre 1976. Entrambi esordi¬ 
scono nella massima serienei '93,jar- 
del col Vasco da Gama, Ronaldo col 
Cruzeiro. LuisNazario segna 12 gol e 
i suoi procuratori gli costruiscono in 
men che non si dica una carriera in¬ 
ternazionale. Nel '94 il "Fenomeno" 
è già in Olanda al PSV Eindhoven, 
jardel no, lui gioca in Brasileedopo 
duestagioni nei "Cruzmaltinos" pas¬ 
sa al Gremio, 13 partite e 10 reti. 
Quando nel '96 Mario sbarca in Euro¬ 
pa, Luis Nazario è già un idolo del 
"PhilipsStadium" pronto per passare 
al Barcellona, dopo aver vinto una 
Coppa e una Supercoppa d'Olanda. 
Con i "Blaugrana" vince la Coppa del 
Re e la Coppa delle Coppe: 34 gol in 
37 match etanti saluti a tutti, M oratti 
lo portaall'Inter.jardel aOporto ini¬ 
zia a segnare come un ossesso, con 
una media di 28 gol stagionali solo in 
campionato. Vince ripetutamente il 
titolo portoghese aiutando il Porto a 
diventare "pentacampeào". Di scu¬ 
detto, invece, Ronaldo neancheil pro¬ 
fumo. Nella sua prima stagioneinteri¬ 
sta segna25 reti in 32 partite, si aggiu¬ 
dica la Coppa Uefa ed è secondo in 
campionato, dietro la Juventus. Qui 
in pratica finisce la "luna di miele" 
italiana del "Fenomeno" ed inizia 
l'ascesa internazionale di M ario jar¬ 
del da Fortaleza. Gol, titoli, "Scarpa 
d'Qro" echi più ne ha più ne metta. 
T utto mentreil suo connazionaleen- 
trava in un tunnel dal quale è uscito 
solamente quest'estate. I ripetuti in¬ 
fortuni l'hanno allontanato dal calcio 
e dalla ribalta, creando da una parte, 
intorno alla sua figura di calciatore, 
un pietismo eun buonismo fuori luo¬ 
go, dall'altra una spasmodica attesa 


per il suo ritorno in campo. 

Due uomini e due destini così 
lontani, eppureentrambi sono diven¬ 
tati un caso. Ronaldo per molti era 
spacciato, era un giocatore finito, la 
sua vita privata a rotoli equella calci¬ 
stica un grandissimo punto interroga¬ 
tivo.] ardel, affiancato da una bellissi¬ 
ma compagna eda un dolcissimo par¬ 
golo, alla continua ricerca del colpo 
del secolo. Colpo che non è mai arri¬ 
vato. Perché un attaccante che costa 
il giusto e segna da tutte le posizioni 
non è mai approdato in un grande 


club europeo? Si narra che la J uven- 
tus, il Manchester Utd, il Valencia, il 
Reai M adrid e il Barcellona l'abbiano 
cercato, ma alla fine l'ha spuntata il 
Galatasaray, fresco vincitore della 
Coppa Uefa. Una doppietta al Reai 
Madrid nella Supercoppa Europea, 
ancora gol nel campionato turco e 
tanta nostalgia del Portogallo. Dalla 
Turchia sembrava pronto a sbarcare 
in Italia, poi all'Qlympique Marsi¬ 
glia, infi ne è tornato e ha tradito. Li¬ 
sbona e non Qporto, Sporting e non 
Benficacomesi vociferava. 



M ilan-Slovan 

Ancelotti tranquillo 
Ritorno con Rivaldo 

MILANO II Milan è pronto. Questo è il messaggio che 
Carlo Ancelotti consegna ai tifosi e agli avversari, nel 
giorno di vigilia della partita chiave contro la Slovan 
Liberec per l'accesso in Champions League 

L'allenatore rossonero non ha dubbi: «La squadra 
sta bene, siamo contenti di aver fatto un ottimo lavoro 
e non siamo preoccupati. Lo Slovan ha già giocato tre 
partite di campionato, ma noi fisicamente abbiamo 
lavorato bene in allenamento, sono anche riuscito a 
correggere certe lacune. Arriviamo a questo appunta¬ 
mento nellecondizioni ideali, sappiamo che sono due 
partite fondamentali ma non abbiamo paura». 

Ancelotti parla poi del r^arto più criticato della 
suasquadra, la difesa, masi dice «convinto dellecapa- 
cità dei miei difensori. Abbiamo trovato dei difetti sia 
sui cross chenellepallealtein amichevole ed abbiamo 


lavorato per migliorarle. E comunque ora che sono 
rientrati Roque Junior e Laursen queste lacune sono 
state colmate. E' questo l'unico problema, perché per 
quanto riguardai movimenti della difesa le cose sono 
sempre andate bene. E siamo anche contenti perché, a 
parteChamot, non abbiamo avuto infortuni». 

Esclusala possibilitàcheRivaldofiguri trai convo¬ 
cati per la partita di domani, visto che «non è ancora 
disponibile, sarà pronto per uno spezzone di gara del 
trofeo Berlusconi. Però al ritorno ci sarà sicuramente 
I n questi giorni ho trovato Rivaldo un ragazzo timido, 
che mi ha sorpreso per le cose semplici che fa con il 
pallone: è un giocatore pratico che non va alla ricerca 
della finezza. Sul piano atletico poi sta migliorando 
notevolmente». 

Un accenno infine al campione che si trova al 
centro di tante voci di mercato, ossia Shevchenko: 
«Sheva è abituato allevoci, sono sicuro che non si farà 
distrarre». Il M ilan domani dovrebbe presentare una 
difesa a quattro con da destra Simic-Maldini-Laur- 
sen-Kaladze, una linea di quattro anche a centrocam¬ 
po con Gattuso-Ambrosini-Rui Costa-Seedorf e da¬ 
vanti la coppia Shevchenko-Inzaghi 

gì- ca. 



asta da Christie's 

Coppa Italia’43 
Adesso vale oro 

La Coppa I tal ia vinta dal "grande!ori¬ 
no" nel 1943 andrà aH'asta da Chri- 
stiés il 24 settembre. È uno dei pezzi 
storici più importanti del calcio italia¬ 
no, valutato circa 68mila euro. Il tro¬ 
feo fu donato nei primi anni 70 dal 
presidente granata, Orfeo Pianelli, a 
Natalino Fossati, uno degli uomi¬ 
ni-simbolo del Torino. Questi, poi, 
l'ha regalata ad un amico in difficoltà. 

In quell'occasione saranno battuti an¬ 
chealtri pezzi sportivi, dalla maglietta 
n.6 del Fulham indossata da Bobby 
Moore nell'ultima gara di campiona¬ 
to, aduepalloni della Football Associa- 
tion Cup usati uno nella finale nel 
1888el'altronellasemifinaledel 1887. 


la fornata 
in pillole 


- Under 21, chiamato Cassano 

C'è anche Antonio Cassano tra i 
convocati azzurri per l'amichevole 
Italia-Germania Under 21, in pro¬ 
gramma a Grosseto il prossimo 
20 agosto, La rosa a disposizione 
del et Claudio Gentile è molto rin¬ 
novata dopo gli addii per ragioni 
anagrafiche di Pirlo, Maccarone, 
Bonazzoli e Marchionni, Tra le no¬ 
vità! due portieri, Berni e Regolo, 

- Doping, Rumsas negativo 

Raimondas Rumsas, il ciclista li¬ 
tuano giunto terzo al Tour de Fran- 
ce 2002 è risultato negativo a un 
test antidoping ordinato dal Mini¬ 
stero dello sport lituano ed effet¬ 
tuato dal laboratorio di Fluddinge 
in Svezia, Sul ciclista è caduta una 
pioggia di sospetti dopo l'arresto 
in Francia della moglie Edita, tro¬ 
vata in possesso di prodotti do¬ 
panti, 

- Coree, fissata amichevole 

Un'amichevole per interrompere 
dodici anni di silenzio e guerra 
fredda anche nello sport. Le due 
Coree torneranno a sfidarsi su un 
campodacalcioii prossimo 7 set¬ 
tembre, nel nuovo stadio di Seul, 
L'amichevole, secondo quanto in¬ 
dicato dalla fondazione Euro- 
pa-Corea, organizzatrice dell'in¬ 
contro, avrà luogo in occasione 
della tournee della nazionale del 
nord in program ma dal 6 all'8 set¬ 
tembre, 

- Lecce, la Provincia sponsor 

La Provincia di Lecce sarà spon¬ 
sor dell'Unione sportiva Lecce 
per i prossimi due campionati. Ie¬ 
ri la giunta provinciale ha approva¬ 
to il contratto di sponsorizzazione 
in virtù del quale saranno versate 
al Lecce 450 mila euro per ogni 
campionato. In caso di partecipa¬ 
zione alla serie A 2003-20041'im¬ 
pegno sarà di un milione di euro. 


INTERTOTO Pareggio per 2-2 nella finale d’andata. Signori due volte a segno dal dischetto. Ritorno tra 15 giorni 

11 Fulham non si piega ai rigori del Bologna 


Marco Falangi 


BOLOGNA Si può dire che la metà da 
bolognesi chesono rimasti in città fino 
a Ferragosto ieri sera era al Dall'Ara. La 
finale d'andata dell'l ntertoto ha richia¬ 
mato infatti allo stadio quasi 30.000 
fedelissimi «cacciatori della Uefa». An- 
coradi più dei giàtanti chefino ad ora 
avevano voluto credere nei rossoblu in 
versione estiva. Poca cosa erano le due 
squadre dell'Est, BateBorisoveTepli- 
ce, tutt'altro discorso invece gli inglesi 
del Fulham, messi in campo daTigana, 
organizzati da Franco Baresi e patroci¬ 
nati dal miliardario egiziano Al Fayed. 
Questa volta infatti è stata una partita 


tra due squadre vere, determinate e 
ben bilanciate in ogni parte del campo, 
eancheil risultato finale (2-2) testimo¬ 
nia l'equilibrio del match. 

A fareil gioco nelleprimebattuteè 
stato comunqueil Bologna, con i londi¬ 
nesi chiusi e quadrati ad attendere in 
difesa. Al 23' la prima mezza occasione 
l'ha avuta però il Fulham, sui piedi del 
mobilissimo Boa M orte che si è visto 
rimpallare due volte dalla difesa di ca¬ 
sa. 11 vantaggio rossoblù poteva arriva¬ 
re invece al 29' quando, dopo un bello 
scambio tra Nervo e Cruz, Colucci si è 
trovato una palla facile facile davanti a 
Van der Sar e ha sparato alto. Dall'altra 
parte solo la velocità d i Boa M orte met¬ 
teva un po' di scompiglio nella retro- 


guardia bolognese. Nel primo tempo 
però c'è stato poco spazio per lo spetta¬ 
colo con le squadre più attente a non 
scoprirsi che a fare male all'avversario. 

In apertura di ripresa il vantaggio 
del Bologna. Al 52' Nervo si accentra in 
dribbling in areaevienefalciato di net¬ 
to: rigore indiscutibile e Signori batte 
Van der Sar. Beppe-gol potrebbe ripe¬ 
tersi due minuti dopo con un gran tiro 
al volo da fuori area e però non c'entra 
la porta. Al 64' il Fulham pareggia con 
il giapponese Inamoto appena entrato 
al posto di Maibranque, che vince un 
contrasto sullatrequarti ein slalom dal¬ 
la destra dell'area infila un incolpevole 
Pagliuca. Guidolin risponde cercando 
di dare fantasia al centrocampo e al 70' 


inserisce Locatelli al posto di Coretti. 
Cinque minuti dopo Melville strattona 
Cruz in area e l'arbitro spagnolo Gon- 
zales accorda il secondo penalty ai ros¬ 
soblù eSignori si ripetemettendolaan- 
cora una volta con freddezza alla sini¬ 
stra di Van der Sar. 

All'80' il capitano del Bologna ta¬ 
glia uno splendido cross per Cruz che 
salta il portiere in uscita ma non trova 
la mira a porta vuota. Il Fulham quindi 
ci crede e trova il pareggio all'87' con 
Legwinski che, lasciato solo sulla destra 
dell'area, beffa Pagliuca di sinistro. L'ul¬ 
tima occasione è di Smit che sfiora il 
palo a Van der Sar battuto. Tra due 
settimane, in Inghilterra, al Bologna 
non resta che vincere. 


Nuova Fiorentina, subito Collina contro 


La nuova Fiorentina di^uta'à 
iunedì prossimo a Forte da M armi 
una partita amiche/oiedi 
beneficenza con ia squadra degii 
«Amid dei Forte» delia quaie fanno 
parte ex caidatori, vip e L uigi 
M oratti, fi gii 0 dd presidente 
ddi'inter. La gara s svoi^à aiie 18 
e gii incassi saranno destinati aiia 
reaiizzazionedi un centro diaiisi a 
Forte da Marmi. Odia squadra 
d^i «Amid dd Forte», aiienata da 
Rino M archesi, faranno piante 
inoitreAibertoa, Bergami, Chiarug 
Paoio Rossi, M assimo Ghetti, Paoio 
Brosio e i'arbitro Coiiina. 

M a intanto c'è una minaeda di 
rinvio die pende anche sui 
campionato di serie C, oitre che 
suiia massima serie. A paventare ii 
possibiie slittamento è ii preadente 


ddia Lega di C, M ario M acaiii. Tre 
i motivi: ii primo è iegato ai 
mancato introito dd contributi dai 
totoscommesss che i dub vantano 
da tempio; ii secondo è ii raddoppio 
dd costi inaii che ia Lega subisce 
con ia ieggeSl. infineM acaiii ha 
dichiarato: «Vorremmo sapere che 
fine ha fatto qudia iegge sui aedito 
d'imposta fama da quaicheparte 
pa ragoni buroaatiche». M acaiii 
ha voiuto rispondae anche suiia 
coiiocazionein C2 ddia Fiorentia 
Vioia. «Nessuno cei'aveva con 
queda società, ia Fedaazioneha 
fatto ciò che dove/a fare pa 
saivaguardareii caido in una 
grande dttà: paò ha fatto a Firenze 
un gran regaio, e quando si paria di 
regaii bisogia ringrazi are e star 
zitti...». 
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Samb a passo di samba 
Ballando verso la «B» 


la curiosità 

Marche e Abruzzo 
Sarà sempre derby 


F ermand, Giulianova, Pescara, L'Aquila, Lanciano, Te¬ 
ramo, Chieti ePesaro. Considerateledistanzegeografi- 
che e le storiche rivalità, fra Marche e Abruzzo la 
Sambenedettese è attesa da otto derby nel prossimo torneo 
dici. Non che in riva al T ronto si struggano poi tanto per 
una novità del ^ere. Anzi, s dà il caso che in tutta la 
regionemarchigana le rivalità provocate dal pallone venga¬ 
no vissutecome una sorta di necessario “sale” dell'esistenza, 
altro die degenerazione del tifo organizzato. 

Tante sono le bandiere di riferimento racchiuse in un 
territorio cos ristretto, chespesso le ostilità non si consuma¬ 
no fra diversi campanili, ma all'interno dello stesso borgo. È 
il caso di Castel di Lama, dove la fede rossoblu nella Samb 
può confinare questione di un pianerottolo, con quella 
bianconera nell'Ascoli, col risultato di risse domenicali più 
frequentate delle snte messe. Tutt'altra aria si respira nei 
feudi sambeneddtted di Crottammare, Centobudii e Mar¬ 
ti nscuro, dove gli ascolani fanno sempre bene a transitare 
in incognito. Sarà perché è la formazione del capoluogo, 
sarà perchéèl'unica della regonead averemilitato a lungo 
in serie A, ma la squadra Ae fu allenata da un Cariette 
M azzoneagii albori della sua leggenda, susdta a San Bene 
detto qualcosa di più di una semplice ostilità. Sentimento 
per aitro ricambiato dai "piceni", chedallo stadio di Rivie 
ra delle Palme escono raramente tutti interi. Tutto perché, 
spiega chi la sa lunga, in quel lontano 1927 la Samb vinse 
un campionato di terza serie giocato sul filo del punto con 
l'eterna rivale. Salvo poi incassare, un mese dopo la fine del 
torneo, il colpo basso di un ricorso vinto dall'A scoli a propo¬ 
sto di una partita con il Tolentino. 

Partita che si decide di far rigocare in piena estate - 
cos narra la leg^da tramandata sotto la trecentesca Roc¬ 
ca da Cualtieri - con invasione dei tifosi ascolani che, 
inferodti per il trascinarsi del risultato di parità, segnano il 
gol-promozione al podio dei loro beniamini. 

s.f. 





Stefano Ferrio 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO Samb 
suona quasi come samba. Sud delle 
M archecome Rio dej aneiro. Adria¬ 
tico Brazil. Non sembra un caso a 
chi, arrivando in treno, sbuca da un 
sottopasso ferroviario tinto di rosso- 
blù davanti alle otto bandiere dagli 
stessi colori, troneggienti davanti al 
bar Aurora gestito da M aurizio M er- 
li, stesso nome e cognome del no¬ 
strano Glint Eastwood di stracult 
anni settanta tipo Napoli violmta. 
Se vi fermate a bere un aperitivo in 
questo tempio del tifo cittadino, lo 
stesso M erii (qualcuno sostiene che 
è proprio l'attore..) vi potrebbe pro¬ 
porre la visione di unadelleinfinite 
cassette in cui ha montato, una do¬ 
po l'altra, le partite vinte dalla sua 
Sambenedettese appena ritornata 
in CI Ed risiamo, Samb comesam- 
ba, ritmo che freme in tutto il cor¬ 
po sdraiato sul lungomare di una 
città invasata dalla macumba del cal¬ 
cio, splendidamente carioca quan¬ 
do, non più tardi di due mesi fa, 
sono scesi in strada dodicimila sam- 
benedettesi (quasi un abitante su 
tre) per festeggiare qualcosa che è 
molto più di una "promozione", an¬ 
che se forse mancano le parole per 
descrivere che cosa è successo la 
scorsa primavera in questo borgo di 
mare. 

La storia di una delle più esage¬ 
rate leggende del calcio italiano di 
sempre, e sottolineiamo "di sem¬ 
pre" perché possiate darci ragioneo 
torto una volta compreso di che si 
tratta, inizia il 24 febbraio 2002 allo 
stadio di Bolzano. È il giorno in cui 
il girone B della serie C2 è segnato 
dalla disfatta della Sambenedettese, 
che viene travolta 3-0 dal Sudtirol, 
si ritrova staccata di quasi dieci pun¬ 
ti dal la zona play off, e diventa orfa¬ 
na del terzo allenatore (Enrico Nico¬ 
lini) in appena sei mesi di campio¬ 
nato. 

Uno degli involontari goleador 
di quella batosta tirolese è Stefano 
Colantuono, classe 1962, difensore 
della Samb. Un centrale trentano¬ 
venne che, quando ha cominciato a 
giocare, io chiamavano ancora 


"libero", in ossequio a schemi e lin¬ 
guaggi più vicini a Enzo Bearzot 
che ad Arrigo Sacchi. Uno che, do¬ 
po la bellezza di ventitré stagioni 
vissutein tutteleseriecompresetra 
laA (Como,Avellino) el'Eccellenza 
dei dilettanti, chiude la propria car¬ 
riera con una mesta autorete, infila¬ 
ta nella propria porta per rendere 
ancora più grasso il trionfo del Su¬ 
dtirol. 

A dire la verità, quella sera Stefa¬ 
no Colantuono non sa di avere ap¬ 
pena giocato la sua ultima partita. 
Glielo fanno capire il giorno dopo a 
Perugia, dove notoriamente risiede 
il Luciano Gaucci che, oltre alla 
squadra dei Grifoni umbri, possie¬ 
de pure il Catania e la Sambenedet¬ 
tese Schiumante per la batosta ri¬ 


mediata sotto le Alpi, il patron no¬ 
mina Colantuono quarto allenatore 
della stagione rossoblu, affiancato 
in panchina, per mancanza di paten¬ 
tino, dal direttore tecnico Italo 
Schiavi. La missioneaffidataal nuo¬ 
vo mister ha un solo verbo, 
"vincere", da coniugare all'infinito. 

Stordito dall'incarico inatteso, 
ma nello stesso tempo consapevole 
di essere montato in sella a un caval¬ 
lo che può galoppare lontano, Stefa¬ 
no Colantuono deve avere un che 
di Tex Willer, infallibile pistolero, 
quando si presenta in spogliatoio 
per parlare del "suo" 4-4-2 agli ex 
compagni di squadra. 

Da quello spo^iatoio tornano 
in campo giocatori che viene me¬ 
glio chiamare"gladiatori" per quan¬ 


to combinano nelle restanti nove 
giornatedi campionato: nove vitto¬ 
rie, ventisette punti, media inglese 
dimezzata, quinto posto strappato 
con i morsi di unadisperazioneche 
si trasforma molto presto in furia 
barbarica. Ai play off il sogno ri¬ 
schia di spezzarsi nella semifinale, 
vinta con il Rimini grazie a un gol 
di rapina siglato in Romagna, e va a 
sontuoso coronamento dopo la bat¬ 
taglia conclusiva, dove la Samb ha 
ragione di un roccioso Brescello an¬ 
che grazie ai settemila tifosi portati 
in trasferta a Reggio Emilia. 

Adesso che è finalmente CI 
l'uomo giusto su quella panchina 
non può che essere lo stesso, affian¬ 
cato dal "patentato" Gabriele M atri- 
ciani al posto dello Schiavi tornato 


dietro la scrivania. Pino Perotti, 
scrittore-professore-reporter che 
non perde una partita dei rossoblù 
dal 1958, ne è convinto per due mo¬ 
tivi. Il primo, sentimentale: «Nel 
1994, quando la squadra finì in Ec¬ 
cellenza dopo il fallimento della pas¬ 
sata gestione, questo ragazzo che po¬ 
teva trovare ancora posto in serieA, 
venne a giocare proprio qui, per 
amoredi una maglia chegli era mi¬ 
steriosamente entrata nel cuore. È 
tornato a San Benedetto due anni 
fa, per guidarelasquadraprimadal- 
la D alla CI e non credo che sia 
faci le fermarlo». 

La seconda ragione è di ordine 
pratico: «Colantuono è quello che 
conosce meglio di tutti i 34 giocato¬ 
ri della rosa. Come si fa ad affidare 


a un altro un esercito del genere?». 
Parole illuminanti su una tipica ge¬ 
stione Gaucci, ispirata a un'idea di 
soci età-supermarket dove trovare 
vecchi lupi di mare come Criniti e 
Teodorani accanto a giovani leoni 
di nome Del Vecchio eZacchei, sen¬ 
za dimenticare una legione di ex 
catenesi (Napolioni, Ogiiari, Sergi e 
Franchi, più l'argentino Turchi e il 
congolese Kanjengele) "girati" a 
San Benedetto dal club etneo, neo¬ 
promosso in B e appartenente alla 
medesima proprietà. A mister Co¬ 
lantuono il compito di trasformare 
una possibile Armata Brancaleone 
in una nuova azienda da tre punti a 
partita. Un'intera città è pronta a 
seguirlo verso una meta chiamata 
serie B. A "ritmo di Samb". 


calendari 
di serie C 


Sono stati varati ieri i calendari: 
l'inizio è fissato per il 1 ° settem¬ 
bre. La stagione regolare si chiu¬ 
derà l’11 maggio del 2003. Quin¬ 
di prenderanno il via playoff e 
playout. 

Ecco la prima giornata: 

- C1, GIRONE A 

Albinoleffe-Reggiana 
Carrarese-Lucchese 
Cesena-Arezzo 
Cittadella-Prato 
Lumezzane-Varese 
Pistoiese-Padova 
Pro Patria-Alzano 
Spal-Pisa 
Treviso-Spezia 

- C1 GIRONE B 

Avellino-Lanciano 
Benevento-Giulianova 
Chieti-Vis Pesaro 
Fermana-Crotone 
L'Aquila-Paternò 
Martina-Sassari Torres 
Pescara-Viterbese 
Sam benedettese-Taranto 
Teramo-Sora 

- C2 GIRONE A 

Alessandria-Thiene 

Cremonese-Pro Vercelli 

Mantova-Biellese 

Meda-Sudtirol 

Mestre-Valenzana 

Monza-Trento 

Pavia-Legnano 

Pordenone-Novara 

Pro Sesto-Montichiari 

- C2 GIRONE B 

Brescello-Casteinuovo G. 
Fano-Aglianese 
HorentiaV.-FòrIÌ 
Gubbio-Savona 
Imolese-Rimini 
Montevarchi-Castel di San- 
ro 

oggibonsi-Gualdo 
San Marino-Sangiovannese 
Sassuolo-Grosseto 

- C2 GIRONE C 

Acireale-Catanzaro 

Foggia-Latina 

Frosinone-Ragusa 

Gladiator-Lodiqiani 

Igea Virtus B.-Fidelis Andria 

Olbia-Nocerina 

Palmese-Brindisi 

Puteolana-Giugliano 

Tivoli-Gela 
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L’ANFITEATRO DI CAGUARI 
«INDISPONIBILE» ALLA GUZZANTI 

Rischia di saitare lo spettacolo 
GiurodidiwWttalaverità di Sabina 
Suzzanti previsto il 3 settembre 
all’Anfiteatro di Cagliari. Motivo: 
indisponibilità della struttura. In quel 
giorno infatti i dipendenti dell'Ente lirico 
dovrebbero recuperare giorni di riposo e 
andare in ferie. Vabbè che le ferie sono 
sacre, ma per quelli dell'associazione 
Shannara c’è odore di boicottaggio. Già 
quest’inverno lo spettacolo di Daniele 
Luttazzi da loro organizzato aveva 
rischiato di saltare per non meglio 
precisati problemi addotti 
dall'amministrazione comunale, 
casualmente di centrodestra. 

Ora tocca alla Suzzanti. Coincidenze? 


I 


CHAPLEvf E KeATON IN VAL D’AoSTA. QuANDO LE COMICHE SI «ASCOLTANO» (DAL VIVO) 

Alberto Crespi 


Sui monti ddid Vai d’Aosta infuria ii Ferragosto, ma 
per chi predai^ ii fondovaiie c'è una sorpresa: nel Tea¬ 
tro Romano di Aosta è in corso fino ai 17 un benissimo 
festival, «Le strade del cinema». Ideato dall' «Eubage», 
un gruppo di giovani aostani che gestisce anche una 
piccola e vivacissma casa editrice, presenta film muti 
musicati dal vivo. Ieri, con il quintetto di LouisSdavis 
che ha accompagnato «Dansla nuit» di CharlesVand, 
è iniziata una sezione «big» che vedrà impegnati il 
pianista Bojan Zulfikarpasic (stasera, su «Sunrise» di 
M urnau), il quartetto di Oscar dd Barba (domani, su 
«Blackmail» di Hitchoodc) e infine il trio di Glenn 
Ferris(venerdì, su «OurHospitality»diKeaton).Main 
precedenza si è svolta una sezione riservata a govani 
musicisti, secondo una formula che era poi la grande 


novità ddi'edizione 2002. in otto, fra gruppi e solisti, 
hanno eseguito dal vivo partiture composte apposita¬ 
mente per la manifestazione accompagnando altrdtan- 
ti film brevi, sette «comiche» (Chaplin, FI arry L angdon, 
Roscoe «Fatty» Arbuckle Buster Keaton) e un western, 
lo straordinario «TheLast of thè Line» dirètto nd 1914 
dal sommo Thomas Harper Ince Gli otto «giovani» 
usavano da una sdezione allargata, in cui ogni concor¬ 
rente ave/a dovuto musicare, a mo’ di test, un brevissi¬ 
mo film (arca 7 minuti) con M abdNormand. Lequat- 
tro serate hanno proposto un ventaglio ampio e stimo¬ 
lante di stili e di approcci al film muto: è gusto dtare 
tutti gli otto partecipanti, ovvero i gruppi «Cardio», 
«Gatto Mart&>, «Flarmoniraptus», «Lom&>, «Genera¬ 
zione combustibile», «Ensemble A tmopshèr&> e «Rd- 


guai», e il solista Zeno Gabaglio, un ragazzo ventenne 
di L ugano cheè arrivato solo soletto portandosi in spalla 
il suo violoncdio, ha stupendamente accompagnato la 
comica con FIarryLangdon «Feet ofM ud» (1924) es è 
portato a casa il primo premio. Secondi sono arrivati gli 
ottimi «Rdguai», che hanno interprdato Incecon sono¬ 
rità rock molto sofisticate (e hanno ricevuto anche il 
premio dd pubblico); terzi i «Lomè», un orignaie en¬ 
semble per voce (un po’ alla Demetrio Strato^ piano 
sax e contrabbasso alle pre^ con la travolgente «Coney 
Island» di Fatty & Keaton. Chiacchierando con i tre 
vindtori, d siamo resi conto che avevano scoperto un 
pianeta alieno: essendo tutti giovani, conoscevano po¬ 
chissimi film muti e musicarne uno è stata una scom¬ 
messa. Per i «Lomè» l’impatto è stato «traumatico», e il 


loro contrabbassista Luca Bertinaria ha trovato <€oney 
Idand» «cupo, costruito su una comidtà molto crudde» 
(lettura aitica tutt’altro che peregrina). I «Rdguai» 
sono impazziti per «Last oftheLin&>, dfditivamenteun 
capolavoro che fonda, già nd '14, il western re/i sioni sta 
e fi lo-indi ano: ma il dnema per loro è un grande amore, 
«da ottobre porteremo in giro per l’Italia uno ^ettacolo 
impaniato su Pier Paolo Pasolini, su Idture dd suoi 
testi e immagini dd suoi film». In quanto a Cabagiio, 
die ora prose^irà i suoi studi classici a Fiesole, ha detto 
di essersi sentito, suonando, «come Fi arry L angdon alle 
prese con lesuedisawenture»: ma al di là ddl’identifica- 
zione il suo è stato un lavoro di grande spessore: se 
pensate che un violoncdio solista sia sinonimo di noia, 
avreste dovuto sentirlo. 


rUnità 


ONLINE 



nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

WWW.I 

Linita.it 


inscena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


rUnità 


ONLINE 



nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

WWW.I 

Linita.it 


Francesca Gentile 


STAR Se DROGA 


1 


LOS ANGELES «Con le droghe ho fatto espe¬ 
rienze meravigliose». Parola di Keanu Reeves 
e... viva la sincerità. Sì, perché se la droga a 
H ollywood è una specie di pane quotidiano 
senza il quale pare che la maggior parte d^li 
attori non siaassolutamentein grado di recita¬ 
re, fare vita mondana e persi no vivere, è altret¬ 
tanto vero che in pochi hanno avuto il corag¬ 
gio di ammettere candidamente di farne uso. 

Reeves, l'attore di M atrix ha fatto di più. 
In una intervista rilasciata a Vanity Fair ha 
dichiarato che gli 


Neve su Hollywood 


i 


stupefacenti gli han¬ 
no portato «inse¬ 
gnamenti, improv¬ 
vise realizzazioni, 
e^erienze di vita e 
di nuove prospetti¬ 
ve». Beato lui. Alla 
maggior parte dei 
consumatori, «hol¬ 
lywoodiani» e non, 
la droga ha portato 
solamente guai, 
con la giustizia, 
conlafamiglia, con 
la carriera. Per la ve¬ 
rità anche Reeves, 
in quell'intervista 
ha dichiarato chela 
fama di drogato 
non ha affatto gio¬ 
vato alla sua carrie¬ 
ra. «Per liberarmi 
di quella nomea ho 
dovuto far cose che 
non avrei fatto se 
non fossi stato ob¬ 
bligato», ha detto l'attore senza entrare in 
dettaglio. 

La droga e H ollywood sono un sodalizio 
piuttosto antico, nato quando addirittura le 
sostanze psicoattive non erano ancora illegali. 
L'LSD, per esempio, fu introdotta nell'am¬ 
biente da 0 scar J an i ger, psi eh i atra teori co del- 
le droghe psichedeliche che iniziò all'uso di 
questa sostanza mostri sacri del grande scher¬ 
mo comeCaryGranteJackNicholson cercan¬ 
do di dimostrare la capacità dell'acido lisergi- 
co di stimolare la creatività intellettuale. Poi 
questa droga, come le altre, negli anni Settan¬ 
ta divenneillegalemacerte passioni si alimen¬ 
tano col gusto del proibito e stupefacenti, al¬ 
cool e farmaci non sono mai passati di moda 
nell'ambiente. 

Qualche nome Robert Downeyjr, Ben 
Affleck, Meg Ryan, Whitney Houston, Drew 
Barrymore, Whoopy Goldberg, Demi M oore 
eM danieGriffith dellecui sventure con alco¬ 
ol e psicofarmaci ha recentemente parlato il 
marito Antonio Banderas. L'denco sarebbe 
lunghissimo anche perché l'insano rapporto 
con la droga pare die a H ollywood inizi pri¬ 
ma che altrove, in qualche caso addirittura in 
tenera età e a subirne le conseguenze sono 
soprattutto coloro chefrequentano l'ambien¬ 
te sin da bambini. 

Drew Barrymore, per esempio, chea set¬ 
te anni era già una celebrità per aver recitato 
in E.T., dopo quella esperienza c'è un vuoto 
di dieci anni nella sua vita professionale: la 
sua adolescenza è stato un lungo peregrinare 
in cliniche per la riabilitazione che l'hanno 
liberata dall'uso indiscriminato di droga e al¬ 
cool. Ora è un'attrice e una produttrice di 
successo, libera, almeno ufficialmente, decer¬ 
ti vizi e lancia un'accusa al sistema: «È arcino¬ 
to che moltissimi attori usano fiumi di droga 
semplicemente per farsi coraggio sul set. Però 


Banderas dice che ha 
aiutato Melante Griffith 
a uscirne... ma il problema 
riguarderebbe anche 
Affleck, Demi Moore, 
Meg Ryan 


Coca, chicche, 
alcool & pillole: 
dal babysitter per divi 
all 'industria delle 
cliniche specializzate, 
ecco come 
la Mecca del cinema 
se la vede 
con le (tante) star 
che si fanno 


vengono puntualmente coperti. Perché, quan¬ 
do anch'io avevo gli stessi problemi, non so¬ 
no stata coperta con una scusa qualsiasi come 
un esaurimento nervoso o un raffreddore?». 

Altrettanta pubblicità l'ha subita Robert 
Down^J r. anche lui dedito alla droga sin da 
giovanissimo: èstato lui stesso a raccontaredi 
aver iniziato con le sostanze stupefacenti a 
sette anni quando suo padre Robert Downey 
Senior gli offrì il primo tiro di spinello. Da 
allora (ora l'attore ha 36 anni) ha alternato le 
sue apparizioni sul set con lunghe permanen¬ 
ze in carcere e in cliniche per la disintossica¬ 
zione. Non ha ancora vinto la sua battaglia 
con la droga ma il giudice, che ha esaminato 
il suo caso dopo l'ennesimo arresto per pos¬ 
sesso di ingenti quantitativi di cocaina, gii ha 
dato un'ultima possibilità. Invece che condan¬ 
narlo al carcere lo ha messo alla prova, se 
riuscirà a stare lontano da alcool e droghe per 


io ti salverò 


» 



Quella volta che Miles mandò al diavolo la Greco... 
Musica, coppie scoppiate & amori supertossici 


Silvia Boschero 


Una storia travolgente sulle rive del Tamigi: 1957, la la 
diva della nouvellevague, brillanteesofisticata, lui ii jazzi¬ 
sta americano dal talento esplosivo. Si amano follemente, 
poi lui torna a New York. SenzaJuliette Grecò però Miles 
Davis cade nel tunnel deil'eroina. Più tardi, nella sua auto- 
biografia, dirà che fu per colpa di quella separazione che 
cedette alle lusinghe del diavolo. Lusinghe così avvolgenti 
che quando lei sorvola l'oceano per andarlo a trovare, 
M iles la caccia via con un sonoro: «vattena, puttanai». 

Storie di jazz e di droga, di eccessi e auto-distruzione. 
C'è chi dice che negli anni, memori degli illustri esempi 
negativi, i musicisti jazz abbiano imparato ad apprezzare la 
compagnia di donne giapponesi, più rigorose e dunque 
salvifiche. Non sempre è così però. E non sempre sono 
giapponesi. 


La signora Haden hasalvatoCharlie tirandolo pratica- 
mente per i capelli, levarie mogli di Chef Baker ci hanno 
provato a ripetizione, senza nessun risultato. Dal canto suo 
Courtney Love, perfareun salto (nel buio) dell'Olimpo del 
rock, non ci ha proprio provato, anzi, c'èchi ancora l'accu¬ 
sa di aver traviato il leader dei Nirvana fino adare allaluce 
unafigliain crisi d'astinenza. Passioni distruttivein comu¬ 
ne, come quella storica tra Sid Vocious e N ancy Spoungen 
0 quella che ha legato Natalie Cole ai suoi mariti: dopo 
decinedi clinichedi disintossicazione la figlia di Nat King 
ha visto morireuno dei suoi coniugi proprio per overdose. 

Qualcuna però ce l'ha fatta: ad esempio facendo butta¬ 
re giù dai poliziotti la porta di una camera d'albergo dove 
Dave Gahan (cantantedei Depeche M ode), giaceva in over¬ 
dose da speedball. Amanda, la moglie di Gahan, lo spedì 
nella stessa clinica di recupero che non era riuscita a recu- 
perareCobain, ma stavolta andò bene. 

Chi in clinica non c'era mai andato, èstato Tim Buck- 


ley. La moglie, dopo che lui è volato a miglior vita trenten¬ 
ne, come il figlio, ora è impegnata a recuperare i soldi suoi 
edel poveroJeff, disperso nelleacquedel Mississipi. Poi ci 
sono iemogli di professione, enon sempre sono provviden¬ 
ziali: la più drammatica e sfortunata è stata Paula Yates, 
presentatrice televisiva (nonché madre di tre bimbe e mo¬ 
glie del cantante britannico Bob Geldof), che si unì a 
Michael Hutchence, leader degli Inxs, ecome lui feceuna 
bruttatine. 

Mail matrimonio simbolo della triade sesso, droga e 
rock and roll èsenza dubbio quello di Pamela Anderson e 
Tommy Lee: lei la bagnina di BayWatch, lui il trucido e 
capelluto leader dei M otiey Crue. Un giorno l'heavy-roc- 
ker prese a calci la moglie incinta e il tribunale lo condan¬ 
nò asei mesi di carcereeun periodo di provadi tre anni in 
cui monitorare costantemente il tasso alcolico e dopante 
nel sangue. 

Vogliamo tirare una boccata di ossigeno? Bene, una 
santa c'è, e si chiama Linda MeCartney: è stata lei, per 
ammissione di Paul, ad aiutare il marito ad uscire dal 
tunnel della cocaina. Chi non si aiuta sono i coniugi Whit¬ 
ney Houston-Bobby Brown. La signora dell'R&B dice di 
essere stata salvata dal marito, ma il marito, quando in 
preda all'ebrezza si schiantò con la Porsche della moglie 
contro un cartello stradale della Florida, è stato salvato, 
meno romanticamente, dalla polizia stradale. 


i prossimi quattordici mesi il suo debito con 
la giustizia verrà cancellato. U na bella scom¬ 
messa visto che sono ventinove anni che baz¬ 
zica fra coca, spinelli ed eroina. 

Decisamente più a lieto fine le storie di 
Ben Affleck, Demi M oore, W hoopy Goldberg 
eM danieGriffith. Loro sono riusciti ad uscir¬ 
ne (sempre ufficialmente) grazie ad un po' 
d'amoreverso se stessi emagari all'aiuto della 
famiglia, come ha recentemente raccontato a 
un tabloid britannico Antonio Banderas a 
proposito dei problemi della moglie: «Mela- 
nie ha fatto un grande lavoro su se stessa. La 
famiglia è molto fiera di la». L'attrice, che è 
stata però sorpresa inspiegabilmente in lacri- 
mesul setdi ImaginingArgentina doveèimpe- 
gnato Banderas, ora non prende nemmeno 
gli antidolorifici di cui era diventata di penden¬ 
te vent'anni fa, in seguito ad un incidente 
stradale. 

La di pendenza da farmaci è un'altra delle 
piaghedi Hollywood. DaMarilyn Monroein 
avanti si contano centinaia di casi. Pare che 
Winona Ryder fosse sotto l'effetto di una 
manciata di pillole quando venne arrestata lo 
scorso anno per aver prelevato 5mila dollari 
di merce in un negozio, senza passare dalle 
casse. Problemi con i farmaci li hanno avuti 
anche Eminem e Ben Affleck. 

Come tirarsi fuori? Se a M elanie Griffith 
è bastato l'aiuto del marito la maggior parte 
delle star si affida alle cliniche specializzate. I 
centri di riabilitazione sono un'industria fio¬ 
rentissima in California, disseminati lungo la 
costa del Pacifico, a M alibu soprattutto, offro¬ 
no un aiuto al riparo da occhi indiscreti. Fun¬ 
zionano, ma non bastano. Il rischio è quello 
di ricadere nella trappola non appena usciti 
ed ecco allora che Hollywood ha escogitato 
un altro sistema: il baby sitter per divi, nuova 
figura professionale inventata da una delle 
più note cliniche per la disintossicazione, la 
«Passages»diMa- 
libu. Il «compa¬ 
gno di sobrietà» 
affianca l'attore 
per tutto il tem¬ 
po della lavora- 
zionedi un film e 
controllache que¬ 
sti non si avvicini 
ad alcuna sostan¬ 
za proibita, una 
specie di angelo 
custode capace 
di costare alla 
produzione an¬ 
che 2500 dollari 
al giorno. Una ci¬ 
fra che però è pre¬ 
sto ammortizza¬ 
ta dall'opportuni- 
tàdi riuscireate- 
nereaperto il set. 
Fermare una la¬ 
vorazione a metà 
è estremamente 
dispendioso. «Le 
assicurazioni so¬ 
no costrette a 
sborsare 200-SOOmila dollari al giorno quan¬ 
do una produzione si blocca - spiega Chris 
Prentiss, direttore del centro di riabilitazione 
- noi lavoriamo per tre grandi società di assi¬ 
curazioni, loro ci chiamano ed chiedono di 
fare in modo che questo o quell'attore sia 
sempre in condizione di poter lavorare ed è 
quello che noi garantiamo». La leggenda rac¬ 
conta che questi angeli custodi siano incorrut¬ 
tibili: «Qualcuno è arrivato ad offrire 50mila 
dollari per chiudere un occhio - racconta 
Prentiss- ma la nostra è una vera vocazione». 


Disseminate lungo 
le eoste del Paeifieo, 
le eliniehe fanno affari 
d’oro eon le eompagnie 
d’assieurazione 
delle major 


» 
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CanaleS 21,00 

IL GRANDE CUORE DI CLARA 

Regia di Robert Mulligan - con Who- 
opi Goldberg, Michael Ontkean, Neil 
Patrick Harris. Usa 1988.108 minu¬ 
ti. Commedia. 

Una domestica di origne 
giamaicana a servizio di 
una ricca fami^ia à pren¬ 
de cura a tempo pieno di 
David, un ragazzinosend- 
biieefragiieprovato dura¬ 
mente daiia morte deiia 
soreiia a cui era affeziona¬ 
tissimo e daiia conseguen- 
tecrisi dei duegenitori in¬ 
felici sfociata nel divorzio. 


Rete4 22,30 

GU OCCHI DELLA NOTTE 

Regia di Terence Young - con Au- 
drey Hepburn, Alan Arkin. Usa 
1967.106 minuti. Thriller. 

U n uomo e ia moglie de¬ 
ca recuperano casualmen¬ 
te una bambola imbottita 
di droga. I banditi li indi- 
viduano e poiché lui èfuo- 
ri città, la moglie 3 trova 
alla macé da tre delin¬ 
quenti. Nonodiantela sua 
cecità, riesce a difendersi 
benissimo e resta a tu per 
tu con uno da tre aggres¬ 
sori. 



Raitre 20,50 

I TARTASSATI 

Regia di Steno - con Totò, Aldo Fa- 

brizi, Louis De Funès. Italia 1959. 

105 minuti. Comico. 

Un ricco commerciante 
tenta in tutti i modi di 
corrompere un onedio ma¬ 
resciallo della Finanza 
che sta compiendo un ac¬ 
certamento fiscale nel suo 
negozio. Lecosed compli¬ 
cano quando nasce una 
Storia d'amoretra i rispet¬ 
tivi figli eil commerciante 
9 impadronisce dà docu¬ 
menti che l'accusano. 


Raiuno 1,35 

LA GUERRA DEI MONDI 

Regia di Byron Haskin - con Gene 
Barry, Ann Robinson. Usa 1953. 85 
minuti. Fantascienza. 

Un màeorite cade in una 
zona dà M idwest. In veri¬ 
tà è un ordigno attraverso 
il quale terrificanti mar¬ 
ziani iniziano la loro inva- 
9one. Gli extraterrestri 
polverizzano vàocemente 
intere città esonosul pun¬ 
to di piegare l'umanità 
ma... Un cultdàla fanta- 
scienza tratto dal raccon¬ 
to di FI. G. Wàls. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ ■ 

CCISS VIAGGIARE INEORMATI. News 
6.45 UNO MATTINA ESTATE. Contenitore. 
All'interno: 7.00 TGt/7.30 TG 1 L.I.S.: 
8.00 TGt. Telegiornale 
9.00TGt/9.30TGt FLASH 
10.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.05 I LADRI. Film (Italia, 1959). 

Con Totò, Giovanna Ralli, 

Giacomo Furia. Regia di Lucio Folci 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.40 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Tf. “Il testimone scomparso” 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Il cerchio”. Con Jane Seymour 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 LA DONNA DEGLI ALTRI 

È SEMPRE PIÙ BELLA. Film (Italia, 
1962). Con Franco Franchi, 

Ciccio Ingrassia, Maria Grazia Buccella. 
Regia di Marino Girolami 
16.00 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo. 
Regia di Alessandro Cane, 

Leandro Castellani 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Denaro sporco”. Con Horst Tappert 
18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Il delitto è di scena” 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 SUPERVARIETÀ. 

Videoframmenti. 

20.55 SUPEROUARK. Rubrica di scienza. 
Conduce Piero Angela. 

Con Alberto Angela, Danilo Mainardi, 
Carlo Cannella, Paco Lanciano. 

Regia di Rosalba Costantini 
23.00 TG 1. Telegiornale 
23.05 BAZAAAR. Rubrica 
23.50 SOTTOVOCE. Rubrica 
0.25 TG1-NOnE/STAMPA OGGI 
1.05 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica 

1.35 LA GUERRA DEI MONDI. Film 
(USA, 1953). Con Gene Barry, 

Ann Robinson, Les Tremayne 
3.05 ZORRD. Telefilm 


6.05 TANTE SCUSE. Varietà. 
Conducono Raimondo Vianello, 

Sandra Mondaini 

7.00 SPELLBINDER-UNA TERRA 

DUE MDNDI. Telefilm 

7.25 GD CART MATTINA. Contenitore 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

“Gara di sincerità” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Il corteggiamento” 

10.30 TG 210.30. Telegiornale. 
All’interno: TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 TG 2 MAHINA. Telegiornale 

11.15 ELLEN. Situation Comedy. 

“Il divorzio”. Con ElIen De Generes 

11.40 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Jeannie diventa americana” 

12.05 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Pericolo per Jason” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Tesori sommersi” 

14.50 L'ITALIA SUL DUE. Rubrica 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “Una coppia disinvolta” 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Il passato ritorna”. Con Robert Wagner 
18.00 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.10 SOUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Addio a un amico 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Alessandra Di Carmine 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 LUI E LEI 2. Miniserie. 

“Un uomo forfè”. Con Vitforia Belvedere, 
Karin Proia, Enrico Mutti. 

Regia di Luciano Manuzzi, 

Elisabetta Lodoli. 2“ parte 

22.50 STRACULT REDUX. Rubrica 

23.50 ESTRAZIONI DEL LOHO. Gioco 

23.55 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 METEO 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 SCAMBIO DI IDENTITÀ. 

Film Tv (USA/Irlanda, 1998). 

Con Fred Dryer, Robert Carradine 

2.10 ANIMA APPUNTI. 

Rubrica di cultura 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
“Morning News”. 

Conduce Roberto Amen 
8.05 ISLAM: STORIE DI DDNNE. 
Reportage. “Iran” 

8.50 VIAGGI NEL LUOGO DEL 
SACRO. “Chartres” 

9.05 IL GRANDE CIELO. 

Film (USA, 1952). 

Con Kirk Douglas, Dewey Martin. 

Regia di Howard Hawks 

11.05 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. 

Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 

“Il coraggio di Linda”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul 
14.00 TG REGIONE / TG 3. Telegiornale 
14.35 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, 

Patrizio Roversi 
15.30 LA MELEVISIONE E 
LE SUE STORIE. Contenitore 
16.15 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica 
—Pallavolo maschile. World 
League: Italia - Francia. Belo Horizonte 
17.00 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Giraffe” - “Il grande spazio" - “Kalliste, 
l’isola della bellezza” 

18.05 LA SQUADRA. Serie Tv 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini, 
Gaetano Amato, Mario Porfito 

20.50 I TARTASSATI. Film comico 
(Italia, 1959). Con Totò, Aldo Fabrizi, 
Miranda Campa, Louis de Funès. 

Regia di Steno (Stefano Vanzina) 

22.50 TG3/TG REGIONE 
23.05 STARLET - IL SOGNO DEL 
SUCCESSD. Documentario. 

0.05 TG 3. Telegiornale 

0.15 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 
Rubrica “Luchino Visconti” 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE ■ EVELINE. Attualità 
1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 


movie 

15.45 LE PIACEVOLI NOTTI. Film 
comm. (Ita, 1966). Con Vittorio Gassman. 
Regia di Armando Crispino 

17.45 CINECinÀ NEWS. Rubrica 
18.00 OCCHI DI SERPENTE. Film 
dramm. (USA, 1993). Con Madonna. 
Regia di Abel Ferrara 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.30 CINECinÀ NEWS. Rubrica 
21.00 EROE PER FAMIGLIE. Film Tv 
comm. (USA, 1992). Con Dyan Cannon. 
Regia di Arnold Schwarzenegger 

22.45 L’ESCLUSO. Film thriller (USA, 
1999). Con Kevin Isola. 

Regia di Carlo Gabriel Nero 
0.30 CINECinÀ NEWS. Rubrica 
1.00 TROPPO CORTI. 

Rubrica di cinema. (R) 



14.35 ITALIA VILLAGE. Film commedia 
(Italia, 1994). Con Maria Amelia Monti. 
Regia di Giancarlo Pianta 

16.30 OCl CIORNIE. Film drammatico 
(Italia/Russia, 1987). Con Marcello 
Mastroianni. Regia di Nikita Michaikov 
18.55 IL CONTE MAX. Film commedia 
(Italia, 1991). Con Christian De Sica. 
Regia di Christian De Sica 

20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
21.00 IL NEMICO ALLE PORTE. 

Film guerra (Germania/USA/Irlanda/GB, 
2001). Con Jude Law. 

Regia di Jean-Jacques Annaud 
0.40 PERSONAL SERVICES. 

Film commedia (GB, 1986). 

Con dulie Walters. 

Regia di Terry Jones 


NAiiui^m. 
CiCCKiltftPHIC 
n UNMI 

15.30 SPI0NAGGI0CHEPASSI0NE.DOC. 
18.00 PROFILI. Documentario. 
“Passioni travolgenti” 

19.00 PLASTICA FANTASTICA. 
Documentario. “Un futuro sostenibile” 
20.00 PROFILI. Documentario. 
“Pompieri volanti” 

20.30 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario. 

“Un souvenir dall’Egitto” 

21.00 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 
Doc. “La storia di Taung Child” 

21.30 SPIONAGGIO CHE PASSIONE. 
Documentario. “Campo base” 

22.00 SPIONAGGIO CHE PASSIONE. 
Documentario. “Sabotaggio tra le nevi" 

22.30 SPIONAGGIO CHE PASSIONE. 
Doc. “U-boats: terrore sotto costa” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.36 RADIOUNO MUSICA 
8.25 GR1 SPORT 

8.35 GOLEM 

8.44 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 

10.03 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1 - GLI AFFARI 

12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.36 HOBO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 RADIOUNO MUSICA 
16.03 BAOBAB ESTATE 
17.05 GR 1 - GLI AFFARI 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.30 QUESTIONE DI BORSA 

19.40 ZAPPING 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

3.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GRZ:6.30-7.30 -8.30- 10.30- 12.30- 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30- 20.30- 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT 
8.47 DIABOLIK. 

Regia di Arturo Viiione. 3’ parte. (R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
13.00 DEHO FATTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 

15.00 ATLANTIS. Conduce Luciana Biondi 
17.00 L’ULTIMA SPIAGGIA 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE. Con Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 

4.10 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MATTINOTRE LUCIFERO. 

Con Emanuele Trevi 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.02 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO. 

Con Luigi Spinola. A cura di Betta Parisi 

10.15 MATTINOTRE. Con Goffredo Fofi 

II. 00 I CONCERTI DI MAHINOTRE 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI 
14.00 COSÌ RIDEVANO... 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ. 

Con Matteo Merzagora 

18.15 LA STRANA COPPIA. 

19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE ■ FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 
20.00 PROM 33 

23.45 STORIE ALLA RADIO 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 
7.25 TRE TIGRI CONTRO TRE TIGRI. 
Film (Italia, 1977). Con Renato Pozzetto, 
Paolo Villaggio, Cochi Ronzoni, 

Enrico Montesano. All’interno: Tg 4 
Rassegna stampa. Rubrica (R) 

9.35 LA DOnORESSA GIÙ. Miniserie. 
“Due vite da salvare”. 

Con Barbara D’Urso, Flavio Bucci, 

Fabio Testi, Eleonora Pariante. 1" parte 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Scott Reeves, Brenda Efferson 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. 

Con Eleonora Benfatto 

12.30 FORUM. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi 
15.00 SENTIERI. Soap Opera. 

Con Kim Zimmer, Ron Raines 
16.10 FEMMINE DI LUSSO- 
INTRIGO A TAORMINA. 

Film (Italia, 1960). Con Beiinda Lee, 
Walter Chiari, Sylva Koscina 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Vendetta implacabile”. 

Con Don Johnson 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Carolina Kasting 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.31 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Una moglie giovane”. 

Con Barbara Stanvi/yck, Richard Long 
9.45 UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tf. 
“Varicella” - “Tutto per un’amica”. 

Con Kellie Martin, Chris Burke 
12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Un piano diabolico". 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell 
13.00 TG 5/METEO5 

13.40 FINALMENTE SOLI. 

Situation Comedy. “Viva la libertà”. 

Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti. 
Regia di Francesco Vicario 

14.10 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“Il coraggio di parlare". 

Con Amy Brenneman, Dan Futterman 

15.10 L’ONDA DELLA SPERANZA. 

Film Tv (Germania, 1998). 

Con Doreen Jacobi, Sfephan Ullrich 
Regia di Wilma Kottusch. All’interno: 
Meteo 5. Previsioni del tempo 

17.10 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “La festa di fidanzamento”. 

Con Laureo Graham, Alexis Bledel 

18.10 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Tabata è gelosa”. 

Con Elizabeth Montgomery, Dick York 

18.40 IL MEGLIO DI CHI VUDL ESSERE 
MILIDNARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


7.02 LASSIE. Telefilm. 

“Un bambino perfetto”. 

Con Corey Sevier, Todd Fennell, 

Tim Post, Susan Almgren 
10.00 ROBIN HDOD. Telefilm. 

“Robin Hood e la freccia d’oro”. 

Con John Bradley, Barbara Griffin, 
Richard Ashton, Martyn Ellis 
11.00 HERCULES. Telefilm. 

“lolao al servizio del Re”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Robert Trebor 

11.55 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 

“La preziosa scoperta". 

Con Gerald McRaney, Chelsea Hertford 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Fonzie ama Pinky". Con Ron Howard, 
Henry Winkler, Tom Bosley. 3’ parte 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Piccole grandi scelte". Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley 
16.00 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 
“High non è mai troppo tardi”. 

Con Cynthia Daniel, Brittany Daniel 
17.35 SHEENA. Tf. “Il frutto proibito”. 
Con Gena Lee Nolin, John Alien Nelson 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Un sinistro all’orecchio destro”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Daniel Davis, Laureo Lane 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. “Sotto processo”. 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 RASSEGNA STAMPA ITALIANA 
—METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.30 PAPÀ DIVENTA MAMMA. 

Film commedia (Italia, 1952). 

Con Carlo Delle Piane. 

Regia di Aldo Fabrizi 

9.10 ISOLE. Documentario 

10.10 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.15 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Tf. Con Alfred Hitchcock 

11.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Conducono Manica Morelli, Carlo Rizzati. 
Regia di Alessandra Gigante, 

Danilo Di Santo 

12.00 TGLA7/LINEA MERCATI 

12.35 SISTERS. Tf. Con Noelle Parker 

13.35 SMAC THE PONY. Show 

13.55 IL TULIPANO NERO. 

Film (Francia/ltalia/Spagna, 1964). 

Con Alain Delon. 

Regia di Christian-Jaque 

15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

15.55 MISSIONI IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.55 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà 

17.20 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm. 

Con Lydie Denier 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 100%. Quiz. 

Conduce Gigio D’Ambrosio 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.30 CALCIO. PRELIMINARI DI 
CHAMPIONS LEAGUE. 

Milan - Slovan Liberec (Andata) 

22.30 GLI OCCHI DELLA NDTTE. 

Film thriller (USA, 1967). 

Con Audrey Hepburn, Alan Arkin, 

Richard Crenna, Efrem Zimballst Jr.. 
Regia di Terence Young. All’interno: 

Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica (R) 

1.00 CASTA E PURA. Film (Italia, 1981). 
Con Laura Antonelli, Fernando Rey, 
Massimo Ranieri, Enzo Cannavaie 
2.45 IL MERLO MASCHIO. Film (Italia, 
1970). Con Laura Antonelli, 

Landò Buzzanca, Lino Toffolo 

4.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

4.50 100 STELLE. Show 


20.00 TG 5/METEO 5 
20.31 VELINE. Show. 

Conduce Teo Mammucari. 

Con il Gabibbo. Regia di Fabio Calvi 
21.00 IL GRANDE CUORE DI CLARA. 
Film drammatico (USA, 1988). 

Con Whoopi Goldberg, Michael Ontkean, 
Kathleen Quinlan, Neil Patrick Harris. 
Regia di Robert Mulligan. All’interno: 
Meteo 5. Previsioni del tempo. 

23.00 L’IMPERO. Miniserie 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO 5. (R) 

1.31 VELINE. Show. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. Sitcom 
2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “Prove di un dramma” 


20.00 CANDID CAMERA. Show 
20.45 LA PRINCIPESSA E IL GUERRIERO. 

Film azione (USA, 1999). 

Con Dolph Lundgren, 

Cary-Hlroyuki Tagawa, Valerle Chow, 
Gary Hudson. Regia di Isaac Fiorentine. 
22.35 I RACCONTI DELLA CRIPTA - 
IL PIACERE DEL SANGUE. Film horror 
(USA, 1996). Con Dennis Miller, 

Erika Eleniak, Angie Everhart, 

Chris Sarandon. Regia di Gilbert Adler. 
AH’interno: Studio Aperto - La giornata 
0.30 CODE NAME: ETERNITY. 

Telefilm. “Missione sulla Terra”. 

Con Cameron Bancroft, Ingrid Kavelaars 
1.25 APPARTAMENTO PER DUE. 
Situation Comedy. “La confessione” - 
“Mai tre senza te” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. Con Steven Hill 

21.30 SPECIALE SPORT 7- 
CHAMPIONS LEAGUE. Rubrica 
22.00 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 
Sporting Lisbona - Inter. Lisbona 
24.00 TG LA7. Telegiornale 

0.15 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.15 100%. Quiz. 

Regia di Gioia Vitale 
2.40 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 
2.45 FOX NEWS. 

Attualità. 


TELE + 


16.05 LA VITA SEGRETA DEL CERVELLO 
DI UN BAMBINO. Documenti. 

17.00 THE PRETENDER: ISLAND OF 
THE HAUNTED. Film Tv drammatico 
(USA, 2001). Con Michael T.Weiss. 
Regia di Frederick King Keller 
18.30 THE REPLICANT. Filmfant. 

(USA, 2001). 

Con Jean-Claude Van Damme 
20.10 WILL & GRACE. Telefilm 
21.00 IL GIOCO DELL’IMPICCATO. 

Film Tv thriller (USA, 2000). 

Con Lou Diamond Phillips. 

Regia di Ken Girotti 

22.35 RAPIMENTO E RISCAHO. 

Film drammatico (USA, 2000). 

Con Meg Ryan. Regia di Taylor Hackford 
0.50 OZ. Telefilm. “Dolce vendetta” 


TELE + 


14.50 GOLFUSPGACHAMPIONSHIP- 
OFFICIAL FILM. Documenti. (R) 

15.45 STORIE DI CALCIO. Rubrica (R) 

16.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A 2001/2002. 

Juventus - Roma. (R) 

18.30 GOLEADOR. Rubrica di sport. 
“Marcio Amoroso”. (R) 

19.15 IL PREZZO DEL SUCCESSO. 

Film drammatico (USA, 2000). 

Con Nicole Ari Parker. 

Regia di Reggie Rock Bythewood 
21.00 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Tf. “Lezioni di piano” - 
“La sindrome di Stoccolma” 

22.25 BEACH VOLLEY. ADECCO CUP. 
Tappa di Cagliari, maschile e femminile. (R) 
23.20 GOLEADOR. Rubrica di sport. (R) 


TELE + 


15.30 USCITA DI SICUREZZA. Film 
thriller (USA, 1996). Con Mickey Rourke 
17.05 SHADDW HDURS. Film dramm. 
(USA, 2000). Con Balthazar Getty. 

Regia di Isaac H. Eaton 
18.35 HOMICIDE. Telefilm 
19.20 DRACULA’SLEGACY-IL FASCINO 
DEL MALE. Film horror (USA, 2000). 
Con Gerard Butler. Regia di P. Lussier 
21.00 TOKYO RAIDERS. Film azione 
(Hong Kong, 2000). 

Con Tony Leung Chiù Wai. 

Regia di Jingle Ma 

22.40 CARUSO ZERO IN CONDOnA. 

Film commedia (Italia, 2001). 

Con Francesco Nuli. 

Regia di Francesco Nuli 

0.10 STARDUST MEMORIES. Film 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale 
14.00 SUMMER HITS. Musicale. 

“Video a rotazione” 

17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 MUSIC NON STOP. Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 

20.00 DANCE FLOOR CHART. Rubrica. 
Conduce Valeria Bilello 
21.00 SAYWHAT?Show 
22.00 DISMISSED. RealTv 

22.30 MTV ON THE BEACH. Musicale 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 

1.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 
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Nord: sereno o poco nuvoloso con addensamenti pomeri¬ 
diani sul rilievi. Centro e Sardegna: In prevalenza sereno 
con locali formazioni di cumuli pomeridiani sul rilievi e 
sul settore adriatico. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali addensa¬ 
menti pomeridiani. 
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Nord: poco nuvoloso, con annuvolamenti che Interesse¬ 
ranno principalmente II settore alpino centro-orientale, 
ove non si escludono sporadici rovesci durante le ore più 
calde della giornata. Centro e Sardegna: sereno con par¬ 
ziali velature sulla Sardegna e sulle regioni del settore 
tirrenico. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
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LA srru AZIONE 


La pressione atmosferica è In graduale aumento, tuttavia permangono 
mooerate condizioni di Instabilità sulle regioni adriatiche. 


TEMPERATURE m ITALIA 

1 BOLZANO 13 20 


VERONA 16 25 


AOSTA 12 


TRIESTE 20 25 

VENEZIA 14 25 


MILANO 15 29 

ItORINO 14 26 

MONDOVÌ 18 25 


CUNEO 15 

m 

GENOVA 18 25 

IMPERIA 19 23 


BOLOGNA 15 28 

1 FIRENZE 16 26 

PISA 15 25 


ANCONA 17 

m 

PERUGIA 14 26 

PESCARA 16 26 


L’AQUILA 11 20 

IrOMA 16 26 

CAMPOBASSO 15 22 


BARI 17 

m 

NAPOLI 18 27 

POTENZA 17 21 


S. M. DI LEUCA 22 26 

Ir. CALABRIA 22 29 

PALERMO 22 26 


MESSINA 24 


CATANIA 18 31 

CAGLIARI 19 29 


ALGHERO 19 23 


TEMPERAI RE NEL MONDO 


HELSINKI 17 28 


OSLO 15 

22 


STOCCOLMA 17 28 

COPENAGHEN 18 22 


MOSCA 14 28 

BERLINO 17 20 

VARSAVIA 12 22 


LONDRA 13 

23 

BRUXELLES 13 23 

BONN 16 23 


FRANCOFORTE 15 23 

PARIGI 11 23 

VIENNA 16 18 


MONACO 14 

m 

ZURIGO 13 21 

GINEVRA 11 23 


BELGRADO 17 28 

PRAGA 15 18 

BARCELLONA 20 24 


ISTANBUL 27 

36 

MADRID 15 24 

LISBONA 18 35 


ATENE 24 33 

AMSTERDAM 14 21 

ALGERI 15 31 


MALTA 22 

27 

BUCAREST 15 30 
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ILGIOACCHINO «ELTITRONICO» 

DI RIZ ORTOLANI AL «ROSSI NI MANI A» 

Un Rossini eiettronico con pianoforte, 
contrabbasso, due chitarre, tastiere e 
due percussioni: è questa la 
formazione che il compositore Riz 
Ortolani ha annunciato per giovedì alla 
«Rossinimania», il nuovo filone del 
Rof dedicato aH'indagine e alle 
contaminazioni sulla musica 
del «Cigno». «Il Viaggio a Reims» 
come un rap, i temi rossiniani riportati 
con i ritmi della bossanova e del jazz: 
queste le variazioni di Ortolani, per 
una operazione che si allinea con 
l'intenzione del Rof di indagare tutto il 
repertorio rossiniano, offrendo una 
rassegna di pagine che ne 
testimonino il fascino aperto e attuale. 


Canta, canta che ti assolvono: ecco il cd del duo Berlusconi-Apicella 



E giù a gorgheggiare, suiie note di un tenero 
3/ving: «Te chiamme e nun rispunne. Te cere e 
nun ce sta]e. Aggio perduto 'o suonno dint a 
st'uocchie tuoie. Dinte a st'uocchie maiizioà, 
chiari chiari». È i'indimenticabiie ritorndio di 
A gdusia, che tra i dodici brani - ci corre a 
raccontare un sempre più soave Apicàia - èia 
preferita del premier, inàemea Pe nun te pen- 
zà; «E provo a nun tepenzà, ma à cchiu forte 'e 
me. Si' brava a fa' soffrì e io resto accuss, 
perdute e senza 'e te». 

Ebbeies, i'itaiia è ora uffici ai malte dotata di 
un presidente-cantautore (che ha preso autore 
voimenteii posto del presi dente operaio, men¬ 
tre stiamo ancora ammirando le incredibili ge¬ 


sta del preadanteminidiro c/eg/z esterz ad inte 
rim). Certo, è universalmente noto che il Som¬ 
mo Silvio da giovane gor^eggiava sulle erode 
re, ma qui abbiamo un formidabile salto di 
qualità, che farà impazzire i crudéisàmi com¬ 
mentatori esteri, quelli diesbdfeggiavano il pre 
mier quando si toglieva le scarpe e faceva le 
corna ai vertici internazionali: con g/z indimen¬ 
ticabili e dolenti va's «anima e core» vegati da 
Berlusconi Silvio e le musche composte ed ese¬ 
guite da Apicéia Mariano, aedo di corte, ci 
tuffiamo nel pieno dello diereotipo italico pizza, 
mandolino eo'solemio einondiamo l'eterecon 
qué romanticone dà presideite dà Consglio 
che si strugge il cor (una domanda vola da una 


parte all'altra ddl'Italia in cucina: mica starà 
parlando ddia Signora Veronica?), mentre 0i 
orridi giornali d'opposizione continuano a dif- 
fondernel'immagine di multi-inquidto. 

Già li sentiamo, qua pennivendoli stranieri as¬ 
serviti alla complottarda sniderà italiana: ma 
non ci ha niente di meglio da fare, quest'uomo 
scansa-procesd, che dard a strazianti verd co¬ 
me «dint' a 'stu core tengo sul' a te... Te voglio 
bene, ma tu me faje suffrì...», verd che - ne 
damo deuri - presto saranno dd dasdei che 
non potranno mancare ndle nostre italiche rac¬ 
colte. 

Per fortuna che ci pensa l'unto dal dgnoreM a- 
rianoApicdla a raddrizzare le sorti dd preddei- 


te-cantautore in qued:o mondo crudde: «Berlu¬ 
sconi - diceil nostro ormai sull'orlo ddia santifi¬ 
cazione- ha una g-ande cultura mudcale L'ho 
capito quando l'ho conosciuto, qudia sera dd 
24 maggio 2001: mi chiese di suonare per lui ei 
suoi ospiti una tarantdia dd Cinquecento». Oi- 
bò: non solo è un grande autore, il nostro Pred- 
deite, ma è anche un grande intdidituale, uno 
che conosce a fondo la cultura dd paese che è 
stato chiamato a guidare verso z più rosa oriz¬ 
zonti. 

E infineuna battuta facile facile velo ricordate 
N erone che suonava la lira e cantava mentre 
Roma era in fiamme? 

Roberto Brunelli 


Voci anarchiche sì, ma d’avanguardia 

Ms, Raiz degli Almame^etta, un deejay e ottimo jazz nel disco degli «Anarchistes». Dedicato al ^ande Leo Ferr'e 


Silvia Boschero 


«Siamo la ciurma anemica di una galera 
infame... meglio morirtrai flutti sul bian¬ 
cheggiar del mare». Così cantavano gli 
anarchici ne II galeone, storica canzone 
libertaria, trasfigurando la prigione, in cui 
tanti di loro finirono, in una nave che 
vaga tra leonde. «Figli di origineoscura», 
li aveva definiti Leo Ferrè, immaginifico e 
sublime poeta-cantante, intimo di alcuni 
circoli anarchici francesi. Oggi queste pa- 
rolerivivono in una veste nuova, si attua¬ 
lizzano, rilanciando un desiderio di liber¬ 
tà cheappartieneal dnadi ognuno. Non a 
caso è proprio Carrara a sfornare il proget¬ 
to discografico di un gruppo avventuroso 
eardito, LesAnarchIstes, appunto (ancora 
una citazione da Ferrè), combo capitana¬ 
to dal musicista, produttore, chitarrista e 
arrangiatore Nicola Toscano affiancato 
da M arco Rovelli eda un giovanedj mani- 
polatoredi suoni. Max Guerriero. Un in¬ 
tero disco di canzoni anarchiche riviste 
con una sensibilità tutta mediterranea tra 
improvvisazioni jazz e avanguardia, tra 
percussioni sintetiche e volate di sax e 
trombone condotte da Lauro Rossi (già 
nell’/fa/zan Instabile orchedira) e Mauro 


Il gruppo 
Les Anarchistes 


C antare anarchico, cantare libertario 
fa un beneddia madonna... eque 
do è un osdmoro di qudil niente 
male e me lo dico da solo perché mi fa bene 
al cuore 

Ne^l anni Sessanta dd millennio trascorso, 
mitici cornei Cinquanta e cornei Settanta, 
ndle desse spiagge vanzine dove d sentiva 
cantare «sapore di sale/ sapore di mare/ 
che ho sulla pdl&> di Paoli e «con le pinne, 
fucile ed occhiali» dd dndaco demoaldo di 
Roccarass credo Edoardo Vlandio, né/e stes¬ 
se notti d'Adria, tra Cesenatico e Cattolica 
pa quanto riguarda la mia memoria, capi¬ 
tava di beccare In spiaggia, a notte col falò 
obbligato. Il coro di «Addio Lugano bdia» e 
la finalità non di rado era la dessa: cuccare. 
A ben pensarci aa d!ffidle trovare dlfferen- 
zedgnlfìcatlvetral'amorellbertarloel'amo- 
reddla scuola genovese.. Il vlandiosound 
non incastrava anche perché d cuccava un 
tubo con le sue note lecca lecca. Poi, spesso, 
c'era chi ricuciva II tutto con un Fabrizio De 
André tanto II datarlo quanto «genovese» 
mudcalmenteparlando: equedo aa II mas- 
dmo. 

«AddioLugano» tra I canti anarchici ésem¬ 
pre dato di gran lunga II più géttonato eppu¬ 
re non ricordo una volta cheda una un coro 
con la sequenza giuda ddledrofe ma non 
Importava, Importante aa avaegll occhi di 
una le da guardare nel pathos dell' addio 
cari compagni / amici luganed / addio bian¬ 
che di neve/ montagne ticined /1 cavallai 


Avanzino. Un disco cheper ora è rintrac¬ 
ciabile solo in alcune librerie toscane e 
che cerca una distribuzione. 

Prodotto dal Comune di Carrara in 
collaborazione con la Regione Toscana, 
Figli di origine oscura è un disco a suo 
modo filologico. Anche se c’è Antonello 
Salis che improvvisa come un fiume in 
piena Lacrime 'ecundannate (da un canto 
girato nella comunità italiana di Boston 
su 78giri dedicato alleduevittimesacrifi¬ 
cali Sacco e Vanzetti, accusati ingiusta¬ 
mente e giustiziati nel 1927), anche se c’è 
l’ex Tuxalo Moon Blaine Reininger che 
recita e suona il violino che stride di pas¬ 
sione su testi di Blake e Shelley in The 
mask ofanarchy. Perché è comunque un 
disco rispettoso della storia, perché «gli 
arrangiamenti eleritmichesono trasfigu¬ 
rate- spiegaToscano - mentre le melodie 


aranti / son trascinati a nord /1 cavallai 
aranti / son... 

Stupenda aa, spesso, la notte a seguire Reu¬ 
matico Il rlsve^lo nelle sabbie rugiadose. 
«Figli deH'offìdna» e /'«inno ddia rivolta» 
aano canti troppo duri, troppo dirimenti, 
troppo dispaati paché la spaanza dd ri¬ 
scatto la vincesse sulla morte. A ventanni, 
ancorché travolto dall'enfad di drofecome 
noi salutlam la morte/bdia vendicatrice/ 
noi schiudaan le porte/ a un’era più fdice 
/ al morti d dringamo/esenza Impallidire 
/ pa l'anarchia pugiamo/o vincaeo mori¬ 
re... ecco, Insomma, a partealcunelmmagl- 


sono rimasteintatte, visto chesono bellis¬ 
sime così». Stessa cosa per i tre pezzi di 
Leo Ferrè (oltre a LesAnarchIdes che da 
nomeal gruppo, ci sono anche la splendi¬ 
da Tu non dici mal niente e II tuo dile) e 
per i tanti canti misconosciuti raccolti 
con l’aiuto del circolo Anarchico Goliar¬ 
do Fiaschi assiemeall’lstituto Ernesto De 
Martino. Canti d’amore, di lavoro e di 
disperazione, comeBé/aciaodelleM ondi¬ 
ne, Su fratdii pugnamoda forti (una can- 
zonedi «lotta agraria» raccolta da Cateri¬ 
na Bueno e dedicato a Carlo Giuliani), 
come Battan l'otto, canto di galera che 
nasce dalle incarcerazioni s^uiteai gran¬ 
di scioperi nella acciaierie di Terni ai pri¬ 
mi del Novecento. 

Poi ci sono le voci, quelledi due can¬ 
tanti semi-amatoriali (Alessandro Danelli 
eM arco Rovelli), scoperti daToscano nel- 


nl che aedo abbiano Ispirato II Galantara e 
lo Scalarmi di lai come, forse. Il Dylan Dog 
d'oggi di Tiziano SdavI, a mequd «vincere 
0 morlra> suonava balordo nd senso che mi 
faceva veni re In mente qualcosa che ave/a a 
che fare con l'innodia fascida cantata, anni 
prima, con ottima voce tenorile, da mio pa¬ 
dre, cose tipo Dalmazia Dalmazia / cosa 
Importa seti muor: Importa, eccome Insam¬ 
ma, lo «Figli ddi'offidna», l'imbroccavo co¬ 
me neanche PIdro Goti, ma, poi, poi mi si 
rompeva dentro. 

C 'aa e c’è qualcosa ndia rdtorlca Innodica 
anarchica che mi ha sempre Impedito di 


le osterie di Carrara, dovei canti di anar¬ 
chia si intonano spontanei tra un bicchie- 
reel’altro, equelledei treospiti: Antonel¬ 
lo Salis perché «è il musicista più anarchi¬ 
co d’Italia», a detta di Toscano, Raiz degli 
Almamegretta, perché anarchico lo è an¬ 
che se in maniera spirituale e Blaine Rei- 
nenger «perché è uno spirito libero, un 
migrante senza fissa dimora». 

Di spiriti liberi alla presentazione na- 
zionaledel disco, lo scorso martedì a Car¬ 
rara, cen’erano oltre tremila, nonostante 
la pioggia battente. E assieme a loro c’era¬ 
no ancheM auro M acario (scrittore, saggi¬ 
sta, studioso della poetica di Ferrèefiglio 
del grande comico), che ha recitato una 
poesia di Valpreda, e la mitica anarchica 
carrarina Paola Nicolazzi, amica di Fabri¬ 
zio De André, che nel disco ha ripreso II 
galeone, scritta dal partigiano anarchico 


dendae a pieni polmoni un canto llbao 
davvao e llbaato e libatano: anche tenen¬ 
do conto dd tempi In cui quede canzoni 
furono salde dd romantidsmo abbadanza 
decadente dd palodo che le vide nascae e 
diffondasi, qudiochend fatti, a para mio, 
nensultava mortificato aa lo spinto Ubata- 
rio vao dd Sante Gasalo e dd Gaetano 
Brest edd Frandsco Fara: le canzoni che 
dicono ddle geda di quedi due anarchld 
hanno dentro la grandezza che solo proma¬ 
na dal coraggio e dal sacnfido ddl'uomo 
comune più che dall'epica ddl'aoe. 

FI 0 amato e ancora amo moltissimo «D eca- 


Belgrado Padrini nel carcere di Fossom- 
brone. 

Un’operazione culturale, non politi¬ 
ca, ci tiene a precisare l’ideatore, anche se 
il senso civile e politico è forte, e rappre¬ 
senta un’idea possibile e allettante anche 
per i ragazzi più giovani, una nuova gene¬ 
razione nella quale Toscano crede: «Fac¬ 
cio il professoredi musica alle scuole me¬ 
die, e vedo che i ragazzi stanno riacqui¬ 
stando curiosità. Certo è difficile dopo 
vent’anni di televisione beriusconlana». 
U na ricerca stori co-musi calecheserve an¬ 
che ai grandi, e alla musica italiana in 
genere alla scoperta delle proprie radici. 
Quelle del canto popolare, della terra che 
ci appartiene e della «ciurma anemica» 
chequesta storia, all’inizio del secolo scor¬ 
so, ha contribuito a scriverla con passione 
e sofferenza. 


pitazioneemortedi SanteCaseano» canta¬ 
ta in modo assolutamente inarnvabile da 
Giovanna D affi ni col clangore faroso ddia 
sua chitarra eia mdodia dd vi oli no di Vitto- 
no Carpi, il marito di Giovanna, 
lo tengo pamequedo canto equeda memo¬ 
ria e non rinnego, 'giornò, le canzoni di 
PIdro Gori, anzi: forse, qualche volta, biso- 
gnadobeprovare a cantarle senza ritmi più 
0 meno marziali, con grandissima dolcezza 
come la dupenda «Già allo sguardo» il cui 
andamento pucdniano rendeintaa l'uma¬ 
nità di una vicenda di migrazione anarchi¬ 
ca edd suo ideale 


fatti 

non parole 


- 40 ANNI DI ROLLINGSTONES 
ARRIVA UNA NUOVA ANTOLOGIA 

Quaranta anni di carriera, quaranta date 
per il tour celebrativo e quaranta «licks», 
in omaggio alla bocca, simbolo da sem¬ 
pre della band. I Rolling Stones hanno 
scelto un titolo provocatorio per il loro 
disco che festeggerà il 40eslmo anniver¬ 
sario della band: l'album doppio uscirà 
per la Virgin II primo ottobre prossimo e 
si intitolerà Forty Licks. Si tratterà di una 
raccolta, la prima In cui gli Stones metto¬ 
no Insieme canzoni degli anni Sessanta e 
brani incisi dopo gli anni Settanta. Il di¬ 
sco includerà quattro nuovi brani: Keys to 
your love, Stealing my heart, Losing my 
touch, in cui Keith Richards comparirà 
come cantante, e Don't stop, il primo sin¬ 
golo che uscirà entro la fine di agosto. I 
nuovi brani sono stati registrati nel mag¬ 
gio e giugno scorso a Parigi. L'album 
uscirà il 23 settembre in Giappone e il 30 
nel resto del mondo. Usa esclusi. 

- IDEAMEDIASET:UNFILMTV 
SU KAROL WOJTYLA 

Una piena inarrestabile quella della religio¬ 
ne in tv. Mediaset, forse per non restare 
indietro dopo Tonini dalla Venier, avreb¬ 
be in mente di portare sul piccolo scher¬ 
mo addirittura Karol Wojtyla. Il progetto 
di un film tv sul Papa è di Pietro Vaisec¬ 
chi, già autore del Francesco di CanaleS, 
che si ispirerà al libro di Svidercoschi 
Storia di Karol. Vaisecchi nel ruolo del 
Papa vorrebbe Luca Zingaretti, mentre 
per la regia si è candidato Riccardo Mila¬ 
ni. Il Vaticano avrebbe già comunicato i 
suoi auguri per il progetto a Mediaset. 

- ANCHE NICOLAS CAGE 
NELLA SETTA «SCI ENTOLOGY»? 

Secondo la tv americana Nbc Nicolas Cage 
starebbe per convertirsi alla scientologia. 
Forse spinto dalla nuova moglie Lisa Marie 
Presley, anche lei seguace della discussa 
setta, Cage andrebbe a rinfoltire la schiera 
di attori hollywoodiani adepti di Scientolo- 
gy, come Tom Cruise e John Travolta. 

- «SWEPTAWAY» DI MADONNA 
INSALAL’11 OTTOBRE NEGLI USA 

Uscirà regolarmente l'11 ottobre prossi¬ 
mo negli Usa il film Swepi away, interpre¬ 
tato da Madonna e diretto dal marito Guy 
Ritchie. Lo assicura il sito Billboard, che 
smentisce, sembra definitivamente, tutte 
le indiscrezioni secondo cui sul remake 
della pellicola di LinaWertmuller, Travolti 
da un insolito destino nell'azzurro mare 
di agosto sarebbe potuto uscire in ulterio¬ 
re ritardo o addirittura finire solo nel mer¬ 
cato homevideo. Madonna comparirà nel¬ 
lo stesso periodo anche in un carneo nel 
prossimo film di James Bond Die another 
day, e nella prossima pellicola di Peter 
Greenaway, The TulseLuper Suiteases. 



Addio Lugano bella, sapore di sale 


Ivan Della Mea 


Gran festa a Riccione per i 65 anni del re del liscio: «Quando ho sentito cantare “Romagna mia” in Australia ho capito che questo mestiere ha un senso» 

Raoul Casadei: ve lo giuro, sono uno sperimentatore 


Andrea Guermandi 


RICCIONE L’immancabile pipa. L’immancabile 
sorriso. L’immancabile parlata, un po’ strasci¬ 
cata, romagnola. Quella, per intenderci, che 
trasmette a ogni angolo dei pianeta suoni sibi¬ 
lanti e musicali come «lissio», rigorosamente 
con due esse. Raoul Casadei, il re della musica 
solare festeggia domani, ferragosto pieno, plu¬ 
rimi traguardi: 65 anni d’età, portati benissi¬ 
mo, il gran debutto del figlio M irko alla guida 
deH’orchestra e un disco tutto suo e i set- 
tant’anni e passa deir«orchestrona» inventata 
dallo zio Secondo, autore e portabandiera di 
Romagia mia nel mondo. Il compleanno, pe¬ 
rò, lo festeggerà questa sera sul palco di piazza¬ 
le San M artino, a Riccione. Comedo tradizio¬ 
ne. Nel l’occasione, la sua orchestra, presenterà 
tutte le canzoni del nuovo album previsto per 
l’autunno. Tra le quali spicca una cover parti- 
colaredei Doors, già proprio loro, i diavoli del 
rock, Aio me moledo mosquito, in versione 
mambo remixata dal dj Paolino di Radio De¬ 


ejay. Oltrea questa novità verranno riproposti 
in chiave moderna i vecchi successi di Raoul 
Casadei, da Ciao mare a Romagna mia, da La 
mazurka di paifaia a Simpatia. 

Continua, dunque, la contaminazione tra 
generi, affrontata più volte sia dal punto di 
vista teorico che da quello più strettamente 
musicale. Tanto per rinfrescare la memoria, il 
primo a «sdoganare» Raoul Casadei fu Rober¬ 
to Freak Antoni. Con una memorabile intervi¬ 
sta su Frigidaire consegnò, in quegli anni diffi¬ 
cili - era da poco passato il Settantasette - il 
maestro di Gatteo agli onori del popolo del 
rock, vivendo per una settimana in casa Casa- 
da, vezzeggiato, nutrito e rifornito di tutti i 
comfort. Poi vennero Elio e le Storie tese con 


la sanremese La tara dd cachi, 1996 e i Pitura 
Freska con Com'è bdio far l'amore, 1998. La 
canzoneeradi Raoul etutti inaemesi presenta¬ 
rono alla conferenza stampa in un letto a dieci 
piazze. 

Ma il maestro non incassò solamente il 
consenso della musica cosiddetta demenziale. 
Incontrò Tito Puente a New York per uno 
scambio mambo-liscio che produsse il nuovo 
ballo «Traballero» e Gloria Gaynor che a Ric¬ 
cione propose la versione soul di Romagna 
mia, tra i coristi Gianni Morandi.eun gruppo 
di band, pop, rock eska, che nel 1999 dettero 
vitaaun progetto di strettissima contaminazio¬ 
ne- Transromagna-tributo al liscio -, riarran¬ 
giando e interpretando brani di Casadei. 


Il nuovo M illennio ha visto il passaggio di 
testimone da Raoul a M irko e la prima conta- 
minazionedel figlio che ha incontrato un altro 
figlio illustre, Ziggy M arley durante il soggior¬ 
no in Giamaica per la registrazione del video 
Simpatid italiani in una nuova versione reg- 
gae. 

«Mai fermarsi - dice il re del liscio - . 
Bisogna sempre studiare, creare cose nuove, 
sperimentare. La musica popolare ha una tradi¬ 
zione importante, ma è necessario arrivare an- 
cheallenuovegenerazioni. Noi siamo nati nei 
campi sportivi, alle feste deH’Unifà e abbiamo 
sempre fatto musica per la gentee la musica è 
sempre in movimento». 

Nellesuecanzoni, la tradizione è ben rap¬ 


presentata dai testi che parlano di valori anti¬ 
chi come la famiglia, l’amicizia, l’amore. «La 
mia - dice- è musica solare, ballabile, popola¬ 
re. E lemiecanzoni debbono comunicare qual¬ 
cosa che si esprima con il ballo di coppia. Ma 
c’è sempre quella curiosità per le nuove musi¬ 
che, per i nuovi ritmi, la musica si evolve e 
anche il liscio lo deve fare». L’orchestra Casa- 
da ha venduto milioni di dischi in tutto il 
mondo e Raoul lasciando il testimone al figlio 
M irko è convinto che ci siano ancora nuove 
strade da sperimentare. «Voglio portare nelle 
piazze italiane e in altri Paesi - dice M irko - 
l’allegria che da sempre ci caratterizza. La no¬ 
stra musica attinge le radici nelfolkesi proiet¬ 
ta nella musica pop» 


Raoul è appena tornato da 50 chilometri 
di biciclettain compagnia della figlia Carolina. 
«Non mi mancali palcoscenico - dice- anche 
seaRiccionesaliròsul palco dopo tanti anni di 
assenza guardando Mirko. Intanto continuo a 
scrivere e chissà che la canzone non arrivi a 
Sanremo...». Racconta cheli successo si ècon- 
solidato per un’operazione sindacale. «Salvetti 
per prenderci al Festival bar ha chiesto l’appog¬ 
gio da' sindacati chepoi hanno scritto chieden¬ 
do che la nostra orchestra fosse presente». I 
ricordi di Raoul puntano adesso sulle batta¬ 
glie: «Fin dal dopoguerra, abbiamo combattu¬ 
to contro il boogie woogie, poi contro il 
rock’n’roll. Adesso, forse, dovremo combatte¬ 
re contro chi non vuole che la nostra musica si 
evolva, macontinuiamo a divertirci. La gentee 
non solamente gli italiani ci apprezzano. Sia¬ 
mo stati a Cuba e in Australia e l’entusiasmo 
che abbiamo trovato ci ha commossi. In Au¬ 
stralia cantavano tutti Romagna mia, ci hanno 
considerato cornei migliori ambasciatori della 
nostra terra. Ecco, quando succedetutto que¬ 
sto capisci che il tuo mestiere ha un senso». 
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Scooby Doo 

avventura 

di R.Gosnell 

Ecco un altro cartoon per 
bambini,dicono! beneinfor¬ 
mati. Invece no! Nell'estatein 
cui la Disney lancia anche in 
Italiail suo cartoon estivo Li'lo 
& sm. la Warner spedisce 
nei cinema, anch'essa in se¬ 
mi-contemporanea con l'usci¬ 
ta americana, un film «dal ve- 
ro» ispirato a uno dei suoi car¬ 
toni più famosi. L'espressione 
«dal vero» valeall'80%:i quat¬ 
tro ragazzi Fred, Daphne, 
ShaggyeVelmasono autenti¬ 
ci, ma il cane Scooby Doo, 
che ci crediateono,èfattoal 
computer. I cinque eroi sono 
in vacanza su un'isola e sven¬ 
tano un'invasione di fanta¬ 
smi. 


Liio & Stitch 

cartoon 

diD. DebloiseC. Sanders 

Diretto da Dean Deblois e 
ChrisSanders, due giovanotti 
obesi sono fatti le ossa nelle 
fila disne/ane, si segnala per 
essere disegnato interamente 
a mano, come ai bei tempi, 
Stitch è un esperi mento gene¬ 
tico, un distruttivo mostriciat¬ 
tolo alieno chefugge sullaTer- 
raefinisce... alleHawaii,do¬ 
ve viene adottato da Liio, una 
bambina solitaria e difficile 
cheviveinunsuo mondo tut¬ 
to particolare In fondo è la 
storia - poco politicamente 
corretta, per fortuna - dell' 
amicizia fra duedisadattati. 


Millennium Mambo 

drammatico 

di Hou Hsiao-Hsien, con 
ShuKi.JackKao 


Latramaèquella, molto clas¬ 
sica, di un triangolo: una ra¬ 
gazza ossessionata da un fi¬ 
danzato insopportabile che 
trova libertà e protezione in 
una nuova storia. In realtà, co¬ 
me sempre nei film di Hou 
Hsiao-Hsien,èun raffinatissi¬ 
mo esercizio di stile sul tema 
(abusato, ma qui centrato) 
del passaggio di Millennio, 
Taiwanwese,vincitoreannifa 
di un Leone di Venezia con 
«Città dolente», Hou è uno 
dei registi più personali del 
mondo. E con questo film lo 
conferma. Per amatori. 


L'ora di religione I 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castellitto, J. Lustig 


Estranei alla massa I 

documentario 
di Vincenzo Marra, con i 
tifosi dei Fedayn E.A.M. 


Wlndtalkers I 

guerra 

di John Woo, con Nicolas 
Cage, Adam Beach 


Shaft 

di John Singleton, con 
Samuel L. Jackson 


giallo 


Respiro 

drammatico 
di E. Crialese, con V. 

Golino, V. Amato 


Casomai I 

commedia 
di A. D’Alatri, con S. Rocca, 

F. Volo 


Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
delfilmèErnesto,celebrearti- 
sta,con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare. Improwisa- 
mentescoprechelasuafami- 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre,, Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes 


Napoli 

È un documentario, èvisibile 
solamente nella piccola salet¬ 
ta del Labirinto, ma lo segna¬ 
liamo volentieri perchéèotti- 
moeperchéèfirmatodal bra¬ 
vo Vincenzo Marra, autore 
con «Tornando a casa» di 
uno dei migliori esordi italia¬ 
ni del 2001, Marra individua 


un gruppo di tifosi del Napoli 
eli seguenella loro vitaquoti¬ 
diana, fattadi lavori più 0 me 



di calcio, e molto di vita. Se il 
cinema italiano è vivo, lo de 


veancheasimilifilm. 


Dal grande hongkonghese di 
«Face/Off», un magnifico 
film sulla seconda guerra 
mondiale rivissuta dalla parte 
degli indiani: i «wlndtalkers» 
del titolo (coloro che parlano 
al vento) sono infatti i marco¬ 
nisti navajo che, parlando nel¬ 
la loro misteriosa lingua, in¬ 
gannarono i giapponesi nelle 
operazioni del Pacifico. 
Adam Beach è uno di loro, 
Nicolas Cage (meno <cane> 
del sol ito)èil soldato che de 
ve ucciderlo nel caso dovesse 
cadere in mano al nemico. 
Per proteggere il Codice, a 
qualunquecosto. 


Sì, è proprio lui, il detective 
nero, sexy e modaiolo chefu- 
roreggiò all'inizio degli anni 
'70,Allora lo interpretava Ri¬ 
chard Roundtree che qui fa 
unacomparsatanei panni del¬ 
lo «zio»: il ruolo del titolo pas 
sainveceaSamuel L. Jackson, 
che ha il fisico, l'eleganza e 
l'improntitudinedel ruolo. In 
realtà il divo di «Pulp Fic- 
tion»èrunicomotivoperve- 
dereilfilm,che ha una trama 
abbastanza risaputa (anche 
nei suoi risvolti anti-razzisti, 
per altro lodevoli). E, si: c'è 
ancheilfamoso tema musi ca¬ 
le di Isaac Hayes 


ACanneshavintolaprestigo- 
saSemainedelacritiqueequi 
in patri a ha ottenuto il favore 
unanime della critica. Tutto 
girato a Lampedusa il secon¬ 
do lungometraggio del giova- 
neCrialese, racconta la vita di 
una donna (Valeria Golino), 
considerata nel piccolo paese 
di pescatori la «matta del vil¬ 
laggio». 


Ancora una storia di trenten¬ 
ni in questa commedia firma¬ 
ta daD'Alatri.StefaniaeTom- 
maso si incontrano, si inna¬ 
morano, decidono di sposar¬ 
si. Ma con l'arrivo del figlio 
tutto si complica: gli amici li 
abbandonano, il lavoro ne ri¬ 
sente, cominciano i primi tra¬ 
dimenti, Il loro matrimonio, 
insomma, rischia di andare a 
rotoli. 


The Terrorist 

drammatico 
di Santosh Sivan, con 
AyeshaDharkar 


Segnatevi questo titolo: è un 
film indiano,èdel 2000, maè 
uno dei titoli più curiosi che 
si possano vedere in questo 
scorcio d'estate. Santosh Si- 
vanèun grandissimo diretto¬ 
re della fotografi a ( successiva¬ 
mente ha diretto il kolossal 
mitologico «Asoka», visto a 
Venezia 2001) che costruisce 
unasortadi poema lirico-poli¬ 
tico su una giovane kamikaze 
indiana chedevefarsi esplode¬ 
re per uccidereunuomo poli¬ 
tico. Chiara l'allusione ail's- 
sasiniodi RajivGandhi. Film 
politicamenteferoce nella sua 
apparente neutralità, evisi va¬ 


carlo Giuliani, ragazzo 

documentario 
di Francesca Comencini 

È la ricostruzione dell'ultima 
giornata di CarloGiuliani uc¬ 
ciso dai carabinieri durante! 
drammatici giorni del G8 di 
Genova. A raccontare di Car¬ 
lo è la madre H aldi cherico- 
struiscequel tragico 20 luglio, 
dal momento che suo figlio è 
uscito di casa, fino a quando 
si è unito al corteo dei disob¬ 
bedienti ed è rimasto sul¬ 
l'asfalto di piazza Alimonda. 
Un film straordinario, politi¬ 
co, importante sicuramente 
da non perdere. 


Spider Man 

fantasy 

di Sam Baimi, con Tobey 
Maguire, Kirsten Dunst 

llcelebrefumettodellaMar- 
vel diventa un film con l'ino¬ 
pinata regiadi Sam Raimi.Re 
duce da horror farseschi ed 
inquietanti, il regista di «The 
Gift» dà all'Uomo Ragno 
un'umanità quotidiana, da 
bravo ragazzo un po'secchio¬ 
ne innamorato della più bella 
della classe Quando il morso 
di un ragno gweticamente 
modificato gli dà superpoteri 
a iosa, li userà solo per fare 
delbeneMaincittàc'èanche 
unGoblinverde(WillemDa- 
foe buffo e feroce) che gli fa 
concorrenza,... Supersuccesso 
in tutto il mondo, già in pre 


M ROMA_ 

ABADAN 

Via Gaetano Mazzoni, 4 Tei. 06/61522713 

_ Chiuso per lavori di restauro _ 

ADMIRAL 

S PiazzaVerbano5Tel.06/8541195 
_ Chiusura estiva _ 

ADRIANO MULTISALA 

S PiazzaCavour, 22 Tel. 06/36004988 

Sala 1 Sposami papà - Incontri proibiti 

162posti 16,20-18,1520,30-22,45(E7,50) 

Sala 2 Lantana 

162pos1i 16,10-18,2020,30-22,45(E7,50) 

Sala 3 Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

365posti 16,15-18,2020,30-22,45Anteprima(E7,50) 

Sala 4 Chiuso per lavori 

Sala 5 Residentevil 

319pos1i 16,20-18,1520,30-22,45(E7,50) 

Sala 6 Serendipity - Quando l'amore è magia 

244pos1i 17,00-20,30-22,50 (E2,00) 

Sala 7 La vera storia di Jack lo Squartatore 

258 posti 17,00-20,30-22,50 (E2,00) 

Sala 8 L'ora di religione 

95 posti 16,20-18,2020,30-22,40 (E7,50) 

Sala 9 Spider-Man 

95posti 16,00-18,1520,30-22,45(E7,50) 

Sala 10 Wlndtalkers 

_ 17,0020,20-22,50 (E7,50) _ 

ALCAZAR 

S ViaMerrydelVal,14Tel.06/5880099 

_ Chiusura estiva _ 

ALHAMBRA 

S Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 _ Chiusura estiva _ 

AMBASSADE 

ViaAcc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Sala 1 Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

922 posti 18,00-19,3021,00-22,30 Anteprima (E6,70) 

Sala 2 Residentevil 

200posti 17,00-18,5520,50-22,45(E6,70) 

Sala 3 Casomai 

140 posti _ 18,1020,20-22,30 (E6,70) _ 

AMERICA 

S ViaNataledelGrande,6Tel.06/5816168 
_ Chiuso _ 

ANDROMEDA 

Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649 
Sala 1 The mothman prophecies 

17,3020,00-22,40 (E6,25) 

Sala 2 Scooby-Doo 

18.3020.30- 22,30 (E6,25) 

Sala 3 Liio & Stitch 

18,0020,10-22,30 (E6,25) 

Sala 4 Wlndtalkers 

17,3020,00-22,30 (E6,25) 

Sala 5 Casomai 

18,0020,10-22,40 (E6,25) 

Sala 6 Metropolls 

_ 17,3020,00-22,30 (E6,25) _ 

ANTARES 

VialeAdriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Sala 1 Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 

400 posti 18,0019,30-21,00-22,30 Anteprima (E7,00) 

Sala 2 Spider-Man 

103 posti _ 18,0020,20-22,40 (E7,00) _ 

APOLLO 

Via dei Galla e Sdama, 20 Tel. 06/86208806 

_ Chiuso per lavori _ 

ARCHIMEDE 

ViaArchimede, 71 Td. 06/3242508 
_ Chiuso per lavori _ 

ATLANTIC 

S ViaTuscolana, 745 Tei. 06/7610656 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 

505posti 18,00-19,3021,00-22,30Anteprima(E6,70) 

Sala 3 Scooby-Doo 

140 posti 17,00-18,50 

Nameless- Entità nascosta 

20.30- 22,30 (E6,70) 

Sala 4 Proximity 

140 posti 18,30-20,3022,30 (E6,70) 

Sala 5 Spider-Man 

140 posti 17,3020,00-22,30 (E6,70) 

Sala 6 Residentevil 

238 posti _ 18,3020,30-22,30 (E6,70) _ 

AUGUSTUS 

S Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 _ Chiusura estiva _ 

BARBERINI 

S Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Sala 1 Shaft 

500 posti 16,15-18,2020,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 Residentevil 

350 posti 16,20-18,2020,20-22,45 (E7,50) 

Sala 3 Lllo& Stitch 

150 posti 16,40-18,4020,40-22,30 (E7,50) 

Sala 4 Nameless ■ Entità nascosta 

150posti 16,15-18,2020,30-22,45(E7,50) 

Sala 5 Spider-Man 

83 posti _ 16,00-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

BROADWAY 

S Viadei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 
Sala 1 Spider-Man 

174posti 18,0020,15-22,30(E5,15) 

Sala 2 Casomai 

288posti 18,1520,15-22,30(E5,15) 

Sala 3 Scooby-Doo 

198 posti 18,30 (E5,15) 

Residentevil 
20,30-22,30 (E5,15) 


CAPITOL 

Via G. Sacconi,39Tel. 06/3236619 

_ Chiusura estiva 

CAPRANICA 

S PiazzaCapranica, 101 Tel. 06/6792465 

_ Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 

S Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 

_ Chiuso per lavori 

aAK 

S Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 


ONELAND 

Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Sposami papà - Incontri proibiti 

114 posti 

16,00-18,1020,30-22,50 (E7,00) 

Sala 2 

LIIO& Stitch 

251 posti 

15,30-17,3019,30-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

412 posti 

16,15-18,0020,15-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

LIIO& Stitch 

161 posti 

16,00-18,0020,00-22,00 (E7,00) 

Sala 5 

Wlndtalkers 

Sala 6 

17,0020,00-22,55 (E7,00) 

Residentevil 

412 posti 

16,00-18,1020,20-22,35 (E7,00) 

Sala 7 

Shaft 

126 posti 

16,15-18,0020,15-22,30 (E7,00) 

Sala 8 

Scooby-Doo 

154 posti 

16,05-18,0520,05-22,05 (E7,00) 

Sala 9 

Spider-Man 

126 posti 

16,3019,15-22,10 (E7,00) 

Salalo 

Samsara 

157 posti 

17,0020,00-22,50 (E7,00) 

Salali 

Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 

450 posti 

16,15-18,1520,15-22,15Anteprima(E7,00) 

Sala 12 

Spider-Man 

157 posti 

15,00-17,4020,20-22,55 (E7,00) 

Salalo 

Casomai 

126 posti 

15,30-18,0020,30-22,50 (E7,00) 

Sala 14 

Lantana 

152 posti 

15,40-18,0520,25-22,45 (E7,00) 


aNEPLEXGULLIVER 

Via della Lucchina, 90 


Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 

AnteprimaÙ6,00(E4,50) 

L'era glaciale 
Rassegnati 3,00 (E4,50) 

Scooby-Doo 

16.30- 18,25-20,20-22,15 (E4,50) 

Residentevil 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

The mothman prophecies 
16,10-18,55-21,40 (E4,50) 

Nameless-Entità nascosta 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 
Spider-Man 

17.30- 20,00-22,30 (E4,50) 

The score 

17,40-20,05-22,30 (E4,50) 

Wlndtalkers 

16,10-18,55-21,40 (E4,50) 

LIIO& Stitch 

_ 16,20-18,15-20,10-22,05 (E4,50) 

COLA DI RIENZO KIDS 

S PiazzaColadi Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

_ Chiusura estiva _ 

DEI PICCOLI 

S VialedellaPineta,15Tel.06/8553485 
63 posti Aiuto! Sono un pesce 

_ 17,00-18,30 (E4.50) _ 

DB PICCOLI SERA 

S VialedellaPineta,15Tel.06/8553485 
63 posti Quello che cerchi 

_ 20,40-22,30 (E4,50) _ 

DELLEMIMOSE 

Via Vibio Mariano, 20Tel. 06/33261019 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 Chiusura estiva 

Sala 4 _ Chiusura estiva _ 

DORIA 

S Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 _ Chiusura estiva _ 

DRIVE IN 

P.zza Rrnte degli Adii 6/9 Tel. 06/50930649 

Shiner 

21.30- 23,30 (E6,00) 


EDEN FILM CENTER 

S PiazzaColadiRienzn,74/76Tel.06/3612449 

Salai 

Casomai 

300 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Ricette d'amore 

180 posti 

16,40-18,3520,40-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

EMBASSY 


S ViaSloppani.,7Tel.06/8070245 


Chiusura estiva 

EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 


Chiusura estiva 

ETOILE 


S Piazzain Lucina, 41 Tel. 06/6876125 


Chiuso 

EURONE 


S ViaLiszt,32Tel.06/5910986 

Salai 

Shaft 

429 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Sposami papà - Incontri proibiti 

220 posti 

18,1020,20-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Lllo& Stitch 

220 posti 

17,50 

Mari del Sud 

20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Scooby-Doo 

53 costi 

17.5020.10-22.30 (E7.25) 

EUROPA 


S Oorsod'ltalia, 107/aTel.06/44292378 


Chiusura estiva 

FARNESE 


S Piazza Campo de' fiori, 56 Tel. 06/6864395 

FIAMMA 

S ViaBissolali 

,47Tel. 06/4827100 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

FILMSTUDIO 


Via degli Orti d'Alibert, 1/c Tel. 06/68192987 

Uno 

Chiusura estiva 

Due 

Chiusura estiva 

GALAXY 


Via Pietro Maffi,10Tel. 06/61662413 

Sala Giove 

Scooby-Doo 

450 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

Sala Marie 

Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 

180 posti 

18,0019,30-21,00-22,30 Anteprima (E5,50) 

Sala Mercurio 

LlloK Stitch 

155 posti 

18,00 

Nameless - Entità nascosta 

20,30-22,30 (E5,50) 

Sala Saturno 

Spider-Man 

300 posti 

18,0020,20-22,40 (E5,50) 

Sala Venere 

Residentevil 

410 costi 

18.0020.30-22.30 (E 5.50) 

GIOIELLO 


Via Nom entana, 43 Tel. 06/44250299 


Chiusura estiva 

GIULIO CESARE 


S Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Il castello 

404 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

237 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Grange County 

231 Dosti 

18.3020.30-22.30 (E 7.25) 

GREENWICH 


S ViaG. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

Respiro 

230 posti 

18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Italiano per principianti 

148 posti 

18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Ricette d'amore 

60 costi 

18.1520.30-22.30 (E7.00) 

GREGORY 


S ViaGregorioVII,180Td.06/6380600 


Chiusura estiva 

HOLIDAY 


Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 


Chiusura estiva 

INTRASTEVERE 


S Vicolo Moroni,3/aTel. 06/5884230 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

JOLLY 


Via Qano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Salai 

The mothman prophecies 

337 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Sposami papà - Incontri proibiti 

188 posti 

18,1020,20-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

125 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Volesse II cielo! 

MOoosti 

17.5020.10-22.30 (E7.25) 

KING 


S Via Fògliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 


LUCKYBLU 

S Borgo aspirilo, 75 Tel. 06/6832724 
331 posti Casomai 

18,0020,15-22,30 (E7,00) 


LUXMULTISCREEN 


Via Massxiuccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 

276 posti 

17,30-19,00 (E5,50) 20,30-22,15 Anteprima(E 
7,50) 

Sala 2 

L'era glaciale 

88 posti 

18,00-19,30 (E5,50) 21,00-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

Residentevil 

115 posti 

17,40 (E5,50) 20,40-22,45 (E7,50) 

Sala 4 

Star Wars: Episodio II - L'attacco del Cloni 

82 posti 

17,30 (E5,50) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 5 

Spider-Man 

175 posti 

18,00 (E5,50) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 6 

Scooby-Doo 

96 posti 

18,00 (E5,50) 20,40-22,40 (E7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

Nameless-Entità nascosta 

110 posti 

17,30 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,50) 

Sala 9 

Samsara 

110 posti 

17,30 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 10 

LIIO& Stitch 

200 posti 

17,35-19,15 (E5,50) 20,45-22,30 (E7,50) 


MADISON 

S ViaGChiabrera, 121 Tei. 06/5417926 
Sala 1 Terza generazione 

300posti 18,15-20,40-22,45 (E6,20) 

Sala 2 Wlndtalkers 

300posti 18,00-20,20-22,35 (E6,20) 

Sala 3 Sulle mie labbra 

ISOposti 18,10-20,35-22,45 (E6,20) 

Sala 4 Hollywood, Vermont 

100 posti _ 18,10-20,40-22,45 (E6,20) 

MAESTOSO 

S ViaAppiaNuova,416-418Tel.06/786086 


Salai 

634 posti 

Sala 2 

130 posti 

Sala 3 

140 posti 

Sala 4 

139 posti 

Spider-Man 

17,0020,00-22,30 (E7,25) 

LIIO& Stitch 

17.5020.10- 22,30 (E7,25) 

Scooby-Doo 

17,50-(E7,25) 

The score 

20.10- 22,30 (E7,25) 

Sposami papà ■ Incontri proibiti 
18,1020,20-22,30 (E7,25) 

METROPOLITAN 

Viadei Corso,7Tel. 06/32600500 

Salai 

Scooby-Doo 

148 posti 

17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Hollywood, Vermont 


17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

The Others 


18,1020,20-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

The score 


17,3020,00-22,30 (E7,25) 

MIGNON 


S ViaViterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

MISSOURI 


S Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

Chiuso per lavori 

Sala 2 

Chiuso per lavori 

Sala 3 

Chiuso per lavori 

Sala 4 

Chiuso per lavori 

NUOVO OLIMPIA 

S Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A 

Chiusura estiva 

SalaB 

Chiusura estiva 

NUOVOSACHER 

S LargoAscianghi,1 Tel. 06/5818116 

500 posti 

Vedi Arena 


(E7,00) 

ODEON MULTISCREEN 

Piazza S.Jacini,22Tel. 06/36298171 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

Sala 5 

Prossima apertura 

PARIS 


Via Magna Grecia, 112Tel. 06/70496568 


Chiusura estiva 

PASQUINO 


P.zzaS. Egidio, lOTel. 06/5815208 

Salai 

Dust 

166 posti 

16,0019,00-22,00 (E6,20) 

Sala 2 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 


78 posti 

16,0019,00-22,00 (E6,20) 

Sala 3 

K-Pax (Da un altro mondo) 

46 posti 

15,50-18,0020,10-22,20 (E6,20) 


POLITECNICO FANDANGO 

ViaGRlìepolo, 13/a Tei. 06/36004240 


Chiuso per ferie 


QUATTRO FONTANE 


S ViaQuattroFontane,23Tel.06/4741515 

Salai 

Quasi niente 

345 posii 

18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Mio zio 

200 posii 

18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

JulesetJlm 

140pos1i 

18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

L'ora di religione 

70 DOSti 

18.1520.30-22.40 (E7.00) 

QUIRINALE 


S Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

QUIRINEnA 


ViaM.Minghetti,4Tel. 06/6790012 

366 posii 

Chiuso 


(E5.15) 

REALE 


S PiazzaSonnino, 7 Tel. 06/5810234 

Salai 

Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 

725 posii 

18,00-19,3021,00-22,30 Anteprima (E6,70) 

Sala 2 

Spider-Man 

300 Dosii 

18,0020,15-22,30 (E6.70) 

RIALTO 


S VialVNovembre,156Tel.06/6791031 


Chiuso ber lavori 

RIVOLI 


S Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 

370 posii 

Mari del Sud 


20,00-22,00 (E7,00) 

ROMA 


S PiazzaSonnino,37Tel.06/5812884 

274 posii 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 


20.30-23,00 (E2,00) 

ROXYPARIOLI 


Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

The Others 

150pos1i 

18,1020,30-22,40 (E7,00) 

Sala Smeraldo 

L'uomo che non c'era 

80 posti 

17,5020,30-22,45 (E7,00) 

Sala Topazio 

Figli - HIjos 

80 posti 

18,1020,30-22,40 (E7,00) 

Sala Zaffiro 

Noman'siand 

150 posti 

18.1020.30-22,40 (E7,00) 

ROYAL 


S Via E filiberto, 175 Tel. 06/70474549 

Salai 

Spider-Man 

709 posti 

17,3020,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Residentevil 

292 posti 

18.3020.30-22.30 (E6.71) 

SALATROISI 


ViaGirolamoInduno.l Tel. 06/5812495 


Chiusura estiva 

SAN RAFFAELE 


VialeVentimiglia, 6 Tel. 06/6531628 


Riposo 

SAVOY 


S Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 

400 posti 

18,0019,30-21,00-22,30 Anteprima (E7,00) 

Sala 2 

Casomai 

336 posti 

18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Samsara 

123 posti 

17,30 


Spider-Man 


20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Ricette d'amore 

97 posti 

18,1520.30-22,30 (E7,00) 

TIBUR 


Via degli Bruschi, 36 Tel. 06/4957762 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

TRIANON 


ViaMuzioScevola,29Tel. 06/7858158 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

Sala 5 

Chiusura estiva 

TRISTAR MULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Blu 

Chiusura estiva 

Sala Rossa 

Chiusura estiva 

Sala Verde 

Chiusura estiva 

Ua QNEMAS MARCONI 

ViaBirico Férmi, 161 Tel. 199123321 

Salai 

Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 

320 posti 

17,50 (E5,50) 20,10-22,30 Anieprima (E7,00) 

Sala 2 

Amadeus 

135 posti 

18,00-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Spider-Man 

135 posti 

17,4020,10-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Nameless-Entità nascosta 

135 posti 

18,10-20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

Scooby-Doo 

137 posti 

18,20-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 6 

LIIO& Stitch 

137 posti 

18,20-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 7 

Residentevil 

137 posti 

18.10-20.20-22.30 (E7.00) 


UNIVERSAL 

ViaBari,18Tel. 06/44231216 


Chiusura estiva 


WARNER VILUGEQNEMAS 

Parco de' Medici Tel. 06/658551 


Salai 

Residentevil 

262 posti 

16,2018,50-21,20 (E7,50) 

Sala 2 

Tanguy 

176 posti 

15,40-18,10-20,30-22,50 (E5,50) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

152 posti 

15,25-17,40 


Verità apparente 


20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Residentevil 

198 posti 

17,2019,50-22,10 (E7,50) 

Sala 5 

Lllo& Stitch 

198 posti 

15,30-17,3019,40-21,45 (E7,50) 

Sala 6 

La pianista 

152 posti 

16,5-19,40-22,50 (E5,50) 

Sala 7 

Nameless-Entità nascosta 

270 posti 

15,4018,00-20,20-22,40 (E7,50) 

Sala 8 

Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 

386 posti 

16,40-18,30-20,20-22,10 Anteprima (E7,50) 

Sala 9 

Wlndtalkers 

240 posti 

18,20-21,30 (E7,50) 

Salalo 

Spider-Man 

240 posti 

15,5518,35-21,15 (E7,50) 

Salali 

Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 

386 posti 

17,40-19,30-21,10Anteprima(E7,50) 

Salalo 

Shaft 

270 posti 

15,45-17,5520,10-22,20 (E7,50) 

Sala 13 

Un gioco per due 

152 posti 

16,3519,15-21,55 (E7,50) 

Sala 14 

Sposami papà - Incontri proibiti 

198 posti 

17,1519,35-21,45 (E7,50) 

Sala 15 

Lllo& Stitch 

198 posti 

16,2518,25-20,35-22,35 (E7,50) 

Salale 

VIdocq 

152 posti 

17,25-19,55-22,05 (E5,50) 

Sala 17 

Scooby-Doo 

176 posti 

16,1518,15-20,35-22,45 (E7,50) 

Salale 

Spider-Man 

262 posti 

17,1019,50-22,30 (E7,50) 

WARNER VILUGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Salai 

Da zero a dieci 

147 posti 

17,00-19,15-21,30 (E5,50) 

Sala 2 

1 passi deH'amore 

217 posti 

17,40-20,00-22,20 Anteprima (E7,50) 

Sala 3 

Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 

446 posti 

16,40-18,30-20,20-22,10 Anteprima (E7,50) 

Sala 4 

Scooby-Doo 

196 posti 

16,3518,30 (E7,50) 


Shaft 


20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 5 

Residentevil 

130 posti 

17,5520,10-22,20 (E7,50) 

■ D'ESSAI 



ARCOBALENO D'ESSAI 

ViaF. Redi, 1/aTd. 06/4402719 

Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPIONI 

ViadegliScipioni,82Tel. 06/39737161 
Sala Chaplln Gostanza da LIbblano 
130posti 18,30(E5,00) 

Orlando furioso 
20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Lumiere Al di là delle nuvole 

60 posti 18,30 (E5,00) 

Il grido 

20.30 (E5,00) 

L'avventura 

22.30 (E5,00) 

CARAVAGGIO D'ESSAI 

Via Paisiello,24/b Tel. 06/8554210 

Chiusura estiva 
CINECLUB COLOSSEO 
Via Labicana 42 Tel. 06/7003495 
50 posti La signora della porta accanto 

21,15 (E3,00) 

DELLE PROVINaE D'ESSAI 

Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 

Chiusura estiva 

DON BOSCO 

Via Publio Valerio,63Tel. 06/71587612 

Chiusura estiva 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel. 06/7824167 

Chiusura estiva 

LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 

Sala A Chiusura estiva 

SalaB Chiusura estiva 

SalaC Chiusura estiva 

RAFFAELLO 

Via Terni, 98 (Villa Rorelli) Tel. 06/70302515 

Riposo 

TIZIANO D'ESSAI 

S ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 
350 posti SpyGame 

20.30 (E4,13) 

Hollywood, Vermont 

22.30 (E4,13) 


sccGU IL cincmn 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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CONCERTI DEL TEMPIETTO- MUSICA SOnOILOELO STELLATO DI VILUTORLONIA 

h 20:30 - Giardino della Casina delle Qvette - Villa Torlonia, Vìa Nomentana, 70 info: 0687131590 - 
0687201523. 

Concerto di Benvenuti e di Tricomi con musiche di Tartini, Dvorak e Beethoven 

15 euro ( 12.42 euro per il C oncerto + 2.58 euro ing-esso) A btxnamento 10 concerti: 
52 euro + 2.58 euro a Concerto per l'aooew all'area museale _ 

ESTAGORA 

h 21:30 (escluso il lunedi) - Centro Sportivo Raminio - Lungotevere Raminio, 67 - 06.6874167 - Ingresso 
con tessera 10 euro, biglietto 8 euro. 

MENAECHMi - SPQR ROMANORUM 

T ra leoperepiù divertenti eintricatedi Plauto, M enaechmi èia ioria di due fratelli 
gemelli die, separati alla nasata, si ritrovano scambiandos l'identità eia vita. Da 
qui, unaseriedi equivod eintrecd grottesfii ed esilaranti. Secondoilliberoadatta- 
mento del regsta einterpreteGianIrancoM aria Guerra, M enaedimi SPQR Roma- 
norum si impernia sugi screzi tra M enecmo 1° e sua moglie, a causa ddia sua 
rdazioneaon la bdia Prozia. L'inaemeda persona^ crea poi situazioni di esilaran¬ 
te oomidtà quando M enecmo 2°, dopo anni d'assenza torna a Roma dove verrà 
scambiato per il fratdio gemdio. Una commedia divertente die nulla ha a die 
vederecon il teatro dd gemdii di Shakespeare Trissino o il Cardinal Bibbiena. 


FONTANONE ESTATE 

Palco grande: h 21:30 - Giardini della Rintana dell'Acqua Paola - Via Garibaldi, 30.06.58334717 - Ingresso: 
10.00 euro, ridotto 7.00. 

TOTÒ, PEPPiNOELAMALAFEMMENA 

In antqarima nazionale, un adattamento tstraleperla roga e l'interpretazione di 
AntoneloAvalloneddI'omonimofilm (di Manzari, Anton eContinenza) eoramai 
vero e proprio aggètto di culto, il lavoro nasce dalla cdeberrima canzonedi Antonio 
DeCurtisenarra la vicenda di dueffatdii orignari ddia campagia napoletana alla 
ricerca di una ballerina, fidanzata dd nipote, in una metropoli come Mi lana, dove 
"quando dèla nebbia non a vedè'. Nota escontata la domanda "Sequando dèla 
nebbia a M ilano non si vede, comesi fa a vederechedèla nebbia?'. Un contenitore 
formidabile di risate e di gag esilarante. Interprd:i: Antondio Avallone- Francesco 
Tuppo - Mara Liuzzi - Anna Fo^iètta - Antondia Schiavane - fida Pug^/ese - 
M atteo M oscatdii - Giancarlo M aStroianni. 

Sul Palco piccolo alle h 20:45 g// al li e/i dd savi nario sul "Personaggo Comico" 
condotto da Caterina Casini e Lydia Biondi mettaanno in scaia uno spettacolo, 
frutto dd lavoro di studio e di ricerca portato avanti nd corso dd seminario stesso. 


I 

JAZZ&IMAGE 

h 22,15 - Villa Celimontana - Piazza della Navicella - 06.5897807 - Ingresso 8 euro. 

CHRiSTiAN VAN DER GOLTZTRiO 

Berlino, una metropoli multiculturale e moderna capitale ddia mittdeuropa, rap- 
presaita una fonteinesauribiledi musidSti intanazionali con i loro stili tradiziona¬ 
li peculiari e di sperimaitazionemuacale una miriade di stili differenti, dal funkal 
bop, dal latin all'ethno, dal Jazz sperimentale all'add jazz. La Berlin Jazz l/l/eaSc 
vedrà la partedpazionedi numerosi artisti residenti a Berlino in una vera epropria 
partnerdiip con l'Italia in dsta di nuove e feconde iniziative Stasera è la vote di 
"Chridian VanDe'GoItzTrio", dassico trio Jazz con il leada, appunto il pianista 
Van DerGoldz, molto influenzato da Bill Evans; con lui FiordNonnenmadier al 
basso e Andrea M arcdii alla batteria _^_ 

CONCERTI DEL TEMPIETTO- Noni ROMANE AL TEATRO MARCELLO 

h 20:30 - Area Archeologica del Teatro Marcello - Via del Teatro di Marcello, 46 - info: 0687131590 - 

0687201523. 

Michele Pentrella suona Beethoven, Liszt, Chopin 

15 euro ( 12,93 euro per il Concerto -i- 2.07 euro per l'accesso all'area archeologca) - 
Abbonamento (a 10 Concerti a scolta): 52 euro (+ 2.07 euro a Concerto per 
l'accosso all'area archeologca) 


■ ARENE 

aNESTATE2002 

Via Due Giugno, 12 Tel. 06/79321301 

400 posi! Il più bel giorno della mia vita 

_21,15 (E4,50)_ 

ARENA SISTO 

Via Cardinal Ginnasi Tel. 06/5610750 

Il segno della libellula ■ Dragonfly 
_21,15 (E4,13)_ 

ALPHAVILLE 

Via Casilina Vecchia, 42 ■ c/o Creolo degli Artisii Tel. 339/3618216 

Cortometraggio 

22.30 

Le iene - Cani da rapina 

22.45 

ARENA AGIS 

P.zza Vittorio Emanuele II Tel. 06/490377 
Sala A The score 

20.45 Notti di Qnema a Piazza Vittorio (E5,00) 

I vestiti nuovi dell'Imperatore 

22,50 Notti di Qnemaa Piazza Vittorio (E5,00) 
Sala B Lucky Break 

20,45 Notti di Qnemaa Piazza Vittorio (E5,00) 
Tre mogli 

22,40 Notti di Qnemaa Piazza Vittorio (E5,00) 

ARENA CINEMUNIX 

Piazza di Qnecittà, 1 Tel. 06/9963536 
Noman'siand 
21,15 (E5,00) 

ARENA COLLI ANIENE 

ViaMeuccio Ruini sncTel. 348/8278810 

300 posti Sotto Corte Marziale-Hart'swar 

_21,30 (E 11,00)_ 

ARENA NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 
Jalla! dalla! 

21,00 (E6,00) 

Italiano per principianti 
23,00 (E6,00) 

ARENA TIZIANO 

ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

Hollywood, Vermont 
21,00 
SpyGame 

_2300_ 

CINEPORTO 

ViaA. San GiulianoTel. 06/3217255 
Arena Cine Corto 

21,15 (E5,16) 

Codice: Swordfish 

21.30 (E5,16) 

Vajont 



24,00 (E5,16) 

Cineclub 

L'uomo In più 

21,30(E5,16) 

SOTTO LE STELLE DI S. LORENZO 

Villa Mercede -ViaTiburtina 113 Tel. 06/9962946 

Arena Acanthus 

La promessa 

21,15(E5,50) 

Arena Palme 

MoulInRouge! 

21,15(E5,50) 

ARENA MASSENZIO 


Palazzo della Qviltà del Lavoro Tel. 06/7001719 

■Schermo grande 

Il mandolino del capitano Corelll 

21,00(E5,00) 

Sotto Corte Marziale - Hatl's war 

■ Schermo piccolo 

aseguire (E5,00) 

Spettacolo di Cabaret 

21,00 con Scontrino alla Cassa (E 5,00) 

Itallan soldlers 

■ ANZIO 

aseguire (E5,00) 

ASTORIA 


Via G.Matteotti,8Tel. 06/9831587 

Salai 

A beautiful mind 

300 posti 

17,30-20,00-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Lllo&StItch 

90 posti 

18,30 (E5,16) 

Kate & Leopold 

20,30-22,00 (E5,16) 

MODERNOMULUSALA 

Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141 

Magnum 

Spider-Man 

Medium 

Non pervenuto 

Minimum 1 

Non pervenuto 

Minimum 2 

Non pervenuto 

■ ANZIO P ADI GU ONE 

UDO 


Via Delle Qnque MigliaTel. 06/98989825 

Salai 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

300 posti 

Anteprima(E6,20) 

Sala 2 

MI chiamo Sam 

147 posti 

18,00-20,30-23,00 (E6,20) 

Sala 3 

Don'tsayaword 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

Sala 4 

Scooby-Doo 

147 posti 

18,30 (E6,20) 

Ocean's eleven ■ Fate II vostro gioco 

20,30-22,30 (E6,20) 

■ BRACCIANO 

VIRGILIO 


Via Ravia, 42 Tel. 06/9987996 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

■ CAM BAGNANO 

SPLENDOR 

Via Roma 

Chiusura estiva 


M CIVITAVECCHIA 

GALLERIAGARIBALDI 

Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 

Non pervenuto 

ROYAL 

P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 

Chiusura estiva 

■ COLLEFERRO 


ARISTON 

Via Consolare LalinaTel. 06/9700588 


Sala CorbuccI 
Sala De Sica 
Sala Felllnl 
Sala MastrolannI 
Sala Rosselllnl 
Sala Sergio Leone 
Sala Tognazzi 
Sala Trolsl 
Sala Visconti 


Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


VinORIO VENETO 

Via Artigianato, 47 Tel. 06/9781015 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

■ PIANO ROMANO 


CINEPLEXFERONIA 

S ViaMilano 19 ■ Centro Commerciale FeroniaTel. 0765/451249 
Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 

17.30- 19,00-20,30-22,00 Anteprima (E6,20) 
La vera storia di Jack lo Squartatore 
17,10-19,35-22,00(E6,20) 

Spider-Man 

17,50-20,10-22,30(E6,20) 

Scooby-Doo 

16.30- 18,30-20,30-22,30(E6,20) 

Lllo&StItch 

16,35-18,25-20,15-22,05(E6,20) 

Residentevll 

16.15- 18,15-20,15-22,15(E6,20) 

Nameless- Entità nascosta 

16.15- 18,20-20,25-22,30(E6,20) 

Shaft 

16,30-18,30-20,30-22,30(E6,20) 

The score 

17,50-20,10-22,30(E6,20) 

L'era glaciale 

17,00-18,40-20,20-22,00Rassegna(E6,20) 

■ FIUMICINO 


QNE GREEN 

ViaTorreOementina, 158 Tel. 06/6505021 
230 posti Riposo 

(E5,20) 


■ FRASCATI 

B4 Shaft 

18,2020,30-22,45 (E7,00) 

B6 Scooby-Doo 

18,0020,30-22,50 (E7,00) 

B8 Nameless ■ Entità nascosta 

18,20 (E0,00) 20,40-22,40 (E7,00) 

■ PALOMBARA 

POLITEAMA 

Via Artigianato, 47 Tel. 9420479 

Sala 1 Chiuso per lavori 

Sala 2 Chiuso per lavori 

Sala 3 Chiuso per lavori 

NUOVO TEATRO 

Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Salai Chiuso per lavori di restauro 

Sala 2 Chiuso per lavori di restauro 

■ POMEZIA 

SUPERCINEMA 


VILLA FIORITA 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193 

ViaS. Maria 25 Tel. 0774/511470 

Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893 

Salai 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

Riposo 

Salai 

Chiusura estiva 

250 posti 

17,3020,15-22,30 Anteprima(E6,20) 

■ LADISPOU 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Spider-Man 

ARENA LUCaOUROSSELLINI 

Sala 3 

Chiusura estiva 

140 posti 

17,0020,15-22,30 (E6,20) 

Via fiume, 91 Tel. 06/99222698 

Sala 4 

Chiusura estiva 

■ CINZANO 

Residentevil 

Sala 5 

Chiusura estiva 

CYNTHIANUM 


21,30 (E4,50) 

Sala 6 

Chiusura estiva 

Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 

LUCCIOLA 

SAN BENEDEnO 


Sala Blu 

Chiusura estiva 

P.zzaA. Martini Marescotli Tei. 06/99222698 

Viaftazio, 6 Tel. 06/9107992 

Sala Verde 

Chiusura estiva 

369 posll 1 passi dell'amore 


Riposo 

MODERNISSIMO 

18,3020,30-22,30 Anteprima (E5,20) 

■ SANTA MARI NELLA 

Via Cesare Battisti, 10/12Tel. 06/9364993 

■ LAVI NI 0 

ARENA LUCQOU 


Chiuso per lavori 

ARENA ARISTON 

Via Aurelia 311 Tel. 338/24810 

■ C^OTTAFERRATA 

Carso San Francesco, 53 Tel. 06/9815363 


Scooby-Doo 

ALFELUNI 


Parla con lei 


21,00-23,00 (E4,65) 

Viale1'Maggio,88Tel. 06/9411664 

21,00-23,00 

■ SANTA SEVERA 

Salai 

The mothman prophecies 

ENEA 

ARENA CORALLO 

250 posti 

20,30-22,30 (E6,20) 

Corso S. fiancesco Tel. 06/9815363 

Viadei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 

Sala 2 

Respiro 

The mothman prophecies 


Harty Potter e la pietra filosofale 

150 posti 

20,30-22,30 2 euro (E6,20) 

17,30-20,00-22,30 (E5,16) 


21,30(E4,65) 

Sala 3 

Ricette d'amore 

■ MANZIANA 

■ TIVOU 


77 posti 

20,30-22,30 2 euro (E6,20) 

QUANTESTORIE 

GIUSEPPETTI 


■ GUI DONI A 

VialVNovembreTq. 06/9962946 

P.zzaNicodemi,5Tel. 0774/335087 

IMPERIALE 


Chiuso perferle 

Sala Adriana 

Chiusura estiva 

P.zza Matteotti, 3 Tel. 0774/346832 

■ MARINACI S. NICOLA 

Sala Vesta 

Chiusura estiva 


Chiuso per lavori di restauro 

ARENA EL PAREO 

- ■ TREVI GNANO ROM ANO 

■ GUIDONIAMONTECEUO 

ViaTrePescITel. 06/99271350 

ARENA PALMA 


PLANETMULTICINEMA 

Spider-Man 

ViaGaribaldl Tel. 06/9999763 

Via Roma Tel. 0774/3061 

21,30 (E4,13) 

200 posti 

1 passi deH'amore 

Al 

Lontana 

■ MENTANA 


21,30 Anteprima(E4,00) 


18,1020,30-22,50 (E7,00) 




A3 

Lilo & Stitch 

ROXY 

Vie Garibaldi Tel. 06/9999796 


18,3020,30-22,30 (E7,00) 

P.zza Garibaldi, 6 Tel. 06/9095355 

200 posti 

Vedi Arena 

A5 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

Chiuso 


(E4,13) 


18,0020,40-23,00 Anteprima(E7,00) 

■ MOIVrEROrONDO 

■ VAUVICMONE 

A7 

Brucio nel vento 

MANCINI 

VALLE 



18,0020,40-23,00 (E2,00) 

ViaG. Matleotti, 55 Tel. 06/9061888 

ViaG. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 

A9 

Residentevll 

Salai Chiusura esllva 


Chiuso per lavori di restauro 


18,2020,30-22,45 (E7,00) 

Sala 2 Chiusura esllva 

■ VELLETRI 

B10 

Spider-Man 

■ BALESTRI NA 

FIAMMA 



18,1020,30-22,50 (E7,00) 

PRINCIPE 

ViaG. Nati, 79 Tel. 06/9633147 

B2 

Long time dead 

Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 

600 posti 

Residentevil 


18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Riposo 


16,00-18,00 


teatri 


AGORÀ ESTATE 

Centro Sportivo Lung. Raminio, 67 - Tel. 06.3234715-3225159 

Oggi ore 21.30 Menaechmi di Plauto regia di G. Guerra con T. Bruni, C. 

Casini, A. Civaie, L. Di Pietro, G.M. Guerra, F. Laurenti, A. Magrini, L. Palma 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo - Tel. 06.5750827 

Oggi ore 21.15 Tartufo di Moliere regia di S. Ammirata con S. Ammirata, P. 
Parisi 


ARCILIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419 

Riapertura rii settembre 


ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Te!. 06.68804601 -68804602 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 rinnovi fino al 28 Settembre. 
Orari botteghino 11-14/15-18 ■ Domenica e lunedi: riposo (fino al 31 agosto) 

ELISEO 

Via Naaonale,183/E-Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti 
dal 2 al 30 Settembre. I rinnovi avranno termine il 14 Settembre. Orario del 
botteghino 9.30-14.30-15.30-19.00 - Domenica: Riposo 


FONTANONE ESTATE 2002 

Giardino della Fontana dell'Acqua Paola, Via Garibaldi, 30 - Tel. 06.58334717 
Palco Grande: oggi ore 21.30 Totò, Poppino e ia maiafemmena regia di A. 
Avallone con A. Avallone, F. Tuppo, M. Liuzzi 

Palco Piccolo: oggi ore 20.45 Spettacolo teatrale con gli allievi del semina¬ 
rio «Personaggio Comico» condotto da C. Casini e L. Biondi 

GHIGNE 

Viaddle Fornaci, 37-Td. 06.6372294 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 20° anniversario - «Ma non è 
una cosa seria, Unadonna senza importanza, 47 morto che parla, Lalocandie- 
ra. Il giardino dei ciliegi, Riccardo Terzo, Chi ha paura di Virginia Wolf, 
Confusione, Acapuico. Abbonamenti da Settembre 


GIARDINO DEGLI ARANCI 

ViaS. Sabina-Tei. 06.39739700 

Oggi ore 21.00 Casina, ovvero la ragazza del caso regia di G. Zito con F. 
Rorentini e la sua Compagnia 


GRECO 

ViaR. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Campagna abbonamenti a 7 spettacoli riprenderà il 2 settembre con R. 
Herlitzka, F. Castellano, V. Valeri, Gigi e Andrea, A. Roncato, G. Ferrarini, testi 
di Tornasi di Lampedusa, Pirandello, Horowitz Shakespeare, Fò 

I SOLISTI DEL TEATRO 

Via Raminia,118-Td. 06.4746390 

Riposo 

IL PUFF 

ViaGiggi Zanazzo, 4 - Tel. 06.5810721 

Chiusura estiva 


IL VASCELLO 

ViaG. Girini, 72-Tel. 06.5881021 


Riposo 

IN PORTICO 

Ore. Ostiense, 195/b-Tel. 06.5744854 

Riposo 

LAZIO FESTIVAL 

Subisco: lunedì 19 agosto ore 21.00 Filmusica concerto delle più belle 
colonne sonore del cinema mondiale Direttore S. Cipriani 

MANZONI 

ViaMontezebio,14/c-Te!. 06.3223634 

Chiusura estiva 

OLIMPICO 

Piazza (dentile da Furiano, 17 - Tel. 06.3265991 

Riposo 

PALCOSCENIKESTATE 

Via Cardinal Qnnasi (ingr. adiac. parrocchia Regina Pacis) - Tel. 06.5601062 
Oggi ore 21.15 Evolution con Dj Sensei e i ragazzi della Scuola Nazionale di 
Cinema e la Compagnia di Euridici presentato da BMG 

PARIGLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione Teatrale 2002/2003 rinnovo abbonamen¬ 
ti dal 2 al 30 settembre per informazioni ufficio promozionale dal lunedi al 
venerdì 10-13/15-18 info: 06/8022314/16 


PASSAGGI SEGRETI 

Tel. 06.6795730 

Foro di Augusto (P.zzadel Grillo 1 ): domenica 18 agosto ore 21.301 fasti e le 
tristezze regia di R. Marafante con A. Sparagna 


POLITEAMA BRANCACCIO 

Via M erulana, 244 - Tel. 06.47824190-47824893 

Chiusura estiva 

PRATI 

Viad^Ii Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Stagione di prosa 2002/2003 abbonamento a n. 5 spettacoli: «Come si 
rapina una banca» (S. Fayad) - «Non ti pago!» (E. De Rlippo) - «'0 tuono 'e 
Marzo» (V. Scarpetta) ■ «Ditegli sempre di si!» (E. De Rlippo) - «Il coraggio» 
(A. Novelli). 

QUIRINO E.T.I. 

ViaMarcoMinghetti, 1 -Tel. 06,6794585-167013616 
Stagione 2002/2003 Riconferma vecchi abbonati dal 2 al 7 Settembre. I 
nuovi abbonamenti saranno in venditada lunedì 9 settembre. Orario bigliette¬ 
ria ore 10-19. Sabato e Domenica: Riposo info: 800013616 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14-Tel. 06.6832281 

Sono aperte le prenotazioni per lo spettacolo: Sistema Batacchia...'gni 
botla'na tacchia dal 23 ottobre, con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani 


SALONE MARGHERITA 

ViaDueMac^li, 75 - Tel. 06.6798269-6791439 

Riposo 


SISTINA 

ViaSìstina, 129-Tel. 06.4200711 

Chiusura estiva il botteghino riapre il 26 agosto dalle ore 10 alle ore 18 tutti i 
giorni. Escluso domenica. Per la campagna abbonamenti 


TEATRO DEI COCCI 

ViaGalvani, 69-Td. 06.5783501 

Campagna Abbonamenti 2002-2003 Compagnia Stabile Antonello Vallone. 
La disgrazia ricevuta di M. Santanelli; Ha da passa' 'a nottata di E. De Rlippo; 
Male indirizzata di J. Borini; Totò, Pappino e la malafemmina (dal film 
omonimo): Cera una volta lui.. Renato Rascel di R. Rasce!; Il berretto a 
sonagli di L. Pirandello: I nuovissimi mostri di A. Canale 


TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Festival del Teatro: oggi ore 21.00 Macbeth di W. Shakespeare 


TEATRO MOLIERE 

Via Podgora,1-Td. 06.32609084 

Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto 
dal M° Mario Scaccia. Per informazioni e iscrizioni tei. 06/32609084 


TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

Viadei Romagnoli - Tel. 06.56350000 

Oggi ore 20.45 II bell'Antonio di V. Brancati regia di F. Balestra con P. 
Callissano e V. Maya 


VALLE E.T.I. 

Viadei Teatro Valle, 21 - Tel. 06.68803794 

Rinnovo abbonamenti scorsa stagione dal 2 al 7 Settem bre. I Nuovi abbona¬ 
menti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Info 800011616 Orario 
9.00/16.00 - Biglietteria 06/68803794 orario 10-19. 


M usica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Vianaminia,118-Te!. 06.3201752 

Abbonamenti stagione 2002/2003 possono essere confermati per lettera 
indirizzando a: Accademia Riarmonica Romana via Raminia, 118, 00196 - 
Roma, 0 via fax al n. 06/3210410. Il botteghino e la segreteria sono chiusi 
fino al 1 settembre 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 06.68801044 
Stagione 2002/2003 prosegue la vendita degli abbonamenti al botteghino di 
Via della Conciliazione dal 5 al 27 settembre. Dal lunedi al venerdì orario 
continuato dalle ore 11 alle ore 18 

Basilica di San Lorenzo in Lucina: venerdì 23 agosto ore 21.00 Concerto del 
Coro Polifonico dell'Accademia Nazionale di S. Cecilia musiche di Palestri- 
na Direttore R. Gabbiani 


ASS. CULT, IL CANTIERE DELL'ARTE 

ViaG. Bosco, 2 - Tel. 06.9964223-329.4223473 

Piazza Sciarra - Manziana (Roma): domani ore 21.00 ingresso libero La 
grande musica del cinema italiano Concerto della Octopus Orchestra Diret¬ 
tore F. Frizzi 


CHIOSTRO DEL BRAMANTE 


Via Arco della Pace, 5 - Tel. 06.7807695 

Mille e una nota 2002 ■ X Rassegna d'arte musicale: domani ore 21.00 
Concerto di Ferragosto musiche di Beethoven, Chopin con M. Greco pianista 
presentato da Ass.ne L'Ippocampo e Open Trios 

CONCERTI DELTEMPIERO 

Area archeologica del Teatro Marcelto - Tel, 06.87131590 

Domani ore 20.30 Concerto musiche di Mozart, Rossini, Verdi con H. Takasu 

al pianoforte 


CONCERTI NEI BORGHI E NEI CASTELLI MEDIEVALI 

Concerti in varie sedi - Tel. 06.2280375 

Chiostro del convento di S. Lucia ■ Leonessa: oggi ore 21.00 Concerto del 
pianista Giovanni Veroli concerti per piano e orchestra di Mozart 


GHIGNE 

Viadelle Fornaci, 37-T^. 06.6372294 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Sandor, Biret, Freire, Alexeev, 
FrankI, Berman, Delle Vigne, Fellegi, Fou Ts'Ong, Aspinall, Cabassi, Channon, 
Douglass, De Barberiis, Wibaut, Drago, Pomeranz, Velluti. Campagna abbo¬ 
namenti da Settembre 


MILLENIUM IN MUSICA 

Basilica di S. Giorgio in Velabro - Via del Velabro, 19: sabato 17 agosto ore 
21.00 ingresso libero Fetter Quartet concerto del quartetto d'archi musiche 
di Haydn, Debussy 


PICCOLA CARACALLA 

Largo Bizo Roritto, 10 (Vivaio Le M ura Bonsai) - Tel. 06.5740216 
Largo Enzo Roritto, 10 (Vivaio Le MuraBonsai): domani ore20.30 Arcobale¬ 
no Musicale Brani Celebri tratti da Operette, Opere Liriche - Repertorio 
Napoletano Classico regia di D. Aprile 


SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

Via Monte Testaccio, 91 - Tel. 06.5750376 

Sono aperte le iscrizioni ai corso «Dirigere il coro di voci bianche» che si 
terrà presso laS.P.M.T. dal 2 al 6 Settembre 


TEATRO DELL'OPERA 

P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 
E' possibile acquistare i biglietti per l'intera stagione 2002 la biglietteria 
del Teatro dell'Òpera Piazza Beniamino Gigli, 1 ■ Roma, sarà aperta dal 
martedì al sabato dalle 9.00 alle 17.00 , lunedi dalle 9.00 alle 13.30, domeni¬ 
ca chiuso 


- Altri 

ARRISA ARRIBA 

ViadelleCapannelle, 104 ■ Tel. 06.7213772 

Chiusura estiva 


CAFFÈ LATINO 

Via Monte Testaccio, 96 

Chiusura estiva 


EL SOMBRERO 

Via degli Orti di Cesare ■ Tel. 06.58333494 
Chiusura estiva 


RESTA! 

Ippodromo Capannelle via ApplaNijova1245-Tel. 06.71299855 
Oggi ore 21.30 Pauiito FG in concerto 

FONCLEA 

Via Q'escenzio,82/a- Tel. 06.6896302 

Chiusura estiva 

FONTI SONORE 

c/o luoghi vari ■ Tel. 0774.319077 

Estate nelle Piazze e nelle Corti della Valle dell'Aniene - Anticoli: sabato 31 
agosto ore 21.30 Ingresso Ubero Spettacolo musicale con II gruppo Studio 
80 

Estate nelle Piazze e nelle Corti della Valle dell'Aniene - Vicovaro: domenica 
18 agosto ore 21.30 Ingresso Ubero Spettacolo teatrale con II gruppo «Le 
Riofreddane» 

INVITO ALLA LERURA 

Giardini di Castel S. Angelo 

Oggi ore 21.30 Le strade della musica con Michele Ranieri 

JAZZalMAGE 

Villa Celimontana, P.zza della Navicella ■ Tel. 06.77591832 
Oggi ore 22.15 Christian Von der Goltz Trio 

MASSENZIO 

Palazzo dellaQviltàdel Lavoro - Tel. 06.7005263 

Oggi ore 21.00 Spettacolo di Cabaret con Scontrino alla Cassa 

PABLO 

Via fincati, 26 (vicino Palladium) - Tel. 06.5126845 

Oggi ore 22.00 La musica più conosciuta di Roma musica dal vivo 

ROMA CHE RIDE 

Villa Sciarra 

Oggi ore 21.00 Andata e ritorno cabaret 

ROM AESTATE ALLOM BRA DEL COLOSSEO 

Parco della Resistenza - Tel. 06.77201772 
Oggi ore 21.45 FolkRoad 

SANT'ANGELO ESTATE 2002 

Lungotevere Castello 

Oggi ore 21.45 RadioRadio in Tour 

SAPORE DI OSTIA 

Lungomare A Vespucci ■ di forate agli stabilimenti Marinella e Oasi 
Oggi ore 21.00 Latte & i suoi derivati 

SPEEDY GONZALES 

ViaLibetta,13-Tel. 06.57287338 
Chiusura estiva 

TESTACCIO VILLAGE 

Via di Monte Testacelo, 16 ■ Tel. 06.57287621 
Venerdì 16 agosto in concerto Acustimantico pop 

UNA STRISCIA DI TERRA FECONDA 

Giardini della filarmonica ■ Tel. 06.3222896 

Mercoledì 4 settembre in concerto Michel Portai Trio - Antonello Salis e 
Gerard Pansanel - Guatar IXI 

_I 




















































































I libri della collana ‘‘La nascita del giall 




A richiesta 



^dovle' 


LE 

DI sHEREOCK H 


la NASt'JTA 


OEL 



“Le avventure di Sherlock Holmes” 
di Arthur Conan Doyle 


Il rigore della logica più stringente si sposa con Fumanità, l’ironia, Fanticonformismo di uno spirito libero, che si fa beffa - gentilmente - di tutti 
i pregiudizi: questo è Sherlock Holmes. Lo vediamo fumare oppio, mettere i piedi sul divano, assumere i travestimenti più indecorosi, lasciare in 
libertà un ladro pentito, minacciare con un frustino un mascalzone non perseguibile dalla legge, sbadigliare davanti ai personaggi più illustri... 
Lo vediamo persino “sconfìtto” (e da una donna) : ne Le avventure di Sherlock Holmes ( 1903) il ventaglio di situazioni è a trecentosessanta gradi, e 
la verve che contraddistingue i dodici racconti è la costante che continua a tenere avvinto qualsiasi lettore. 
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I bambini mostrano in maniera 
orgogliosa le loro cicatrici. 

Gli amanti lo fanno a letto 
per rivelare segreti. 

Lecicatrìci 

sono ciò che accade alle parole 
quando diventano carne 


Léonard Cohen 



Porto Marcherà, una questione ancora Aperta 

Andrea Di Consoli 


P rocesso a M arg/iara (Nuova DimensioneeAssod azioneGa- 
bride Bortolozzo, 316 pagi ne 14,50 airo) di N icoietta Benatd- 
ii, Gianni Favarato e Eiisio Trevisan è ii iibro più esauriente in 
drcoiazionesuiiemiiiequestioni apertedai petroichimicodi Marghe 
ra. La prima parte, scritta da Trevisan, insiste suiie testimonianze 
dirette degii operai dei petroichimico, suiie modaiità di iavorazione 
dd Cvm (doruro di viniie monomero), suiia sicurezza nd iavoro e 
suiie conoscenze che gii operai avevano - o non avevano - dd rischi 
dd gas Cvm. li capitoio di Trevisan è anche un impiicito omaggio a 
Gabride Bortoiozzo, avversario soiitario ddia Montedison, reo di 
aver nascosto, attraverso un «patto», i pericoii di certi reparti. Disse 
Bortroiozzo, che purtroppo è morto: «Daiie visite medicheaziendaii 
ci mandavano a morire a casa. Tanti mid compagni se ne sono 
andati cos, senza rumore». Trevisan racconta ia storia dd petroichi¬ 


mico attraverso iastoriadi GiuseppeOriandin, ancheiui vittimadd 
morbo di Raynaud, che si manifesta principaimentecon un insop- 
portabiiefreddo aiiedita ddie mani edd piedi, li secondo capitoio, 
scritto daiia Benatdii, è ia storia dd processo penaie voiuto dai 
magistrato FdiceCasson, econciusosi con i'assoiuzionedi 28 impu¬ 
tati «eccdienti», tra cui spiccano i nomi di Cefis e Necci - Cefis 
affermò cheiui, avendo una carica troppo «aita», non era a conoscen¬ 
za di niente, li racconto ddia Benatdii parte daiio sgomento e daiia 
rabbia ddi'auia aiia iattura ddia sentenza e spiega i miiie rivoii nd 
quaii si èsaputadistricareia difesa, ii cui pri nei pai e rappresentante è 
ii professor Federico Stdia, ii quaiedisse: «I veneziani possono man¬ 
giare tranquiiiamente ie vongoie», ignorando tutte ie anaiisi fatte 
suiia tossi cita ddie vongoie ddia Laguna. Quando Stdia affermò che 
ii processo «non s'aveva e non s'ha da fare», ii Pm Casson rispose. 



citando gii articoii ddia Costituzione suiia tutda dd iavoro e ddia 
saiute «Sono un magistrato cheagiscein nomeddia Costituzione», 
li terzo capitoio, scritto da Favarato, indaga i miiieaspetti ddi'inqui- 
namento e dd futuro ddia Laguna: daiie incidenze di maiattie, 
pri nei pai mente neopiastiche, aiia crisi ddia «chimica itaiiana», spe¬ 
cie dopo ia fusione di Montedison ed Eni dd 1988, e naufragata 
sotto ii peso dd debiti e ddie inchieste di Mani puiite; daiie annose 
questioni ddia bonifica dd siti inquinati fino ai futuro economico di 
Marghera.Un iibrocheèancheunastoriad'ltaiiapercampione,ché 
ii petroichimico di Porto Marghera contiene in sé tutti gii dementi 
ddia storia economica, poiitica, sociaie - e criminaie, si direbbe - 
ddi'ltaiiadai 1930 in poi. Le prefazioni sono firmate da due uomini 
d'eccezionei Dario Fo eM oni Ovadia. M adi Porto M arghera sentire¬ 
mo ancora pariare, paroiadi FdiceCasson. 
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LETTERATURA 


Giulio Ferroni 


A 


nche in tempi di incertezza sulla con¬ 
dizione e sul destino della letteratu¬ 
ra, il roman¬ 
zo resta al centro dei . 

generi letterari, susci- | 

ta periodiche discus- | 

sioni, diagnosi, schie- — * 

ramenti e minipole¬ 
miche, mobilita quel 
che rimane di critica 
«militante» in difese 
e accuse di condi¬ 
scendenza odi tradi¬ 
mento, incuriosisce 
la stampa con le in¬ 
sulse vicende dei pre¬ 
mi. È quindi più che 
giusto che le edizioni 
Einaudi dedichino al 
romanzo una «gran- 
deopera», affidando¬ 
ne la cura ad uno dei 
più intelligenti e bat¬ 
taglieri dei nostri cri¬ 
tici, uno dei «talenti» 
italici approdati sul¬ 
l'altra sponda dell'At¬ 
lantico, Franco Mo¬ 
retti. Al primo volu¬ 
me, La cu/fura de/ro¬ 
manzo, apparso nel 
settembre 2001, è 
succeduto nella pri¬ 
mavera di quest'an¬ 
no il secondo, Defor¬ 
me: libri utili e inte¬ 
ressanti datanti pun¬ 
ti di vista che, secon¬ 
do la logica di queste 
«grandi opere» einau- 
diane (che risale in 
definitiva al loro ar-' 
chetipo, l'Enciclope 
dia Einaudi realizza¬ 
ta da Ruggiero Ro¬ 
mano a partire dal 
1977), non si pongo¬ 
no umili propositi in¬ 
formativi e manualistici, maforniscono saggi 
orientati in direzioni diverse rivolti ad appro¬ 
fondire problemi e questioni capitali, a dare 
la misura dello stato degli studi, a fissare 
l'orizzonte problematico in cui si pone, di 
fronte all'oggetto di cui si tratta, la più avan¬ 
zata cultura contemporanea. 

Il titolo stesso di questo secondo volume, Le 
forme, potrebbe subito far pensare in primo 
luogo ad un articolato inventario dellediver- 
se forme del romanzo, dei molteplici «sotto¬ 
generi» in cui essosi èmanifestatoesi mani¬ 
festa, e in secondo luogo alla messa in campo 
di metodi di analisi formale e «formalistica», 
a verifiche interne di dati tecnici e linguistici. 
In effetti non mancano nei volume saggi dedi¬ 
cati a particolari «sottogeneri» o a particolari 
strutture testuali: ma l'impressione generale, 
data dai contenuti e dal «taglio» stesso di 
molti di questi saggi, è che le «forme» si deb¬ 
bano intenderein senso molto ampio eallar- 
gato, dati formali confondendosi spesso con 
orizzonti tematici econ più ampie linee inter¬ 
pretative e problematiche. Sia chiaro però 
che questo non costituisce tanto un limite 
del volume, quanto il risultato di una presa 
d'atto dei l'esaurirsi, nella critica e nella teoria 
letteraria contemporanea, di quella tensione 
«formalistica» che si era imposta a partire 
dagli anni '60: il formalismo propriamente 
detto ei vari orizzonti linguistico-strutturali- 
stici, semiologici, narratologici (di cui co¬ 
munque non mancano qui molteplici tracce 
erispettabili brandelli), sono ormai entrati in 
una crisi irreversibile, hanno dato tutto quel¬ 
lo che potevano dare, rischiano solo di pro¬ 
porre troppo prevedibili scomposizioni a 
freddo. Colpisce però il fatto che, insieme al 
formalismo, siano venute meno o, comun¬ 
que, abbiano perduto la loro tradizionale si¬ 
curezza, tante altre prospettive critiche e teo¬ 
riche: posizioni e nozioni che parevano asso¬ 
date, che in ambiti accademici e scolastici si 


Elogio dell’informe 










ripetono ancora con determinazione e con 
pretese «scientifiche», sono ormai messe in 
dubbio, alterate, rovesciate, sembrano quasi 
naufragare nell'indecidibilità e nell'indeter- 
minatezza; 0 comunque perdono vigore, non 
sembrano più all'altezza del necessario dialo¬ 
go con i testi, dell'esigenza di farli vivere e di 
metterli in gioco nel presente. Questo volu¬ 
me rende conto in modo esemplare di questa 
attuale situazione deila critica e della teoria 
letteraria: alcuni dei saggi più rilevanti parto¬ 
no proprio dal mettere in crisi distinzioni e 
acquisizioni capitali per la teoria novecente¬ 
sca. Si verifica ad esempio quanto indetermi¬ 
nati siano i confini tra epica e romanzo fissati 
sull'asse hegeliano-lukacsiano nel saggio di 
M assimo Fusillo, Fra epica e romanzo; si mo¬ 
stra come risultino sempre più inafferrabili 
ed evanescenti le categorie su cui si è costrui¬ 
ta la stilistica e come la stessa nozione di stile 
arrivi a perdere la sua credibilità, nel saggio 
di Enrico Testà, Sf/7e, discorx, intreccio; viene 
indicata tutta la parzialità della narratologia 
basata su azioni e funzioni, nel saggio di 
M ieke Bai, Descrizioni, costruzione di mondi e 
tempo delia narrazione (anche se qui con il 
proposito di costruire una narratologia de¬ 
scrittiva, per cui si proponeilterminedescrif- 
toioga, ma che resta forse altrettanto dubbia 


Di questo tema si oeeupa 
il seeondo volume 
della grande opera 
einaudiana dedieata 
al prineipale genere 
letterario 


Categorie evanescenti, 
confini incerti, 
codici travalicati, 
tentativi impossibili: 
le «forme» del romanzo di oggi 
sono «non forme» 


» 


ed evanescente). Ma elementi di dubbio si 
inseriscono anche nel percorso storico, nei 
rilievi sull'evoluzione o sulle modificazioni 
subite nel tempo dal romanzo: molti saggi 
sembrano comesuggerire una sorta di evane¬ 
scenza periodica delle strutture romanze¬ 
sche, un loro contestarsi nel momento stesso 
in cui si pongono, un loro continuo travalica¬ 
re codici econfini, einsiemeun loro variabi- 
leriproporsi eritornare, in mossedi riawolgi- 
mento intorno a pochi dati originari. Così 
resta inevitabilmente aperta la questione dell'» 
origine» dei romanzo, di quali siano stati i 
primi romanzi o il primo romanzo «moder¬ 
no», con una possibilità di risalire indietro o 
di procedere avanti a seconda dei punti di 
vista: e si prende atto del fatto chetante novi¬ 
tà formali, tantesovrapposizioni di piani, tan¬ 
te interferenze dialogiche, tante crisi radicali, 
erano già date in alcune tra le prime grandi 
prove deila scritture romanzesca. 

Può sembrare così che tutti i problemi e le 
prospettive del romanzo sprigionino da quel¬ 
lo che, nonostante tutte le correzioni e gli 


spostamenti, continuiamo ancora a sentire 
come il primo vero romanzo moderno, il 
Don Chisciotte [a cui del resto e non a caso si 
ritorna ancora in questa strana estate: lo si è 
visto con l'articolo di Beppe Sebaste su iVni- 
tà del 26 aprile con il fascicolo di A//asdel 3 
agosto e con l'articolo di Francesco Piccolo 
su iVnità del 4 agosto): quasi tutta la storia 
del romanzo e delle sue forme, e quasi tutte 
le tessere interpretative e analitiche che la 
critica e la teoria variamente compongono e 
dislocano, sembrano come già date in quel¬ 
l'assoluto capolavoro. Da lì sembra muoversi 
una corrente che va avanti e va indietro e in 
cui molti di questi saggi si immergono: cor- 
rentedacui spesso scaturiscono novità tecni¬ 
che, rivoluzioni formali, gesti di personaggi, 
dati tematici e sociologici che sembrano co¬ 
me emanare da quella fonte originaria, e da 
cui si dipartono movimenti verso un altrove 
spinte verso l'ancora non detto, verso l'indid- 
bileo addiritturarinconcepible(cosi Francis 
M ulhern, Storia inconcepibiie, segue la tensio¬ 
ne di Conrad verso la narrazione di ciò che 


non solo non si può narrare, ma non si può 
nemmeno concepire). E non è certo un caso 
che questo volume su Le forme rechi il titolo 
Incerti confini e si concluda con una serie di 
Letturedi romanzi definiti Tentativi impossi- 
biii, dall'anticoSafyricon di Petronio al meno 
noto L'isoié soieii di Daniel Maximin, del 
1981, passando per Sterne, Pessoa, Perec, 
ecc: l'impossibilità, la quadratura del circolo 
tra realtà e i nvenzione, tra il già noto e l'igno¬ 
to, tra la stasi e l'avventura, è qualcosa di 
consustanzialeall'originestessadel romanzo, 
è una delle ragioni essenziali del suo fascino, 
della sua resistenza, della sua necessità e della 
sua forza conoscitiva; e l'incertezza dei confi¬ 
ni, eievata a principio strutturale a base di 
costruzioneedi invenzione, èun dato caratte 
rizzante dei molteplici capolavori che hanno 
fatto la storia del romanzo (proprio questa 
questione dei confini mostra quanto siano 
importanti i finali dei romanzi e invita la 
critica a riflettere sul loro modo di conclude 
reo di non concludere). 

M a certo il confine limiteèquello che riguar¬ 
da la realtà: e al centro di questo volume c'è il 
nitidissimo saggio di Alfonso Berardinelli, 
L'incontro con ia reaità; dico nitidissimo non 
per convenzionale elogio ma perché sfugge 
alla pesantezza argomentativa e all'abito acca- 

L’uomo sincero, 
il naufrago e il cavaliere 
errante, sono gli archetipi 
del «personaggio», ossia 
del tramite tra realtà 
e finzione 


» 


«Tre studi 

per un autoritratto» 

di Francis Bacon 

( 1985 - 86 ) 

demico di molti altri saggi e mette in gioco la 
presenza viva dei romanzi di cui parla, costru¬ 
isce con essi un vero e proprio dialogo, senza 
voler vantare chissà 
quali scoperte e ac¬ 
quisizioni «scientifi- 
k che». Sapendo bene 

I che il rapporto con 

la realtà passa attra¬ 
verso il personaggio 
(e che il personag¬ 
gio è «forma» che 
determina la stessa 
possibilità del ro¬ 
manzo) Berardinel¬ 
li parte da tre figure 
archetipiche, cheso- 
no il «cavaliere er¬ 
rante» (Don Chi¬ 
sciotte, naturalmen¬ 
te), il «naufrago» 
(Robinson Crusoe), 
r«uomo sincero» 
(l'io autobiografico 
delle Confessioni di 
Rousseau): se queila 
di Don Chisciotte è 
una lotta «per defini¬ 
re che cosa è vera re¬ 
altà e che cosa meri¬ 
ta di esserlo», Robin¬ 
son trasforma l'uto¬ 
pia in <€conomia do¬ 
mestica», fissa 
«l'eposdel quotidia¬ 
no allo stato origina¬ 
rio ed eiementare»; e 
il terzo emblema, ri¬ 
cavato sorprendente¬ 
mente da un libro 
che a rigore non è 
un vero e proprio ro¬ 
manzo, ha però un 
jrilievo determinante 
Iperché, nella sua vo¬ 
lontà di confessione 
totale Rousseau con¬ 
segna al romanzo 
una «forma di co¬ 
scienza cristiana lai¬ 
cizzata», l'ossessione 
di essere visto dentro di sé fino in fondo, che 
conduce alla creazione del narratore onni¬ 
sciente, tipico del granderomanzo ottocente 
SCO. Nel seguirealcunegrandi varianti di que 
sto incontro con la realtà (e altre Berardinelli 
ne ha aggiunte in un saggio apparso sul nu¬ 
mero 21 de Lo Straniero), assai suggestivi 
(proprio nei senso di quell'incertezza di confi¬ 
ni di cui si diceva) sono i rilievi su tre grandi 
romanzi «fuori dal canone», come Le affinità 
e/etf/Ve, / Promsa Sposi, M oby Dick. M a tan¬ 
to cl sarebbe da di re su questo di Berardinelli 
esu altri ottimi saggi del volume (oltrequelli 
già ricordati, non vanno trascurati quello di 
Franco Fido, Diaiogo/monoiogo e quello di 
Beatriz Bario, Segni ddia passione, li romanzo 
sentimentaie 1700-2000). 

Una «grande opera» conduce il lettore per 
tante piste e percorsi diversi che non è certo 
possibile riassumere in una recensione: si po¬ 
trà però notare infine lo spazio davvero trop¬ 
po esiguo (per un'opera che si pubblica in 
Italia) per il romanzo italiano, che, con tutti i 
suoi limiti, anche nel Novecento propone 
comunque autori di un certo rilia/o, come 
Tozzi, Brancati, Landolfi, che in quest'opera 
(almeno nei due volumi usciti) non sono 
nominati nemmeno una volta (ma se è per 
questo non trova menzione nemmeno un 
gigante non italico autore proprio di «tentati¬ 
vi impossibili» comeThomas Bernhard): esi 
può parlare in Italia di Reaiismo magico, nar- 
rativaestoria (saggio di Ato Quayson, dove si 
dà spazio ad una scrittrice non stratosferica 
come Isabel Allende), senza nemmeno citare 
M assimo Bontempelli, chedel reaiismo magi¬ 
co si fece da noi banditore negli anni '20 del 
secolo scorso? Piccoli rilievi, questi, forsedal- 
la specola di una cultura come la nostra da 
un po' di tempo troppo abituata a deprimere 
il proprio passato: e sì che oggi di motivi di 
depressione ne abbiamo ben altri, in letteratu¬ 
ra e fuori. 









































l’Unità 


orizzonti 


mercoledì 14 agosto 2002 



Alcuni 
temono 
il pericolo 
esterno, altri 
la fragilità 
del proprio Io 


Manuela Trinci 


viaggiare- cantava Lu- 
y>^^io Battisti - con un rit- 
^^*Jno fluente di vita nel 
cuore», esaltando con questo inte- 
regenerazioni che del viaggio ave¬ 
vano fatto la cartina di tornasole 
della propria emotività. Viaggiare 
non è, infatti, sempre facile. Se c'è 
chi parte last minute, chi traversa 
interi continenti e chi è preda di 
un'irrefrenabile voglia di andarea 
piedi, magari per miglia e miglia e 
in compagnia di un'asina, come 
era capitato allo scozzese Steven¬ 
son, c'è anche chi, al contrario, 
colto da insopprimibile nostalgia, 
ordina i tortellini al ristorante dei 
Louvre, chi ha descritto memora¬ 
bili viaggi senza mai lasciareil bor¬ 
go natio, come Salgari o Verne, e 
ancora chi in pieno clima del l'end- 
clopedieaveva celebrato, provoca¬ 
toriamente, a fronte dei primi 
grandi viaggi in terre lontane. Un 
voyageautourn de ma chambre. 
Della passione per viaggiare si è 
detto un po' di tutto. Si è pensato 
come ogni viaggio di piacere sia, e 
non solo per gli anziani, un tentati¬ 
vo più 0 meno consapevole di al¬ 
lungare quello dell'esistenza, pur¬ 
troppo rigidamente limitato. Un 
viaggio, secondo Gozzano, «per di¬ 
menticare altri viaggi». E anche le 
mete privilegiate dal turismo di 
massa - le accoglienti, soleggiate, 
isole tropicali - non sono sfuggite 
all'ipotesi che dietro a ogni turi¬ 
sta, adornato da collane fiorite, si 
nasconda, in realtà, un'anima in¬ 
fantile bramosa di ritornare a quel 
paradiso terrestre dal quale ognu¬ 
no di noi proviene, in una beata 
mescolanza con l'ambiente prima¬ 
rio, come il pesce nell'acqua e gli 
uccelli ndl'aria. Turisti eviaggiato- 
ri si sono poi visti classi fi care nel la 
«Sindromedi Stendhal» se stordi¬ 
ti 0 svenuti di fronte a inusitate 
bellezze, oppure nella «Sindrome 
di Hesse»se, sulleormedello scrit¬ 
tore di Siddartha, hanno deciso di 
strappare mappe e diari, immer- 



l’atlante visto dai bambini 


libri non sanno la geografia», è 
la sentenza emessa dalla piccola 
Anna dopo una lunga ricognizione at¬ 
torno al globo terrestre compiuta in 
compagnia di capre, falchi, aquile e 
ochemigranti egabbiani. L'audacepro- 
tagonistadi Anna senza confini, di Or¬ 
nella Bozzolo (Edizioni Arka, euro 
12,39), oniricamente illustrata da N ico- 
letta Coccoli, si trova in realtà allepre- 
secon l'annosa diatriba tra esploratori 
e cartografi, già molto veemente anche 
ai tempi in cui il piccolo Principe, nel 
suo viaggio nello spazio, era approdato 
nel pianeta del geografo, «un sapiente 
chesadovesi trovano i mari, i fiumi, le 
città, lemontagneei deserti», purtrop¬ 
po senza averli mai visti! 

D'altra partel'esigenzadi delinearesuI- 
la carta la fisionomia della terra, pur 
essendodasempre connessa al resocon¬ 
to di multiformi viaggi, ha dovuto con¬ 
frontarsi sia con le forti resistenze dei 
paradigmi conoscitivi rispetto all'osser¬ 
vazione diretta sia con un tipo di rico¬ 
struzione parallela, esaltante più l'ar¬ 
monia del disegno che non la realtà 
della rappresentazione. Che cosa sono. 


per esempio, i «confini»? Questelmee 
scure che sembrano tener cucita insie¬ 
me la terra. Forse, si chiedeva Anna, 
alti muri che reai mente separano i Pae¬ 
si l'uno dall'altro? Nell'Atlante la geo¬ 
grafi a parla chiaro, rifietteva poi, soste¬ 
nuta in questo suo speculare da una 
tartaruga verde e sapiente, che la casa 
non la lascia mai completamente, e da 
un intraprendente micio rosso avvez¬ 
zo, di contro, ad esplorare per le sue 
cacce i I terri tori 0 . V edere I a bu cd a del - 
laterradall'alto, ecercarei confini dise¬ 
gnati dalla natura oltre le cime inneva¬ 
te delle montagne, scalando il deio o 
calando lo sguardo nel profondo dei 
mari, per scorgere meglio le scansioni 
delleacqueterritoriali, erano lemotiva- 
zioni che la inducevano a partire. Fra 
incertezze e molte paure, la piccola 
bambina incontrerà animali predatori 
e nidi di animali notturni, ma i muri 
alti, le linee a spasso nel cielo o i paesi, 
ognuno di un colorediverso dall'altro, 
quelli no: Anna proprio non li avrebbe 
trovati. E cos decise nientemeno di 
ridisegnare il mondo, tingendolo tutto 
rosa, il col ore del la su a casa. m.t. 



Sì, viaggiare... ma con la fantasia 

Lo psicoamlista Alberto Spadoni spiega perché molte persone hanno paura di muoversi 


gendosi sino a fondersi con i'am- 
bienteespiorato. 

Comunqueèindubbio che ai cune 
manifestazioni psichicheostacoii- 
no 0, ai contrario, stimoiino 
i'umana inciinazione a viaggare. 
Basti pensare aiie note difficoità 
emotivedel fondatoredelia psicoa- 
nalisi, Sigmund Freud, per appro¬ 
dare al l'agognata Roma. 

Su questi temi abbiamo, allora, ri¬ 
volto alcune domande a Alberto 
Spadoni, psicoanalista riminese, 
didatta della Società Psicoanaliti¬ 
ca Italiana, celebre studioso del 
pensiero della Scuola di Budapest 
(daFerenczi aBalintaFlermann), 
nonché garbato autore di molti 
lavori su Federico Fellini che i 
viaggi, si sa, per lo più li sognava 
disegnando. 

Ci sono persone che, dramma¬ 
ticamente, non possono ai ion- 
tanarsi dalia propria casa sen¬ 


za sentirsi smarriti o vivereve¬ 
re e proprie crisi d'angoscia. 

«Sì, è frequente Qualcuno te 
me, in effetti, il pericolo esterno. Al¬ 
tri, invece, paventano non tanto il 
luogo dove compare lo stato ango¬ 
scioso, quanto piuttosto le conse 
guenzedella stessa crisi emotiva sul¬ 
la loro persona. Temono di morire 
odi impazzi re e, per una parti colare 
fragilità dell'Io, non riescono a con¬ 
tenere l'ansia dentro di sé. Di conse¬ 
guenza utilizzano l'ambiente ester¬ 
no come un teatro per la rappresen- 
tazionedei propri stati mentali. 

«Tant'ècheleorigini siadell'ago- 
rafobia (il terrore degli spazi aperti) 
sia della claustrofobia (l'angoscia di 
trovarsi in luoghi chiusi) si ricollega¬ 
no entrambe alla sofferenza di allon¬ 
tanarsi dalla propria casa, intesa co¬ 
me parte di sé. Vale a dire che a un 
livello molto arcaico ci si ritrova in 
una situazione simile a quella della 


nascita: bisogna separarsi e fronteg¬ 
giare la prima inevitabile crisi d'an¬ 
goscia. Nasce così l'aspirazione, co¬ 
mune a queste persone, di spostarsi 
protette da una chiocciola o da un 
marsupio, oppure da una roulotte, 
attuando l'espediente di viaggiare 
senza uscire del tutto di casa». 

Una sorta di osci Nazione fra il 
desiderio e i I ti more di essere 
separati, liberi di allontanar¬ 
si, quindi di viaggiare, e il suo 
contrario, il desideriofusiona- 
ledi tornare indietro, al pun¬ 
to di partenza. Ma non èun'al- 
ternanza costante in qualsiasi 
processo di crescita? 

«Certo, addirittura possiamo an¬ 
noverare anche molti comportamen¬ 
ti animali fra questi due poli, dei 
quali l'uno si caratterizza per il pre¬ 
valere dell'attaccamento all'oggetto 
e per l'abitudine a ritirarsi in ambiti 
noti. L'altro per la tendenza ad af¬ 


francarsi eli piacere di avventurarsi 
negli spazi aperti». 

E nel caso di sbilanciamento? 
«Si avrà comunque una condot¬ 
tafobica. Ocnofilo, per dirlacon Ba- 
lint, sarà colui che "nega" il piacere 
della separazioneetende, quindi, ad 
aggrapparsi: il filobatico negherà in¬ 
vece qualsiasi attrazione dell'ogget¬ 
to, confidando in prevalenza nei pro¬ 
pri mezzi. In fondo è uno spavaldo 
che corteggia la paura!». 

Il fobico dei viaggi non sareb¬ 
be riuscito, vale a dire, a rag¬ 
giungere quella provvida mi¬ 
stione fra tensione fusionale e 
tensione separativa. 
«Esattamente: condizione unica 
che permette d'intrattenere relazio¬ 
ni piacevoli con personeeambienti, 
che consente di poter amare senza 
opprimere e di viaggiare senza pen¬ 
tirsene Il pensiero della Scuola di 
Budapest è molto utile per compren¬ 


dere come il passaggio dal mondo 
fusionale (mamma-bambino), dove 
non vi sono oggetti, a quello nel qua¬ 
le cominciano ad affiorare oggetti e 
relazioni sia, in tal senso, decisivo». 

Di nuovo alle origini della vi¬ 
ta psichica? 

«Più corporea direi. L'esperien¬ 
za clinica mi ha insegnato che nelle 
persone con gravi e insormontabili 
difficoltà a spostarsi liberamente e a 
godere dei viaggi si ritrovano con 
notevole frequenza, a livello onirico 
e preconscio, vissuti e rappresenta¬ 
zioni corporee di inconsistenza e di 
estrema instabilità. È come se perma¬ 
nessero antiche geometrie di séispi- 
ratealla rotondità, sia piana sia sferi¬ 
ca. In fondo il cerchio è la prima 
rappresentazione che ogni bambino 
propone di se stesso, e sono ormai 
molti gli studi chesottolineano l'im¬ 
portanza di questi vissuti originari 
nei possibili sviluppi patologici». 


Quale la relazione fra un mo¬ 
do non realistico di vivere il 
proprio peso specifico e il do¬ 
no, invece, della mobilità? 

«Penso che rispetto alla propria 
identità somatica, al di là di partico¬ 
lari condizioni perigenetiche, siafon- 
damentale l'incontro del bebé con 
l'ambiente (umano e non). In que¬ 
ste persone, infatti, il vissuto corpo¬ 
reo di rotonditàcoincidedisastrosa- 
mentecon unarappresentazionedel- 
l'ambienteesterno concavo, cheim- 
prigiona e sotterra, o convesso che 
spinge fuori dell'orbita, verso spazi 
dai quali non si torna. 

«Quando il vissuto del sé corpo¬ 
reo è di estrema leggerezza l'ango¬ 
scia agorafobia riguarderà il perico¬ 
lo di essere rapiti dal vento, come 
Martin Muna, più leggera di una 
piuma. Se invece il vissuto somatico 
è quello di un eccesso di densità e 
quindi di massaedi peso, comefos- 
simo fatti di piombo, allora il perico¬ 
lo sarà quello claustrofobico, di im¬ 
pantanarsi, di precipitare inghiottiti 
dagli abissi». 

Consolareallorai bambini, co- 
meconsigliava Leopardi, gran- 
deespertodi privazioni infan¬ 
tili? 

«Consolare, certo, e anche acco¬ 
gliere, capire, adorare! propri picci¬ 
ni. Ma altrettanta attenzione deve 
esserefattaa non intrappolarli!». 
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Onius 

Megachip lancia la campagna 
«Basta con TAuditel» 


L'associazione onius Megachip lancia 
la campagna Basta con L'auditel. Il 
sistema di verifica dell'audience 
televisiva è macchinoso e totalmente 
inaffidabile. Megachip chiede: 

1) Che l'Authority per le comunicazioni 
applichi la legge 249 istituendo un 
servizio di rilevamento dei dati che 
sostituisca, nella più completa 
trasparenza, Auditel, e che abbia le 
garanzie di obiettività e d'interesse 
pubblico necessarie per un servizio di 
questa natura 

2) Che la stessa Authority avvi! 
l'esercizio dei suoi poteri di controllo 
sull'Auditel, stabiliti dalla legge 249. 

3) Che la Rai, in quanto servizio 
televisivo pubblico escadall'Auditel e 
riveli i dati del suo campione IQS 
(Indice qualità e soddisfazione) finora 
segretissimi. 

Per info: : http://www.megachip.info 


Ambiente 

Continua la Festa a Ripescia 
con cinema in anteprima 

Fino al 25 agosto a Rispescia (Gr) nello 
splendido scenario del Parco Nazionale 
della Maremma prosegue la 
quatordicesima edizione di 
Festambiente. Oltre 20mila metri 
quadrati a disposizione, più di 100 gli 
stand espositivi, 100 i volontari 
coinvolti, 40 le ricette servite al 
ristorante vegetariano più grande 
d'Italia. Ed ancora trampolieri, 
animatori, spazio per i trattamenti 
naturali, blitz ecologisti, iniziative 
esterne, cinema e teatro. In una piccola 
arena tra uliveti e colline nel parco della 
maremma anteprime di «Mario il 
cavallo» di Sergio Pappalettera e di 
«Genova senza risposte» di Stefano 
lorenzi, Federico Micali e Teresa Paoli. 
Molti i temi affrontati: summit sulla 
Terra, educazione stradale. Forum 
Sociale Europeo, Terzo Settore. 

Info: www.legambiente.it 



1 Ong 

Una settimana di educazione 
alla mondialità 

«Giustizia, pace e new globai», la 
settimana di Educazione alla Mondialità 
è uno degli appuntamenti più importanti 
nell'ambito delle numerose iniziative 
educative e formative intraprese dal 
VIS.(una ong di ispirazione cristiana, 
parte della famiglia dei salesiani). Si 
svolgerà nella Repubblica di San 
Marino, in un'ottica di scelta geografica 
più centrale e accessibile a tutti. Sono 
stati invitati a guidare gli incontri: 
Cardinale Ersilio Tonini - Ibrahim 
Rugova - Alberto Tarozzi - Paolo 
Segatti - Antonio Papisca - Gianni 
Maggi - Roberto Salvan - Gino Barsella 
- Luigi Bobba - Stanislao Flocevar - 
Il costo previsto per l'intera settimana è 
di 350 Euro. 

Per informazioni e adesioni contattare 
la Segreteria organizzativa del VIS al 
numero 06/516291. 
lnfo:http://www.volint.it/vis.htm 


1 Internet 

Emilia Romagna, due siti 
dedicati alle tossicodipendenze 

Due siti, due spazi on line per 
confrontarsi sui temi della 
tossicodipendenza. Il primo collega 12 
Centri di Documentazione mettendo in 
rete (www.dip&dop.it) strutture 
pubbliche e del privato-sociale con 
funzioni di informazione, formazione e 
supporto agli interventi di ricerca ed 
hanno a disposizione un'ampia scelta di 
materiale bibliografico, prodotti 
multimediali ed altri strumenti per la 
condivisione delle informazioni. 

Il sito dell'Area Dipendenze della 
Regione invece nasce con il “Progetto 
regionale tossicodipendenze”, uno 
spazio virtuale per ottenere 
informazioni sulle attività della Regioni, 
sui dati dell’utenza in carico ai SerT, 
sulla normativa nazionale e regionale e 
sui documenti e pubblicazioni. 
lnfo:http://www.regione.emilia-romagna. 
it/tossicodipendenze/ 


Così accogliamo i bambini di strada 

Parla Eunice Mucache, direttrice dei centri della Croce Rossa in Mozambico 


e l'Arci... 


Da anni l'Arci, tramite la sua 
organizzazione non governativa 
Arci Cultura e Sviluppo, è 
impegnata in attività di 
solidarietà internazionale a sostegno delle vittime dei 
conflitti e dell'emarginazione sociale: adulti e bambini di 
ogni razza, etniao religione. In particolare, 
l'organizzazione è schierata in prima linea in difesa dei 
diritti dell'infanzia, promuovendo e sostenendo progetti in 
tutto il mondo per l'assistenza e il recupero dei bambini 
bisognosi. Attualmente sono otto le regioni del pianeta in 
cui l'Arci è presente con progetti mirati a sostegno 
dell'infanzia: Afghanistan, Balcani, Brasile, Colombia, 
Filippine, Mozambico, Perù e Palestina. Qui, tra campi 
profughi e centri di accoglienza, l'Arci si prende cura di 
migliaia di bambini vittime innocenti della guerra o della 
povertà, sostenendo una serie di attività di sostegno che 
vanno dall'assistenza sanitaria a quella scolastica, dal 
supporto economico alle famiglie al reintegro sociale. 

Scopo comune di queste iniziative, spesso condotte in 
collaborazione con altre organizzazioni internazionali e 
locali: cambiare le condizioni di vita di migliaia di bambini 
disagiati, sottraendoli al destino di miseria e abbandono cui 
spesso sono condannati, e restituire loro la speranza di un 
futuro. Attivarci è la campagna nazionale di 
sensibilizzazionee raccolta fondi che sostiene questi 
progetti, promuovendo la partecipazione attiva dei cittadini 
ai valori di democrazia, pace e solidarietà che costituiscono 
i principi ispiratori di tutte le attività del l'Arci. "Dà il tuo 
contributo, insieme possiamo attivarci per costruire un 
futuro ai bambini di tutto il mondo" è uno degli slogan 
della campagna, promossa attraverso un sito dedicato, e a 
cui è possibile aderire anche con 
donazioni oniine. 



Chiara Ceneroni 


Come tante tribù, vivono organizzati 
per gruppi sui territorio, ognuno coi 
proprio capo. Per sopravvivere si ar¬ 
rangiano come possono: rovistano 
tra i rifiuti, dormono sui cartoni, e 
per guadagnarequaicosa si cimenta¬ 
no in piccoii iavoretti più o meno 
iegaii. Aitri rubano o si prostituisco¬ 
no. Quasi tutti finiscono coi drogar¬ 
si. 

Sono i bambini di stradadei M o- 
zambico. Destini segnati primaanco- 
ra di venire ai mondo. Per ioro un 
gruppo di giovani voiontari deiia 
Croce Rossa cominciò, verso ia fine 
d^ii anni '80, a distribuire pasti cai- 
di emedicinedi primo soccorso iun- 
go ie strade deiie due città più popo- 
iose, Maputo e Beira. «Andavano a 
cercarii perfino nelie discariche co- 
munaii», racconta Eunice M ucache, 
direttrice dei programmi delia Croce 
Rossa M ozambicana. Siamo nel pie¬ 
no di una feroce guerra civile che si 
concluderà solo nel '92, lasciando in 
ginocchio il Paese, con oltreun milio¬ 
ne di morti e quasi sei milioni di 
rifugiati esfollati. Lestradedei gran¬ 
di centri urbani brulicano di bambi¬ 
ni abbandonati a se stessi. Fuggono 
da stori e drammatiche, fatte di solitu¬ 
dine, povertà, maltrattamenti, e cer¬ 
cano protezione nella strada. Molti 
sono orfani di guerra, altri sono sem¬ 
plicemente vittimedi una povertà di¬ 
sperata, lasciati per strada da fami¬ 
glie disagiate che non possono man¬ 
tenerli. 

«Da allora di strada ne è stata 
fatta parecchia», prosegue Euniche. 
In tempi relativamente brevi i Centri 
dellaCroceRossasi evolvono da cen¬ 
tri di distribuzione pasti averi e pro¬ 
pri centri di accoglienza e assistenza 
per i bambini di strada. Nel 1990 
nascono così i Centri Aperti di Boa 
Esperanga a M aputo e Tinotenda a 
Beira. Sono gli stessi bambini gli arte¬ 
fici di questa trasformazione. Dalle 
paroledi Euniche, sempre modeste e 
pacate, traspare per la prima volta 
una punta d'orgoglio: «All'inizio, ar¬ 
rivavano efissavano le loro condizio¬ 
ni. Volevano soltanto mangi areean- 
darsene, perché avevano paura di 
perdere quella sensazione di libertà 
che la strada gli regalava. M a poi fu¬ 
rono loro stessi a voler rimanere, 
chiedendo perfino di restarea dormi¬ 


re». Capivano che di quel posto pote¬ 
vano fidarsi. 

Oggi i Centri di M aputo e Beira 
sono realtàconosciuteeconsolidate, 
dovei bambini ormai arrivano per lo 
più da soli, attraverso il «passaparo¬ 
la», o condotti dallestesseistituzioni, 
che non riescono a farsene carico. 
Sono cresciuti grazie al sostegno of¬ 
ferto dalla Federazione! nternaziona- 
le della Croce Rossa, e da altre orga¬ 
nizzazioni impegnate nella tutela dei 
diritti dell'infanzia, in prima linea 
l'Arci culturaesviluppo. Nessun aiu¬ 
to consistente, invece, è potuto veni- 
reda partedel Governo M ozambica- 
no, chepur riconoscendo l'importan¬ 
za del ruolo svolto da questi Centri, 
non è in grado di offrire un adeguato 
sostegno economico, impegnato 
com'è a risanare l'emergenza in cui 
versa il Paese. Sono 230 i minori at¬ 
tualmente assistiti, di età compresa 
tra i quattro e i diciotto anni, ma gli 
organizzatori sperano cheli numero 
dei ragazzi strappati alla strada cre¬ 


sca sempre di più.Tutti,anche! più 
grandi, sono stati iscritti a scuola e 
vengono pazientemente seguiti negli 
studi dagli educatori. Al ritorno da 
scuola, ricevono un pasto caldo efre- 
quentano i corsi interni di artigiana¬ 
to, falegnameria, e cucito o partecipa¬ 
no al le atti vi tà cu Itu ral i e sportive or- 
ganizzate dal Centro. La notte poi 
tornano nellepropriefamiglie, o van¬ 
no a dormire in famiglie «sostitute», 
che si offrono volontariamente di 
ospitarli. Ed èproprio questa la pecu¬ 
liarità dei Centri aperti di M aputo e 
Beira, come spiega la direttrice: il lo¬ 
ro scopo è di reintegrare i ragazzi 


tra 14 giorni 

La pressi ma pagi na «Np, vo¬ 
lontariato, no profit, terzo 
settore» sarà in edicola con 
il giornale del 28 agosto. 


nella società, assistendoli nell'educa- 
zionescolastica, nella cura della salu¬ 
te e nell'inserimento nel mondo del 
lavoro, senza strapparli dal loro con¬ 
testo originario. L'impegno degli edu¬ 
catori è, al contrario, di riavvicinarli 
alle proprie famiglie 0 , dove non sia 
possibile, reintegrarli in famiglie«so- 
stitute», sfruttando l'incredibile rete 
di solidarietàchein Mozambico, no¬ 
nostante le difficoltà economiche, è 
molto forte. «Oggi la situazione dei 
bambini mozambicani è ancora più 
preoccupante che in passato», ci dice 
Euniche. Purtroppo di ragazzi di stra¬ 
da continuano ad essercene troppi. 
E' la povertà a gettarli sulla strada. 
Trent'anni di guerra, prima contro la 


dominazione coloniale portoghese e 
poi civile, sommati al le catastrofi na¬ 
turali che periodicamente si abbatto¬ 
no sul Paese, come la siccità del '93 o 
leinondazioni del 2000e2001, han¬ 
no fatto del M ozambico uno dei pae¬ 
si più poveri del pianeta. Secondo i 
dati diffusi dalla Banca Mondiale 
due abitanti su tre vivono con meno 
di mezzo dollaro al giorno. E come 
senon bastasse, negli ultimi anni si è 
aggiunta l'emergenza Aids: più di 
1.300.000 persone risultano infettate 
dal virus FI iv, si legge nelle stime di 
UnAids«Non ci interessachei bam¬ 
bini ospiti dei nostri Centri diventi¬ 
no ingegneri o diplomatici - ci ha 
detto - Per noi la vittoria più grande 


è quando, fantasticando sull'avveni¬ 
re, dicono che vorrebbero diventare 
infermieri o insegnanti. E' questa per 
noi la cosa più bella, che abbiano 
immaginato un proprio futuro. Vuol 
direchesiamo riusciti a restituirgli la 
capacità di sognare». 



A Morengo 
i cittadini in aiuto 
delle prostitute 

I cittadini di Morengo, un piccolo 
paese della Bassa Bergamasca, pa¬ 
gheranno 13 centesimi di euro a 
testal'anno per finanziaredue pro¬ 
getti di aiuto alle prostitute, proget¬ 
ti mirati all'abbandono dell'attività 
e alla ricostruzione di una nuova 
vita lontano dalla strada e dal sesso 
a pagamento. 

E quanto deciso dal Consiglio 
comunale che, infatti, ha approva¬ 
to all'unanimità la stipula di una 
convenzione con due associazioni, 
la Lule di Abbiategrasso e la M eia- 
rancia onius di Torre Boldone, che 
si occupano proprio del recupero 
delle prostitute. 

Il Comune di Morengo si ag¬ 
giunge ad una novantina di enti 
pubblici coinvolti. «Noi operiamo 
già dal 1997 con queste modalità - 
afferma Stefano Montorfano dell' 
Associazione Lule - dapprima nell' 
area Sud-Ovest di M ilano, poi nel¬ 
la Provincia di Pavia e ora nel Ber¬ 
gamasco. 11 campo di attività è quel¬ 
lo previsto dall'art.l8 della legge 
sull'immigrazione, valea dire quel¬ 
lo dei programmi di protezioneso¬ 
ciale. C'è una crescita graduale del¬ 
le adesioni, e una buona sensibili¬ 
tà. I ntendo dire che, trasversalmen¬ 
te, abbiamo adesioni da parte di 
quasi tutteleforzepolitiche». Lule, 
che significa «fiore» in albanese, è 
un'iniziativa nata nel 1996 come 
^pressione dell'impegno della Ca- 
ritas Decanale di Abbiategrasso ad 
operare nel settore della prostitu¬ 
zione di strada e della tratta a sco¬ 
po di sfruttamento sessuale. 

Il progetto presentato agli am¬ 
ministratori locali ha la durata di 
un anno e mira a realizzare pro¬ 
grammi di integrazione sociale a 
favore delle vittime della tratta at¬ 
traverso l'accoglienza di Pronto In¬ 
tervento alle donne, alle minori e 
allegestanti che sfuggono al circui¬ 
to della tratta, programmi di prote- 
zionesocialeairinternodi comuni¬ 
tà di accoglienza e percorsi di inse¬ 
rimento sociale e lavorativo. L'idea 
è quella di arrivare a gestire collo¬ 
qui con ci rea 500 persone che chi e 
dono orientamento e informazio¬ 
ne rispetto ai percorsi di protezio¬ 
ne sociale, inserire nelle strutture 
di Pronto Intervento circa80don¬ 
neo minori chesfuggono al circui¬ 
to della tratta ed avviare 65 pro¬ 
grammi di protezionesocialeall'in- 
ternodellecomunitàdi prima acco¬ 
glienza. Prevista anche la possibili¬ 
tà di sostenere 10 rimpatri assistiti. 


Donne contro i giganti del petrolio 


H anno fidato il servizio di 
sicurezza del quartier generale di 
due«gganti» americani del 
petrolio, la Shell eia 
Chevron-Texaco a Warri, dttà 
meridionale della Nigeria. Sono 
circa tremila le donne nigeriane 
che hanno iniziato qued:a nuova, 
dura protesta Chiedono il ricetto 
dei proprio territorio e 
dell 'ambiente le donne delle 
comunità locali Itsekiri, Ijaw e 
llaje, nate e vissute su quelie terre 
intrise di idrocarburi. La donne 
rivendicano il diritto a una vita 
più dignitosa eia costruzione di 
infrastrutture necessarie come 
acquedotti e all acci amenti alla rete 
elettrica che per ora raggiungono 
solo! villaggi sede degli uffici 
Chevron-Texaco. Secondo il 
NetworkIrin temanifedianti sono 
d:ate attaccate con violenza dalla 


polizia locale. In questi ultimi mesi 
si sono susseguite le proteste presso 
le piattaforme petrolifere l'ultima 
nella regione del Delta dd Niger, 
ha costrdìo i vertici ddia Chevron 
T exaco a sospendere per alcuni 
gorni leattività estrattive Circa 
150 donne dd villaggio di 
Ugborodo ave/ano occupato la 
piattaforma sequestrando circa 800 
lavoratori per una dedna di giorni. 
La situazione era poi tornata atta 
normalità grazie ad un accordo 
siglato con la dirigenza 
ddi'impresa, che prevede nuove 
assunzioni eia costruzione di 
nuove scuole e impianti 
idrodettrici nd villagg ddia zona. 
Per saperne di più: 
http://allafrica.com/sto- 
rie^200208090256.html 
http://www.irinnewsorg/ 
http://www.misna.org 


La straordinaria esperienza del Naga, un’associazione che da quindici anni cura gli irregolari, li informa e li aiuta a servirsi del sistema sanitario 

Trecento medici volontari per curare i clandestini 


Maria Pace Ottieri 


L'equazione è semplice: poiché i 
clandestini non esistono, non esiste 
nessun problema, neanche quello 
della salute: una persona che non 
esiste non può star male. Eppure le 
migliaiadi immigrati che tutti i gior¬ 
ni si rivolgono al Naga sono perso¬ 
ne vere, talmente vere che si sento¬ 
no male e hanno bisogno di diagno¬ 
si e cure. Il Naga è un'associazione 
di volontariato nata a M ilano dalla 
sensibilità di Italo Siena, medico di 
base e da un gruppo di colleghi e 
impegnata da quindici anni nell' as¬ 
sistenza sanitaria ai nomadi e agli 
immigrati irregolari e clandestini a 
cui, per ragioni economiche, cultu¬ 


ral i, di status gi uri di co vi ene tuttora 
negato il diritto alla salute. In un 
vecchio edificio, sotto sfratto da an¬ 
ni, l'ambulatorio di medicina gene¬ 
rale è aperto tutti i giorni e in orari 
definiti è garantita la presenza di spe¬ 
cialisti, mentre una rete di speciali¬ 
sti esterni interviene nei casi più dif¬ 
ficili per cui l'ambulatorio non èat- 
trezzato. Negli anni il Naga si èorga- 
nizzato con unità mobili per rag¬ 
giungerei clandestini che abitano le 
aree dismesse della città, case e fab¬ 
bricheabbandonate, chiazzedi cam¬ 
pagna risparmiate dalla speculazio¬ 
ne dove sorgono villaggi di barac¬ 
che fattedi assi, vecchieporteo reti 
di letti, fogli di plastica. "I ndividuia- 
mo gli insediamenti, informiamo 
gli occupanti del nostro servizio e 


prendiamo accordi per passare una 
volta alla settimana con un camper 
attrezzato per le visite," dice Fabio 
Parenti, poliziotto muncipale che 
nel tempo libero passa dal l'altra par- 
tedella barricata. I volontari esplora¬ 
no la città, l^gono gli indizi sulle 
pareti, cornei cacciatori le orme sul 
terreno: le impronte delle scarpe di 
chi saledallefinestre, una corda ap¬ 
pesa a un balcone, un buco rotondo 
nella parete " Ci capita di spostare 
un armadio o un finto pannello in 
cartongesso, in un edificio abbando¬ 
nato, e di scoprire famiglie intere 
che dividono angoli di una stessa 
stanza, gruppi di moldavi, di ucrai¬ 
ni, di albanesi, di marocchini accam¬ 
pati senza acqua né luce. " 

Dal ricchissimo archivio di dati 


accumulati dal Naga con venticin- 
quemila visite all'anno, di cui nove 
mila prime visite, viene la conferma 
che gli immigrati sono una popole 
zione sana soggetta a patologie lega- 
tealleloro condizioni di vita, spesso 
estreme: malattie dermatologiche, 
respiratorie, dell'apparato digerente 
0 traumi da lavoro. Dalla suafonde 
zione il Naga ha esteso i suoi inter¬ 
venti ai detenuti stranieri e nomadi 
nel carceredi San Vittore, alleprosti- 
tute, con le quali svolge campagne 
di informazione e di prevenzione 
dell'Aids, ai rifugiati politici vittime 
della tortura per i quali ha aperto 
un centro diurno. Il principio che 
ispira l'attività del Naga non è quel¬ 
lo di sostituirsi allo Stato, ma di pro¬ 
muovere e lottare per il diritto alla 


salute di chi non è cittadino italia¬ 
no, indirizzandolo e insegnandogli 
ad utilizzare il servizio pubblico, 
svolgendo d'altra parte, opera di in¬ 
formazione presso ospedali, uffici 
delleAsI e consultori su come com¬ 
portarsi con i clandestini. Per man¬ 
tenere la propria autonomia il N aga 
non ha mai accettato di stipulare 
convenzioni con lo Stato, vive del 
lavoro dei suoi trecento volontari, la 
metà dei quali medici e infermieri, e 
di contributi di privati cittadini, en¬ 
ti pubblici, finanziamenti europei 
per i singoli progetti. Svolgeun lavo¬ 
ro enorme e prezioso, in sordina, 
come è nello stile minimalista dell' 
associazione, che, forse per sintonia 
con i suoi assistiti, sembra non cer¬ 
care affatto visibilità. 




































l’Unità 


commenti 


mercoledì 14 agosto 2002 


Dallo Stato sociale allo stato d’ansia 


Le famiglie italiane hanno paura: della recessione ma 
anche dei possibili ritocchi alle pensioni, degli attacchi 
ai diritti e ai servizi. È così che si rilancia l’economia? 


LIVIA TURCO 


Segue dalla prima 


D unque, i dati macroecono¬ 
mici messi in risaito in que 
sti giorni relativi al malesse 
re della nostra economia- aumento 
del debito pubblico, crescita debo¬ 
le, diminuzionedegli investimenti e 
dei consumi - cominciano ad avere 
un riscontro negativo nella vita di 
tante persone efamiglie 
Questi dati non sono affatto neutri 
e non sono solo la conseguenza di 
una congiuntura europea ed inter- 
nazionaledifficile, bensì sono il frut¬ 
to di una politica economica esocia- 
lechenon satenerein ordine! con¬ 
ti pubblici, non sa sostenere la ere 
scita economica attraverso l'innova¬ 
zione e la valorizzazione del capite 
le umano, torna a praticare la sepe 
razionetra crescita economica ecoe 
sionesocialeattraverso lo smantella¬ 
mento dello Stato sociale e la ridu¬ 
zione dei diritti dei lavoratori e del¬ 


le lavoratrici. 

Come possono inoltre, gli italiani, 
soprattutto quelli che vivono del 
proprio lavoro, non cadere nell’an¬ 
sia e nell’incertezza quando sento¬ 
no annunciare dai ministri del go¬ 
verno miracolistichequantenebulo- 
seriforme, ad esempio, su temi cru¬ 
ciali come quello della sanità? Co¬ 
me può reagire una persona anzia- 
nachecon una pensioneconsidera¬ 
ta decorosa riesce a malapena a 
comprarsi i beni essenziali e le medi¬ 
cine quando sente parlare dai mini¬ 
stri del governo di tagli, di riforma 
del prontuario farmaceutico, o addi¬ 
rittura di mutue? Come non posso¬ 
no cadere nell’incertezza e nell’an¬ 
sia i genitori che devono avviare i 
propri figli a scuola e non sanno 
quale situazione troveranno a fron¬ 
te di cambiamenti annunciati e poi 


rinviati? E soprattutto in una scuola 
che può contare su una sola certez¬ 
za: minori risorseemeno insegnanti 
a disposizione. Per non parlare dei 
diritti nel lavoro. 

Eppure gli italiani sanno assumersi 
le loro responsabilità quando viene 
loro prospettato un futuro per il Pae¬ 
se. Basti ricordare la moderazione 
sai ari al e che è stata un caposaldo del¬ 
la politica di concertazione durante! 
governi di centrosinistra. Essa aveva 
la sua premessa i n un comportamen¬ 
to virtuoso delle istituzioni politiche 
e degli attori economici esodali. E 
potè contare su contropartite certe e 


significative: riduzione del debito 
pubblico, incremento dellacrescitae 
l’aumento dell’occupazione, la dife- 
sa e anche rampi lamento da diritti. 
Oggi, invece, quello chesi era annun¬ 
ciato come il governo dei miracoli e 
del sorriso smagliante, del successo e 
della fortuna alla portata di tutti, sta 
seminando incertezza, ansia ed insi¬ 
curezze. Perché non ha un progetto 
per l’Italia. Perché ha dimostrato di 
difendere gli interessi della sola par¬ 


te più forte. Perché attraverso le sue 
proposte sul fisco, sulla previdenza, 
sul mercato del lavoro, sulla scuola, 
sulla sanità, sulle politiche sociali, 
opera una redistribuzione di risorse 
fortemente iniqua e riduce i diritti 
delle persone. Perché pratica la poli¬ 
tica come comando, alterando in 
modo grave le fondamentali regole 
democratiche. Perché si fa portatore 
di un’etica pubblica in cui vince il 
più ricco, vince il clan, vincel’illegali- 
tà. È clamoroso, ad esempio, che di 
fronte alle indagini che riguardano 
un viceministro per circolazione di 
drogane! ministerochefu di Quinti¬ 


no Sella e di Carlo Azeglio Ciampi, 
nessuno di questo governo, che pe¬ 
raltro si è autoproclamato sceriffo 
nella lotta alle droghe, ha sentito la 
decenza di suggerì re a quel vicemini¬ 
stro che avrebbe dimostrato meglio 
la sua innocenza lasciando l’incarico 
di governo! 

Il richiamo all’etica pubblica non è 
unafugain avanti moralistica rispet¬ 
to ai problemi del benessere e della 
sicurezza dei cittadini. Perchélaqua- 
lità e il livello del benessere non è 
dato soltanto dal livello del reddito. 
Come scrive l’economista e premio 
N obel A. Sen, la povertà deve essere 
concepita come fallimento delle ca¬ 
pacità della persona e come limita¬ 
zione della sua esistenza. Ciò che 
contaèla possibilità di ciascuna per¬ 
sona di esprimere pienamente le sue 
capacità e dunque di tradurre le ri¬ 


sorse e le opportunità a sua disposi¬ 
zione nella piena realizzazione dei 
suoi talenti edunquedellesueliber- 
tà. Ciò richiede una proposta di svi¬ 
luppo economico e sociale che pun¬ 
ta sulla valorizzazione del capitale 
umano ed è consapevole che, tanto 
più nell’economia e nel mondo glo¬ 
bale, i diritti essenziali della persona, 
quelli cheattengonoallasuadignità, 
non sono un ostacolo alla crescita o 
un puro costo, ma al contrario sono 
il motoredellacrescitaedello svilup¬ 
po economico. E dunque, un siste¬ 
ma di welfare che pratichi i diritti 
come valorizzazione delle capacità 
delle persone è la componente essen- 
zialedello sviluppo economico eso¬ 
dale. 

M a questo richiede un’azione di go¬ 
verno che sappia indicare una meta 
condivisa per il Paese in cui ciascu¬ 
no sia chiamato a dare il meglio di 
sé, veda riconosciuti i suoi diritti esi 
senta sollecitato nellesueresponsabi- 
lità. 


SdffOtTIB di Fulvio Abbate 

L’UOMO RETTILE DELLA PaDANIA 


F ateci caso: gli apparecchi televisivi non 
si guastano più. Una volta invece, in un 
tempo n^pure troppo lontano, nei mo¬ 
menti migliori, quando c’era da guardare 
qualcosa di imperdibile, comparivano pun¬ 
tualmente i problemi di sintonia. Con le 
immagini dentro lo schermo che prendeva¬ 
no a fare su e giù, come impazzite. A quel 
punto, qualcuno si alzava stoicamentedalla 
poltrona per porre fine con freddezza da 
perito elettronico all’inconveniente. Dap¬ 
prima lavorando sui pulsanti e le manopole 
poste sul la parte anterioredel l’apparecchio, 
poi, visto chequellenon interferi vano affat¬ 
to sul guasto, passando a certi minuscoli 
comandi pressoché nascosti dietro la scato¬ 
la del le valvole. Questa seconda operazione 
avveniva alla cieca, interpellando nel frat¬ 
tempo le persone rimaste sedute: «Va me¬ 
glio?». La risposta era sempre un tetro mo¬ 
nosillabo che corrispondeva a un requiem, 
a un funerale, alla mortedelletrasmissioni. 
«No, non succede niente». Quest’ultimo ri¬ 
ferimento non sembri eccessivo, perché i 
televisori di una volta-del tempo dei guasti 


continui - sembravano davvero bare di le¬ 
gno pregiato. 

Oggi che, salvo rarissimi casi, in televisione 
non c’èpiù nulladi decenteda vedere, guar¬ 
da caso, tutti gli apparecchi televisivi sono 
indistruttibili, funzionano a pieno regime 
ventiquattr’ore su ventiquattro, senza mai 
dare^ni di cedimenti. Perquesta ragione, 
non èpiù cheun ricordo lontano - degno di 
figurare accanto al mal d’auto (quasi nes¬ 
sun bambino ne soffre più, incredibile!) il 
sanguedal naso e l’Idrolitina - quell’effetto 
di sintonia perduta. Grazie a questo nuovo 
stato delle cose, l’altra sera in molti abbia¬ 
mo potuto seguire fine alle estreme conse¬ 
guenze lo "SpecialeStudioAperto” intitola¬ 
to "Arrivano i mostri”. Al direttore Mario 
Giordano, nota invenzione di Gad Lerner, 
era affidato il compito di spiegareaun pub¬ 
blico di abbonati al "Giornale dei misteri” 
(altro feticcio del tempo dei dischi volanti e 
forse perfino degli Ufo, ricordate?) «l’esi¬ 
stenza deH’uomo rettile della Valle Pada¬ 
na». Il tutto corredato da un video amatoria¬ 
le nel quale era possibile intravedere tra i 


rami un essere dall’aspetto orrendamente 
vago. Materiali perfetti per chi avesse avuto 
vogliadi reali zzare battute faci li, se non pro¬ 
prio penose, sulle mitologie leghiste e sul¬ 
l’immaginario oni ri co-personal e dello stes¬ 
so Bossi. Così banali da sembrare quasi una 
trappola costruita ad arte dagli alleati-nemi¬ 
ci dei condottieri di Pontedi Legno. In segui¬ 
to, nel corso dello stesso speciale, si èa lun¬ 
go ragionato sul leggendario yeti, anchegra- 
ziead alcuni contributi significativi. Qradel¬ 
l’esploratore Messner: «Era grande, puzza¬ 
va». Qra di un semplice testimone: «Aveva 
due occhi triangolari enormi». Purtroppo, 
in merito soprattutto al caso dell’uomo retti- 
ledellaVal Padana, nessuna risposta defini¬ 
tiva ci è ancora giunta da Mario Giordano, 
chetuttavia, anchequesto va detto, perl’in- 
teradurata del programma, magari in nome 
delle ragioni superiori d’ascolto, ha mante¬ 
nutoli volto serio eprofessionaledel tempo 
di "Pinocchio”. Quest’episodio tratto dal¬ 
l’ordinario presentegiornalistico, sia di con¬ 
forto a chi (Michele Santoro, Enzo Biagi, e 
tutti gli altri cui il pensiero e la televisione 
deve davvero qualcosa) attendedi riprende¬ 
re il proprio lavoro nonostante tutto. Gli 
apparecchi televisivi non si guastano più. 
Una vera maledizione, in certi casi. 
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Se il Mezzogiorno fa la fine della Fiorentina 


E davvero assordante il silen¬ 
zio del presidentedi Confin- 
dusthaAntonio D’Amato. 

N el suo cursus honorum ha avuto 
sempre modo di affermare dentro 
l’associazione degli industriali, il 
punto di vista del Mezzogiorno. 
L’ha fatto con determinazionean- 
che nei confronti dei governi di 
centrosinistra. Da un anno a que¬ 
sta parte è calato invece un silen¬ 
zio clamoroso. Ed è proprio il ca¬ 
so di dire, qui sì, cheevidentemen- 
te le scdte del presidente in cam¬ 
po politico ed il «raccolto» di bre¬ 
ve respiro compiuto sin qui ad 
opera del governo (abolizione tas¬ 
sa di successione sui grandi patri¬ 
moni, pratica abolizione del falso 
in bilancio, Tremonti-bis, condo¬ 
ni fiscali e attacco ai diritti dei lavo¬ 
ratori), valgono bene questo silen¬ 
zio nei confronti del disastro cheli 
governo sta realizzando nei con¬ 


fronti del Mezzogiorno, e quindi 
del Paese più in generale. 
PrimalaTremonti-bischenei fat¬ 
ti ha eliminato ogni convenienza a 
spostare investimenti dal Nord al 
Sud. Poi il piano delle infrastruttu¬ 
re e delle grandi opere, quasi tutte 
concentrate al N ord, e anche lì se 
mai si vedranno, con al Sud il mi¬ 
raggio del pontesullo Stretto e l’in¬ 
ferno concreto della Salerno-R^- 
gio Calabria, di una rete ferrovia¬ 
ria abbandonata a se stessa, con 
reti essenziali, comequelli per l’ac¬ 
qua, senza una strategia organica. 
Poi le Fondazioni bancarie. Poi il 



blocco della legge per l’imprendi¬ 
torialità giovanile e per il prestito 
d’onore. Da ultimo la beffa del cre¬ 
dito di imposta, ampliato anche a 
molte aree del Nord con un colpo 
di mano parlamentare, con lafissa- 
zionedi un tetto di risorsedisponi¬ 
bili talmente esiguo da essere già 
esaurito a fronte delle tante do¬ 
mande accumulate, quasi tutte a 
beneficio del Nord. 

Di fronte alle proteste diffuse che 
si sono levate per la vera e propria 
truffa ai danni del M ezzogiorno, il 
ministro Tremonti ha annunciato 
una significativa marcia indietro: 
a distanza di pochi giorni dall’ulti¬ 
ma legge approvata (il decreto 
Qmnibus), il governo ravvede 
l’esigenza di proporne una nuova 
per correggere la sua precedente. 
Resta da vedere con quali risorse 
vista la disastrosa situazione dei 
conti pubblici. A ulteriore dimo- 


GIANFRANCO NAPPI * 

strazionedi qualecredibilitàabbia 
questo governo anche nei confron¬ 
ti di quegli stessi, CisI e Uil, che 
pure hanno sottoscritto patti co¬ 
muni. 

Se a tutto ciò si aggiunge il falli¬ 
mento della legge per l’emersione 
dal lavoro nero, l’abbattimento 
del livello della lotta a camorra e 
mafia, tanto che la droga entra ed 
esce tranquillamente dai ministe¬ 
ri, e ancor di più ciò chesi profila 
con l’avvio delle Controriforme 
sulla sanità e sulla scuola, e con 
l’affermazione della «devolution» 
di Bossi, in una fase generale di 



crescita economica stentata se 
non di recessione incipiente, il 
quadro perii Mezzogiorno è abba¬ 
stanza completo. 

Naturalmente su tutto questo il 
presidente meridionalista di Con- 
findustria ha trovato il modo di 
non dire alcunché. Non ci sono 
solo approssimazione, faciloneria, 
superficialità colpevoli nell’azione 
del governo. C’èun’ideapiù gene¬ 
rale di M ezzogiorno e di suo futu¬ 
ro che emerge. Ed è l’idea di uno 
sviluppo povero di capacità com¬ 
petitiva per il Mezzogiorno con 
un abbassamento drammatico del- 
leambizioni cheun Paesecomeil 
nostro potrebbe e dovrebbe nutri¬ 
re in tutti i campi. Uno sviluppo 
nel quale più delle innovazioni di 
processo edi prodotto, dellaricer- 
caedel trasferimento tecnologico, 
dell’accumulo, del trattamento e 
della diffusione di nuove cono¬ 


scenze, della qualità diffusa (nel 
territorio, nella qualità della vita, 
nel Ie i nfrastrutture), conti no i nve- 
cecose più spendibili a breve per 
un recupero illusorio di capacità 
competitiva (compressione di co¬ 
sti e quindi di diritti del lavoro e 
riespansione di furbizie fiscali e 
contributive). È così cheli M ezzo¬ 
giorno può arretrare rispetto alle 
conquiste degli ultimi anni. Ma è 
così che il Paese vive un generale 
declassamento. 

È un’Italia di serie B che va co¬ 
struendo Berlusconi. Un’ltalianel- 
la quale povertà di capacità com¬ 



petitiva si accompagna a necessa¬ 
ria povertà dei diritti del lavoro. 
I n questo senso l’art. 18 non è un 
incidente, né è una cosa minuta. 
Attestarsi per una sua difesa inte¬ 
grale non è segno di massimali¬ 
smo. Al contrario, vuol dire man¬ 
tenere aperta, anche per questa 
via, la prospettiva di un’Italia di 
serieA, capace di puntare allo svi¬ 
luppo delle sue migliori qualità. 
Elevata competizione di qualità si 
porta appresso infatti anche un 
nuovo e più forte orizzonte di va¬ 
lorizzazione e di diritti del lavoro. 
Dal lavoro all’impresa, dal mondo 
dei saperi all’innovazione, intorno 
alla battaglia dei diritti per am¬ 
pliarsi un arco inedito di alleanza 
tra tutti coloro che puntano ad 
un’Italia di serieA. Per il M ezzo¬ 
giorno poi, è questa una esigenza 
vitale. 

* segretario DsCampania 


cara unità... 


In quale Paese 
sono tornato? 

Wladimiro Lanzara, Firenze 

Tornato dalle vacanze trovo un Paese diverso da tutti gli altri 
che ho visitato. 

Va bene che al peggio non c'è mai fine ma qui siamo allo 
sparo: in tre giorni ho sentito tante di quelle proposte oscene 
(nemmeno fosse un film a luci rosse), tasse che vengono 
chiamate mutue, «dracula» vari che si aggirano per il Paese 
succhiando le risorse dei lavoratori, imprese che non tirano 
ma, la colpa è degli operai che non pensando al bene del 
«Paese» pretendono Lauti Aumenti di stipendio. 

Disavanzo pubblico allestelle, ma la colpa non èdel ministro 
dell'Economia, ma dell'Europa che non vuole cambiare il 
Patto di Stabilità: Giustizia che deve essere per forza asservita 
a Lui; Parlamento che è diventato un legificio solo per fare 
leggi che possano servire a salvare il capo. 

Ma dove fi ni remo? 

È proprio vero che gli Italiani per bene, cioè la maggioranza 
del Paese «sano» deve solo sperare di emigrare in paesi con 
una democrazia vera? 


Non si prendano in giro 
anche i bambini! 

Roberto De Domenieo e Rossana Montenegro 

Siamo i genitori di una bambina che compirà 6 anni in 
gennaio. Nel corso dell'anno scolastico 2001-2002, ci è stato 
chiesto se volevamo fare la preiscrizione alla prima elementa¬ 
re per l'anno scolastico 2002-2003, poiché il ministero aveva 
diffuso, a mezzo stampa, i contenuti della riforma, che sareb¬ 
be partita nell'anno scolastico 2002-2003. La bambina è con¬ 
vinta di dover andare in prima elementare, ha già voluto 
diario, zaino, quaderni e altro materiale didattico. 

All'inizio di agosto, la stampa dà notizia della possibilità chela 
riforma non parta così come previsto: il ministero fa sapere 
che però, in via sperimentale, sarà possibile l'iscrizione alla 
scuola materna a due anni e mezzo e l'iscrizione alla scuola 
elementare a cinque anni e mezzo. 

Negli ultimi giorni, invece, si parla di sperimentazione solo in 
un circolo didattico per ogni provincia. Come cittadini e 
come genitori abbiamo il diritto ad avere un'informazione 
chiara e precisa. Nostra figlia ha lo stesso diritto, e in più hall 
diritto di non essere presa in giro, già a cinque anni e mezzo, 
dalle stesse istituzioni dello Stato. 

Per tutelare gli interessi di nostrafiglia, faremo tutto il possibi¬ 


le, ricorrendo eventualmente alle vie legali, tenendo conto di 
tutti i danni economici e psicologici subiti in caso di rifiuto, 
da parte dello Stato, all'iscrizione in prima elementare. 

Gli strani acquisti 
di una Ausi di Catania 

Concetta 

Vorrei capire perchè l'AusI (Azienda Unità Sanitaria Locale) 
n°3 di Catania ha deciso di investire non tanto nella cura dei 
malati, perché come sempre i materiali e le strutture manca¬ 
no, ma nell'informazionedei malati. Anzi, nella loro formazio¬ 
ne in tanto che cittadini, visto che da qualche mese tutti gli 
ospiti dell'Qspedaledi Giarre, compresi quelli in coma, ricevo¬ 
no insieme alla flebo una copia fresca di stampa de "La Sici¬ 
lia". Non voglio avanzare sospetti (leggittimi?) sul padre-pa¬ 
drone dell'editoria catanese Mario Ciancio e sul manager 
(adesso anche a Catania si chiamano cosi i direttori) Dr. 
Stancanelli, ma vorrei che qualcuno ci spiegasse perchè que¬ 
sto uso improprio dei soldi dei contribuenti. Perché il dentista 
dell’Ambulatorio di Randazzo ha dovuto aspettare anni pri¬ 
ma cheli servizio di manutenzione riparasse un banaleguasto 
alleapparechiatureperlapuliziadei denti,etutti noi abbiamo 
dovuto pagare costose sedute presso privati per una cura 
elementare? Q perché l'Qculista del mio Ambulatorio è co¬ 


stretto a comprare le lampadine per l'Qttotipo (la lavagna 
luminosa con sopra le lettere che tutti abbiamo letto, almeno 
una volta, nella nostra vita di «assistiti») sperando in un 
successivo risarcimento?Dubito che ci siano risposte a questa 
lettera o di poter provocare cambiamenti di costume, ma, io 
non volevo essere complice. 

Precisazione 
su Porto Empedocle 

Nell’articolo pubblicato domenica 11 agosto apag.8"Il fratel¬ 
lo del boss come portavoce", per un errore, al sindaco di 
Porto Empedocle è stato attribuito il nomedi Alfonso Lo Zito 
invece di Paolo Ferrara. Ce ne scusiamo con il signor Lo Zito. 

Sandra Amurri 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettereiunita.it» 
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Un obiettivo un po ’ «folle» triplieare 
ilPalavobis? No, è l’ottimismo della 
volontà eontro l ’attaeeo alla demoerazia 


Il tam tam sta funzionando, le adesioni 
crescono dalle feste dell 'Unità ai circoli di 
boy scout, alle diverse realtà associative 


Il 14 settembre saremo centomila 


Segue dalla prima 

P er una legge del genere la Ca¬ 
sa delle Impunità sta Impo¬ 
nendo al Parlamento tempi 
daSchumacker, per le necessarie ri¬ 
forme della giustizialo altri proble¬ 
mi altrettanto urgenti), Invece, tem¬ 
pi biblici 0 la più assoluta latitanza. 
Quella del 14 settembre, tra un me¬ 
se appena, sarà una manifestazione 
spontanea, chiesta a gran voce da 
quelle migliala di persone che II 31 
luglio si sono ritrovate a gridare 
«vergognai» di fronte a un Senato 
chefaceva a pezzi lo Stato di diritto, 
e a nome loro annunciata pubblica¬ 
mente da Nanni Moretti. 

Una manifestazione, quella del 14 
settembre, che vuole salutare a Ro¬ 
ma almeno centomila cittadini. U n 
obiettivo un po' folle, certamente, 
dato II carattere assolutamente 
non-organizzato delle «forze» che 
hanno lanciato questa sfida. M a un 
obiettivo Irrinunciabile, se voglia¬ 
mo che l'Indignazione contro lo 
squadrismo governativo In doppio¬ 
petto, che I nten de rovesci are 1' 111 ega- 
iltà In «legalità», si trasformi In for- 
za co n creta, vai e a d I re n el I a co ncre- 
ta possibilità, per ogni cittadino de¬ 
mocratico, d I contare n el I a vi ta po 11 - 
tica, di esercitare potere politico, e 
di restituire con dò alla parola «poli¬ 
tica» la sua dignità. 

A organizzare questa manifestazio¬ 
ne non sarà nessuno. Non sarà, 
cioè, nessuna organizzazione. Sarà 
ciascuno di noi. Daclascuno di noi, 
singolarmente preso, dal suo Impe¬ 
gno, dalla sua passione civile, dalla 
sua pazienza e tenacia organizzati¬ 
va, dipenderà la riuscita o meno del¬ 
la giornata del 14 settembre. Abbia¬ 
mo a disposizione solo mezzi pove¬ 
rissimi e artigianali, ma proprio per 
questo possiamo dimostrare una 
volta di più - triplicando II Palavo¬ 
bis- che si può fare politica. In pri¬ 
ma persona, anche con rlsorsellml- 
tatlsslme. 

Credo che In molti lo stiano già fa¬ 
cendo. Sulla base del primi scambi 
di Informazioni, provo a riassume¬ 
re le molte attività con cui si può 
già lavorare alla riuscita della mani¬ 
festazione: 

- telefono, e-mall, «messagginl», re¬ 
stano strumenti fondamentali di un 
tam tam personale che annunci e 
promuova la manifestazione. 

- chiunqueabbla già deciso di anda¬ 
re a Roma In automobile, e abbia 


posti disponibili, può trovare II mo¬ 
do di comunicarlo. 

- piccoli gruppi di amici, o anche 
singoli, possono farsi promotori di 
un pullman, stabi II re subito I contat¬ 
ti per affittarlo, comunicarlo nella 
propria città o nel proprio quartie¬ 
re. Con I seguenti strumenti: 

- ogni luogo dove esistano cittadini 
democratici organizzati, dal sinda¬ 
cato alle parrocchie, dalla Lega am¬ 
biente al l'A rei, dal boy scout al cir¬ 
coli sportivi, enaturalmentedal par¬ 
titi alle loro sezioni giovanili, costi¬ 
tuisce un momento privilegiato per 
annunciare e promuovere la mani¬ 
festazione, e anzi per organizzarla 
Insieme, per dar vita a un pullman. 

- ogni festa dell'Unità, ogni concer¬ 
to, ogni rappresentazione teatrale, 
può costituire analoga occasione, 
per promuovere un pullman, per 
Invitarealla manifestazione, per mo¬ 
bilitare nuove energie. 

- ciascuno può utilizzando le rubri¬ 
che delle lettere nel quotidiani per 
promuovere la manifestazione, e 
può tentare di utilizzare allo stesso 
scopo le radio locali. 

- fare un volantino al computer, 
scrivendo quattro volte II testo su 
un foglio A4 (formato standard), 
fotocopiarlo e poi dividerlo In quat¬ 
tro, significa avere migliala di volan¬ 
tini ad un costo Irrisorio e con una 
tecnica alla portata di tutti. 

- organizzandosi, ogni associazio¬ 
ne, ogni gruppo,ognl pullman, pre¬ 
parerà le proprie bandiere, gli stri¬ 
scioni, I cartdII, le caricature, I pu¬ 
pazzi, con cui ani mare la manifesta¬ 
zione di Roma. 

Ciascuno di noi, Insomma, può 
concretamente essere un opinion 
ieader per realizzare questo appun¬ 
tamento un po' folle ma più che 
mal necessario. 

Ancheperchénon potremo cer¬ 
to contare su unalnformazlonetele- 
vlslva (che pure sarebbe doverosa 
se solo rispettasse la regola dell'Im¬ 
parzialità), che ormai é divenuta 
quasi slstematlcamentedlslnforma- 
zlone. La nostra «teievi sione» dovre¬ 
mo essere solo noi, ciascuno di noi 
con quei poverissimi strumenti di 
comunicazione sopra ricordati. Ma 
questo moltiplica il significato della 
manifestazione di Roma, in positi¬ 
vo 0 innegativo, sia se riesce sia se 
fallisce: nd primo caso dimostrerà 
cheli monopolio tdevisivo totalita¬ 
rio- purcostituendo un vu/nusirri- 
mediabile alla democrazia - non é 


in grado di fartacerel'lndignazione 
e la coscienza civile, la sua capacità 
di lotta, rendendo concreta la spe¬ 
ranza di future e non lontane vitto¬ 
rie istituzionali ed dettorali. 

La manifestazione nazionale 
dd 14 settembre a Roma costituirà 
solo l'inizio di una prolungata batta¬ 
glia democratica. All'Impegno civile 
ndle piazze (un diritto garantito 
dalla Costituzione, un esercizio di 
democrazia altrettanto essenziale 
che la libertà di voto) si accompa¬ 
gnerà a M ontecitorio un ostruzoni- 
smo parlamentare a 360 gradi, che 
si eserciterà su tutti i provvedimenti 
ddio schieramento governativo ed 
utilizzando tutti gli strumenti chela 
legge e i regolamenti mettono a di¬ 
sposizione, fino a che l'ignobile leg- 


PAOLO FLORES D’ARCAIS 

ge Girami non venga ritirata: lo ha 
solennemente confermato proprio 
su queste pagine l'on. Violante, ca¬ 
pogruppo dd Ds. Questo solenne 
proposito di paralizzare! lavori dd 
parlamento proprio per costringere 
il governo a restituì re a questa istitu¬ 
zione la sua funzione democratica. 


per partecipare 


Per tutte le informazioni sui- 
ia manifestazione e su come 
contribuire ad organizzaria, 
fare riferimento ai sito 
WWW .manipuiite.it 


il suo onore, il suo prestigio, rende¬ 
ranno possibile un circolo virtuoso 
democratico tra parlamento e socie¬ 
tà civile, una sinergia che offrirà ai 
partiti di opposizione l'occasione 
per aprirsi di nuovo ai cittadini. 

Mala manifestazone dd 14 set¬ 
tembre a Roma costituirà solo l'ini¬ 
zio di unastagionedi lotte democra¬ 
tiche anche perché il governo Berlu¬ 
sconi é fermamente intenzionato 
ad imporrealtri provvedimenti ver¬ 
gognosi: dalla restaurazione dd pri¬ 
vilegio ddl'lmmunità per i parla¬ 
mentari, al vergognoso sfascio pro¬ 
grammatico ddia sanità pubblica e 
ddia pubblica istruzione. Dunque, 
sarà necessario pensare ad una serie 
di referendum per abrogare le prin¬ 
cipali leggi-vergogna già approvate 


0 cheli governo riuscirà nd prossi¬ 
mo futuro ad imporre. Insieme al 
referendum contro le modifiche all' 
art. 18 ddio Statuto dd lavoratori, 
già annudato da Sergio Cofferati se 
il governo non farà, su questo tema, 
marcia indietro (edi^iace, in pro¬ 
posito, che Rifondazione comuni¬ 
sta, avendo promosso un diverso 
referendum sullo stesso tema, rischi 
di alimentare confusioni e quindi 
rischi di sconfitte). 

Unainevitabiiestagionedi refe¬ 
rendum, dunque, per i quali racco¬ 
gliere le firme nd 2003 e votare nd 
2004. E in ottobre il nuovo sciopero 
generale indetto dalla CgiI, che ac¬ 
canto ai lavoratori in lotta per difen¬ 
dere la dignità e la sicurezza dd po¬ 
sto di lavoro, vedrà tutta la società 


civile democratica, consapevole che 
diritti dd lavoratori e diritti civili 
sono due facce di una stessa meda¬ 
glia democratica. 

A partire dalla manifestazione 
dd MsettembreaRoma,énecessa- 
rio epossibilecoinvolgerein questa 
prolungata lotta democratica anche 
tanti, tantissimi cittadini che alle 
scorse dezioni hanno votato per 
Berlusconi e i suoi alleati, convinti 
davvero che il suo governo avrebbe 
diminuito le tasse, dato slancio alla 
produzione, modernizzato l'ammi¬ 
nistrazione pubblica, razionalizzato 
la giustizia abbreviandone i tempi, 
ecc. E che ormai sono costretti a 
constatarecome Berlusconi si impe¬ 
gni davvero e senza risparmio solo 
quando sono in gioco gli interessi 
personali (spesso inconfessabili) 
suoi e di un ristretto manipolo di 
amici esodali. 

Dd resto, tutti i temi chePalavo- 
bisegirotondi (maanchelotteope- 
raie e sindacali) hanno imposto nd 
mesi scorsi all'attenzone dd paese, 
non riguardano affatto solo la sini¬ 
stra. Prescindono, anzi, dalle scdte 
ideali 0 ideologiche di sinistra, di 
centro, di destra (almeno per il sen¬ 
so che queste parole hanno in Euro¬ 
pa e fiananco negli Stati Uniti). Ri¬ 
guardano i diritti (e i doveri) de¬ 
mentar! di ogni cittadino in una 
demeorazia liberale, inuno Stato di 
diritto. Sotto questo profilo, éfuor¬ 
viente descrivere Berlusconi come 
un uomo di destra: di destra écerta¬ 
mente Bush, che tuttavia, di fronte 
allacrisi di fiduciachescuotelaBor- 
sa per le malversazioni dd mana¬ 
ger, porta la pena massima per il 
falso in bilancio a 25 (non é un 
errore: venticinque!) anni di carce¬ 
re. Da noi, invece, chi non applau¬ 
de totale depenalizzazione di fatto 
di questo reato éaccusato, dalla Ca¬ 
sa ddle impunità edaille suechaer- 
ieader mediatiche, di giustizialismo 
giacobino. Casa ddle impunità, 
dunque, che é anche Casa ddle 
menzogne ma infine, con questi ri- 
torndli, Casadd ridicolo. 

Ecco alcuni motivi per i quali la 
manifestazione dd 14 settembre a 
Roma deve riuscire, magari anche 
un poco al di là nostri già «folli» 
obiettivi, grazie al lavoro infaticabi¬ 
le di ciascuno nelle prossime setti¬ 
mane. Perché ne va dd la democra¬ 
zia e ddle libertà comuni, dd futu¬ 
ro prossimo di tutti i cittadini di 
questo Paese 


la foto del gorno 



M onaco buddista cammina tra ie fiia di aliievi in meditazione a Bangkok 


segue dalla prima 


A Johannesburg 
con legittimo sospetto 

lateoriadd cosiddetto effetto serra, 
che prevede un legamestretto tra le 
nostre attività quotidiane e il futu¬ 
ro dd Pianeta. 

Certo, leteorienon sono certezze. Soprat¬ 
tutto quando non possono essere ripetu¬ 
te decine, centinaia di volte in laborato¬ 
rio. Come perii Big Bang- lateoriasecon- 
do la quale l’universo sarebbe nato da 
una immane esplosione quindici miliardi 


di anni fa - così l’effetto serra ricade ndia 
teoria dd grandi, anzi grandissimi eventi 
chenon possono essere riprodotti atavo¬ 
lino: eventi epocali che capitano una vol¬ 
ta ogni tanto, 0 anche meno, comerorigi- 
nedellavita, l’esplosionedi unasuperno- 
va, la nascita del Sole. 

Nessuno, insomma, ha la certezza assolu¬ 
ta che l’effetto serra esista davvero, che 
davvero qud che sta accadendo al Piane¬ 
ta sia causato dai nostri maldestri com¬ 
portamenti in termini di produzione di 
energia, metodi di riscaldamento, folle e 
inarrestabileutilizzo delleautomobili. Ed 
èproprio su questa mancanza di assoluta 
certezza che gli Stati Uniti, ma molti an- 


chein Europaein Italia, hanno continua¬ 
to a girare la testa dalla parte opposta, 
preferendo ignorare i problemi anziché 
affrontarli. In fondo, dicono gli scettici 
ddl’effetto serra, alluvioni ecataclismi so¬ 
no capitati numerose volte ndia lunga e 
onorata storia della Terra. 

Questa volta, tuttavia, esiste il sospetto - 
anche questo legittimo - che la faccenda 
sia diversa, che i cambiamenti climatici 
chestiamo osservando (e che sempre più 
osserveremo) siano innescati proprio dal¬ 
le nostre attività, anzi dai nostri stili di 
vita. Lo dicono centinaia di studi svolti 
da equipe scientifiche internazionali. Lo 
dicono i rilevamenti negli strati profondi 


delle calotte polari (che «leggendo» la 
quantità di anidride carbonica rimasta 
nei ghiacci durante i millenni indicano 
chemai, primad’ora, avevamo raggiunto 
simili livelli). E lo dice, infine, l’allarmato 
rapporto dell’Qnu presentato ieri a New 
York. 

È proprio di questo sospetto, dunque, 
cheintendeoccuparsi il Forum mondiale 
sullo sviluppo sostenibile che chiamerà a 
Johannesburg 65mila persone tra capi di 
Stato e delegazioni di tutto il mondo nel 
tentativo - al momento assai disperato - 
di trovare un punto di intesa su come 
conciliare sviluppo e ambiente, crescita 
della popolazione e salvaguardia del Pia¬ 


neta. 

Questo in teoria, perché sul destino di 
Johannesburg incombe, come l’ombra di 
Banco, il ricordo di un altro vertice: quel¬ 
lo di Rio del 1992, entrato nella storia 
come la più imponente riunione diplo¬ 
matica dd mondo, ma anche come il con¬ 
creto fallimento di una vera politica am¬ 
bientale mondiale. 

Qbbedendo al popolare principio del 
«passata la festa, gabbato lo santo». Rio 
ha infatti lasciato in eredità la sensazione 
che Tambiente sia un fatto di cronaca, 
qualcosa di cui occuparsi solo quando le 
emergenzelo richiedono. Comeralluvio- 
ne di Praga o la nube nera ddl’Asia, mi¬ 


nacciosi eventi in grado di conquistare 
prime pagine e tdegiornali, ma anche di 
spariredallenostreattenzioni nel giro di 
pochi giorni. Chissàse, almeno sotto que¬ 
sto aspetto, Johannesburg riuscirà a far 
dimenticare il summit di dieci anni fa, a 
far capire che davvero esiste una «emer¬ 
genza Terra» e che Tambiente non è una 
faccenda per soli ambientalisti. Sarebbe 
un successo tutt’altro chetrascurabile, an¬ 
che perché a differenza ddle cronache e 
dd telegiornali, il Pianeta ha una memo¬ 
ria infallibile: tutto qud che vi accade 
viene feddmente registrato. Anzi, accu¬ 
mulato. 

Luca Landò 
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La striscia rossa: Po,Inn,Ebro,Tago,Reno,Ogiio,tiri,Ural,Nilo,Arno,Rodano,Don,Indo = PietroLunardi. 
Indovinelli: il naso. 

Perche? LarispostagiustaèlaC. 
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Super Messaggio Solidale 


( 4333253 ) 


omni 


Ci sentiamo 

di rincorrere un sogno 


Questo è un messaggio d’aiuto. Rispondi inviando un SMS al numero 4333253 . Ogni 
SMS, a contenuto libero, inviato dall’Italia costa 1 euro* e sarà interamente devoluto 
(Iva esclusa) da Vodafone Omnitel a CESVI, l’associazione che si batte contro l’AIDS 
dei bambini in Africa. Ricorda. Anche i piccoli gesti possono aiutare una grande causa. 


vodafone 


Vodafone Omnitel non ricava nulla dall’invio degli SMS Solidali 
































